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Storia di Buttiglione, il filosofo «molotov» 


Il Buttiglione molotov. E 

Cossiga lasciò la presiden¬ 
za Udr. E a raccoglierne le 
consegne venne Buttiglio¬ 
ne, filosofo del Lichfen- 
stein. Il quale, messo lì a 
vigilare, enuncia su «La 
Sfampa» l'ormai classico- 
feorema: «Far nascere un cenfro che faccia 
riferimenfo al Ppe, e una sinistra socialista 
europea, oggi alleata, domani avversaria dei 
popolari». Fossimo in Cossiga però, di quel 
filosofo non ci fideremmo affatto. Fu lui in¬ 
fatti, nel 1994, a concordare con D'Alema 


quel feorema. Complice un piatfo di arago¬ 
ste a Gallipoli. Ma sempre lui altresì lo fece 
a pezzi, quel teorema. Prima spaccando il 
Ppi. Poi passando a Berlusconi. Sicché ven¬ 
ne l'Ulivo...Ora Rocco, sconfitto nel Ppi e 
poi con Berlusconi, vuol ricominciare. Van¬ 
tando primazie. E ristrizzando l'occhietto ai 
Berluscones: «In questi giorni - dice - avreb¬ 
bero dovuto gridare Viva Cossiga...hanno 
perso un'occasione per tornare in gioco...». 
No, l'ex picconatore farebbe bene a non fi¬ 
darsi di quel filosofo. È un pasticcione. E ha 
combinato solo guai. 

Bufale d'agenzia. «Shakespeare? Uno pseu¬ 


donimo dietro il quale si nascondeva 
Edward De Vere, XVIImo conte di Oxford». 
Ci deliziava «La Sfampa» di lunedì - imbec¬ 
cata dall'Ansa - con questa gran rivelazione, 
annunciata al mondo da Peter Dickson, 
specialista di intrighi, che ha lavorato per la 
Cia. E segue dotta spiega. Secondo cui Sha¬ 
kespeare - in disgrazia presso Giacomo I - 
era stato messo in cima alla lista dell'Enci¬ 
clopedia Peacham sotto il falso nome di De 
Vere, un confe peralfro morto. Ma ahimè è 
solo una vecchia storia! Come quella che 
Shakespeare fosse Bacone. E per nulla accre- 
ditafa tra gli anglisti. Uscì nel 1993 in un li¬ 


bro di Michael Hart: «I cento personaggi 
più influenti nella storia» (Simon e Schu- 
ster). Una bufala doc. 

Stramaledette date. Esce su «Nuova storia 
contemporanea» un saggio di Mauro Cana¬ 
li che, sulla scia di Dario Biocca, rilancia il 
giallo su Silone confidente della polizia fa¬ 
scista. Vicenda amara e plausibile. Però 
qualcosa non quadrava nel resoconto che 
ne dava ieri Dario Fertilio sul «Corriere». 
Che parla di «rapporti leali» con la polizia 
fascista «dal 1919 al 1929». E di decisione di 
collaborare «con il regime fascista già intor¬ 
no al 1920». Ohibò, il fascismo non va al 


potere nel 1922? Ma forse la «topica» è tat¬ 
to di un «combinato disposto». Quello tra 
revisionismo e lotta al nozionismo... 

Napule comm'era. Straziante omelìa di 
Ruggero Guarini sul «Giornale», nostalgico 
di «piccoli muratori, garzoni e piccole fan¬ 
tesche» mbati all'innocenza dall'Istruzione 
Obbligatoria, e divenuti «sguaiati adole¬ 
scenti». Ah quel piccolo barista che gli 
«portava il caffè in redazione»! Dolce evoca¬ 
zione di «Napule comm'era». Di un liberta¬ 
rio divenuto reazionario. Che glissa su «Na¬ 
pule comm'è». Dove il piccolo barista a 
scuola non ci va. E spaccia droga. 






IL LIBRO ■ ESCE IL «ROMAN D'HISTOIRE» DI MAX GALLO 
_QUATTRO VOLUMI SU BONAPARTE_ 


Napoleone 
e il suo storico 


compromesso 


GABRIELLA MECUCCI 

I nizia la nuova campagna d'I¬ 
talia per Bonaparte. Arrivano 
da Parigi, infatti, i quattro af¬ 
fascinanti volumi dal titolo «Na- 
poléon» (il primo sarà in libreria 
nei prossimi giorni per Monda- 
dori). Un «romanzo storico» che 
in Francia è già un 
best-seller. Il prota¬ 
gonista è - secondo 
l'autore Max Gallo - 
un rivoluzionario, 
un conquistatore di 
terre e donne, ma an¬ 
che il politico accor¬ 
to che realizza «un 
compromesso stori¬ 
co» con l'Europa. 

Monsieur Gallo, do¬ 
po aver percorso 
tutta la vita di Na¬ 
poleone, che cosa 
pensa di lui? 

«Ne sono affascinato. Mi affasci¬ 
na come uomo perché ha un'e¬ 
nergia vifale sfraordinaria e per¬ 
ché ha una grande intelligenza. 
In particolare mi colpisce la sua 
lucidità politica che, volta per 
volta, lo aiuta a decidere per il 
meglio. Grazie a questa è riuscito 
a capire il senso più profondo 
dell'epoca che viveva». 

Qu^e è il disegno di Bonaparte? È 
solo ed esclusivamente quello di 
conquistareil potere? 

«Il primo desiderio diNapoleone 
è del tutto individualista. Sente, 
cioè, il dovere di andare sino in 
fondo con se stesso, di sviluppare 
sino alle estreme conseguenze 
tutto ciò che è in lui. Non è mosso 
da un'ambizione volgare, ma da 
un bisogno del suo essere. È come 
un uccello in gabbia che vuole as¬ 
solutamente uscirne. Questo de¬ 
siderio soggettivo va poi inqua¬ 
drato nel contesto storico: la ri¬ 
voluzione francese, le campagne 
milifari. La ricerca e la realizza¬ 
zione di sé, accoppiata alle sue 
straordinarie doti, lo portano alla 
conquista del potere. Proprio 
quando lo raggiunge emerge con 
maggiore nettezza tutta la sua in¬ 
telligenza: afferra subifo ciò che 
occorre fare». 

Ecosaoccorrefare? 

«Capisce, da una parfe, che non 
si può abbandonare il nucleo for¬ 
fè delle conquiste della rivoluzio¬ 
ne, che non è possibile tornare 
indietro verso la restaurazione 


monarchica e, dall'altra, non si 
nasconde che l'Europa è monar¬ 
chica. Questa Europa non vuol 
accettare la nuova società france¬ 
se e Napoleone decide di fare con 
essa un compromesso storico. 
Per non fornare indiefro rispetto 
alle conquiste dell'89 paga un 
prezzo alla monarchia attraverso 
i matrimoni dei suoi familiari e 
quello suo con Maria 
Luisa d'Asburgo. Al¬ 
la fine spiegherà a 
Metfernich: sono 

riuscito a far sposare i 
principi moderni 
della nostra rivolu¬ 
zione con i pregiudi¬ 
zi dei re. Non biso¬ 
gna dimenticare che 
per gli zar e gli impe¬ 
ratori europei Napo¬ 
leone non era altro 
che un giacobino». 
Molti però hanno 
sostenuto che Napo¬ 
leone affossa la rivoluzione, a 
queste ohiezioni che cosa rispon¬ 
de? 

«Che è semplicemente falsa. Na¬ 
poleone non affossa per nulla la 
rivoluzione. Quando sale al pofe- 
re, la rivoluzione è già morta. La 
data del decesso è il 27 luglio del 
1994, il giorno in cui Robespiere 
viene decapitato, quattro anni 
prima della vittoria politica di 
Napoleone. In quel novembre 
del 1998 la questione che si pone 
è: come si può evitare una totale 
restaurazione monarchica? Bo¬ 
naparte prende il potere, natural¬ 


mente, per se stesso, ma sostenu¬ 
to dalla maggioranza dell'opi¬ 
nione pubblica, e con uno scopo 
ben preciso: salvare, almeno in 
parte, le conquiste della rivolu¬ 
zione. Ci riesce. Non mi sembra 
poco». 

1 francesi devono essere fieri di 
Napoleone? 

«Non è questo il termine giusto. I 
francesi di oggi debbono ricono¬ 
scere però che Napoleone ha 
poggiato sul suolo del suo paese 
dei veri e propri blocchi di grani¬ 
to. Questi sono: il codice civile, il 
consiglio di stato, i prefetti, il si¬ 
stema scolastico. Ha difeso e radi¬ 
cato alcuni risultati della rivolu¬ 
zione. Questo i francesi glielo 
debbono riconoscere». 

Ahhiamo sin qui toccato alcune 
delle questioni più importanti 
che riguardano l'interpretazio¬ 
ne della figura storica di Napo¬ 
leone. 11 suo libro però è un tenta¬ 
tivo di storia romanzata. Non te¬ 
me di essere accusato di semplifi¬ 
cazioni? Di diventare protagoni¬ 
sta di una operazione solo di mer¬ 
cato? 

«In Francia per la verità nessuno 
mi ha fatto questa obiezione». 

D'accordo, glielafaccioio... 
«L'obiezione è naturalmente le¬ 
gittima. Non ho voluto fare un 
lavoro di fipo universitario, nè 
una biografia romanzata. Il mio 
progetto era quello di scrivere un 
roman d'histoire. Ho raccontato 
la storia, così come è, senza fal¬ 
sare o semplificare. L'ho frafta- 
ta a partire, però, dal punfo di 


vista di Napoleone: ho rico¬ 
struito cioè il movimento di 
una personalità, intrecciando i 
fatti storici con la vita priva¬ 
ta». 

In questo privato ci sono molte 
donne. Basti pensare a Josephine 
Beauharnais. Quali sono i rap¬ 
porti fraBonaparte e le donne? 

«La prima donna importante è la 
madre, una vera madre mediter¬ 
ranea. Le prime esperienze amo¬ 
rose sono con alcune prostitute. 
Poi c'è l'incontro con Josephine. 
Creola, affascinante, esperta, più 
vecchia del giovane Napoleone 


che non sa nulla o quasi del sesso, 
sarà lei a conquistarlo. Lui se ne 
innamorerà perdutamente: le 
lettere che le scrive dall'Italia so¬ 
no straordinarie, piene di eroti¬ 
smo, di gelosia. Proprio durante 
quella campagna viene fuori la 
sua personalifà: un generale che, 
appena ferminafa la battaglia, 
scrive missive appassionale alla 
sua donna, dove grida il suo biso¬ 
gno di amore e s'infuria per 1 tra¬ 
dimenti di lei». 

Poi, all'interno di quel legame, 
mutano i rapporti di forza: i suc¬ 
cessi poUtici rendono Napoleone 


piùsicuroemenoinnamorato... 

«Sì, e quando cambia il senti¬ 
mento dlNapoleoneperJosephi- 
ne, muta profondamente anche 
il suo rapporto con le donne, di 
cui diventa un vero e proprio 
consumatore. Solo due saranno 
ancora importanti per lui: Maria 
Walewska e, soprattutto, la mo¬ 
glie, Maria Luisa di Asburgo. 
Quest'ultima è amata e rispettata 
per almeno tre ragioni: perché è 
vergine, perché è molto più gio¬ 
vane di lui e perché è la madre di 
suo figlio. Il contrario di Josephi¬ 


ne». 


Vita, battaglie e grandi passioni d'amore del mitico generale 


U n'opera monumentale questo 
«Napoleon»chelaMondadori 
ama presentare come il nuovo 
«Ramses», nella speranza di mettere sul 
mercato italiano, dopo i successi fran¬ 
cesi, un altro straordinario best - sellerà 
puntate.Sonoquat- 
troi volumi. Il primo, 
dal sottotitolo «La vo- 
& ce del destino» inizia 

conl'infanziadiNa- 
“ ■ poleone: il racconto 

^ dellasuavitainCorsi- 

ca, le storie di fami- 
V glia.Poil'accademia 

ì militare, l'adolescen- 

J za, la giovinezza, la ra¬ 


pida carriera, le prime avventure amo- 
rose.Èlastoriadiunragazzochiuso, 
scorbutico, dalla volontà di ferro che, 
ancora inesperto, viene letteralmente 
sedotto daj osephine Beauharnais. Un 
amore straordinario, ma anche doloro¬ 
sissimo. Bonaparte viene tradito, sino a 
sentirsiridicolizzato. All'inizio rispon¬ 
de a questo comportamento con rabbia 
e disperazione, più avanti, si disinna¬ 
morerà. Sempre nel primo volume è 
contenuta tutta la prima parte della 
scalata al potere: la campagna d'Italia, 
quella d'Egitto e infine il IBbrumaio. 

Il secondo volume porta come sottotito¬ 
lo «Il sole di Austerliz». Racconta il pe¬ 
riodo che va dal direttorio, alNapoleo- 


ne primo console sino all'incoronazio- 
necomeimperatore.L'Europafala pri¬ 
ma coalizione contro di lui, ma viene 
sconfittaadAusterlitz. 

Il terzo volume porta il sottotitolo «I 
cieli dell'impero». Continuano i succes¬ 
si dell'imperatoresui campi dibatta¬ 
glia, ma anche con le donne. Si innamo¬ 
ra diluilapolaccaAnnaWalewskaelo 
sposa Maria Luisa d'Asburgo, la nipote 
di Maria Antonietta, la regina francese 
decapitata dai rivoluzionari. In questo 
terzo volumeMax Gallo racconta un 
Napoleone spesso sconosciuto: il suo 
modo di essere padre, marito, amante. 
L'ultimo volume porta il sottotitolo 
«L'ultimo immortale». Siamo ormai 


giunti all'epilogo. La campagna di Rus¬ 
sia e la drammatica fine della Grande 
Armata, il più grande esercito della sto¬ 
ria, segnano ineluttabilmente il desti¬ 
no di Bonaparte. Sconfitto a Lipsia l'im¬ 
peratore deve cedere la Franciaa Luigi 
XVIII e ritirarsi all'isola d'Elba, dopo 
aver abbandonatoMaria Luisa e il fi¬ 
glio. Fugge dall'Elba e torna a Parigi per 
cento giorni. Ma ormai è vicina la scon¬ 
fitta definitiva: quella di Waterloo. Do- 
poquestaNapoleonefiniràaSant'Ele- 
na, isola sperduta dove morirà. Se la vi¬ 
ta diNapoleone è stata e resta molto di¬ 
scussa, la sua morte è circondata dal mi¬ 
stero: fu naturale o fu procurata dal ve¬ 
leno? G. ME. 


u 

Fu 

un rivoluzionario 
un conquistatore 
ma anche 
un politico 
accorto 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ESORCISTA 

PRIMA... 


La Chiesa che nel passato tende¬ 
va a legittimare quasi tutte le ma¬ 
nifestazioni sataniche, comun¬ 
que articolantesi, apre «adesso al¬ 
le scienze psichiatriche, ricono¬ 
scendo, così, che tali manifesta¬ 
zioni possono essere - più o me¬ 
no frequentemente - frutto di un 
disagio psichico da affrontare 
con la specifica strumentazione 
concettuale e metodologica delle 
scienze psichiatriche. Ricordare 
che nel passato non è stato que¬ 
sto l'atteggiamento delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche non significa 
attestarsi su un piano polemico, 
quanto sottolineare come queste 
chiusure siano state causa di lace¬ 
razioni profonde, quando non di 
ferite difficilmente sanabili come 
se tra scienza e fede si dovesse 
scegliere secondo una ferrea logi¬ 
ca delTauf aut ed esse non potes¬ 
sero coesistere nello stesso indi¬ 
viduo senza costringerlo a sec¬ 
che alternative. Importante, 
dunque, la recente apertura ad 
un approccio scientifico che può 
aiutarci a comprendere la com¬ 
plessa realtà degli uomini nella 
loro concretezza esistenziale me¬ 
glio di una visione assolutamen¬ 
te fideistica e irrazionalistica. 
Questa problematica sollecita, 
però, qualche altra considerazio¬ 
ne. È del tutto errato attribuire le 
diverse credenze di ordine sata¬ 
nico a una condizione di arretra¬ 
tezza e di ignoranza, come se 
queste fossero appannaggio 
esclusivo di aree periferiche, an¬ 
cora immerse in una dimensione 
arcaica, in una cultura contadi¬ 
na tradizionale, quando non 
agro-pastorale, scomparsa nelle 
aree più «progredite». Basterebbe 
pensare alla diffusione di sette e 
culti satanici a Torino o negli 
Stati Uniti per rendersi conto di 
come essi possano coesistere con 
le società industriali e postindu¬ 
striali. 

In effetti, tale diffusione è pro¬ 
porzionale alTinsicurezza, nelle 
sue molteplici forme; quanto più 
precaria la nostra condizione, 
quanto più tenui le nostre pro¬ 
spettive di futuro, tanto più for¬ 
te l'esigenza di un saldo anco¬ 
raggio per i nostri bisogni, per la 
nostra volontà di potere. Data 
Ticonografia tradizionale del 
Diavolo, potremmo essere in¬ 
dotti a sorriderne, come di cosa 
sostanzialmente inoffensiva. 
Non vedremmo, così, come esso 
realizzi di fatto una deresponsa¬ 
bilizzazione etica dei singoli; il 
male, nelle sue innumerevoli 
forme, non è allora frutto del¬ 
l'uomo, che sarebbe uno stru¬ 
mento del Maligno, un fuscello 
rispetto al potere nefasto del 
Principe delle tenebre. I campi 
di concentramento, i lager, 1 for¬ 
ni crematori, l'arcipelago Gulag, 
le guerre di sterminio (e ogni 
guerra lo è) le stragi non sareb¬ 
bero responsabilità di Hitler, di 
Stalin, di quanti con loro hanno 
compiuto tali azioni esecrande o 
le perpetuano nei nostri giorni 
secondo la stessa logica di mor¬ 
te, ma del Diavolo, appunto, co¬ 
modo paravento dei nostri atti, 
alibi con il quale di fatto ci assol¬ 
viamo. Forse, c'è ancora molto 
da fare per un'etica della integra¬ 
le responsabilità dell'uomo, reli¬ 
gioso 0 laico che sia, nel suo ina¬ 
lienabile diritto di scelta. 

LUIGI M. LOMBARDI SATRIANI 
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PIANO 


azienda smentisce le voci sui tagli 
all'occupazione. Ma è già scontro 
sui contenuti del piano di impresa 


^Mancano 4 anni alla liberalizzazione 
del mercato, ma il bilancio è drammatico: 
nel '99 perdite superiori ai 2000 miliardi 


♦iZ capo di gabinetto giovedì incontrerà 
Passera: il risanamento non deve nuocere 
alla qualità del servizio pubblico 


Poste, Cardinale: 1 Smila esuberi sono troppi 

Il ministro delle Comunicazioni: i problemi non si risolvono a colpi d'ascia 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO «Il piano di imprese delle 
Poste prevede 1 Smila esuberi? 
Non ne ho sentito parlare, mi 
sembra una cifra esorbitante. I 
problemi non si risolvono a colpi 
d'ascia»: il ministro delle Comu¬ 
nicazioni, Salvatore Cardinale, in¬ 
terviene così, sulla questione del 
dissesto delle Poste. E aggiunge: 
«Bisogna capire se si può ripartire 
la responsabilità del servizio uni¬ 
versale, in modo che non sia a cari¬ 
co solo delle Poste o se si deve ba¬ 
dare soltanto al risanamento della 
società». In attesa di incontrare 
l'amministratore delegato Passe¬ 
ra, il ministro assesta quindi un 
bratto colpo ai sostenitori della li¬ 
nea dura, cioè coloro che vorreb¬ 
bero 15mila esuberi. Una cosa pe¬ 
rò è certa. Anche quest'anno le Po¬ 
ste accusano un deficit vertigino¬ 
so di 2 mila miliardi mentre man¬ 
cano solo quattro anni alla sca¬ 
denza del 2003 con il via alla libe¬ 
ralizzazione. «Oggi le poste sono 
ancora quel vecchio baraccone 
sensibile più alle logiche clientela- 
ri del personale piuttosto che alla 
funzionalità», spiega Piero Leone- 
sio, segretario nazionale del sinda¬ 
cato delle telecomunicazioni 
Cgil. Perché non funzionano? «I 
ritardi strutturali sono enormi, ri¬ 
guardano soprattutto la mancata 
informatizzazione degli sportelli e 
la distribuzione inefficiente. Oc¬ 
corrono investimenti colossali, e 
quelli previsti sono troppo mode¬ 
sti». 

La prima delle innovazioni in 
progetto - spiega Leonesio - è la re¬ 
te automatizzata che colleghi tra 
loro e con le banche gli attuali 14 
mila sportelli trasformandoli in 
altrettante filiali di un sistema fi¬ 
nanziario in grado di fornire i ser¬ 
vizi di una banca, tranneil credito. 
Oggi la posta non è in grado di of¬ 
frire il conto corrente, né di accet¬ 
tare pagamenti con la carta di cre¬ 
dito. Entro la fine del '99 il piano 
prevede di informatizzare gli uffi¬ 
ci postali, 4 mila ad alto traffico e 

10 mila a basso traffico. Lo «svi¬ 
luppo operativo» previsto, cioè di 
ricavi, va dai 10 mila 700 miliardi 
del '98 ai 13 mila 200 miliardi del 
2002: «Un obiettivo realizzabile, 
realistico», commenta Leonesio, 

11 quale invece contesta l'adegua¬ 
tezza degli investimenti. Per infor¬ 
matica e telecomunicazioni 275 
miliardi nel '98, 381 nel '99, 108 
nel 2000,45 nel 2001,38 nel 2002, 
per un totale di 847 miliardi. Per 
l'automazione postale, 1.616 mi¬ 
liardi nei 5 anni. Per ristmtturare 
le sedi, spesso fatiscenti, 1.894 mi¬ 
liardi e 115 miliardi per spese va¬ 
rie.! otale, 4.472nel quinquennio 
che arrivano a 4.607 sommando 
le spese per le controllate (di reca¬ 


pito) : «Da una parte siamo di fron¬ 
te ad un fatto positivo», commen¬ 
ta Leonesio. «Per la prima volta le 
poste ci presentano un progetto di 
sviluppo, non più solo di restrizio¬ 
ne dei costi. Ma l'investimento è 
del tutto insufficiente per un'a¬ 
zienda che patisce una situazione 
strutmrale tanto vecchia. Basti 
pensare che i tedeschi, pur dispo¬ 
nendo di un sistema postale infi¬ 
nitamente più efficiente del no¬ 
stro, progettano di investire circa 
35 mila miliardi. Elo stesso accade 
in altri Paesi dotati di un sistema 
più avanzato del nostro. Sappia¬ 
mo che siamo di fronte ad un pro¬ 
blema economico enorme: l'a¬ 
zienda perde soldi, non funzio¬ 
na». 

Tra cinque anni le poste dovreb¬ 
bero diventare un'azienda di tipo 
privatistico e del tutto diversa da 
quella attuale, con tre o quattro 
grandi filoni di attività. Primo, il 
sistema finanziario come una 
grande banca nazionale capace di 
offrire servizi ovunque, in tutti i 
Comuni, quindi con una caratte¬ 
ristica sociale di primaria impor¬ 
tanza, con la capacità anche di sta¬ 
re sul mercato anche a livello di 
concorrenza 
con i sistemi 
postali di altri 
Paesi europei. 
Inoltre, la di¬ 
stribuzione e il 
trasporto della 
posta: «È il se¬ 
condo enorme 
punto critico», 
spiega Leone¬ 
sio. «Non fun¬ 
ziona per una 
serie di motivi, 
primo fra tutti la struttura inade¬ 
guata. Gli altri Paesi hanno siste¬ 
mi automatizzati efficienti. In 
Lombardia i centri di meccanizza¬ 
zione sono sfruttati al 30 per cen¬ 
to. Perché? Le risposte sono mol¬ 
teplici, ad esempio hanno appal¬ 
tato spesso la manutenzione, che 
viene fatta in orari diurni, per cui 
viene limitato l’uso delle macchi¬ 
ne. Ma esiste tutta una nutrita se¬ 
rie di fattori che frenano la distri¬ 
buzione della posta. Dal sistema 
della distribuzione, inoltre, emer¬ 
ge il problema del personale, circa 
180 mila dipendenti la cui collo¬ 
cazione per molti anni ha risposto 
a logiche di clientela. In parte ad¬ 
detti alla sportelleria, in parte alla 
distribuzione della posta, ma in 
gran parte - una quantità eccessiva 
perfino illogica - negli uffici con 
compih «interni» proprio a causa 
della manualità delle operazioni. 
Ieri le Poste, sollecitate dal sottose¬ 
gretario Vita, hanno smentito che 
il piano preveda 16 mila esuberi: 
«Se fosse vero, ciò metterebbe in 
discussione il nostro giudizio sul 
pianodi impresa». 


■ SALVATORE 
CARDINALE 
«Pensare solo 
al risanamento 
vuol dire 
limitare 
un servizio 
sociale» 


DELLE POSTE 


Volume negativo 

Perdita accumuiata 
nel triennio ’94-’97 

Perdita d’esercizio 
1998 


10.000 mid 
4.626 mId 


2.150 mId 




Perdita giornaliera 
anno in corso 

6,85 mid 

Aumento spesa 
per il personale 

2.881,4 mid 

Partite debitorie 

5.009 mid 


Introiti per aumento 
tariffe postali 




P&G Infograph 



Il «miracolo» tedesco: 
seivizio ok, azienda in attivo 

■ In Germania una lettera viene recapitata media¬ 
mente in 1,06 giorni e un pacco in 1,2. Un miracolo 
di efficienza realizzato nonostante la costante ridu¬ 
zione del personale: dei 370 mila postini degli inizi 
degli anni 90, ne restano in servizio solo250mila e 
un altro taglio di 15 mila avverrà nel ‘99 senza ricor¬ 
rere a licenziamenti. In base ai dati forniti da una so¬ 
cietà esterna alle poste tedesche, o^ in Germania 
il 95% delle lettere arriva a destinazione il giorno 
successivoa quello in cui sono state imbucate, 
mentre il 99% Iota in due giorni. Risultati che non 
vanno a scapito della redditività, visto che le Poste 
tedesche hanno chiuso l’anno con un utile di 1,1 mi¬ 
liardi di marchi (circa 1.100 miliardi di lire) in cre¬ 
scita di 350 milioni di marchi. Dall’l gennaio ‘95 le 
poste tedeschesonostatetrasformatein spa, pur 
rimanendo di proprietà delloStato. La prossima 
tappa è attesa per la seconda metà del 2000, quan¬ 
do il 49% della Deutsche Post AG sarà collocato sul 
mercato. In tutto il paese operano 83 centri di smi- 
stamentochedispongonodelletecnichepiùmoder- 
ne, la cui messa in opera è costata nel corso degli ul¬ 
timi sei anni oltre4 mila miliardi di lire. 


Gandasso, tutto il paese 
difende il funzionano modello 


Hanno firmato quasi tutti, sindaco intesta, per 
chiedere al responsabile dell’ufficio postale di 
restare nel loro comune. E lui, commosso da 
tanta stima, ha rinunciato al trasferimentoeai 
relativi aumento di stipendio e promozione. Ri¬ 
marrà così a Gandosso, un piccolo paese della 
vai Calepio in provincia di Bergamo, Filippo Di 
Girolamo, di 50 anni, originario di Palermo, re¬ 
sponsabile del locale ufficio postale. Un fun- 
zionarìodawero modello se, appena si èspar- 
sa la voce del suo trasferimento, si è scatenata 
una piccola «bufera». Gli abitanti hannosubi- 
to cominciato a raccogliere le firme (250su un 
migliaiodi abitanti, gran parte della popolazio¬ 
ne adulta) per chiedere a Di Girolamo, in servi¬ 
zio a Gandosso da 14anni, di restare. La peti¬ 
zione, sostenuta pure dal sindaco, è stata por¬ 
tata anche alla direzione provinciale delle po¬ 
ste. Commosso, ilfunzionario hadecisodi ri¬ 
manere nell’ufficio postaledi Gandosso, uno 
dei più piccoli in Italia, rinunciando dunque al¬ 
la sua promozione. OltreaDiGirolamoci lavo¬ 
ra solo il portalettere. 


_ L'INTERVISTA ■ REMO GASPARI. EX MINISTRO PC _ 

«Io i postini li inseguivo...» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Quando ero ministro del¬ 
le Poste, fra l'81 e l'83, la mattina 
aspettavo il portalettere all'uscita 
degli uffici postali e lo seguivo per 
vedere quanto tempo ci metteva a 
consegnare la posta. Così mi ren¬ 
devo conto di come stavano le co¬ 
se e poi, quando discutevo coi sin¬ 
dacati, non parlavo per sentito di¬ 
re. Loro, per esempio, mi veniva- 
noachiederela riduzione delle zo¬ 
ne di consegna. Ma io vedevo che i 
postini avevano finito il lavoro al¬ 
le 11 e gli rispondevo che semmai 
c’era da aumentarle quelle zone. 
Spesso di notte mi recavo anche a 
Fiumicino per accertarmi se quelli 
dello smistamento lavoravano o 
dormivano. Lo so, non era un la¬ 
voro da ministro. Ma lo facevo lo 
stesso». Remo Gaspari, plurimini- 
stro, uno dei pochi pezzi da no¬ 
vanta della De uscito indenne da 
Tangentopoli, non si scompone 
se gli ricordi che era considerato 
un «campione del clientelismo». 
Minimizza: «Esagerazioni...». 
Onorevole, lei si considera corre¬ 
sponsabile del malfunzionamen¬ 


to delle Poste? 

«No, quando io ero ministro fun- 
zionavanobene. Una lettera ci im¬ 
piegava 48 ore ad arrivare. Certo, 
non eravamo bravi come i francesi 
che ci mettevano 24 ore, ma di¬ 
pendeva dai sindacati che aveva¬ 
no ottenuto il week end. E così il 
sabato e la domenica 
da noi c'era un rallen¬ 
tamento». 

Adesso come giudi- 
calePosteitaliane? 

«Bé, io sto ancora ri¬ 
cevendo gli auguri di 
Natale. Questo signi¬ 
fica che c'è qualcosa 
che non va». 

E non è anche un'e- 
reditàdelpassato? 

«Senta, quando io ero 
ministro il deficit po¬ 
stale è diminuito di 
un quarto e l’ammi¬ 
nistrazione funzionava. Dopo 
non so cosa è successo». 

Eppure si è sempre detto che le Po- 
steeranounserhatoiodivotidc... 
«Di chiacchiere se ne fanno tante. 
Si diceva che le Poste erano vicine 
alla De perché lì dentro il sindaca¬ 
to preponderante era la Cisl. Ma 


chi ha mai controllato il voto dei 
postini? E poi si diceva anche che 
le Ferrovie erano un serbatoio di 
voti comunisti». 

Ederavero? 

«Sono anche stato ministro dei 
Trasporti e so che lì la Cgil era deci¬ 
siva. Il resto sonoesagerazioni». 


Ma è vero che le Poste, grazie lei, 
sono diventate un feudo abruzze¬ 
se? 

«Quando non si riesce a dire male 
di un ministro che fa bene si tira 
sempre in ballo il clientelismo. La 
verità è che le percentuali più alte 
di voti in Abmzzo le ho avute 


quando ho lasciato le Poste». 

E come mai tutti la chiamavano 
zio, 0 don Remo? 

«Erano solo dei vezzeggiativi... 
Venivo chiamato così perché le 
mie case in Abmzzo e a Roma era¬ 
no sempre aperte a tutti. L'estate 
con la mia famiglia sono sempre 
andato in un alberghetto a Vasto. 
E anche lì tutti mi chiamavano Re¬ 
mo e se aggiungevano zio, o don 
era perché sentivano che ero uno 
semplice, uno di loro» 

Ma alle Poste l'ha mai fatta una 
raccomandazione? 

«Le ho fatte come sottosegretario 
fino al '64. Poi feci approvare una 
legge che stabilizzava tutto il per¬ 
sonale straordinario e stabiliva 
che altre assunzioni non se ne po¬ 
tevano fare». 

Maiconcorsisifacevano? 

«Sì, tanti. Ma non c'erano segnala¬ 
zioni. C'eraunagraduatoriaese ri¬ 
sultavi idoneo te lo comunicava¬ 
no». 

Tuttoa posto, dunque? 

«Sì, io andavo di persona a con¬ 
trollare i postini. E anche ai Tra¬ 
sporti verificavo tutto. Un giorno 
mi presentarono una locomotiva 
stupenda. E io chiesi: se è così po¬ 


tente, perché non allunghiamo i 
freni? I tecnici mi risposero che 
non si poteva perché le banchine 
delle stazioni erano corte e i treni 
sarebbero usciti fuori. Così feci al¬ 
lungare anche le banchine e risolsi 
ilproblema». 

Senta, le Poste al Nord sono sem¬ 
pre state sguarnite perché i con¬ 
corsi li vincevano quelli del Sud 
che poi si facevano trasferire. Ne 
saniente? 

«È un difetto che io ho fatto cessa¬ 
re, vietando i trasferimenti dal 
Nord. Per questo con me le Poste 
funzionavano. Ricordo che ven¬ 
nero sotto al ministero coi tambu¬ 
ri elelattevuote. Gridavano : a Mi¬ 
lano vacci tu! Ma da me non han¬ 
no ottenuto nulla». 

Lei, dunque, non è mai stato 
clientelare? 

«Io dico questo: prima i ministri 
erano de e dicevano che eravamo 
clientelari. Ora al governo c'è la si¬ 
nistra e già cominciano a dire che 
fa clientelismo. Ma quello che 
conta sono i risultati. Guardi Clin¬ 
ton: può andare a letto con chi gli 
pare, ma ottiene risultati e gli arri- 
vanoancheivoti». 


ii 


«Io controllavo 
perfino 
1 portalettere 
E le cose 
funzionavano 
bene» 
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♦ Giovami Paolo n ricorda l'epoca 
dello schiavismo: «Oggi l'America si trova 
di fronte ad un simile tempo di prova» 


presidente Usa accoglie l'ospite come 
«un messaggero di pace e di speranza» 
ma le divergenze non vengono minimizzate 


^ In un colloquio privato di soli 20 minuti 
confermata la diversità di opinioni 
Navarro Valls: «Le posizioni sono note» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Wojtyla a Clinton: «No alla cultura di morte» 

Il Pontefice a St. Louis spezza una landa per Cuba e condanna i raid in Irak 



L’incontro a St. Louis tra Giovanni Paolo II e il presidente degli Stati Uniti Bill Clinton 


Gary Hershorn/Reuters 


L'incontro in televisione 
fra il Sexgate e Wall Street 

Quello di ieri a St. Louis è stato il quarto incontro tra Giovanni Paolo II e Bill 
Clinton, ma il primo dopo il Sexgate che ha portato al procedimento di impea¬ 
chment del presidente. «Grazie per questi venti anni di pontificato nei quali Lei 
ha elevato i nostri spiriti e toccato i nostri cuori». Con queste parole, il presi¬ 
dente Bill Clinton ha accoltoii Papa. Nel suodiscorsodi benvenuto, il presiden¬ 
te Usa ha sottolineato il ruolo di Giovanni Paolo II nella battaglia per un mondo 
migliore e più giusto e lo ha ringraziato per aver voluto fare una sosta negli Usa, 


dopo il faticoso via^o in Messico. «Spero che torni ancora da noi - ha detto 
Clinton al Papa - e anche se non sono un poliglotta come Lei, le voglio dire in 
polacco: “spero che viva cent’anni e anche di più’’». 

Intanto nelletv americane, sono state trasmesse immagini che si sono al¬ 
ternate bizzarramentetra l’incontroClinton-Papa e il Senato che processava il 
presidente a Washington. Le televisioni via cavo americane non hanno sostan¬ 
zialmente saputo scegliere tra la diretta dell’arrivo di Giovanni Paolo II negli 
Stati Uniti elostorico, ma noioso, dibattitosullesorti del presidente. Anche 
quando sono state privilegiate le immagini in arrivo dal Missouri, nessuno ha 
comunq ue osato togliere dalla parte bassa del teleschermo i «sacri» dati sul¬ 
l’andamento di Wall Street. Con il surreale risultato di vedere Clinton e il Papa 
parlare dei più poveri, sovrapposti all’ultimo prezzo delle Microsoft a Wall 
Street 0 all’indice Standard and Poor’s. 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALCESTE SANTINI 

ST. LOUIS (Missouri) La cordialità 
che ha caratterizzato il quarto in¬ 
contro tra il Presidente degli Stati 
Uniti, Bill Clinton, accompagna¬ 
to dalla moglie, e Giovanni Paolo 
II non ha nascosto la franchezza 
con cui si sono confrontati, sia 
nella cerimonia pubblica che ne¬ 
gli appena venti minuti di collo¬ 
quio privato in una saletta dell'ae¬ 
roporto, sugli attuali problemi in¬ 
ternazionali, fra cui quello più vi¬ 
vo del Medio Oriente, e quelli di 
più vasta portata circa il futuro del 
mondo se continuerà ad essere 
dominato dal mercato senza rego¬ 
le. 

Rispondendo al Presidente 
Clinton, che Io aveva accolto al¬ 
l'interno delI'Hangar dell'aero¬ 
porto, come «un messaggero di 
pace e di speranza» e per il docu¬ 
mento «Ecclesia in America» di 
cui si è fatto portatore con questo 
viaggio, il Papa è entrato nel meri¬ 
to prendendola da lontano. Ha ri¬ 
cordato la storia di St. Louis, dove 
venne discussa la celebre causa 
Dred Scott, in seguito alla quale la 
Corte Suprema degli Stati Uniti 
«escluse un'intera classe di esseri 
umani, persone di discendenza 
africana, dalla comunità e dalla 
tutela della Costituzione». 

Attualizzando quel drammati¬ 
co pezzo della storia americana, 
Giovanni Paolo II ha detto che, se 
rispetto a quella situazione molte 
cose sono cambiate, «oggi l'Ame¬ 
rica si trova di fronte ad un simile 
tempo di prova», sia nell'affronta- 
re le gravi situazioni interne degli 
immigrati con implicazioni raz¬ 
ziali, sia nell'intervenire sui pro¬ 
blemi del mondo. Anzi, ha fatto 
notare che, «a motivo del grande 
impatto che l'America ha su tutto 
il mondo, l'esito di questo nuovo 
tempo di prova avrà profonde 
conseguenze», in senso negativo 
o positivo sulla base del suo com¬ 
portamento, «per il secolo la cui 
soglia ci accingiamo a varcare». 

II Papa, quindi, ha richiamato 
l'America ed il suo presidente ad 
«una grande responsabilità» per il 
ruolo che svolge, quasi in solitudi¬ 
ne, dopo la scomparsa del Patto di 
Varsavia e tenuto conto che l'Eu¬ 
ropa non ha avuto, finora, la forza 
di farle da contrappeso. Perciò, ha 
rivolto a Clinton «una fervente 
preghiera» perché «l'America resi¬ 
sta alla cultura della morte e scelga 
di stare saldamente dalla parte 
della vita». 

Colpiva l'atteggiamento di que¬ 
sto vecchio Papa, a cui è stato con¬ 
cesso di rimanere seduto mentre 
parlava, che ha spiegato, quasi vo¬ 
lesse tenere una lezione di etica 
politica, le ragioni per cui, dato 
che in un mondo globalizzato è 


l'uomo il centro di tutto, «sceglie¬ 
re la vita vuol dire rifiuto di qual¬ 
siasi forma di violenza» e, quindi, 
anche del «conflitto armato che 
nulla risolve, bensì incrementa le 
divisioni, le tensioni». 

È stato chia¬ 
ro il riferimen¬ 
to alla questio¬ 
ne dell'Irakead 
altre situazioni 
simili. 

Giovanni 
Paolo II ha 
nuovamente 
deplorato 
quanto era ac¬ 
caduto nell'a¬ 
rea calda del 
Medio Oriente 
dove, in seguito a bombardamen¬ 
ti, ci sono state, ancora una volta, 
vittime innocenti e Saddam Hus¬ 
sein continua ad essere al suo po¬ 
sto. Perciò, ha ribadito che la stra¬ 
da della forza intrapresa non risol¬ 


ve il problema, ma lo aggrava. Al¬ 
lora, c'è bisogno di altri strumenti, 
che sono quelli del negoziato e del 
dialogo, per eliminare «la violen¬ 
za di armi particolarmente ripu¬ 
gnanti come le mine anti-uomo, 
la violenza del razzismo, del nar¬ 
cotraffico, dell'ambiente natura¬ 
le, la povertà che affama milioni di 
famiglie». 

A questo punto, il Papa ha reso 
omaggio a quell'America ed a que¬ 
gli americani che sono stati e sono 
capaci di compiere «innumerevo¬ 
li opere di bontà e di solidarietà 
umane che sono state e sono parte 
considerevole della storia ameri¬ 
cana». È con questo inno allabon- 
tà ed ai buoni propositi che il Papa 
si è congedato da un Clinton che, 
nascondendo dietro il suo sorriso 
la vicenda personale, ha rassicura¬ 
to l'illustre ospite che il governo 
degli Stati Uniti terrà conto del 
punto di vista della S. Sede. 

Il Papa ha sollecitato Clinton a 


fare di tutto per rilanciare pure il 
processo di pace in tutta l'area me¬ 
diorientale perché possa realizzar¬ 
si anche il suo tanto desiderato 
viaggio a Gerusalemme in vista 
del Giubileo. 

Del collo¬ 
quio privato è 
trapelato poco. 

Ma quel poco 
basta a confer¬ 
mare che tra 
Giovanni Pao¬ 
lo II e Clinton il 
confronto non 
ha prodotto 
una conver¬ 
genza di opi¬ 
nioni. «Le posi¬ 
zioni sono state 
chiare», ha spiegato il portavoce 
Navarro Valls. Che significa chia¬ 
re?, hanno incalzato i giornalisti. 
«Significa che le posizioni sono 
ben note», è stata la risposta. E sul- 
l'Irak c'è stato scambio di opinio¬ 


ni? «Per un minuto». Differenze di 
vedute ed anche differenze di at- 
feggiamento: mentre Clinton si è 
sempre mosso con disinvoltura il 
Papa, quasi a sottolineare la diffe¬ 
renza, è sempre rimasto serio. 

Nel pomeriggio il Papa ha in¬ 
contrato migliaia di giovani nel¬ 
l'ultra moderno «Kiel Center», un 
immenso complesso coperto che 
ospita manifestazioni culturali, 
sportive e di vita giovanile. Il Papa, 
non solo, ha divertito i giovani ri¬ 
cordando che, nella recente sta¬ 
gione sportiva, i due grandi gioca¬ 
tori, Mark McGwire e Sammy So¬ 
sa, hanno gareggiato per battere il 
record di «home-run» ma ha colto 
l'occasione per continuare la sua 
«lezione» contro la cultura della 
violenza. Si è soffermato a spiega¬ 
re che «la libertà non è la capacità 
di fare tutto ciò che vogliamo ogni 
qualvolta lo vogliamo, ma è, piut¬ 
tosto, capacità di vivere responsa¬ 
bilmente». 


■ UN MONDO 
MIGLIORE 
Il presidente Usa 
ha sottolineato 
la battaglia 
del Papa 
a difesa 
dei più deboli 


■ BASTA 
VIOLENZA 
Per Wojtyla 
gli Usa hanno un 
grande impatto 
sul mondo e 
devono rifiutare 
ogni violenza 


PRIMO PIANO 


Il Papa è un eroe 
se «loda» Il mercato 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «C'è bisogno d'esse¬ 
re un pilota per dare il benvenuto a 
Charles Lindbergh?». Così ■ due gior¬ 
ni fa - Ron Light aveva risposto al 
cronista del Washington Post che, 
incuriosito, gli chiedeva per quali ra¬ 
gioni lui, ebreo praticante, avesse ad¬ 
dobbato il suo negozio con un gran¬ 
de striscione di benvenuto al papa. E, 
nel farlo, aveva direttamente o indi¬ 
rettamente rammentato almeno due 
essenziali verità. La prima è come St. 
Louis, la città dove il papa consume¬ 
rà la sua breve visita americana, sia - 
quanto a presenza di cattolici - un fe¬ 
delissimo specchio degli Stati Uniti 
d'America. Ovvero: d'un paese che - 
pur in termini assoluti secondo per 
«cattolicità» solo al Brasile ed al Mes¬ 
sico - non vanta, in termini relativi, 
che un 25 per cento di sudditi della 
Chiesa Romana. La seconda è come, 
a dispetto d'una tale condizione di 
minoranza, la città a tutti gli effetti 
consideri Wojtyla «uno dei suoi». E 
come una volta di più s'appresti a re¬ 
galargli un benvenuto paragonabile, 
per calore, a quello che, in anni lon¬ 
tani, riservò al più illustre dei suoi fi¬ 
gli: quel Lindbergh, appunto, che, a 
bordo dello «Spirit of St. Louis», 
compì la prima trasvolata atlantica. 

1 preparativi fervono da almeno un 
mese, nel ricordo delle ore che, tren¬ 
ta anni fa, l'allora 59enne ed assai 
energico «papa polacco» trascorse in 
città. Ieri la diocesi ha fatto le prove 
generali della cerimonia di benvenu¬ 
to di fronte ad un benedicente e sim¬ 
paticissimo sosia per nulla imbaraz¬ 
zato nel bianco vestito. E sebbene sia 
facile immaginare come gli anni e la 
salute abbiano nel frattempo impo¬ 
sto al pontefice drastici cambiamenti 
nelle abitudini alimentari, le crona¬ 
che di queste ore sottolineano come 
Ken Piektowsky - titolare della Pie- 
ktowsky Sausages- sia già da giorni al 
lavoro per fornire a Sua Santità indu¬ 
striali rifornimenti di quelle succu¬ 
lente «salsicce polacche» che, nel 
'79, gli avevano ricordato «gli anni 
più belli della sua gioventù». 

Ma ovviamente non solo di questi 
dettagli cerimoniali sarà fatto il bre¬ 
ve - e tuttavia importante - passaggio 
americano del papa. All'aereoporto 
di St. Louis, il Santo Padre troverà il 
presidente di un paese con il quale la 
Chiesa ha un ridotto ma non trascu¬ 
rabile contenzioso politico-morale. 
Ed assai probabile è che, nel suo in¬ 
contro con Clinton, Wojtyla ripro¬ 


ponga almeno tre questioni: quella - 
resa impellente dalle cronache - degli 
attacchi militari contro l'Irak; quella 
dell'embargo contro Cuba; e, infine, 
quella della pena di morte. Né si può 
trascurare il fatto che, in America, il 
papa dovrà ancora una volta fronteg¬ 
giare - sul piano della dottrina - 
un'assai vitale «opposizione progres¬ 
sista interna»: organizzazioni femmi¬ 
nili che reclamano l'accesso al sacer¬ 
dozio, gruppi di prelati che contesta¬ 
no la morale sessuale della Chiesa e 
le posizioni nei confronti della omo¬ 
sessualità. 

E tuttavia è toccato ieri ad un altra 
«autorità religiosa» - alla pagina degli 
editoriali del «Wall Street Journal» 
gran bibbia del «capitalismo senza 
compromessi» - dare il più significa¬ 
tivo e «filosofico» dei bentornato al¬ 
l'erede di Pietro. È «del tutto appro¬ 
priato» - ha scritto infatti il quotidia¬ 
no finanziario in un fondo dal titolo 
«La buona Novella» - che Wojtyla 
abbia scelto come meta della sua visi¬ 
ta St. Louis, una città che vanta la 
più alta frequenza nelle scuole catto¬ 
liche. E che in questo modo testimo¬ 
nia come, proprio nel clima di libertà 
della «rivoluzione del 1776» la Chie¬ 
sa abbia trovato termini di sviluppo 
spesso più favorevoli che «nei paesi 
di tradizione cattolica». Il che - ag¬ 
giunge il fondo - dovrebbe rammen¬ 
tare al papa come «il capitalismo 
non sia privo di valori». E come anzi 
vi sia una sostanziale affinità tra il 
«messaggio di speranza» della Chiesa 
e quello predicato dai più noti tra i 
teorici di quel «neoliberismo» che, 
specie nei suoi messaggi al Terzo 
Mondo, il papa sembra talora identi¬ 
ficare con i veri o presunti «eccessi 
del capitalismo». 

A riprova di tutto ciò, il Wall Street 
Journal cita, uno dopo l'altro, tutti i 
profeti della «religione del mercato»: 
da Eriedrich Hayeck a Milton Frie- 
dman a Gary Backer. E ad una cita¬ 
zione di quest'ultimo - premio Nobel 
ed illustre esponente della «scuola di 
Chicago» - affida una singolare teo¬ 
ria: per vie diverse, la Chiesa ed il 
Mercato arrivano alla medesima con¬ 
clusione (un'ottimistica visione del¬ 
l'uomo e dei suoi destini n.d.r.). 

Piuttosto ovvio il messaggio finale: 
questo papa - fa capire il Wall Street 
Journal - è arrivato per la prima volta 
in America indossando la fulgida co¬ 
razza dell'anticomunismo. Ed è più 
tardi ritornato nelle vesti di eroe del 
post-comunismo. Che ora non rovi¬ 
ni tutto mettendosi a parlare di «giu¬ 
stizia sociale» e di «terze vie». 


Impeachment, la «battaglia» dei testimoni 

L'accusa vuole risentire Monica, Jordan, Blumenthal e anche Bill Clinton 


DALL’INVIATO 


WASHINGTON Sono appena tre - 
Monica Lewinsky, Vernon Jordan 
e Sidney Blumenthal - i testimoni 
che i 13 «implacabili» accusatori 
di Bill Clinton chiedono di poter 
prossimamente convocare di 
fronte al Senato. Tre oltre il mede¬ 
simo presidente che - pur non in¬ 
cluso nella lista - dovrebbe essere 
«invitato» a rispondere alle do¬ 
mande degli inquirenti. E tutto 
allo scopo di apportare sostanziali 
novità al processo in corso. 

Quali novità? Con grande pas¬ 
sione, gli «House Managers» si so¬ 
no ieri per due ore alternati sul 
podio illustrando le molte «verità 
nascoste», i misteri e le irrisolte 
ambiguità che i tre prescelti erano 
a loro dire - se opportunamente 
interrogati - in grado di illumina¬ 
re. E con piccatissima amarezza 
hanno lasciato intendere come di 


■ OGGI 
IL VOTO 

La richiesta 
di archiviazione 
sarà respinta 
mentre dovrebbe 
passare la lista 
dei testimoni 


ben altre di¬ 
mensioni - non 
avessero dovu¬ 
to, loro malgra¬ 
do, piegarsi alle 
«esigenze della 
politica» - sa¬ 
rebbe stata 
composta la 
«lista ideale» 
(almeno 15 
persone ha det¬ 
to uno di loro). 

Ma, prevedibil¬ 
mente, ancora una volta hanno 
evitato di rispondere a due do¬ 
mande fondamentali. La prima: 
che cosa li induce a credere che 
dei testimoni già interrogati più 
volte sotto giuramento (Monica 
addirittura 22 volte) possano 
cambiare (o arricchire) le proprie 
precedenti dichiarazioni? La se¬ 
conda: perché mai, se quei testi¬ 
moni erano (e sono) depositari di 
tanto essenziali e «nuove» verità, 


non vennero da loro convocati 
nel corso del processo per la 
«messa in stato d'accusa» del pre¬ 
sidente? 

Non vi è dubbio: fosse stata la 
richiesta di testimoni davvero fi¬ 
nalizzata all'accertamento della 
«verità processuale», lo spettacolo 
di ieri sarebbe stato decisamente 
comico, una sorta di «gag» marca¬ 
ta dalle contrapposte immagini 
(ridicole entrambe) dei «due Hen¬ 
ry Hyde»: quello che ieri spiegava 
la «imprescindibilità» della nuova 
testimonianza di Monica Lewin¬ 
sky; e quello che mesi fa, alla Ca¬ 
mera, con non meno tronfia reto¬ 
rica, sottolineava come non vi 
fosse alcuna necessità di «rein¬ 
ventare la ruota», essendo le sei¬ 
mila pagine del «Rapporto Starr» 
più che sufficienti ai Fini di in 
«equo giudizio». 

Ma la «battaglia dei testimoni» 
che, corniciata ieri, si concluderà 
oggi con un voto - non aveva (e 


non ha) in effetti che labili rap¬ 
porti con l'esigenza d'una accura¬ 
ta ricostruzione di fatti che, per 
quanto in molte parti intrinseca¬ 
mente ambigui, sono peraltro da 
tempo stranoti. Chiamare o non 
chiamare testimoni è, ormai, sol¬ 
tanto un modo per conferire un 
minimo di formale «onorabilità» 
alla inevitabile - ed alquanto «di¬ 
sonorevole» - sconfitta degli Hou¬ 
se Managers e di quel «partito del- 
Timpeachment» di cui sono stati, 
con catastrofici risultati, la punta 
di diamante. E questo spiega per¬ 
ché - sebbene desiderosa di chiu¬ 
dere un impopolarissimo proces¬ 
so - la maggioranza republrlicana 
del Senato s'appresti a respingere 
la mozione di archiviazione (an- 
ch'essa al voto quest'oggi) e, for¬ 
se, ad approvare di malavoglia 
una ridotta lista di testimoni. Una 
lista dalla quale - facevano ieri 
notare molti osservatori - è curio¬ 
samente scomparso l'unico nome 


- quello della segretaria di Clin¬ 
ton, Betty Currie - che forse dav¬ 
vero poteva apportare qualche 
marginale chiarimento.Su questo 
punto, come già nella serata di lu¬ 
nedì, il Senato è tornato ieri a de¬ 
liberare «a porte chiuse», in 
omaggio ad una vecchia regola 
che, sebbene assai incongrua in 
questi tempi di «villaggio globa¬ 
le», la maggioranza repubblicana 
ha scelto di confermare. Oggi, 
esaurito il «segretissimo» dibatti¬ 
to, i voti che contano. Con risul¬ 
tati che, probabilmente, rispette¬ 
ranno gli schieramenti congres¬ 
suali. «Temo che, a questo punto 

- ha detto ieri il capo della mino¬ 

ranza democratica, Tom Daschle - 
sia impossibile trovare un punto 
di incontro bipartitico». I repub¬ 
blicani sono in cerca di una «via 
d'uscita». E sembrano decisi a per¬ 
seguirla a discapito dei tempi di 
un processo la cui fine già è scritta 
nei fatti. MA. CAV. 



Monica Lewinsky mentre iascia l’albergo di Washington William Philpott /Ansa-Epa-Afp 
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«Abusivismo, una iegge per abbattere» 


ANDREA GUERMANDI 

ROMA L'icona, macroscopica, 
dell'abuso edilizio nazionale, sta 
per essere rasa al suolo. È un caz¬ 
zotto nello stomaco, una colata 
di cemento che incombe da tren- 
t'anni, ma ancora per pochi gior¬ 
ni, a Vietri sul mare, sopra una 
delle costiere più belle e amate 
del Mezzogiorno, quella amalfita¬ 
na. È un'aberrazione architettoni¬ 
ca, ma anche un vespaio di intri¬ 
ghi e affari loschi. Di hotel Fuen- 
ti, però, non ne esiste uno solo. 
Tutto il Sud dell'Italia è martoria¬ 
to dal cemento selvaggio e dalla 
malavita. Ce ne sono almeno altri 
mille, o 1 Ornila, lOOmila di hotel 
Fuenti in sedicesimo. Altri alber¬ 
ghi, interi caseggiati e ville. Persi¬ 
no parchi. E piccole 
seconde case abusive 
e illegali. Per queste 
ultime, e purtroppo 
restiamo quasi sem¬ 
pre al Sud - dove è 
concentrato l'80% 
dell'abusivismo qual¬ 
cuno proporre la rot¬ 
tamazione. È di ieri 
la notizia che arriva 
dal convegno di Cro¬ 
tone. L'assessore re¬ 
gionale ai lavori pub¬ 
blici della Calabria, 

Nicola Adamo, dies¬ 
sino, promette: «Promuoveremo 
e attueremo una legge regionale 
per la rottamazione delle seconde 
case abusive e degli abusi edilizi. 
Faremo dunque un condono alla 
rovescio: chi abbatterà la casa 
abusiva liberando il territorio 
non solo non incorrerà nei rigori 
della legge, ma avrà un contribu¬ 
to spese». Con Adamo si schiera 
tutto il popolo della sinistra meri¬ 
dionale che chiede anche al go¬ 
verno una legge ad hoc. Le parole 
d'ordine - le ha riprese anche il 
segretario Ds, Veltroni - sono, 
dunque, liberare il territorio e 


promuovere lo sviluppo. Il mini¬ 
stro dell'ambiente, Edo Ronchi, è 
d'accordo. Respira quest'aria nuo¬ 
va che arriva dal Sud e invita a 
parlarne con maggiore frequenza 
e insistenza: «L'iniziativa dell'U¬ 
nità, che ieri ha dedicato una pa¬ 
gina all'argomento è utile e im¬ 
portante. Bisogna rendere il pro¬ 
blema ancora più visibile, conti¬ 
nuate a farlo. Perché è anche un 
modo per educare la gente e per 
informarla che l'aria è cambiata». 
Ministro Ronchi, che gindizio dà 
sull'iniziativa della regione Cala¬ 
bria, la cosiddetta rottama zione 
delle seconde case abusive? 

«È auspicabile anche se bisogna ve¬ 
dere se il nostro ordinamento lo 
consente. Si possono abbattere gli 
edifici se esiste una dichiarazione di 
insanabilità. Solo in questo caso si 
potranno dare incenti¬ 
vi per chi è fuori legge. 
Credo, comunque, che 
quello che arriva dalla 
Calabria sia un bel se¬ 
gnale. A tutt'oggi esiste 
un impegno che ha 
prodotto uno schema 
di legge che semplifica 
le procedure per l'ab¬ 
battimento degli edifi¬ 
ci abusivi e che dà pote¬ 
ri sostitutivi più pene¬ 
tranti». 

Ma quanti sono gli 
edifici che dovranno 
esser demoliti? 

«Circa zoomila secondo le stime 
del ministero dei lavori pubblici. 
Esiste però un problema». 

Qude? 

«La copertura delle spese di abbatti¬ 
mento. Nello schema di legge si 
consente la possibilità di sostituirci 
per gli abbattimenti e si indica chi 
dovrà effettuarli, e cioè il Genio mi¬ 
litare, ma non si specifica chi dovrà 
anticipare quelle spese. Credo co¬ 
munque che questo problema si 
chiarirà in tempi rapidi. Ovvia¬ 
mente a pagare dovranno essere gli 
abusivi. Il ministro Micheli, inol- 


u 

Abbattere 
in tempi brevi 
le seconde case 
che sono 
uno sfregio 
alla natura 


tre, spiega che a chi dimostrerà di 
aver costruito in stato di necessità, 
verrà assegnata una casa pubblica». 
Qual è lo stato delle cose? E ci sono 
novità perl'hotelFuenti? 

«Lo stato delle cose è preoccupante 
perchè oltre alle ZOOmila demoli¬ 
zioni previste, esistono anche abusi 
nelle aree naturali protette. Dai 
controlli effettuati abbiamo indivi¬ 
duato, nei parchi meridionali, circa 
700 abusi. Per questi ultimi abbia¬ 
mo stanziato una spesa per gli ab¬ 
battimenti di circa 2 miliardi in tre 
anni. Per quanto con¬ 
cerne il Fuenti una 
norma di legge ci ha 
consentito una proce¬ 
dura speciale che ci 
passa i poteri di demo¬ 
lizione dopo l'intima¬ 
zione dei 90 giorni. È, 
però, probabile, o 
quanto non da esclu¬ 
dere, che si possa arri¬ 
vare all'abbattimento 
in tempi più rapidi, 
nonostante sia la re¬ 
gione Campania che 
il comune di Vietri 
non abbiano esercitato alcun pote¬ 
re volto alla demolizione del Fuen¬ 
ti. Anzi, il comune stava rinnovan¬ 
do del condono...». 

Abusivismo significa sempre ma¬ 
lavita? 

«Direi proprio di sì. È un ciclo per¬ 
verso che parte dalla cava abusiva, 
passa attraverso il trasporto abusi¬ 
vo dei materiali e la loro lavorazio¬ 
ne e arriva alla costruzione abusiva. 
In questo ciclo la camorra e la mafia 
sono protagoniste. E sviluppano 
un'azione già ben impiantata. Si di¬ 
ce, ed è vero, che l'80% degli abusi è 
al Sud: proprio qui, infatti, è quasi 


totale il controllo del territorio». 

Allora l'iniziativa della "sinistra 
meridionale" va in controten¬ 
denza. 

«Certamente è importantissimo 
che i sindaci e gli amministratori 
del Mezzogiorno indichino strade 
possibili. Ma sappiamo che spesso 
si trovano in forti difficoltà per re¬ 
perire i fondi per le spese degli ab¬ 
battimenti e non trovano le azien¬ 
de che li facciano. I bandi vanno 
spesso deserti. Quindi, benissimo le 
azioni in loco, ma non bastano. È 
necessario un aiuto 
concreto dello Stato. È, 
in fondo, quello che 
hanno chiesto a Croto¬ 
ne. Bisogna dare un se¬ 
gno molto forte che l'a¬ 
ria è cambiata, ripristi¬ 
nando la legalità. E 
penso che ripristinan¬ 
do la legalità nel cam¬ 
po ambientale si possa 
parlare finalmente di 
rilancio del Mezzo¬ 
giorno». 

Ministro, Lei è otti- 
mistaopessimista? 

«Io sono ottimista, ma le parole 
non bastano, servono fatti. Sennò è 
inevitabile l'ennesima delusione. Il 
primo obiettivo è fare qualcosa di 
concreto affinché ritorni la legalità. 
Per questo è importantissima l'ini¬ 
ziativa del ministero dei lavori pub¬ 
blici per il risanamento urbano. 
Che significa sì abbattimento ma 
anche recupero. Il ministero dei la¬ 
vori pubblici ha progettato 60 pro¬ 
grammi di riqualificazione urbana 
per una spesa, attuale, di 8mila mi¬ 
liardi di lire. È un segnale importan¬ 
tissimo per dire basta all'abusivi¬ 
smo e alla deregulation». 


Abusivismo 
e criminalità 
vanno 
a braccetto 
Serve però 
l'aiuto statale 


L'abbattimento 
di un edificio 
abbusivo, 
a destra 
il ministro 
Edo Ronchi 


Marco Latini 
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Comuni responsabili 
dei danni da alluvione 

■ La Cassazione, respingendo un ricorsodel comune di Genova contro un 
falegnamedi ^mpierdarena (ponente del capoluogo ligure) che chiede¬ 
va di essere risarcito per l’allagamento del suo laboratorio inondato dal¬ 
l’acqua fuoriuscita dai tombini durante un temporale alluvionale, ha sta- 
bilHoche le amministrazioni comunali devono pagare ai cittadini i danni 
loro provocati dalla cattiva manutenzione della rete fognaria. Infatti, rile- 
vanoisupremigiudici (sentenza 674), la delimitata estensione terrìtoria- 
ledella retee l’uso indirettoche nefannogli abitanti ne fanno un bene de¬ 
maniale sul quale si può e si deve esercitare - da parte della pubblica am¬ 
ministrazione - «una adeguata attività di vigilanza e controllo». In questo 
caso, poi, è stata anche respinta l’obiezione del comune che sosteneva 
che l’episodiodi maltempo era stato molto forte efiiori dalla media: la Su¬ 
prema corte ha sottolineato l’ineccepibilità del riscontro già operato dai 
giudici della Corte di appello genovese, i quali raffrontando le tabelle della 
media pluviometrica avevano constatato che non si trattava di un nubifra¬ 
gioeccezionale. In primogrado, invece, iltribunalediGenova aveva esen¬ 
tato il comune da responsabilità perla supposta eccezionalità della preci¬ 
pitazione atmosferica, peraltro abituale sulla costa ligure. 


«Benzene, male metropolitano» 

Ricerca a Padova: più rischi di quanto si creda 


MILANO II benzene è il vero nemico della salute, e 
nuovi dati stanno a dimostrarlo smentendo tutti 
quelli precedenti, metropoli comprese. E in Europa 
il livello medio di esposizione dei cittadini al benze¬ 
ne in realtà è superiore di 1,65 volte a quello delle ri¬ 
levazioni sull'inquinamento urbano: anche il ri¬ 
schio di leucemie quindi sarebbe maggiore di quel¬ 
lo normalmente calcolato in base ai dati delle cen¬ 
traline che sono normalmente poste in posti strate¬ 
gici e quindi, di per sé, con dati non generalizzabili. 
Invece si scopre che i rilevamenti erano tutti difet¬ 
tosi, tanto che persino a Padova, certamente meno 
inquinata in fatto di smog e quindi di benzene, pri¬ 
ma scoria della benzina da autotrasporti, il livello 
misurato oggi è ben superiore a quello creduto. A 
lanciare l'allarme è Vincenzo Cocheo, direttore del 
Centro ricerche ambientali di Padova della Fonda¬ 
zione Salvatore Maugeri e coordinatore del proget¬ 


to di monitoraggio Macbeth, finanziato dalla 
Commissione europea e presentato ieri. Dal set¬ 
tembre del '97 al settembre scorso, sei città europee 
(Padova, Copenaghen, Anversa, Rouen, Atene, 
Murcia) sono state sottoposte per 6 volte al monito- 
raggio del benzene: oltre alle centraline sono stati 
utilizzati, in ogni città, 50 volontari (e le loro abita¬ 
zioni) scelti anche tra coloro che passano molte ore 
per strada (autisti e vigili) e dotati di uno speciale 
«radiello». Dai dati emerge che Tinquinamento ur¬ 
bano aumenta da Nord a Sud (la più inquinata è 
Atene, la meno Copenaghen) e che quello domesti¬ 
co è vistoso invece in alcune città del nord (Anversa 
e Rouen) per i materiali usati per case e arredi. Co¬ 
munque il livello medio di esposizione dei cittadini 
è superiore ai dati delle centraline anche perché 
queste fanno le rilevazioni giorno e notte e anche 
in zone poco trafficate. 


L'INTERVISTA ■ EDO RONCHI 


Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca 


Tangenti a Catania, arresti ecceiienti 

Accuse di corruzione per la costruzione dell'ospedale cittadino 


CATANIA L'ex direttore della 
«Iter ravennate» Michele Caval¬ 
lini e il direttore dei lavori del 
nuovo ospedale «Garibaldi», 
l'ingegnere Giuseppe Orsino, 
sono stati arrestati dai carabi¬ 
nieri per corruzione nell'ambi¬ 
to deU'inchiesta sulla costruzio¬ 
ne del primo lotto del nuovo 
nosocomio di Catania. Con lo¬ 
ro è stato catturato anche Salva¬ 
tore Antonino Gennaro, per 
avere gestito appalti pubblici e 
riciclato capitali di Cosa Nostra 
per conto della famiglia Santa- 
paola. Nei loro confronti il gip 
Antonino Ferrara ha emesso or¬ 
dini di custodia cautelare in car¬ 
cere su richiesta dei sostituti 
procuratori Nicolò Marino, Se¬ 
bastiano Ardita e Luigi Lombar¬ 
do. Secondo la procura di Cata¬ 
nia, Cavallini ed Orsino avreb¬ 
bero pagato tangenti per otte¬ 
nere l'appalto, il cui importo era 
di circa 60 miliardi di lire. Caval- 


■ LI ACCUSA 
ILCORROnO 

In carcere 
Giuseppe Ursino 
direttore lavori 
e l’ex direttore 
della ditta 
M. Cavallini 


lini era stato 
già arrestato il 
4 ottobre del 
'97 nell'ambi¬ 
to della stessa 
inchiesta e 
scarcerato 19 
giorni dopo. 

Gli arresti 
sono basati 
sulle dichiara¬ 
zioni di Fran- 

_ co Mazzone, 

ingegnere ca¬ 
po dell'ente appaltante e presi¬ 
dente della commissione aggiu- 
dicatrice della gara, che sta col- 
laborando con la magistratura. 
Mazzone ha sostenuto di avere 
ricevuto, in più occasioni, da 
Cavallini e Ursino tangenti per 
360 milioni di lire per far vince¬ 
re l'appalto al raggruppamento 
di imprese di cui era capofila 
l'«Iter Ravennate», che poi si ag¬ 
giudicò la gara. Ursino e Mazzo¬ 


ne, secondo l'accusa, avrebbero 
anche certificato falsamente lo 
stato di avanzamento dei lavori. 
Nell'ambito dell'inchiesta Ca¬ 
vallini era stato arrestato con 
l'economista Elio Rossitto dopo 
dichiarazioni dell'ex presidente 
della Regione siciliana Rino Ni¬ 
colosi, poi deceduto. L'espo¬ 
nente della De (Rossitto era sta¬ 
to suo consulente) disse di avere 
ricevuto 80 milioni di lire dal di¬ 
rigente della cooperativa, come 
tangente del 2,5% che le impre¬ 
se pagavano ai politici per otte¬ 
nere appalti. Cavallini querelò 
Nicolosi. Sul nuovo «Garibaldi» 
è in corso anche un'inchiesta 
sul secondo lotto che ha portato 
all'arresto, tra gli altri, il 20 otto¬ 
bre del '98, dell'imprenditore 
Giulio Romagnoli si sospetta 
che abbia ottenuto l'appalto pa¬ 
gando tangenti e con il placet di 
Cosa Nostra. 

L'interrogatorio degli arresta¬ 


ti è stato fissato dal gip per gio¬ 
vedì. L'altroieri l'ingegnere Ur¬ 
sino, attraverso il suo legale, 
Carmelo Peluso, aveva chiesto 
con una lettera ai magistrati di 
essere ascoltato in relazione al¬ 
l'inchiesta sugli appalti del «Ga¬ 
ribaldi», come «persona infor¬ 
mata sui fatti». Ursino è un im¬ 
prenditore con interessi diversi¬ 
ficati in grandi opere civili di re¬ 
te, in pubblicità ed editoria ed è 
stato amministratore delegato 
della «Gazzetta del Mezzogior¬ 
no». Anche i legali di Gilberto 
Cavallini hanno sollecitatol'in- 
terrogatorio del manager dell'I- 
ter-Ravennate. Cavallini, sem¬ 
pre a Catania, è imputato in al¬ 
tro processo per «false fattura¬ 
zioni», in relazione ad un appal¬ 
to acquisito dall'azienda raven¬ 
nate nell'89 per la costruzione 
di alcune scuole in città e pro¬ 
vincia per un importo di 70 mi¬ 
liardi di lire. 


Duello stradale per le «blonde» 
EI banditi speronano la Finanza 


PUTIGNANO (Bari) È stato un as¬ 
salto in piena regola, quello che 
una ventina di contrabbandieri 
ha compiuto lunedì notte contro 
tre pattuglie della Guardia di fi¬ 
nanza che avevano appena se¬ 
questrato un camion carico di si¬ 
garette di contrabbando: sette 
automobili di grossa cilindrata 
hanno a più riprese speronato le 
vetture dei finanzieri, due di esse 
sono uscite fuori strada e sono ri¬ 
maste semidistmtte. Ne è nato 
un conflitto a fuoco, in seguito al 
quale i contrabbandieri - pur in 
numero tre volte superiore a 
quello dei militari - sono stati co¬ 
stretti a desistere. Nella sparato¬ 
ria un finanziere è rimasto ferito 
in modo lieve. Secondo i militari 
il tentativo dei contrabbandieri 
di accerchiarli per recuperare il 
camion con rimorchio e liberare 
l'arrestato, ricorda l'episodio av¬ 
venuto nei giorni scorsi a Valo- 
na, dove gli scafisti hanno preso 


in ostaggio il capo della polizia 
ottenendo la restituzione dei 
gommoni sequestrati. La reazio¬ 
ne dei finanzieri è stata immedia¬ 
ta, e il tentativo di accerchiamen¬ 
to è andato a vuoto. 

L'episodio è cominciato poco 
prima della mezzanotte nei pres¬ 
si del casello autostradale di 
Gioia del Colle. Tre pattuglie del¬ 
la Finanza hanno bloccato il ca¬ 
mion con rimorchio che già sta¬ 
vano seguendo da qualche mi¬ 
nuto. Il controllo ha subito rive¬ 
lato che sotto una copertura co¬ 
stituita da numerose piantine era 
nascosto un carico di sigarette di 
contrabbando (quattro tonnel¬ 
late e mezzo, per un valore «al 
dettaglio» di un miliardo e sette¬ 
cento milioni di lire). Dopo aver 
arrestato il conducente, Cataldo 
Antonacci, di 26 anni, diMottola 
(Taranto), i militari lo stavano 
conducendo nella sede del repar¬ 
to a Putignano. Alla guida del ca¬ 


mion si era messo un brigadiere 
di 61 anni, davanti all'autoarti¬ 
colato una vettura delle Fiamme 
gialle, dietro altre due. Durante il 
tragitto, il piccolo convoglio è 
stato raggiunto da sette auto 
blindate dei contrabbandieri che 
hanno speronato, mandandole 
fuori strada, entrambe le vetture 
che seguivano il camion. I milita¬ 
ri delle due pattuglie sono scesi e 
hanno aperto il fuoco prima in 
aria e poi verso le auto dei con¬ 
trabbandieri, che hanno risposto 
con le loro armi: il brigadiere An¬ 
drea Fasanella guarirà in dieci 
giorni. In seguito alla sparatoria, i 
contrabbandieri sono fuggiti. Il 
camionista arrestato è ora accu¬ 
sato di contrabbando e di con¬ 
corso esterno in tentativo di omi¬ 
cidio. DalTinizio di quest'anno 
in Puglia i finanzieri hanno se¬ 
questrato 70 tonnellate di siga¬ 
rette, pari già al 59% di quelle se¬ 
questrate nel corso di tutto il '9 8. 
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♦ «Quando d sarà la nuova legge elettorale 
la coalizione dovrà stare assieme 
e molte discussioni saranno sorpassate» 


♦ «Oggi siamo soprattutto noi 
a garantire e a far vivere l'alleanza 
come casa di tutti i riformisti» 


♦ «A giugno si vota per l'Europa e noi Ds 
faremo campagna con Blair, Schróder, 
Jospin: gli altri la fanno sulle cose italiane» 


L'INTERVISTA ■ WALTER VELTRONI 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«La sinistra e ii referendum riianceranno i'Uiivo» 


«La politica non esce dalla crisi senza un recupero dei valori 
Le differenze con la destra sono tante, facciamole valere» 

STEFANO BOCCONEHI 



ROMA Qui, in questa stanza, 
Prodi si chiama semplicemente 
Romano. Anche se qui, in que¬ 
sta stanza, l'ultimo progetto di 
«Romano» Prodi, la sua lista, ci 
arriva un po' ovattato, come 
qualcosa di lontano. Alla fine, 
però, ci si arriva: «Come dire? 
Ho l'impressione che si stia 
guardando più ad una redistri¬ 
buzione interna dei voti all'Uli¬ 
vo invece che alla conquista di 
altro consenso». E se c'è qual¬ 
cosa che lo colpisce è proprio 
questo, piuttosto che la nascita 
dell'ennesimo partito (o «parti¬ 
tine» o «partitone»). Tanto, di¬ 
ce, «tutti i discorsi che si fanno 
ora, in queste ore, sembrano 
volutamente ignorare che da 
qui a poco si farà un referen¬ 
dum. Dopodiché o si farà una 
legge o si applicherà il quesito 
referendario. In ogni caso, la 
coalizione dovrà stare assieme. 
E se, come spero, ci sarà un pri¬ 
mo e un secondo turno eletto¬ 
rale, dovrà stare insieme fin 
dall'inizio. Per cui tante discus¬ 
sioni, mi sembrano un po' inu¬ 
tili...». Quanto ce n'è voluto, 
però, per arrivare qui, a questo 
argomento. La «stanza» di cui 
si parlava, infatti, è quella al se¬ 
condo piano di Botteghe Oscu¬ 
re, dove c'è l'ufficio di Walter 
Veltroni. Una scrivania, un 
computer (né nuovo, né vec¬ 
chio: monta un Windows 95), 
col quale comunque il segreta¬ 
rio sembra muoversi a suo agio, 
che si accompagna però ad una 
marea di foglietti, sparsi sul ta¬ 
volo. Poi, un divano e un tavo¬ 
lino. Ed è qui - in 
quest'angolo della 
stanza - che Veltro¬ 
ni risponde alle do¬ 
mande. Non a tutte 
e non con lo stessa 
foga. «Sinceramen¬ 
te, non so più cosa 
dire su Udr, Mastel¬ 
la, centro-sinistra. 

Ulivo, eccetera, ec¬ 
cetera. Mi piacereb¬ 
be molto che mi ri¬ 
volgessero altre do¬ 
mande». 

Allora su che cosa 
aprirebbe l'intervista? 

«Dalla cosa che più ha colpito tut¬ 
te le persone, stamane, quando 
hanno aperto i giornali o hanno 
acceso la radio: la morte di quel 
bambino al campo nomadi, a due 
passi dal centro di Roma». 

Scusi, la franchezza: ma qualcu¬ 
no potrebbe «leggere» qnesta fra¬ 
se come un po' demagogica, non 
le sembra? 

«Non credo, non è da oggi - mi pa¬ 
re - che dico queste cose. Insom- 
ma, io sono convinto che la "poli¬ 
tica" si deve ricordare un po' di 
più della gente che soffre, della 
gente che sta male. La politica sa¬ 
rebbe finita se non si occupasse di 
chi muore di freddo alle porte del¬ 
la capitale, alla vigilia del Giubi¬ 
leo. Se non si occupasse del diritto 
alla sicurezza dei cittadini o della 
vita di ragazzi che non vedono il 
lavoro nel loro futuro e soffrono 
per una scuola lontana dal mon¬ 
do reale. Io ci credo: la politica è 
fare qualcosa per qualcuno. Io 
continuo a credere a quel che di¬ 
ceva Guido Rossa... ». 

«Fare qualcosa», dice. Eppure - a 
proposito del bambino morto a 
Roma - la sinistra è sembrata «fa¬ 
re poco» per contrastare una 
campagna che voleva assimilare 
immigrazione e delinquenza. 
«No, non è vero che ha fatto poco 
per contrastare quelle posizioni 
vergognose. E a proposito, non 
vorrei che in questo "tempo di 
coccodrilli” dopo le manifesta¬ 
zioni xenofobe di piazza, ora do¬ 
po la morte del bambino rom arri¬ 
vassero le manifestazioni pietisti¬ 
che. No, noi stiamo facendo: e per 
dirne una, oggi molti dei nostri 
sforzi sono diretti ad organizzare 
la manifestazione di fine aprile. 
Una manifestazione con due te¬ 
mi: la sicurezza dei cittadini e la 
lotta al razzismo». 

Di nuovo scusi la franchezza: un 
partito si rilanciacosì? 
«Ovviamente, un partito si rilan¬ 
cia lavorando su molti fronti. Di 


una cosa però sono convinto: che 
un partito - tanto più un partito di 
sinistra - si caratterizza per i pro¬ 
grammi, per l'azione di governo, 
ma anche per i suoi valori. Ecco io 
vorrei ora mettere l'accento su 
"un partito dei valori” che ritrovi 
la passione, l'intensità, la forza 
delle parole e dei temi della sini¬ 
stra. Su questi vogliamo costmire 
la nostra identità. È quello che 
cerco di dire in questi giorni. Ge¬ 
sti, posizioni, temi, linguaggi che 
cercano di dilatare la percezione e 
il significato della parola "politi¬ 
ca". Gesti, posizioni, temi, lin¬ 
guaggi che possano restituire spe¬ 
ranza e fiducia a quella parola, 
possano restituire il "colore” che 
ha perduto. Faccio due esempi: il 
primo riguarda i diritti umani. 
L'abbiamo posto col viaggio in 
Birmania, lo porremo con l'invito 
in autunno al Dalai Lama. Lo pro¬ 
poniamo protestando per gli arre¬ 
sti dei democratici cinesi e per i 
massacri di Milosevic. Secondo 
esempio: la legalità perduta. Oggi 
ho incontrato gli esponenti delle 
associazioni antiracket. La sini¬ 
stra non può accettare la loro soli¬ 
tudine. Protestano con la sinistra 
perché solo la sinistra sentono vi¬ 
cina. Ma questo è un obbligo in 
più per noi. Dobbiamo far diven¬ 
tare la lotta al racket e all'usura la 
nostra principale bat¬ 
taglia contro i poteri 
criminali. Dobbiamo 
schierarci e rischiare». 
Non le sembra stra¬ 
no insistere su que¬ 
sta identità proprio 
quando - lo dicono 
intere scuole di pen¬ 
siero - si attenuano le 
differenze fra gU 
schieramenti? 
«Sembrerà strano ma 
io non la vedo così. 
Una volta accettato 
che fra i due schiera- 
menti c'è reciproco rispetto, 
beh... io sono per approfondire le 
differenze. Wl'immigrazione, 
sulla legalità, sulla sicurezza e su 
tante altre cose dobbiamo segna¬ 
re con forza le differenze con la de¬ 
stre. E su queste dare battaglia». 
Veltroni, ma lo sa che le stesse co¬ 
se le dice anche Bertinotti, il se¬ 
gretario che ha fatto cadere il 
«suo governo»? Una vicinanza 
che un po' la imbarazza? Tanto 
più che molti osservatori sosten¬ 
gono che oggi Rifondazione sia 
pronta a rientrare in gioco, ma¬ 
gari per sostituire l'Udr. Lei che 


MATTEO TONELLI 

ROMA Si sente un politico e co¬ 
me tale si comporta. Mira ad ac¬ 
corpamenti e non a divisioni. 
Non vuole sciogliere il Ppi e giu¬ 
ra fedeltà al governo D'Alema. 
Infine glissa sulla sua nomina 
alla presidenza della Commis¬ 
sione europea. Sono lontani i 
tempi del Romano Prodi tecni¬ 
co prestato alla politica, adesso 
l'ex premier quei panni li ha 
smessi definitivamente per in¬ 
dossare quelli del politico a 360 
gradi. Con l'Ulivo, stella polare 
che guida il suo progetto. Con 
uno strumento, la lista con Di 
Pietro e i sindaci e con una sca¬ 
denza, le elezioni europee. Ilpo- 
litico Prodi affida il suo enne¬ 
simo messaggio ad un'intervi¬ 
sta a "Famiglia Cristiana”. Pa¬ 
role che se da una parte ten¬ 
dono a tranquillizzare («nulla 
è deciso»), dall'altra testimo¬ 
niano la caparbia volontà di 


dice? 

«Dico che se Rifondazione vuole 
avviare una seria riflessione su 
quel che è avvenuto ad ottobre, 
per sua responsabilità, ascoltere¬ 
mo. Ma dico anche che da qui alla 
fine della legislatura la maggio¬ 
ranza è questa». 

Nessuna chanches dunque per 
Bertinotti? 

«Mi scusi, ma se non si riesce a fer¬ 
mare la Serbia tra breve dovremo 
affrontare il nodo Kosovo. Con 
un intervento della Nato. E se lo 
immagina l'ennesima discussio¬ 
ne con Bertinotti? Roba già vista». 
Sempre a proposito di valori. L'al¬ 
tro giorno Piero Sansonetti sn 
«L'Unità» sosteneva che ormai il 
Papa è rimasto solo neUa denun¬ 
cia di nn sistema economico che 
ignora ogni valore etico. Perché è 
accaduto? 

«Perchéc'èstatapocapolitica». 
Poca politica o poca sinistra? 

«C'è stata poca politica. E anche a 
sinistra, poca voglia di unire il rea¬ 
lismo programmatico alla de¬ 
nuncia delle ingiustizie. C'è un 
grande esercito di persone che 
fanno politica, in questo mondo 
che sembra leggero e un po' bana¬ 
le. Sono le donne e gli uomini del 
volontariato, i militanti di Amne- 
sty International o gli imprendi¬ 
tori delle banche etiche. Sono le 
organizzazioni della società civi¬ 
le. Sono i militanti sindacali e 


continuare il suo progetto. 
«Bisogna creare una struttura 
che dia una dimensione, una 
forza, una visibilità, una capa¬ 
cità di proposta uguale a quel¬ 
la dei Ds». A Franco Marini, 
Prodi manda a 
dire di non vo¬ 
ler spaccare, 
né sciogliere il 
partito popo¬ 
lare, casomai 
di volerne su¬ 
perare i confi¬ 
ni. Una con¬ 
vinzione che 
Prodi ha ma¬ 
turato da tem¬ 
po e che già la 
scorsa estate 
aveva prospettato a Marini 
che, per tutta risposta, lo ave¬ 
va invitato a iscriversi al Ppi. 
Una prospettiva angusta che 
non ha mai convinto per l'ex 
premier. «Bisogna andare 
avanti - ripete Prodi -. C'è bi¬ 
sogno di una salto in avanti». 


quelli dell'associazionismo am¬ 
bientale e culturale. Sono gli im¬ 
prenditori che si interrogano sul 
senso del loro lavoro. Anche que¬ 
sta è politica. E se la politica non 
ha dentro di sè un desiderio, un 
programma, un sogno, si inaridi¬ 
sce». 

È questa la sinistra che immagi¬ 
na? 

«Come avrà capito io confido nel¬ 
la sinistra italiana. In "questa” si¬ 
nistra, plurale, aperta, moderna. E 
non integralista. Non arrogante, 
né chiusa in una logica di autosuf¬ 
ficienza. C'è molta confusione, 
nella politica italiana. Ma c'è una 
certezza: che la forza di questa si¬ 
nistra è necessaria per il riformi¬ 
smo e l'innovazione. E, anche, 
per tenere ora aperta la prospetti¬ 
va dell'Ulivo». 

«Tradotto» che significa? 
«Prenda il referendum. Per fortu¬ 
na ci siamo schierati per il sì. Sa¬ 
rebbe stato paradossale se una for¬ 
za come la nostra fosse apparsa 
tiepida sull'esigenza di favorire 
un approdo alla transizione italia¬ 
na più bipolare e maggioritario. 
Non dimentichiamolo: l'Italia ha 
pagato, prima con la Lega e poi col 
fallimento della desistenza, il 
prezzo di una legge e di un sistema 
imperfetti. Ma noi andremo alla 
campagna con la nostra posizio¬ 
ne di oggi: un sistema maggiorita¬ 
rio uninominale a doppio turno. 


Già, ma verso dove? Verso 
una struttura che dia una visi¬ 
bilità pari a a quella dei Ds. 
Questo è l'obiettivo: con o 
senza il Ppi. Per questo «se 
non è possibile mettere in 

■ L’EX 
MINISTRO 
«Il mio 
spazio 
continua 
ad essere 
con Prodi 
e l’Ulivo» 

campo un'unica forza di cen- 
frosinisfra - affacca l'ex pre¬ 
mier - , perché impedire la 
concorrenza nei confronti di 
altre formazioni? Una con¬ 
correnza naturale di cui gli al¬ 
leati non devono avere paura. 
E non mi si dica che questo 


Luca Bruno/Ap 
Come in Francia, con il ballottag¬ 
gio a due. È questa, d'altra parte, la 
tesi numero uno del programma 
elettorale dell'Ulivo ed il conte¬ 
nuto della proposta popolare le 
cui firme sono state raccolte con¬ 
testualmente alla promozione del 
referendum». 

L la mediazione Amato a questo 
punto che fine fa? 

«Era una base di partenza. Ma è 
stata elaborata prima della sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale 
che ha dato via libera al referen¬ 
dum. Ora a quel quesito bisogna 
pur rispondere». 

Sta dicendo che bisogna fare una 
legge: prima o dopo il voto? 
«Prima o dopo, purché risponda 
al quesito». 

Insomma, la sinistra deve fare la 
riformaelettorale.Lpoi? 

«Deve avere anche una chiara po¬ 
sizione a sostegno dell'Ulivo. In- 
somma, la sinistra, noi, dobbia¬ 
mo sentirci impegnati in una fase 
costituente dell'Ulivo». 

Sarà sicuramente''politìca poli- 
ticienne", come lei sostiene. Però 
le sue affermazioni sembrano 
quotidianamente contraddette 
dalle dichiarazioni di Prodi e al¬ 
tri: non si va verso una costituen¬ 
te ma verso una frantumazione. 
Che dice? 

«Io l'Ulivo lo vedo come la "casa 
di tutti i riformisti”, come il luogo 
della sintesi. Ed io resto su questa 


insidia il governo». Che ora 
vede Massimo D'Alema sede¬ 
re a Palazzo Chigi su quella 
stessa poltrona che fu di Pro¬ 
di. L'ex premier getta acqua 
sul fuoco, smentisce ogni vo¬ 
lontà ostile 
al governo e 
assicura: «Il 
mio soste¬ 
gno all'azio¬ 
ne del go¬ 
verno non è 
in discussio¬ 
ne e nessu¬ 
no può dire 
che sia mai 
venuto me¬ 
no». 

Resta in¬ 
soluta una questione. Quello 
del ruolo di Prodi. «Quando 
propongo una lista unitaria 
mi rispondono che bisogna 
dare rappresentanza distinta 
alle componenti - si interroga 
-. Quando poi mi faccio cari¬ 
co di una componente mi si 


posizione. Ma sento un problema 
prima di ogni altro: come allarga¬ 
re le basi del consenso sociale di 
questa coalizione...». 

D'accordo, ma l'Ulivo si sta sfa¬ 
sciando, non ha visto in tv lo scon¬ 
tro Di Pietro-Marini? 

«È questo il clima che paventavo 
nei giorni scorsi. Di Pietro che ri¬ 
corda ai popolari "Mani Pulite”. I 
popolari che gli danno del pastic¬ 
cione. Cacciari che dice a Prodi 
che sarà lui a salire sul treno dei 
sindaci e non il contrario. È la lo¬ 
gica della proporzionale che esa¬ 
spera le divisione e penalizza le 
convergenze. È la logica del "con¬ 
tarsi per contare”. Vede, io credo 
di avere qualche titolo per parlare 
del futuro dell'Ulivo. Se non altro 
perché sono tra quelli che hanno 
gettato le fondamenta. Altri sono 
arrivati quando la casa era già soli¬ 
da, venendo da lidi più disparati. 
Così va il mondo. Per questo però 
io non rinuncio, in questo fra¬ 
stuono, a tenere la barra dritta: 
una grande sinistra in un grande 
Ulivo. E un Ulivo capace di sapere 
che da solo non è maggioranza, 
almeno in Parlamento». 

E allora cos'è? 

«L'Ulivo non può che essere la ca¬ 
sa comune, la casa in cui tutti ci 
possiamo ritrovare. È questa casa 
che non può essere ridotta ad una 
stanza singola. L'o¬ 
biettivo esplicito 
della nuova lista di 
cui si parla è una 
riorganizzazione 
del centro. È legitti¬ 
mo, ma è una cosa 
evidentemente di¬ 
versa dal progetto 
originale: unire in 
una nuova sintesi le 
culture dei cattoli¬ 
co-democratici, dei 
riformisti di sini¬ 
stra, degli ambien¬ 
talisti, dei laici. Co¬ 
munque una cosa sia chiara. Po¬ 
tremo avere discussioni, ma la lu¬ 
cidità e l'intelligenza strategica di 
ciascuno di noi si misurerà nei 
prossimi tempi. Se sbaglieremo 
alla fine della campagna europea 
resteranno macerie. Se saremo re¬ 
sponsabili dopo ci incontreremo 
di nuovo per stare insieme. Credo 
sia questo il dovere dei riformisti 
italiani. Voglio dire, insomma, 
che Prodi non diventerà un no¬ 
stro avversario e sono certo che 
Prodi saprà misurare la sua inizia¬ 
tiva evitando inutili conflittuali- 


dice che dovrei limitarmi a 
rappresentare l'unità...». 

Il cammino di Prodi dun¬ 
que non si arresta. E giorno 
dopo giorno l'ex premier tro¬ 
va nuovi compagni di strada. 
Come l'ex ministro della giu¬ 
stizia Giovanni Maria Flick 
che prima rivendica la sua 
convinzione nel progetto del¬ 
l'Ulivo poi guidica, per il mo¬ 
mento, prematura ogni ipote¬ 
si di una sua candidatura. 
Prodi chiude la sua giornata 
volando a Bonn per incontra¬ 
re il ministro degli esteri tede¬ 
sco Joschka Fischer, evitando, 
giura Prodi, di parlare di can¬ 
didature europee: «che non 
esiste ci sono solo voci». E 
torna a farsi senfire Antonio 
Di Pietro: «Io e Prodi ci siamo 
messi insieme per ampliare e 
riaggregare l'alleanza per l'U¬ 
livo, non per dividere. Agli 
insulti risponderemo con la 
mano tesa». Ma pochi sem¬ 
brano disposti a stringerla. 


Allora? Che fare? 

«A garanzia dell'Ulivo deve torna¬ 
re forte in campo la sinistra. Che 
sa benissimo di non poter gover¬ 
nare da sola, ma sa anche che 
neanche l'Ulivo aveva la maggio¬ 
ranza. Esattamente come non ce 
l'ha neaqnche il centro-sinistra. 
Per questo le dicevo che il vero 
obiettivo deve tornare ad essere 
quello dell'allargamento delle ba¬ 
si di consenso, non il suo restrin¬ 
gimento». 

Ma la disillusione di cui parla in¬ 
vece che dal proliferare delle liste 
non potrebbe essere nata dalla 
scelta digovernareconl'Udr? 

«Il governo non è nato da un ri¬ 
baltone, c'è continuità nelle scel¬ 
te di governo, gran parte della 
compagine è composta da espo¬ 
nenti dell'Ulivo. Ed anche se all'i¬ 
nizio di ottobre il governo Prodi 
avesse ottenuto la fiducia, avesse 
ottenuto come Romano ed io spe¬ 
ravamo quel voto in più, il proble¬ 
ma di un allargamnento del con¬ 
senso con quei pezzi che si erano 
staccati dal Polo sarebbe stato co¬ 
munque all'ordine del giorno. 
Non pensavamo certo di gover¬ 
nare due anni con un solo voto di 
maggioranza, volevamo farlo con 
un voto politico: la conferma del¬ 
la maggioranza del 21 aprile. La 
stabilità dell'attuale governo è 
dunque un obiettivo che tutti ci 
deve unire. Non a caso era questa 
la prima frase del documento che 
ha concluso la riunione dell'Uli¬ 
vo. Ma è anche necessario che ces¬ 
sino fibrillazione e inutili polemi¬ 
che. E che anche l'Udr riconosca, 
come fece esplicitamente all'atto 
di nascita di questa 
maggioranza, che le 
forze dell'Ulivo posso¬ 
no sviluppare la pro¬ 
priapolitica». 

Tutto questo le serve a 
dire che cosa? 

«Che la prospettiva 
della sinistra e dei rifor¬ 
misti resta legata all'U¬ 
livo e al centro-sinistra. 
E i due termini non mi 
sembrano antitetici. 
Anche qui, ricordia¬ 
moci che c'è il referen¬ 
dum e che comunque 
si voterà con un nuovo sistema. 
Molto più maggioritario. E che 
quindi, la coalizione dovrà co¬ 
munque stare insieme. Fin dal 
primo turno perché spero che si 
riesca a fare una legge a doppio 
turno». 

Antiteci o meno, sta di fatto che 
fra cinque mesi le forze che so¬ 
stengono questa maggioranza 
andranno ciascuno per conto 
proprio alla consultazione euro¬ 
pea. 

«Veramente i partiti dell'Ulivo 
andranno al voto con il simbolo 
della coalizione vicino al proprio 
e con un programma comune. E 
non mi pare poco. Comunque, 
credo che sia arrivato il momento 
di dire che si vota per le europee. E 
allora parliamo di Europa. Non è 
possibile che il voto per il primo 
parlamento del dopo-euro, la pri¬ 
ma consultazione del tempo della 
moneta unica, si trasformi in un 
gigantesco sondaggio assoluta- 
mente provinciale. Noi almeno 
non ci stiamo. Forse perché siamo 
il partito più europeo di tutti, in 
questa competizione. Noi faremo 
la campagna elettorale con Blair, 
Jospin, Schróder: chi potrà fare al¬ 
trettanto?». 

Lasciamo da parte le europee. Nel 
mezzo, fra oggi e quel voto, c'èpe- 
rò l'elezione del I^esidente della 
Repubblica. £ quello non potrà 
dire che non sia un appuntamen- 
todecisivo. Come ci arrivate? 
«Noi indichiamo un metodo: che 
la maggioranza, al momento del¬ 
la convocazione delle Camere, si 
riunisca e definisca le sue scelte, e 
su questa base si apra il necessario 
confronto con le forze dell'oppo¬ 
sizione». 

Scusi, sta dicendo che il Presiden¬ 
te sarà una questione del centro- 
sinistra? 

«No, tutt'altro. Sono convintissi¬ 
mo del molo di garante che gli as¬ 
segna la Costituzione. Ma la pro¬ 
posta mi sembra normale che par¬ 
ta dal centro-sinistra». 


Non avremmo 
futuro se non 
ci occupassimo 
dei diritti violati 
0 del bimbo rom 
morto di freddo 

~ìr~ 


Prodi: «Nulla è dedso, ma...». E Flick lo segue 

n Professore punta a costruire «una struttura che abbia la stessa forza dei Ds» 


■ L’EX 
PREMIER 
«Ho una 
formazione 
tecnica, ma 
non è più 
questo 
il mio ruolo» 




Voglio 
ricostmire 
un partito 
dei valori 
che sia forte 
e aperto 
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Sottotono, rap con la mamma nel cuore 

Nel nuovo album U duo «scopre» i sentimenti e Mettropop anni Ottanta 


ALBA SOLARO 

ROMA. Cosa succede se anche i 
musicisti «hip hop» vengono pre¬ 
si dal revival degìi anni Ottanta? 
Possono nascere commistioni in¬ 
triganti di ritmo e tastierine elet¬ 
troniche, melodie bubble-gum e 
campionamenti sofisticati, liriche 
dure e buoni sentimenti, come 
quelli sfornati dai Sottotono nel 
loro nuovo, corposo album: Sotto 
lo stesso effetto, quasi ottanta 
minuti di musica, diciotto pezzi 
per il duo più cattivo e raffinato 
dell'hip hop nostrano. Fish e 
Tormento, nemmeno cinquan- 


t'anni in due, girano in giacche 
di pelle e teste rasate, come due 
comparse appena uscite dal set 
di Quei bravi ragazzi di Scorsese, 
il loro film-culto. Ma al posto 
della California e del gangsta- 
rap latino che riempiva buona 
parte dell'orizzonte del loro al¬ 
bum precedente. Sotto effetto 
stono, qui i due ragazzi scelgono 
di cantare, sorpresa sorpresa, la 
mamma. Sì, la mamma, Amor de 
mi vida, per dirla col titolo della 
loro canzone. «La mamma è 
tutto - proclama Tormento, con 
un sorriso a tutta bocca - Io ho 
23 anni, e da 3 anni vivo per 
conto mio, ma i vestiti me li la¬ 


va sempre la mamma. Il fatto è 
che il rapporto con mia madre è 
importante, credo sia il rappor¬ 
to più sincero nella vita di una 
persona». 

Il sapore dominante delTal- 
bum resta però questo retrogu¬ 
sto di tastierine elettroniche 
che potrebbero essere apparte¬ 
nute a Depeche Mode o Yazoo, 
come nel ritornello di Stando al¬ 
le regole. «Mi sono avvicinato 
solo da pochi anni alla musica 
elettronica e alTelettropop - rac¬ 
conta Fish - Non è solo questio¬ 
ne di mode. Ci piacerebbe pro¬ 
porre un nuovo modo di affron¬ 
tare Thip hop, farne una nuova 


musica da ballo. Ma più che 
continuare a ripescare il funk 
anni Settanta, che ha un po' 
stufato, mi diverte usare delle 
belle sequenze di synth, o cam- 
pionare i primi rapper degli an¬ 
ni Ottanta, come la Sugarhill 
Gang». Tra i diciotto brani si in¬ 
contrano diversi ospiti, da Esa 
(fratello maggiore di Tormento) 
della Otr Posse, a Jasmine, da 
Irene Lamedica a Shola Ama, 
nuova stellina del soul britanni¬ 
co, che canta in Mai più. E anco¬ 
ra, i Leftside, Sab Sista, Bassi, in 
pratica la grande famiglia dei 
Sottotono, che da qualche tem¬ 
po hanno creato una loro eti¬ 


chetta, l'Area Cronica, «per far 
uscire tanti dischi di hip hop e 
educare all'ascolto di questo ti¬ 
po di musica - spiega Fish - La 
scena rap italiana è ancora flori¬ 
da, anche se dal boom di qual¬ 
che anno fa siamo passati al ca¬ 
lo di interesse da parte dei me¬ 
dia, magari perché sono usciti 
anche dischi poco interessanti. 
I centri sociali? Noi non ci suo¬ 
niamo più da anni. Li frequen¬ 
tavamo quando non eravamo 
nessuno, ci sono serviti per farci 
conoscere. Ma la scena si è spo¬ 
stata: nei centri sociali adesso si 
fanno i rave, Thip hop sta da al¬ 
tre parti». 


E a Sanremo canta lo straniero 


Valanga di superospiti da Cher ai Rem, da Alanis Morissette a Elvis Costello 
Ma sulle presenze italiane è ancora mistero. E intanto Laetitia Casta conquista tutti 


DA LI'INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

SANREMO II Mostro sta per pren¬ 
dere vita. Il 49simo Festival della 
canzone italiana è pronto ad an¬ 
dare in onda, cioè ad esistere, dal 
23 al 27 di febbraio. Per annun¬ 
ciarlo al mondo tutti gli interessati 
si sono riuniti ieri mattina a Sanre¬ 
mo. Ma il più già si sapeva. E il più è 
che quest'anno partecipa anche 
Renato Dulbecco. Le polemiche ci 
sono già state, ora non resta che 
prendere atto del fatto che si tratta 
di un ragazzo intelligente, che ha 
vinto un premio Nobel e non cor¬ 
re nessun rischio a stare sul palco 
di Sanremo. Giustamente Fabio 
Fazio ha detto: «Grave sarebbe che 
io andassi nel laboratorio di Dul¬ 
becco, non il contrario». 

Troppo giusto. Fatto sta che 
adesso noi che cosa vi raccontia¬ 
mo? Potremmo stupirvi con gli ef¬ 
fetti speciali degli ospiti stranieri, 
che sono: Cher, gli Skunk Anan- 
sie, i Rem, Robbie Williams, Ricky 
Martin, LennyKravitz, Alanis Mo¬ 
rissette, Mariah Carey, Elvis Co¬ 
stello e forse Bacharach. Se non vi 
basta possiamo anche riferirvi l'u¬ 
nico nome nuovo annunciato ieri 
mattina nella conferenza stampa 
di rito sanremese (che è una specie 
di rito ortodosso, ma con più fio¬ 
ri). Si tratta delnomediAnnaMar- 
chesini, bravissima attrice che già 
fa parte da quest'anno della squa¬ 
dra di Fabio Fazio. Uno squadrone 
ormai, del quale le gambe e il toc¬ 
co migliore sono quelli di Teo Teo¬ 
coli, incaricato con Orietta Berti di 
condurre «Sanremo notte». Teo¬ 
coli non ha voluto svelare i suoi 
progetti fino in fondo, ma ha an¬ 


nunciato che, trattandosi del Fe¬ 
stival della canzone, ballerà tutto 
il tempo. Orietta invece, dopo 
aver tanto cantato, ora vuole par¬ 
lare. Ma, a proposito di parole, la 
vera sorpresa della conferenza 
stampa è stata la bellissima Laeti¬ 
tia Casta, la top delle top model 
che si è presentata vestita da scola¬ 
retta con una camicia bianca e il 
fiocco. Semplice, serena, gentile e 
assolutamente affascinante. Stan¬ 
do zitta già aveva conquistato il 
cuore di tutti i giornalisti maschi 
presenti e, appena ha aperto boc¬ 
ca, si è presa anche il cuore delle 
giornaliste 
femmine, che 
sono notoria¬ 
mente tra le 
creature più fe¬ 
roci della spe¬ 
cie. Ha respinto 
anzitutto le po¬ 
lemiche lancia¬ 
te dalle vamp 
nostrane che 
protestano per¬ 
ché è stata scel¬ 
ta una stranie¬ 
ra. E Tha fatto così: «Ho fretta di 
partecipare e di imparare a cono¬ 
scervi tutti. Poi non è così vero che 
sono straniera perché mia nonna 
era italiana e io sono corsa. Siamo 
vicini e trovo che nella mentalità 
italiana ci sia qualcosa di speciale 
che sento di avere anch'io e che mi 
aiuta a essere forte e sincera». Si 
poteva dire meglio? Il direttore di 
Raiuno Agostino Saccà, molto 
soddisfatto, ha aggiunto di suo 
che il Festival è un grande evento 
internazionale e ogni sciovinismo 
è perciò fuori luogo. E Laetitia ha 
finito di sbaragliare del tutto il 


■ TOP 
MODEL 

Si è presentata 
vestita 
da scolaretta 
e ha promesso 
di imparare 
l’italiano 



Fabio Fazio e Laetitia Casta durante la conferenza stampa. In alto Orietta Berti e Teo Teocoli 


Zennaro/Ansa 


campo nemico sostenendo che si 
impegna a imparare l'italiano. 

Naturalmente tutti quanti 
avremmo voluto sapere quello 
che non ci hanno ancora voluto 
dire e che rimane l'ultimo mistero 
del festival: i nomi dei superospiti 
italiani. Il capostmttura Mario 
Maffucci ha detto che la trattativa 
è ancora in corso. Un appello spe¬ 
ciale ai cantautori è stato lanciato 
anchedaTeoTeocoli, chehamen- 
tito affermando di non aver mai 
desiderato di partecipare a Sanre¬ 
mo in gara. È infatti noto che ha 
iniziato cantando nel gruppo 


Quelli, poi diventato PFM. In se¬ 
guito ha fatto parte del Clan di Ce- 
lentano e ancora ne porta i segni. 
Ma pazienza. Quel che conta è che 
a Teo non manca nessuna delle 
qualità che gli consentono di farci 
divertire. A «Sanremo notte» sarà 
perciò uno e trino e porterà i per¬ 
sonaggi che gli somigliano di più. 
Cuccia no, perché «è uno che si 
muove e non è mai stato visto se¬ 
duto», Albertini neanche perché 
ci vogliono 4 ore di trucco, quindi 
Maldini e Cossutta sì. E chissà che 
così non possiamo vedere anche 
le bandiere rosse sventolare al Fe- 


■ DOPO 
FESTIVAL 

Teo Teocoli 
porterà sul 
palco Maldini 
e Cossutta 
E spunta anche 
Anna Marchesini 

detto: «non ci 
Laetitia basto io 


stivai. 

Ma le notizie 
non sono tut¬ 
to. Ci sono an¬ 
che le voci e le 
relative smen¬ 
tite. Di Sofia 
Loren alla con- 
fereza stampa 
non si è parlato 
proprio, men¬ 
tre dei Califor¬ 
nia Dream 
Men Fazio ha 
aranno perché a 
. Gli organizzato- 



Ecco tutti i nomi in gara 
Sting nella giuria di qualità? 

■ Diciannovecanzonipersera, 14ingara(trabigenuoveproposte)ele 
altre divise tra superospiti italiani e stranieri, scandiranno le 5 giorna¬ 
te del Festival. Ecco i cantanti in gara e i titoli delle canzoni delle d ne 
categorie. Campioni: Al Bano («Ancora in volo»); Nino D’Angelo 
(«Senza giacca e cravatta») ; Massimo Di Cataldo («Come sei bella»); 
EngenioFinardi («Amami Lara»); EnzoGragnaniellocon la partecipa- 
zionediOmellaVanoni («Alberi»); Gianluca Grignani («Il giorno per¬ 
fetto»); Nada («Guardami negli occhi»); Mariella Nava («Così èia vi- 
ta»);AnnaOxa («Senza pietà»); Gatto Pancierì («Dovedov’è»); Mari¬ 
na Rei («Un invernoda baciare»); Antonella Ruggiero («Nonti dimen- 
tico(senoncifosserolenuvole»);DanieleSilvestri(«Aria»);Stadio 
(«Lo zaino»). Giovani: Allegra («Puoi fidarti di me»); Arianna («C’è 
chetiamo»); Leda Battisti («Unfinmein piena»); Boris («Little Dar- 
ling»); Alex Brìtti («Oggi sono io»); Elena Cattaneo («Nessuno puòfer- 
marequesto tempo»); Francesca Chiara («Ti amo che strano»); Max 
Gazzè («Una musica può fare»); Filippa Giordano («Un giorno di più»); 
DanieleCroff («Adesso»); Irene Lamedica («Quandolei non c’è»); Dr. 
Livingstone («Al centro del mondo»); Qnintorigo («Rospo»; Soerba 
(«Noi non ci capiamo»). L’Abacnsgiudicherà i brani insieme a una 
«giuria di qualità»di 10 persone: tra questi è probabile la presenza di 
ToquinoediSting. 


ri hanno sottolineato il fatto che la 
manifestazione consiste in due 
ore di canzoni e 25 minuti di spet¬ 
tacolo per ogni serata. Ma franca- 
mante di musica si è parlato ben 
poco. L'autore Sergio Bardotti, 
che fa parte della direzione artisti¬ 
ca, ha dichiarato che, tra i pezzi in 
gara, capolavori non ce ne sono, 
ma neppure orrori. E, siccome Bar¬ 
dotti è un uomo d'onore, noi gli 
vogliamo credere a tutti i costi. 

128 cantanti in gara sono divisi 
tra big e giovani e stavolta saranno 
votati telematicamente e separa¬ 
tamente. Cosa che non serve tan¬ 


to a proteggere i debuttanti, ma 
proprio il contrario, visto che ne¬ 
gli ultimi festival hanno vinto i 
giovani sconosciuti, portati in 
trionfo per ridiventare subito sco¬ 
nosciuti. O dimenticati, che è an¬ 
cora più triste. 

Per finire questa storia infinita, 
citiamo una battuta di Fabio Fazio 
che dice già tutto sul festival. «È 
andata così bene la comunicazio¬ 
ne, si è già scritto tanto, che ora 
proporrei di saltare la 49sima edi¬ 
zione per passare direttamente al¬ 
la SOsima». La proposta purtrop¬ 
po non è stata accolta. 



IN ESCLUSIVA 


da VENERDÌ al 


Il polemico regista toma con «Briganti!». E se la prende con Bossi e Cacdari 


BARBERINI di Roma 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Non è polemico, Pasqua¬ 
le Squitieri. Ma arrabbiato sì. Con 
i metodi da «genocidio» dell'uni¬ 
tà d'Italia e con Bossi, che quel¬ 
l'unità vorrebbe rifrantumarla. E 
se la prende pure con Cacciar! per 
la proposta delle Centocittà cioè, 
secondo lui, di una «polverizza¬ 
zione del paese». Ecco perchéBri- 
ganti! (col punto esclamativo): 
una rilettura delTeterna que¬ 
stione meridionale che l'auto¬ 
re di Claretta covava da anni e 
che finalmente è riuscito a rea¬ 
lizzare con risultati che defini¬ 
sce «epici e provocatori». Fini¬ 
te le riprese e in attesa di uscire 
in sala ad aprile (distribuisce la 
Medusa), ha convocato il cast 
al completo. Ma parla quasi so¬ 
lo lui. Perché le cose da dire so¬ 
no tante e tutte, naturalmente, 
politiche. Parla pochissimo in¬ 
vece la sua compagna Claudia 
Cardinale - nel film una corag¬ 
giosa contadina che sogna l'e¬ 
migrazione per i figli briganti - 
che dice di essersi ispirata alla 
collega Sofia Loren in quanto 
«prototipo della donna meri¬ 
dionale». Gli altri - Enrico Lo 


Verso e Branko Tesanovic, Ro¬ 
berta Armani e Remo Girone, 
Franco Nero e la «cantastorie» 
Lina Sastri - ascoltano attenta¬ 
mente una lezione di storia 
con citazioni da Croce, Molfe- 
se. Fortunato e persino Gram¬ 
sci. 

Perché questo ritorno al cinema 
risorgimentale, qnello di Viscon¬ 
ti e ancor prima di Blasetti? 

«Il mio modello è soprattutto il 



Germi di II brigante di Tacca del 
Lupo, ma stavolta ho voluto 
raccontare la storia della parte 
dei perdenti, anziché dei pie¬ 
montesi. L'unità d'Italia è sta¬ 
to un genocidio compiuto da 
carabinieri e bersaglieri. E una 
rapina... E con Bossi, che parla 


del Sud come di una palla al 
piede, la questione è di nuovo 
attuale. Mi è venuta voglia di 
ribellarmi». 

Che cos'è il brigantaggio per 
Squitieri? 

«Il brigante è figlio della civiltà 
contadina. Che si chiami Zapata 
o Che Guevara, è il braccio arma¬ 
to di una civiltà vessata e massa¬ 
crata, che non vuole morire. Og¬ 
gi fanno paura i contadini che 
scendono in 
piazza con le 
mucche e get¬ 
tano merda 
addosso alla 
polizia, ieri fa¬ 
cevano paura i 
briganti. Tan¬ 
to da spingere 
l'esercito ita¬ 
liano a metter¬ 
si d'accordo 
con mafie e ca¬ 
morre locali». 
Si sente un ontsider nel cinema 
italiano? 

«Mi sento uno degli ultimi espo¬ 
nenti di un cinema che ha qual¬ 
cosa da dire in un panorama di 
minimalismo. Ma perché appro¬ 
fittare dei soldi dei contribuenti - 
quelli del finanziamento per i 


progetti di interesse culturale na¬ 
zionale - se non per aprire un di¬ 
battito?». 

Èverochenonhavolutosoldidal- 

latelevisione? 

«Non voglio paletti, ho fatto un 


film molto duro perché il cine¬ 
ma, fuori dalle ipocrisie, è que¬ 
sto: sesso e violenza. E poi la tv ha 
distrutto la socializzazione: era 
meglio andare allo stadio e litiga¬ 
re che stare a casa da soli». 


OGGI ORE 20,45 -Trima” 
Teatro Stabile del Friuli - Venezia Giulia 


presenta 



di William Shakespeare 

eoa Kilii Rossi Stuart 
t enii Giaiiiiì Miisy, Osvaldo Ruggieri, 

Alvia Reale, Gianfranco VarcUo, Rossana Mortara 


scene di 

Fraiiee.\€() t'j ledimi ini 


e USI unii di 
Nana Cerchi 


mu.sietie di 
Gianni iireaui'ic 




Antonio Calenda 


retila / 


INFO E VENDITA BIGLIEHERIA ^ 06679458S 
INFO E PREVENDITA: RETE BIGUETTO ELEnRONICO ^ 1478S2211 
VENDITA: presso Sportelli della BANCA 01 ROMA 


■ CLAUDIA 
CARDINALE 
«Sono la madre 
cora^osa 
di due briganti 
Per il ruolo 
mi sono ispirata 
a Sofia Loren» 


PER CHI NON HA PAURA 
DI ESSERE SE STESSO! 


ueivet 

CoMmSne 

UN MLM seturro e aiaErro aa 

Tona Haynes 



Ewan 

MeCRECOR 

Christian 

BME 

Jonathan 
RHVS MEVER. 

Toni 

COLLETTE 


rcciivi 
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Caldo, caso Venezia-Bari 
Assedio dei tifosi pugliesi 


CALCIO 

A Colonia nel 2000 
i primi mondiali 
per gay e lesbiche 


COPPA ITALIA 

Bologna-Juve 0-1 
Bianconeri eliminati 
Oggi c'è Inter-Lazio 


BASKET 

Negli anticipi di ieri 
vincono Varese 
elaTeamSystem 


CARRARO-MORATTI 

Stream rinvia ancora 
l'offerta per idiritti tv 
del calcio «criptato» 


BARI Un martedì ad alta tensione. 11 giallo di 
Venezia, il presunto tacito accordo tra baresi e 
veneziani per pareggiare la partita, «rovinato» 
dal gol di Tuta al 90', scatena la reazione dei 
sostenitori pugliesi che hanno accolto la squa¬ 
dra, ieri alla ripresa degli allenamenti, con cori 
e slogan poco edificanti. Nel mirino sono fini¬ 
ti giocatori, tecnico e dirigenti. Qualcuno è 
andato oltre e ha sfrenato la sua ira contro 
due troupe televisive aggredendo due giornali¬ 
sti e i rispettivi operatori. I tifosi baresi non ci 
stanno e ieri sugli spalti del San Nicola erano 
in duecento, una trentina di loro si è assiepata 
a ridosso del campo di gioco e ha apostrofato i 
giocatori per tutto l'arco della seduta. Pascetti 
è inviperito. Poi incrocia i giornalisti: «Parlo 
soltanto della Lazio, del nostro avversario di 
domenica prossima, non chiedetemi altro. So¬ 


no stato chiaro?». 

Il Bari sull'argomento è ermetico, ignora il 
caso e aspetta che l'inchiesta della Federcalcio 
faccia il suo corso e attende pure che gli ispet¬ 
tori dell'ufficio indagini si facciano vivi. Sì, 
perché ieri nessuno 007 era a Bari, né i gioca¬ 
tori del Bari sono stati al momento convocati 
per un interrogatorio. Si resta dunque nel 
campo delle illazioni, delle insinuazioni e del¬ 
le provocazioni. Perché i baresi De Rosa e Spi- 
nesi, a fine partita, hanno apostrofato il brasi¬ 
liano del Venezia Tuta, «colpevole» di aver se¬ 
gnato al 90'? E le dichiarazioni di Tuta, secon¬ 
do cui Maniero gli avrebbe detto che era me¬ 
glio che la gara terminasse in parità? E perché 
al gol del brasiliano, nessun veneziano ha 
esultato? Interrogativi, comunque, che soltan¬ 
to l'inchiesta forse potrà decifrare. E.C. 


Si svolgerà con ogni probabilità a 
Colonia - nell’ottobre2000- il cam¬ 
pionato mondiale di calcio riservato 
a gay e lesbiche. La manifestazione 
sarà oiganizzata dallo «Sport Club 
Janus»della città renana, ritenuto il 
più vecchio club sportivo per omo¬ 
sessuali di tutta Europa. Come ha 
detto ieri il presidente del club, Ul¬ 
rich Breite, Colonia non dovrebbe 
avere alcuna difficoltà ad affermar¬ 
si nei confronti di Londra - anche la 
città del Regno Unito è in lizza per 
l’assegnazione dei campionati 
mondiali omosessuali - ai quali è 
prevista la partecipazione di circa 
800atleta e atleti da ogni parte del 
mondo. 


Nel ritorno dei quarti di finale di Coppa 
Italia la Juventus ha battuto in trasfer¬ 
ta il Bologna 1-0 grazie ad una rete 
realizzata da Davids al 33‘ del secon¬ 
do tempo. Ma il successo non ha evita¬ 
to ai bianconeri l’eliminazione: la vit¬ 
toria rossoblù di due setti mane fa a 
Torino nell’andata ( 1-2) ha permesso 
alla squadra di Mazzonedi accedere 
alla semifinale dove incontrerà la vin¬ 
cente del q uarto Fiorentina-Atalanta 
(domani a Firenze ore20,45, diretta 
tvsultalial.Andata2-3).0ggisidi- 
sputano le gare di ritorno dei due 
quarti della parte bassa del tabellone: 
Parma-Udinese (ore 18,45 Rai2, an¬ 
data 2-3) e Inter-Lazio (ore20,45 Ha- 
lial,and. 1-2). 


Negli anticipi del 19° turno del cam¬ 
pionato Varese ha sconfitto la Ducato 
Siena82-80mentre la TeamSystem 
Bologna s’èimposta sulla Termal Imo- 
la per91-79. Oggi si giocheranno altri 
due match: Pepsi Rimini-Kinder Bolo¬ 
gna e BenettonTreviso-Mabo Pistoia. 
Gli altri incontri della 19* giornata 
(PoHi Cantù-Zucchetti Re^o Emi¬ 
lia, Pompea Roma-Muller Verona e 
Sdag Gorizia-Sony Milano) si gioca¬ 
no domani. Sempre domani scatta¬ 
no le final tour di Coppa Italia, a Ca- 
salecchio scenderanno in campo 
TeamSystem e Varese. Venerdì sarà 
la volta di Kinder-Benetton. Domen- 
ca la finale con diretta tv del secon¬ 
do tempo su Rai2 (ore 19). 


Nella corsa ai diritti televisivi criptati 
perii calcio italiano guadagna punti 
il gruppo Stream-Murdoch dopo rin¬ 
contro di ieri fra Letizia Moratti e il 
presidente della Lega Calcio Franco 
Carraro. Molto presto il gruppo 
Stream formalizzerà la sua offerta 
perottenere i diritti di tutte le squa¬ 
dre, senza spartirli con l’altra piatta¬ 
forma (Telepiù) e il 9 (forse) febbraio 
si riunirà l’assemblea delle 38 socie¬ 
tà di Ae B. «La Lega - ha detto Letizia 
Moratti - preferisce avere due piatta- 
formesul mercato, e noi abbiamo 
confermato che entro fine febbraio 
presenteremo ufficialmente la no¬ 
stra offerta, globale, pertutte le 
squadre». 
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«Doping? Serve subito una legger vera» 

Il professor Dal Monte interviene sul clamoroso caso che ha travolto il ciclismo francese 
«hmtando sugli esperti bisogna creare una no rm ativa uguale per molti paesi europei» 


Uberation; «Malato il 60% dei ciclisti» 

PARIGI La metà circa dei ciclisti francesi professionisti dovrebbe essere 
messa in malattia, il 60%soffredi«perturbazioni biologicheseriechedo- 
vrebbero essere oggetto di unostudio «scientifico» perché preludono alla 
formazione di un cancro. L’allarmante diagnosi del ciclismo francese è for¬ 
mulata dopo i primi risultati di uno studio epidemiologico realizzata su 200 
corridori, la metà dei professionisti più «Elite 2», il girone inferiore, su inca¬ 
rico del Ministero della Gioventù e dello Sport. A darne notizia è «Libera¬ 
tion», quotidiano politico francese. Il controllo medicoè cominciato dopo gli 
scandali dell’ultimo Tour. Secondo i primi risultati 90% dei corridori esami¬ 
nati presentano perturbazioni biologiche e«anomalie nel metabolismo del 
ferro», nel 90% dei casi si tratta di un sovraccarico di ferro che rivela assun¬ 
zione ripetuta di Epo, sostanza che aumenta l’ossigenazione dei muscoli e 
prolunga lo sforzo, che, secondo il rapporto, «èassociata a iniezioni di fer¬ 
ro». Nel 65% di questi casi si ha un disturbo serio del metabolismo lipidico 
provocato da iniezioni di corticoidi eormoni diversi. Tra i ciclisti che presen¬ 
tano questo caso, 40% sono affetti da anomalie del fégato e del pancreas, 
con il rischio di sviluppare un cancro del fegato edei reni. 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Professor Dal Monte, dalla 
Francia arriva una dennncia al¬ 
larmante; metà dei corridori 
transalpini non dovrebbe più ga¬ 
reggiare per l'assunzione smoda¬ 
ta ^ sostanze dopanti. Lei, dal¬ 
l'alto della sua carica di direttore 
dell'Istituto di Scienza e Sport del 
Coni, che cosa prova di fronte ad 
un fatto di tale gravità? 

«Di sicuro non sono sorpreso. L'arti- 
colo-denuncia del quotidiano fran¬ 
cese "Liberation" non è altro che 
quello che noi andiamo "strillando" 
da anni. Soltanto che i nostri lamen¬ 
ti, inostri avvertimenti, le nostre sol¬ 
lecitazioni si sono perse nel nulla». 

SietestatidelleCassandre... 
«Proprio così, non ci hanno credu¬ 
to». 

E adesso che il bubbone-doping è 
scoppiato in maniera clamorosa, 
tutti si danno da fare, si agitano. 
In Parlamento stanno mettendo 
apuntounalegge... 

«Non parliamo di questo argomen¬ 
to . Al solo pensiero mi viene il mal di 
testa. Cosi come la stanno formulan- 
do,_^quella legge sarebbe una j attura». 

Èun'accusa pesante... 

«Può dare questa impressione. Anco¬ 


ra, può sembrare che io ce Labbia con 
il mondo politico. La realtà è che nes¬ 
suno di coloro che ci stanno lavoran¬ 
do sopra ne sa qualcosa di sport. Non 
si devono vergognare di copiare gli 
ordinamenti di altri Paesi, se questi 
hanno fatto le cose per bene. In que¬ 
sto modo si avrebbero oltretutto leg¬ 
gi uguali in più nazioni. Si eviterebbe 
l'attuale grande confusione. Non 
esiste al mondo 
che uno sporti¬ 
vo sia compieta- 
mente integro 
dal un punto di 
vista fisico. Un 
asmatico può es¬ 
sere un grandis¬ 
simo atleta, però 
ha bisogno di 
medicine per li¬ 
mitare e com¬ 
battere i suoi di¬ 
sturbi. Ebbene, 
la legge dice che se un atleta sta bene 
non ha bisogno di medicine e quindi 
può gareggiare, altrimenti se ne sta a 
casa. In poche parole se c'è un grande 
campione che ha un po' d'asma o 
che si è procurato una distorsione al¬ 
la caviglia, che necessita di un Volta- 
ren, può mettersi l'anima in pace e 
appendere gli scarpini o la bici o il 
fioretto al chiodo e rinunciare ad un 


campionato del mondo. Un'assurdi- 
tànonlepare?». 

Che cosa c'è da fare a questo pun¬ 
to? Il ciclismo potrà avere ancora 
una credibilità? 

«Non ci si può limitare al chiacchie¬ 
riccio e alla retorica. Ci vogliono fat¬ 
ti. L'argomento va affrontato con 
grande serietà e con grande forza, 
perché da parte di alcuni ambienti 
c'è una certa resistenza dove c'è un 
abuso di sostanze incriminate». 

Ma quale sarà il futuro del cicli¬ 
smo? 

«Non è uno sport finito e i loro prota¬ 
gonisti non sono da mettere alla go¬ 
gna. Hanno sbagliato, non si discute, 
spesso si sono messi in mano a dei 
medici "fattucchieri", che hanno 
agito sulla loro pelle. L'importante è 
che abbiano capito il loro errore. Ora 
ci hanno chiesto aiuto per uscire fuo¬ 
ri dal tunnel. Per qualcuno ormai è 
troppo tardi e ci dispiace perché noi 
avevamo denunciato la gravità del 
fenomeno. Ma meglio tardi che 
mai». 

Lei, da grande esperto della mate¬ 
ria, che cosa consiglia? 

«Sono assolutamente favorevole ai 
"controlli longitudinali", cioè vari 
controlli effettuati a distanza di tem¬ 
po e in successione. In questo modo 
si ha l'atleta sempre sotto controllo e 


si hanno risultati "puliti". Poi voglia¬ 
mo medici "angeli del bene" e non 
quelli "del male" che creano doping, 
rifilando all'essere umano prodotti 
altamente tossici, che solitamente 
vengono riservati agli animali da 
carne. Il clembuterolo, tanto per ci¬ 
tare un farmaco molto usato, crea 
doping, preso a dosaggio maggiore è 
come un'anfetamina, ancora à più è 


anabolizzante. 

Professore, ci vogliono anche pu¬ 
nizioni esemplari, per colpire ire¬ 
probi... 

«Per questo ci vuole un tribunale 
sportivo, e sottolineo sportivo, rapi¬ 
do e feroce. Per gli altri, cioè tutti quei 
personaggi che ruotano intorno agli 
atleti, il tribunale penale, anch'esso 
altrettantoferoce». 


■ DENUNCIA 
IGNORATA 
«Non sono 
stnpito 
dai dati 
sni ciclisti 
francesi 
L’avevo detto» 



Protesta dei ciclisti al Tour de Franco’98 Patrick Kovarik/Epa Afp 


PRECISAZIONE DI RICCI BITTI (FEDERTENNIS) 

Carissimo Direttore, il 24 dicembre 1998 il Suo giornale ha pubblicato 
una mia intervista sul «caso Korda» per la quale, a norma dell'art. 8 della 
legge sulla Stampa, Le chiedo cortesemente una precisazione pur ritenen¬ 
do l'intervento del Suo giornale utile allo scopo di dibattere il problema 
del doping di grande attualità. La frase che mi è sfata attribuita nel titolo, 
«... e poi l'ATP ha troppo potere» non è stata da me mai pronunciata tanto 
da non figurare in nessun passo dell'articolo. Distinti saluti. 


Elezioni Coni, volata a due per una poltrona che scotta 

Venerei sarà deciso il successore di Pescante. Scendono in campo CheccoB e Petmcci 


«Apn're il dialogo con il governo 
Basta con i finanziamenti a pioggia» 


«Rilanciamo i concorsi pronostici 
Le federazioni vanno privatizzate» 


Dopodomani sarà il grande giorno 
per la svolta del Coni. Durante il Con¬ 
siglio Nazionale al Foro Italico verrà 
eletto il nuovo presidente della Fede¬ 
razione delle federazioni sportive: 
voteranno i presidenti delle federa¬ 
zioni e i quattro membri italiani del 
Comitato Olimpico Internazionale. 
Per la successione a Mario Pescante 
si fronteggiano Gianni Petrucci e 
Mauro Checcoli. Nei giorni scorsi s’è 
fatto avanti anche Enzo D’Arcangelo, 
vicepresidente della Federpallavolo 
e consigliere comunale a Roma, ma - 
per sua stessa ammissione - la sua 
candidatura vuole essere solo «una 
provocazione che, però, ritengo ne¬ 
cessaria. Il mio intendimento era 
quello di sollevare il sipario sul pro¬ 
blema e ho invitato i due attuali can¬ 
didati a ritirare la loro candidatura 
per favorire il commissariamento del 
Coni». 

E invece Checcoli e Petrucci insisto¬ 
no anche se, in questo momento, la 
presidenza Coni rappresenta una 
poltrona «scomoda»: troppi gli 
scandali emersi nell’ultimo periodo 
(doping e corruzione nel Ciò) e nume¬ 
rosi anche i problemi «tecnici» (toto¬ 
calcio in calo e i rapporti con il gover¬ 
no). I due puntano a vincere e non 
sembra possibile al momento un ac¬ 
cordo che eviti la volata finale. 
Abbiamo chiesto a Checcoli (ex pre¬ 
sidente della Federazione Sport 
Equestri con un passato di atleta) e 
Petrucci (presidente della Federba- 
sket con un passato in Federcalcio) 
di illustrarci i punti del loro program¬ 
ma. 

SERVIZI A CURA DI 

LUCA BOTTURA 


MAURO CHECCOLI 


PERCHÈ IN LIZZA «Perché serviva 
una candidatura davvero nuova da 
contrapporre a quella da Prima re¬ 
pubblica di Petrucci. Perché un 
professionista della politica andava 
combattuto con la discesa in cam¬ 
po di uno sportivo vero». 

FIERO DI... «Essere una persona 
leale e trasparente. Quando ho avu¬ 
to incarichi di responsabilità come 
la presidenza della Fisi, mi sono 
sempre dimesso in tempi non so¬ 
spetti per evitare qualunque zona 
grigia. Non bramo il potere. Ho 
una storia. Ed è una storia che uni¬ 
sce sport di vertice e sport di base: 
ero presidente del Coni provinciale 
quando ho vinto la mia ultima 
olimpiade». 

L'AVVERSARIO «Un uomo capa¬ 
ce, rispettabile. Ma molto romano. 
Fatte le debite proporzioni, è una 
specie di Bertinotti. Del segretario 
comunista dicevano che s'era iscrit¬ 
to al partito da segretario, Petrucci 
s'è iscritto allo sport da presiden¬ 
te». 

IL FAVORITO «Una settimana fa 
avrei detto Checcoli, ora ho visto 
molte manovre e non sono più così 
sicuro. Ma non mi ritiro. Chi entra 
in conclave papa può uscirne cardi¬ 
nale, mai come in questo caso». 

LA VORAGINE ECONOMICA «C'è 
e va affrontata con una presa di co¬ 
scienza da parte dei politici. Giusta¬ 


mente al Coni è richiesta una rior¬ 
ganizzazione che ne ottimizzi le 
spese. Vanno ottimizzate anche le 
entrate, però. Il governo dello sport 
è in grado di fornire dei servizi alle 
scuole, dove la vecchia ora di gin¬ 
nastica è sempre stata un luogo per 
cenerentole. Inoltre sa è può gestire 
quello "sport per tutti" che attende 
una legge ad hoc da mesi. Invano. 
Una legge che allevi il peso fiscale e 
levi dalle spalle dei dilettanfi una 
parte del fardello burocratico. Ma 
per svolgere un doppio ruolo così 
impegnativo, il Coni ha bisogno di 
un'adeguata copertura economica. 
Interministeriale». 

IL GOVERNO «C'è un problema di 
legittimazione reciproca e di refe¬ 
renti. I ministri dello sport cambia¬ 
no in continuazione, senza una ri¬ 
forma istituzionale non avremo 
mai un interlocutore certo. Penso 
però che un rappresentante del go¬ 
verno nel consiglio nazionale del 
Coni sarebbe una cosa buona e giu¬ 
sta. Faciliterebbe il dialogo, per cer¬ 
ti versi addirittura lo aprirebbe. C'è 
un ministro vigilante? È giusto che 
possa vigilare». 

IL DISASTRO-TOTOCALCIO «Fo¬ 
raggia tutti gli sport, non è pubbli¬ 
cizzato su nessun campo. Un'ade¬ 
guata campagna di marketing è il 
primo passo per rilanciarlo e svec¬ 
chiarlo. Senza affidarlo ai privati: è 


un bene troppo prezioso perché il 
Coni lo molli. È improponibile, 
poi, che il Superenalotto torni al 
Coni in tempi ragionevoli. Più che 
vagheggiare introiti favolosi, sarà 
meglio evitare i finanziamenti a 
pioggia». 

IL DOPING «Attualmente investia¬ 
mo nei controlli più di quanto fac¬ 
ciano gli Usa. E tutte le federazioni 
vanno sottoscrivendo protocolli di 
ampia collaborazione. Calcio com¬ 
preso. E va anche detto che su oltre 
2000 controlli, controlli veri, il pal¬ 
lone ha fatto emergere una man¬ 
ciata di casi. E quasi tutti per anal¬ 


gesici 0 cannabis, che non influisce 
positivamente sulle prestazioni». 

IL CONI E IL CIO «La pulizia della 
candidatura di Roma ci permetterà 
di sostenere a spada tratta quella di 
Torino». 

LO SPORT DI BASE «Qualcuno se 
ne è dimenticato, ma è ancora il 
serbatoio principale per lo sport di 
vertice. Che la sua legge l'ha avuta 
subito. Quella dilettantistica, inve¬ 
ce, è ferma in parlamento da mesi». 


PERCHÈ IN LIZZA Perché si sente 
pronto, dopo aver spergiurato per 
mesi che stava bene al vertice del¬ 
la Federbasket e non si sarebbe 
mosso di lì. Non è un mistero che 
studiasse da presidente del Coni 
da quando era segretario della 
Figc, 0 deus ex machina della Ro¬ 
ma calcio. L'ottimismo - fa sapere 
- sarà la chiave della sua gestione. 
FIERO DI... Una carriera costante- 
mente in ascesa, grazie a una tatti¬ 
ca lucida e a suo modo coerente. 
Democristiano, polista, ulivista: è 
stato etichettato diversamente a 
ogni cambio di poltrona. Ma era il 


quadro politico a mutare, non lui. 
Che adesso sul piatto mette il pro¬ 
gresso senza avventure di andreot- 
tiana memoria e l'ottimo bilancio 
dei suoi anni in Fip. Compreso il 
ritorno ad alti livelli della Nazio¬ 
nale. 

L'AVVERSARIO Di Checcoli, Pe¬ 
trucci pensa che sia prossimo a ri¬ 
tirarsi. Dopo aver perso l'appoggio 
dei colonnelli Gola e Magri. In 
questi giorni, il presidente della 


GIANNI PETRUCCI 


Federbasket ha usato contro l'av¬ 
versario solo il fioretto. A testimo¬ 
nianza di una stima personale, cui 
abbina la certezza che il suo con¬ 
traltare non sia adatto a gestire la 
rivoluzione di velluto. 

IL FAVORITO Petrucci, natural¬ 
mente. 

LA VORAGINE ECONOMICA In 
due anni di mandato, Petrucci me¬ 
dita di risparmiare denaro valoriz¬ 
zando le professionalità interne 
già esistenti. A partire da Grandi e 
Pagnozzi, al vertice. Quanto ai ri¬ 
cavi, due ricette: rilancio di Toto¬ 
calcio e Totogol, fornitura di servi¬ 
zi al sistema Italia. In modo da 
giustificare un patto con lo Stato 
per dotare di un "portafoglio” ade¬ 
guato il Coni. 

IL GOVERNO L'autonomia del 
Coni è prioritaria, Petrucci non è 
favorevole come Checcoli alla pre¬ 
senza automatica del ministro con 
delega allo sport nel consiglio na¬ 
zionale. In Giunta, piuttosto, vor¬ 
rebbe inserire uno sportivo prati¬ 
cante. Un nome. Sprezzante delle 
accuse di demagogia. Al di là delle 
rivendicazioni, è chiaro che Pe¬ 
trucci pensa di saper trattare e be¬ 
ne col ministro Melandri, della 
quale ha naturalmente molto ap¬ 
prezzato il recente decreto legisla- 
trivo. Non è improbabile che ad¬ 
debiti anche alla benedizione go¬ 


vernativa gli ultimi giri di valzer (e 
di voti) che pensa lo premieranno. 
IL DISASTRO-TOTOCALCIO La 
ricetta di Petrucci è la privatizza¬ 
zione, sulla falsariga di quanto il 
basket ha fatto con le scommesse, 
affidate alla Snai. Un gestore ester¬ 
no controllato da governo e Coni, 
per abbattere i costi e imporre un 
rilancio nel marketing: questo è il 
progetto. 

IL DOPING Per Petrucci i control¬ 
lori devono essere controllati da 
strutture esterne. L'attuale sposta¬ 
mento fuori dall'Italia degli esami 
e la supervisione ministeriale ser¬ 
virebbero a garantire un'intensifi¬ 
cazione della lotta alle sostanze il¬ 
lecite. 

IL CONI E IL CIO Sosterò asso¬ 
luto alla candidatura di Torino, 
grazie anche alla buona figura ri¬ 
mediata con la candidatura pulita 
di Roma 2004. Fiducia nel poker 
di dirigenti che rappresenta già 
ora l'Italia ai massimi livelli del co¬ 
mitato olimpico. 

LO SPORT DI BASE Privatizzazio¬ 
ne delle federazioni, responsabiliz¬ 
zazione della periferia e "patto 
d'acciaio" con lo Stato perché lo 
sport renda stabile e professionale 
il suo ruolo di collante della socie¬ 
tà civile. Sempre, però, con un oc¬ 
chio ai risultati, visto che le Olim¬ 
piadi si avvicinano. 
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D'Alema: medie imprese senza vincoii 

Il premier propone di congelare i diritti per far aescere le aziende con meno di 15 dipendenti 

«La tmggioranza è più compatta. Si può discutere ma non sfasciare la barca di tutti» 


SENZA FARE 
I FURBI 

PAOLO GAMBESCIA 

L a questione posta da 
D'Alema a proposito 
della flessibilità del la¬ 
voro e della normativa che 
impone alcuni vincoli alle 
aziende con più di quindici 
dipendenti è di quelle che 
fanno discutere e che divi¬ 
dono. 

Le prime reazioni sono 
una dimostrazione della ca¬ 
rica dirompente della pro¬ 
posta: d'accordo i piccoli 
imprenditori, i commer¬ 
cianti, sostanzialmente 
contrari, seppur con alcuni 
distinguo, sindacati e arti¬ 
giani. Nei prossimi giorni il 
dibattito diverrà infuoca¬ 
to, c'è da esserne certi. Per¬ 
ché le garanzie dei lavora¬ 
tori sono un tabù che ora 
viene infranto, come so¬ 
stengono gli imprenditori? 
O perché il presidente del 
Consiglio mette sul tappeto 
un'ipotesi che, al contrario, 
viene vissuta dalla rappre¬ 
sentanza sindacale, dalle 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori come un attacco ai di¬ 
ritti conquistati dopo lun¬ 
ghe e aspre lotte? Una rispo¬ 
sta a queste domande di¬ 
pende dall'ottica con la 
quale si vuole affrontare 
questo passaggio, dalle pro¬ 
spettive che si aprono, dalla 
capacità del governo di ge¬ 
stire questa minirivoluzio¬ 
ne che si vuole introdurre. E 
dipende molto - se davvero 
si arriverà a formulare una 
nuova normativa che è de¬ 
stinata a cambiare radical¬ 
mente anche lo statuto dei 
lavoratori - da come la legge 
regolamenterà la materia. 

Perché è hene dirselo 
chiaramente: una cosa sono 
le intenzioni ed altro è lalo- 
ro realizzazione. Soprat¬ 
tutto in presenza di un'im¬ 
prenditoria che non sem¬ 
pre ha dato prova di equi- 


SEGUE A PAGINA 2 


MILANO Più flessibilità del lavoro anche nelle 
imprese che superano la soglia dei 15 dipen¬ 
denti. È la ricetta del presidente del Consiglio 
D'Alema per favorire la crescitadelle piccole 
aziende. «Occorre discutere 
con il sindacato misure di 
flessibilità che consentano 
alle piccole imprese di cre¬ 
scere senza timori», ha af¬ 
fermato ieri alla Bocconi 
D'Alema, che ha ipotizzato 
per le aziende in crescita un 
periodo senza i vincoli im¬ 
posti a chi ha più di 15 di¬ 
pendenti. «I diritti non so¬ 
no flessibili», replica la Cgil. 
Apprezzano gli industriali, 
e d'accordo si dice Gino 
Giugni. Ma D'Alema ha affrontato anche i te¬ 
mi politici. Soprattutto l'esigenza di stabilità 
nel governo: «Ciò che conta è lavorare tutti in¬ 
sieme per far navigare questa barca». Il con¬ 
fronto politico, per quanto «aspro», non deve 
danneggiare la governabilità. 

ALVARO CIARNELLI ROSSI 

ALLE PAGINE4e5 


♦ Contratto metalmeccanid, 
a febbraio via agli scioperi 

MASOCCO 

A PAGINA 17 

♦ Treu d'accordo con Ciampi 
«LeFs costano troppo» 

BIONDI 

A PAGINA 7 

^Intervista a Gaspari: 
le mie Poste funzionavano 

GALIANI LACCABÒ 

A PAGINA 6 


LE REGOLE 

DELLA coMPETmvrrÀ 

PIER CARLO PADOAN 

V i è oramai consenso generale sull'i¬ 
dea che la capacità competitiva 
della nostra economia una volta 
entrati nell'Unione Monetaria si ponga 
su basi totalmente nuove rispetto al pas¬ 
sato. Molto meno si riflette sul fatto, su 
cui ieri si è soffermato il presidente del 
Consiglio, che l'ingresso nell'euro, in un 
contesto di globalizzazione crescente, ri¬ 
chiede un profondo mutamento del ruo¬ 
lo dello Stato come soggetto di politica 
economica. Ciò in qualche misura è pa¬ 
radossale perché le due cose sono stretta- 
mente collegate. La «competitività senza 
il tasso di cambio» richiede una eleva¬ 
tissima propensione al cambiamento- 

SEGUE A PAGINA2 


■ LE REAZIONI 
DEI SINDACATI 
Cgil e CisI contrarie 
la Uil «interessata» 
Confindustria, 
Confartigianati 
e Confesercenti 
si rallegrano 


«Clinton, fenna la cultura della morte» 

Il Papa al presidente Usa: «Apri il cuore ai deboli» 


ST.LOUIS (USA) Il Papa è giunto 
ieri a St.Louis in Missouri e subi¬ 
to ha rivolto, davanti al presi¬ 
dente Clinton, una «fervente 
preghiera» all'indirizzo della 
principale potenza: l'America - 
ha detto - «ha grande impatto su 
tutto il mondo» e per questo de¬ 
ve fare una scelta per la vita e «ri¬ 
fiutare qualsiasi forma di vio¬ 
lenza», da quella «della povertà 
e della fame che opprime tanti 
esseri umani» a quella del «con¬ 
flitto armato che non risolve 
bensì incrementa le divisioni», 
a quella delle mine anti-uomo, 
del «narcotraffico, del razzismo 
e del danno sconsiderato al¬ 
l'ambiente naturale». Il «con¬ 
flitto» oggi - ha aggiunto - è tra 
una cultura della vita e «una cul¬ 
tura che tenta di escludere interi 
gruppi di esseri umani dalla tu¬ 
telalegale». 

SANTINI 

A PAGINA 9 


TERREMOTO 
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I SERVIZI 


Colombia stremata, 2mila morti 


_ LWERVISTA _ 

Veitroni: «La poiitica 
ha bisogno 

deiia sinistra dei vaioli» 



Frassineti/Agf 


ROMA È insofferenza verso una fi¬ 
brillazione e una litigiosità politi¬ 
ca sempre più «piccolo» e incom¬ 
prensibile. Walter Veltroni, segre¬ 
tario dei Ds, fa il punto su quello 
che lui chiama il suo lavoro per 
«dilatare la percezione e il signifi¬ 
cato della parola politica», che per 
la sinistra deve significare impe¬ 
gno, diritti, identità. «Penso a una 
sinistra plurale, aperta e moderna: 
una ricchezza per il riformismo e 
l'innovazione». Ma Veltroni non 
si sottrae ai temi dell'attualità e 
guarda al referendum (meglio al 
maggioritario) e all'impegno della 
sinistra come i due elementi capa¬ 
ci di rimettere in moto l'Ulivo, in¬ 
teso come una «casa comune». Per 
questo guarda con preoccupazio¬ 
ne al clima che si viene creando: 
«Di Pietro che ricorda ai popolari 
Mani pulite, I popolari che gli dan¬ 
no del pasticcione...» E Prodi con 
la sua lista sempre sul punto di na¬ 
scere? «Se sbaglieremo non reste¬ 
ranno che macerie. Se avremo re¬ 
sponsabilità dopo ci incontrere¬ 
mo di nuovo per stare insieme. 
Prodi non diventerà un nostro av¬ 
versario e sono certo che saprà mi¬ 
surare la sua iniziativa evitando 
inutili conflittualità». 

BOCCONETTI 

A PAGINA 3 


IL CASO 


Cossiga: 
il referendum 
mi fa paura 

_ BACCHI 

A PAGINA 8 


L'INDAGINE 


Iscritti all'lnps 

230mìla 

immigrati 

_ DALLO 
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L'INTERVISTA 


Il ministro Ronchi: 
sì, rottamlamo 
le case abusive 

_ GUERMANDI 

A PAGINA 12 


Borrelli «promosso», disco verde del Gm 

Il capo del pool di Milano passa alla Procura generale 


L'esordsta? Prima provate lo psichiatra 

La Chiesa fissa nuove regole e si apre alla scienza 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Fraterni saluti 

C hi ha mai detto che l'editorìa di sinistra non è vegeta e 
pimpante?Dai letti di convalescenza o d'agonia arriva¬ 
no comunque gagliardi segnali di vita. «Liberazione», 
per esempio, ha dedicato alla nuova «Rinascita» («Rirìnasci- 
ta») un severo corsivo di malaugurio. Non sia mai che i venti¬ 
cinque lettori che ci rimangono (tra tutti) possano sospettare 
che nella disgrazia ci si voglia un po'di bene, tra compagni e 
fu-compagni che scrìvono. Macché: come ci si invidiano gli in¬ 
successi a sinistra, non si invidiano da nessuna parte. Non 
può certo essere, a muovere una così inesausta malevolenza, 
la necessità di dividersi il tignoso mercato rimastoci. No, de¬ 
v'essere uno speciale talento quello che ci farà spendere l'ulti¬ 
mo fiato per dire «crepa» al vicino di corsia, all'intubato della 
camera a fianco. Una sera di qualche anno fa, a cena con un 
venerabile (e ancora da me venerato) intellettuale comunista, 
venni a sapere che gli altri due o tre fari del pensiero in circola¬ 
zione erano, secondo lui, «pura merda». Ah, i fraterni saluti! 
Tutto potranno dire di noi, iposterì, tranne che abbiamo perso 
tempo, tra noi, in convenevoli. 


MILANO Primo sì del Csm alla 
nomina di Francesco Saverio 
Borrelli a procuratore generale di 
Milano. La commissione per gli 
incarichi direttivi ha proposto 
con 5 voti favorevoli e uno con¬ 
trario (il «laico» del Ccd Michele 
Vietti) l'attuale capo della Procu¬ 
ra di Milano come unico candi¬ 
dato alla procura generale. Scon¬ 
tata la decisione definitiva da 
parte del plenum del Csm che 
nell'occasione dovrà anche pro¬ 
nunciarsi sul conferimento del¬ 
l'incarico di procuratore genera¬ 
le della Corte d'appello di Roma 
(il candidato è Vincenzo Nicosia) 
e quello di Pg di Venezia (il pre¬ 
scelto è Giovanni Caizzi). Per la 
successione a Borrelli l'orienta- 
mente prevalente nel Csm sem¬ 
bra essere quello di «promuove¬ 
re» il procuratore aggiunto Ge¬ 
rardo D'Ambrosio. 

ROSSI 

A PAGINA 13 


L'ARTICOLO 


E GLI AVVOCATI 
FECERO PACE 
CONSCALFARO 

ANTONIO LEONARDI 

L a crisi della giustizia ita¬ 
liana è talmente grave 
da non avere neanche 
numeri certi per essere misu¬ 
rata. È di questi giorni la noti¬ 
zia che le cause pendenti sono 
mezzo milione in meno di 
quanto stimato: una buona 
notizia hanno detto tutti. Ma 
anche un cattivo segnale, 
l'ennesima riprova che in- 
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IL LIBRO 


Parla Max Gallo 
«Vi racconto 
il mìo Napoleone» 



MECUCCI 

A PAGINA 21 


LUIGI LOMBARDI SATRIANI 

D opo circa quattrocento 
anni la Chiesa modifica 
il rituale degli esorcismi, 
secondo quanto viene fissato 
dal nuovo «De Exorcismìs et 
Supplicatìonìbus quìbusdam» 
(dì ogni genere dì esorcismi e 
suppliche). In esso, fra l'altro, sì 
invitano i sarcedoti incaricati dì 
scacciare il diavolo dal corpo de¬ 
gli ossessi di agire con grande 
pmdenza e circospezione di¬ 
stinguendo i casi di possessione 
demonìaca da quelli psichici. 

Sì tratta dì un fatto estrema- 
mente significativo, per la cari¬ 
ca dì cambiamento che comun¬ 
que testimonia e che comporte¬ 
rà già nell'immediato futuro 
notevoli effetti, non soltantonel 
settore degli esorcismi. 


SEGUE A PAGINA 21 



un film di 

Lars von Trier 


In edicola 




L'occasione cotta 
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Pentium voleva 
imporre un 
identificativo. I 
dati di un 
utente sono un 
capitale per 
provider e 
motori di 
ricerca 


TONI DE MARCHI 

Alla fine la Intel ha dichiarato di ri¬ 
nunciare, almeno parzialmente, 
ai suoi progetti. Ma nei giorni 
scorsi, il più grande costruttore al 
mondo di chip per personal com¬ 
puter aveva fatto sapere che tutti i 
Pentium III, la prossima genera- 


Niente impronte digitali sul Pc 

La minacda del boicottaggio fa fare marcia indietro a Intel 


zinne di processori, sarebbero stati 
identificabili attraverso un nume¬ 
ro di serie «scritto» elettronica- 
mente sugli stessi. Una notizia che 
aveva immediatamente provoca¬ 
to la reazione delle associazioni 
statunitensi per le libertà civili, e 
scatenato una campagna di boi¬ 
cottaggio dei suoi prodotti. 

Simbolo della campagna un 
cerchio blu, come tracciato con 
un pennarello, e dentro la scritta 
«Big Brother Inside», il Grande 
Fratello è qui dentro. Questo irri¬ 
verente riferimento al famosissi¬ 
mo logo visibile sui due terzi dei 
personal computer esistenti al 
mondo, assieme alla capacità di 


mobilitazione dell'opinione pub¬ 
blica di queste organizzazioni, de¬ 
vono aver convinto la società a fa¬ 
re marcia indietro. Ma parziale. La 
Intel non eliminerà infatti il nu¬ 
mero identificativo, ma darà la 
possibilità, a chi lo volesse, di ren¬ 
derlo inutilizzabile da parte di ter¬ 
zi. Una ben scarsa garanzia, secon¬ 
do i promotori del boicottaggio 
che hanno annunciato di volerlo 
continuare, fino alla vittoria fina¬ 
le su Big Brother. 

In pratica ogni volta che qual¬ 
che computer dotato di un Pen¬ 
tium III si dovesse collegare, ad 
esempio, ad un sito Internet, la 
sua identità sarebbe rivelata, com¬ 


parata con le informazioni conte¬ 
nute in qualche banca dati che si 
arricchirebbe di nuove informa¬ 
zioni e nuovi dettagli sulle abitu¬ 
dini del possessore di quel compu¬ 
ter. 

La questione non è solo nomi¬ 
nale. Questo genere di informa¬ 
zioni costituisce il fondamento di 
una vera e propria nuova dimen¬ 
sione economica che negli Stati 
Uniti sta muovendo capitali im¬ 
mensi. Excite, una società nata at¬ 
torno ad un motore di ricerca su 
Internet, in breve tempo è diven¬ 
tata un gigantesco giacimento di 
notizie di straordinario valore per 
chi voglia cimentarsi nell'arena 


del commercio elettronico. Tanto 
che, pochi giorni fa, è stata acqui¬ 
stata da AtHome, il provider Inter¬ 
net del colosso telefonico AT&T, 
per quasi sette miliardi di dollari, 
undicimila miliardi di lire. Il dop¬ 
pio del suo valore di borsa. In cam- 
Irio di cosa? Sostanzialmente dei 
dati che giorno dopo giorno ha ac¬ 
cumulato sulle abitudini in rete 
dei suoi utilizzatori. Questo geme 
di censimenti elettronici, secon¬ 
do le organizzazioni che hanno 
promosso il boicottaggio della In¬ 
tel (la Electronic Privacy Informa¬ 
tion Center, la JunkBusters e Pri¬ 
vacy International) diventerebbe¬ 
ro troppo invasive e la «marchia¬ 


tura» dei Pentium III ridurrebbe si¬ 
gnificativamente la difese degli 
utenti Internet, già oggi piuttosto 
fragili. E darebbe alle organizza¬ 
zioni che sulla rete si dedicano alla 
schedatura elettronica dei ciber- 
naviganti degli strumenti poten¬ 
tissimi di intmsione nelle nostre 
vite. 

La Intel ha spiegato che il nu¬ 
mero di serie dovrebbe dare mag¬ 
giori garanzie a chi nei prossimi 
anni utilizzerà il commercio elet¬ 
tronico. L' «impronta», associata 
ad un numero casuale generato 
dal computer, sarebbe una «firma 
elettronica», più sicura ed inalte¬ 
rabile di una vera. 


Sfregio a PoUock 
nella Galleria 
d'arte moderna 


Nel museo romano un nuovo vandalismo 
La tela, subito restaurata, è già al suo posto 


VICHI DE MARCHI 

ROMA Jackson Pollock, genio del¬ 
l'espressionismo astratto di marca 
statunitense, pittore «maledetto» 
dalla vita dissipata e sfortunata, 
sfregiato da un altro spirito in¬ 
quieto ma non altrettanto genia¬ 
le. Ieri alla Galleria nazionale d'ar¬ 
te moderna, a Roma, Piero Canna¬ 
ta, un cinquantaduenne che si di¬ 
chiara in lotta contro il mondo ar¬ 
tistico ha brandito un pennarello 
e con quello ha imbrattato, «Sen¬ 
tieri ondulati», la grande tela di 
Pollock, donata negli anni Cin¬ 
quanta da Peggy Guggenheim. Il 
tempestivo intervento di custodi 
e visitatori ha evitato il peggio. 
Dopo poche ore i segni del penna¬ 
rello grigio erano stati tolti e la te¬ 
la, restaurata nei laboratori della 
galleria, è stata ricollocata nella sa¬ 
la che ospita i dipinti del XX seco¬ 
lo; Pollock, Burri, Fontana, ecc. 

Fermato dai carabinieri. Canna¬ 
ta si è detto dispiaciuto del gesto 
eclatante che sarebbe stato co¬ 
stretto a compiere per poter essere 
sentito dai magistrati. La ragione? 
Denunciare oscuri complotti del 
mondo artistico contro di lui. In 
realtà, l'uomo ha alle spalle una 
lunga serie di atti vandalici su mo¬ 
numenti e dipinti che gli sono co¬ 
stati anche la permanenza in un 
carcere psichiatrico giudiziario. 

Il gesto di uno squilibrato, dun¬ 
que, sarebbe all'origine dell'atto 
vandalico di ieri, ma almeno in 
questo caso, i sistemi di sicurezza 
della Galleria nazionale d'arte 
moderna non sono sotto accusa: 
l'allarme, infatti, è scattato subito 
e l'intervento dei custodi ha evita¬ 


to il peggio. Sull'incidente è inter¬ 
venuta, ieri, anche il ministro per i 
Beni e le attività culturali, Giovan¬ 
na Melandri sostenendo che «epi¬ 
sodi di vandalismo di questo tipo 
sono difficilmente prevedibili e 
possono accadere in qualsiasi mu¬ 
seo deimondo». 

Resta la lunga scia di furti, dan¬ 
neggiamenti e polemiche che ha 
accompagnato la vita di una delle 
istituzioni museali più importanti 
d'Italia. L'e¬ 
vento più re¬ 
cente ed ecla¬ 
tante fu il furto, 
lo scorso anno, 
di due Van 
Gogh e di un 
Cézanne, recu¬ 
perati dopo 
due mesi. Nel 
'93 fu invece 
un incendio, 
nei sotterranei 
della galleria, a 
mettere a rischio le opere d'arte. 
Ma Tanno davvero nero fu il '92 
quando sparirono prima due ac¬ 
querelli di Cézanne, poi altre ope¬ 
re minori (due piccoli oli di Nino 
Costa e un altro di Nicolò Barabi¬ 
no), infine, fu danneggiata una 
scultura di Melotti, questa volta 
per una vetrata lasciata aperta. 

Già oggi i visitatori della Galle¬ 
ria potranno ammirare nuova¬ 
mente il dipinto di Pollock, pitto¬ 
re statunitense nato nel 1912 e 
morto a soli 44 anni in un inciden¬ 
te stradale, minato dalTalcool ma 
già celebre e osannato dal mondo 
artistico newyorchese. Risale, in¬ 
fatti, al 1939 la prima importante 
mostra di Pollock a New York con 
cui si era riscattato da anni di in¬ 


successi e oscurità. E oggi le sue 
opere - come quella del '4 7, espres¬ 
sione di «action painting», espo¬ 
sta alla Galleria nazionale d'arte 
moderna - si trovano nei principa¬ 
li musei del mondo mentre a New 
York è in corso una grande mostra. 

Nonostante le dichiarazioni 
rassicuranti dei responsabili della 
Galleria, si ripropone il tema - dif¬ 
ficilmente risolvibile - della sicu¬ 
rezza delle opere d'arte, tanto più 
in previsione del Giubileo quando 
il patrimonio artistico italiano sa¬ 
rà sottoposto ad una crescente 
pressione di visitatori e, dunque, 
anche ad un maggior rischio di 
danneggiamenti. Ed è proprio per 
affrontare questa questione che, 
l'altro ieri, si sono incontrate Gio¬ 
vanna Melandri e il ministro degli 
Interni Rosa Russo Jervolino: met¬ 
tere a punto misure supplementa¬ 
ri di vigilanza sul patrimonio arti¬ 
stico e una serie di interventi legati 
al «Piano nazionale per la sicurez¬ 
za». 

Ma dalla Galleria nazionale 
d'arte moderna, la storica d'arte 
Elena Di Maio, responsabile della 
comunicazione, fa sapere che dif¬ 
ficilmente si potranno studiare 
misure di sicurezza più incisive 
senza ridurre il grado di fruibilità 
delle opere. L'unica possibilità - 
sostiene Elena Di Maio - sarebbe 
quella di proteggere le tele con dei 
vetri che però riducono l'impatto 
visivo dell'opera. La stessa ricetta 
«antivandali» (vetri antiriflesso) 
la propone il critico Maurizio Cal- 
vesi che sollecita anche una più at¬ 
tenta presenza del personale di 
sorveglianza. Ma, almeno in que¬ 
sto caso, l'operato dei custodi non 
sembrain discussione. 


■ IL QUADRO 
SPORCATO 
«Sentieri ondulati» 
dipinto nel '47 
fu donato 
negli anni '50 
da Pe^ 
Guggenheim 



La tela di Jackson Pollock «Sentieri Ondulati» del 1947 imbrattata da Piero Cannata 


Monteforte/Ansa 


La 

scheda 


Action 

painting 

«Sentieri On¬ 
dulati» è un 
opera di Pol¬ 
lock del 1947 
risalente al 
periodo in 
cui aveva già 
adottato V 
«action pain¬ 
ting». È espo¬ 
sto nella sa¬ 
letta del No¬ 
vecento, in¬ 
sieme ad ope¬ 
re di Burri e 
di Fontana, 
ndanno è 
stato ripara¬ 
to prima che 
il colore del 
pennarello 
penetrasse 
nella tela. Il 
valore è di 
800 milioni 
circa. 


IL FATTO 


L'imbrattatore seriale di opere d'arte 


Sono da poco passate le dieci e 
trenta del mattino. Un signore 
dalla barba bianca e con addosso 
un giubbotto di pelle varca l'en¬ 
trata della Galleria nazionale d'ar¬ 
te moderna. L'aria è apparente¬ 
mente tranquilla ma la stessa tran¬ 
quillità Piero Cannata la dimo¬ 
strerà anche quando arrivano i ca¬ 
rabinieri per arrestarlo. Tutto si 
svolge in una manciata di secondi. 
Cannata - 52 anni, sposato, origi¬ 
nario di Palermo ma residente a 
Prato - si avvicina ad una grande 
tela di Pollock e con un pennarello 
grigio la imbratta. Subito scatta 
l'allarme messo a protezione del 
dipinto, due visitatrici gridano, i 
custodi intervengono immediata¬ 
mente. La tela ha solo qualche se¬ 
gno di pennarello ma nessuna 
perforazione. Arrivano anche i ca¬ 
rabinieri che ne dispongono il fer¬ 
mo. L'uomo è «pericoloso» per¬ 
ché recidivo. Lui - che si dichiara 
professore - sostiene di essere vitti¬ 
ma di una macchinazione da par¬ 
te di alcuni ambienti artistici. E al¬ 


lora, per poter esporre le sue ragio¬ 
ni ad un magistrato, ha pensato 
bene di imbrattare una tela. Unge¬ 
ste dimostrativo, insomma. Ma ai 
carabinieri basta poco per risalire 
al vero identikit di Cannata che ha 
al suo «attivo» una se¬ 
rie davvero impres¬ 
sionante di danneg¬ 
giamenti e vandali¬ 
smi sulle più diverse 
opere d'arte. 

Nel 1991, a Firen¬ 
ze, impugnò un mar¬ 
tello e mppe un dito 
del piede sinistro del 
David di Michelan¬ 
gelo. Non contento 
del clamore suscitato 
dal suo gesto, nell'ot¬ 
tobre del '93, sfregiò 
«Le esequie di Santo 
Stefano» di Filippo Lippi e, nel di¬ 
cembre dello stesso anno, si acca¬ 
nì contro «L'adorazione dei pasto¬ 
ri» di Michele di Raffaello delle 
Colombe. Tre danneggiamenti in 
rapida successione che, alla fine. 


gli costarono una permanenza nel 
carcere psichiatrico di Montelupo 
Fiorentino. Ora gli inquirenti 
stanno vagliando la posizione di 
Cannata, attualmente in stato di 
fermo, il cui squilibrio psichico 
quasi sicuramente lo 
porterebbe a replicare 
le sue gesta. 

Ma per lo psichiatra 
Paolo Crepet, di fron¬ 
te a gesti vandalici co¬ 
me quello compiuto 
ieri a Roma, servireb¬ 
bero azioni educative 
e non punitive. «È as¬ 
solutamente inutile 
rispedirlo in carcere - 
sottolinea Crepet - bi¬ 
sognerebbe prescri¬ 
vergli una cura psi¬ 
chiatrica per inse¬ 
gnargli a rispettare le opere d'arte, 
per fargli accettare la bravura e il 
genio degli artisti». E aggiunge 
che, trattandosi di un disturbo «di 
tipo narcisistico», il fatto oggi di 
trovarsi su tutti i giornali sarà per 


lui una grande soddisfazione. Che 
fare? Cura psichiatrica e, per gente 
come Cannata, porte sbarrate in 
tutti i musei, sostiene Crepet. Ma è 
difficile immaginare controlli si¬ 
mili alle entrate di istituzioni mu¬ 
seali, chiese, mostre, ecc. 

Resta Tallarme lanciato anche 
da Calvesi. Qualcosa bisognerà 
escogitare, dice il critico, «questi 
gesti sono destinati ad aumentare 
in una società come la nostra che 
premia Tesibizionismo». I fatti gli 
danno ragione. Basta ricordare 
qualche evento recente. NelT89 
Thomas Lange, giovane paraliti¬ 
co, entra in sedia a rotelle nella pi¬ 
nacoteca dei musei vaticani, getta 
del liquido infiammabile e tenta 
di dare fuoco a «La Madonna di 
Foligno» di Raffaello Sanzio. Nel 
'93, a Padova, un altro squilibrato, 
Maurizio Pasquino, imbratta con 
lo spray rosso un affresco del Man- 
tegna. Nel '98 tocca invece a tre 
quadri di Matisse, esposti ai musei 
capitolini, essere sfregiati con una 
matita. V. De M. 


Un disturbo 
narcisistico 
Essere 
sui giornali 
la sua forma 
di libido 


L e pareti aguzze scintillanti di 
metallo zincato si piantano 
come una lama di luce sul 
terreno fradicio di fango che appar¬ 
tiene ancora al cantiere. È il Museo 
Ebraico di Berlino progettato da 
Daniel Libeskind apertosi il 24 gen¬ 
naio scorso con la consegna della 
chiavi al Direttore Michael W.Blu- 
menthal, ex-ministro americano 
delle finanze. Si realizza così, dopo 
dieci anni di polemiche il progetto 
volto a documentare la storia ebrai¬ 
co-tedesca a Berlino. Nella stessa 
data, nel 1933, sei giorni prima del¬ 
l'ascesa al potere di Hitler, veniva 
inaugurato il precedente museo 
ebraico, che si trovava a Mitte, di- 
stmtto poco tempo dopo. L'opera 
di Libeskind è letteralmente il farsi 
forma di un'idea. L'ipotesi costrut¬ 
tiva traspone nella realizzazione ar¬ 
chitettonica l'esperienza fisica ed 
emotiva dello spaesamento, dell'e¬ 
silio e dell'annientamento degli 
ebrei sotto il nazionalsocialismo. 
L'abbandono all'estremo, le lacera¬ 
zioni, le fratture e i vuoti che costei- 



Nell'edifido della memoria ebraica di Berlino la storia è pietra e metallo 









■ UN’OPERA 
COMPLETA 
Libeskind 
non ha creato 
un contenitore 
ma un edificio 
che motiva 
la sua funzione 


lano la storia ebraica sono iscritti 
nella sostanza di metallo e di ce¬ 
mento di quest'edificio. Le pareti 
oblique, le improvvise interruzioni 
di percorso, gli angoli ciechi co¬ 
struiscono una straordinaria dram¬ 
maturgia dello spazio che declina 
una serie di riferimenti storico-cul¬ 
turali, dalTincubo mentale espres¬ 
sionista alla vertigine metafisica del 
gotico. Le lastre metalliche all'ester¬ 
no sono tutte sfregiate da ferite di 
luce. La superficie di 10.000 mq è 
distribuita su cinque piani. Al mu¬ 
seo, privo di entrata e di uscita, si 
accede attraverso un tratto sotterra¬ 
neo che parte dall'adiacente edifi¬ 
cio barocco, sede della corte d'ap¬ 
pello in cui il poeta romantico 
E.T.A. Hoffmann esercitò come 


consigliere. 

Rendendo espli¬ 
cito il rapporto 
tra tradizione 
ebraica e cultura 
tedesca Libe¬ 
skind sottolinea 
che la vicenda 
ebraica non è 
un universo pa¬ 
rallelo alla sto¬ 
ria tedesca, ma è 
con essa stretta- 
mente intreccia¬ 
ta e cresce sulle medesime radici 
culturali. Il percorso del museo di¬ 
segna una stella di David lacerata e 
si iscrive tra due traiettorie. La linea 
zigzagata dell'edificio si avvolge in¬ 
torno ad un asse immaginario co¬ 


stituito da una serie di sei spazi 
vuoti. Una linea è serpentinata e 
potenzialmente infinita, l'altra è 
retta, ma spezzata in frammenti. 
«Between thè Lines», così Lìebe- 
skìnd ha battezzato il suo edifico. 


che tra i vuoti e i pieni della storia 
traccia una linea d'acciaio. In so¬ 
speso, come il destino degli ebrei 
nella storia. Le assenze lasciate dal¬ 
lo sterminio nazista trovano così 
voce là dove l'architettura si arre¬ 


sta, e la rappresentazione si costrui¬ 
sce sul vuoto. Qui, in queste pause 
di riflessione, si rende attiva la Me¬ 
moria. Nel piano sotterraneo si in¬ 
crociano due assi. L'Asse dello Ster¬ 
minio termina in un pozzo cieco, la 
Torre dell'Olocausto, una cella alta 
24 metri, non riscaldata, e sigillata 
da una massiccia porta ermetica 
che cade pesantemente sui cardini. 
La fessura verticale di luce indiretta 
che trapelada un angolo è quella 
proveniente dall'edificio barocco 
soprastante, come a suggerire la 
speranza che la barbarie possa redi¬ 
mersi alla civiltà. L' Asse dell'Esilio 
conduce al Giardino di Hoffmann, 
una piattaforma di 49 pilastri di ce¬ 
mento dentro cui crescono degli al¬ 
beri di ulivo. La sensazione di verti¬ 


gine data dalla forte inclinazione di 
12" del suolo intende restituire il 
senso di spaesamento e di perdita 
delle radici di coloro che furono co¬ 
stretti all'esilio. Tra le due vie senza 
uscita del destino ebraico, la cancel¬ 
lazione fisica e quella simbolica, ri¬ 
mane solo la possibilità del raccon¬ 
to che preservi la memoria della 
tradizione ebraica. La «scala princi¬ 
pale» verso la luce, che conduce dal 
sotterraneo ai piani superiori, delu¬ 
de subito le speranze perché sbarra¬ 
ta da un muro, ma infine una porta 
laterale permette di accedere agli 
spazi più propriamente museali 
pensati. La complessità formale del¬ 
l'edificio non renderà la vita facile 
ai curatori. È stato osservato che Li¬ 
beskind ha realizzato il sogno di 
ogni architetto, costruire un edifi¬ 
cio che racchiuda in sé la propria 
funzione. Un colpo di genio che 
potrebbe tagliare il nodo gordiano 
dell'annoso dibattito sull'adeguata, 
se mai necessaria, rappresentazione 
monumentale dell'Olocausto. 

CONSUELO GALVANI 
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^Audizione del ministro in Senato 
sul piano d'impresa già presentato 
ufflcialmente nei giorni scorsi 


♦ Spazzati via i dubbi di un contrasto 
con Ciampi: «Il documento che ho 
presentato è stato concordato» 


♦ Un messaggio ad azienda e sindacati 
«Ci vuole maggiore serenità seguendo 
uno schema concertativo e partecipativo» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Treu: «Queste ferrovìe così non vanno» 


I Trasporti d'accordo con il Tesoro: «Gli esuberi andranno quantificati» 


ROMA «Nelle Ferrovìe c'è un problema dì ri¬ 
duzione dei costi, compreso qnello per il per¬ 
sonale, qnelli operativi e di holding; è qnindi 
necessaria nna riorganizzazione, anche per 
portarli in linea con quelli europei». Questo 
uno dei passi centrali delFìntervento del mi¬ 
nistro dei Trasporti, Tiziano Treu, ascoltato 
ieri dalla commissione Lavori pubblici e tele¬ 
comunicazione del Senato, nel corso delTin- 
dagìne snlle prospettive dì rilancio del tra¬ 
sporto ferroviario, merci e passeggeri, nel- 
Tambìto dell'attuazione del piano d'impre¬ 
sa 1997-2000. Costi che, secondo il ministro, 
andranno quantificati e poi gestiti, nel qua¬ 
dro di una necessaria riorganizzazione. 

«Siamo consapevoli -ha aggìnnto- che dal 
processo di risanamento emergeanno degli 
esnberi che andranno qnantìficati». L'andì- 
zìone era particolarmente attesa, dopo che il 
giorno prima, il superministro dell'econo¬ 


mia, Carlo Azeglio Ciampi, sul capìtolo «co¬ 
sti» era stato piuttosto ruvido. «Ci sono -ave¬ 
va seccamente affermato- troppi ferrovieri e 
con schemi retributivi troppo onerosi». Me¬ 
no brnsco, il titolare del dicastero dì Piazza 
della Croce rossa, ha affrontato in maniera 
poù «diplomatica» il problema del persona¬ 
le, ma ha negato -rispondendo ad nna do¬ 
manda dei giornalisti- che esìstano contrasti 
con Ciampi. «Non ci sono divergenze -ha af¬ 
fermato- il documento che ho presentato è 
stato concordato con il ministro del Tesoro». 

Treu ha ribadito più volte la necessità del 
legame tra risanamento e sviluppo, dei per¬ 
corsi che debbono, a suo giudìzio, andare in 
parallelo. «11 governo -ha detto, in proposito- 
ha posto una forte enfasi sul carattere strate¬ 
gico del sistema ferroviario, con nn nesso tra 
il patto di svilnppo per le zone più svantag- 
gìate del Paese». Per quanto riguarda la rior¬ 


ganizzazione, il ministro ha ricordato le fa¬ 
tare tappe. Piano d'impresa entro il 31 mar¬ 
zo, seguirà la separazione contabile, peraltro 
già avviata, tra infrastrnttnre e attività dì 
trasporto; entro il 31 maggio sì procederà al¬ 
la divisionalizzazione; dal là gennaio 2000 
partirà la divisione societaria tra infrastrnt¬ 
tnre e trasporti; dal 31 dicembre 2003 verrà 
avviato l'affidamento, con procednra di evi¬ 
denza pubblica, dei servizi dì traspoto locali. 
In tempi ravvicinati l'advisor presenterà l'a¬ 
nalisi snlle Ferrovie; dopo il governo potrà 
definire la direttiva per il piano da presenta¬ 
re entro marzo. Tren ha definito «difficili» le 
relazioni sindacali nelle Fs, ma ha anspicato 
maggiore serenità, nno «schema dì tipo con¬ 
certativo e partecipativo», perché «non ci sa¬ 
rà -ha detto- rilancio senza partecipazione e 
collaborazione». 

N. C. 


E ora Demattè frena sui numeri 


Toma in auge ia «sokizione tedesca» 


SILVIA BIONDI 

ROMA I dirigenti delle Fs scrivono a 
D'Alema chiedendogli di rimuovere 
l'attuale vertice? Peccato, dicono alle 
Fs, che le persone in questione siano 
solo una rappresentanza minoritaria 
della classe dirigenziale dell'azienda. 11 
Fendit, fanno sapere dalla direzione Fs, 
è una sigla sindacale che «rappresenta 
il 20% dei dirigenti ferroviari italiani» 
e le sue posizioni inducono «clamoro¬ 
samente in errore sulla volontà vera 
dei manager delle Ferrovie dello Sta¬ 
to». I dirigenti contestari accusano le 
Fs di aver «buttato fuori lOOmila per¬ 
sone e aver mantenuto i costi del per¬ 


sonale pressoché inalterati». Replica 
l'azienda: «L'esodo senza abbattimen¬ 
to del costo del lavoro è cessato defini¬ 
tivamente nel '97, con l'arrivo del 
nuovo management. Da allora è calato 
di 1.900 miliardi (900, al netto di alcu¬ 
ne agevolazioni contributive), mentre 
il margine industriale è migliorato di 
2mila miliardi». Dopodiché, fa presen¬ 
te l'azienda, «è vero che tra l'85 e il '96 
si è creato un costo del lavoro di di¬ 
mensioni intollerabili, frutto di un 
modello di gestione, e di cogestione 
con il sindacato, al quale è stato detto 
definitivamente basta». Quanto alle 
promozioni superfacili per gli ex-di- 
pendenti della società Efeso (sciolta 
dopo la cacciata di Necci), che passano 


dal quinto al no- 
no livello impie- 
H nioruoiH gatizio in un col- 

Al CRITICI po solo raddop- 

0 si licenzia P^^o lo stipen- 

dio, razienda fa 
0 si trova sapere che si trat- 

il sistema ta «di un altro pa¬ 

sticcio riferito al 
di far costare passato», e spie- 

meno «Quando, per 

i ben noti motivi, 
i ferrovieri venne chiusa Efe¬ 

so, alcuni quadri 
di accertato valore professionale ven¬ 
nero trasferiti nella holding, subendo 
peraltro l'imposizione sindacale di en¬ 
trare ad un livello decisamente inferio¬ 


re a quello che occupavano. A distanza 
di due anni, su richiesta del suo diretto 
superiore, a uno di costoro che ha di¬ 
mostrato sul campo di meritarselo è 
stato riconosciuto il suo grado prece¬ 
dente. Si tratta, per ora, di un solo ca¬ 
so, ma altri ne seguiranno in una logi¬ 
ca di sana politica aziendale meritocra¬ 
tica». 

Polemiche a parte, il problema che i 
vertici Fs hanno di fronte è il piano 
d'impresa da redarre. 11 ministro Treu 
aveva detto che sarebbero stati sotto 
esame. E lo sono davvero, oltre al fatto 
che sull'amministratore delegato 
Giancarlo Cimeli e il presidente Clau¬ 
dio Demattè c'è un tiro incrociato di 
pressioni. Ultima, in ordine d'appari- 
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zione, quella della Uil che nel replicare 
al ministro Ciampi (lunedì aveva detto 
che i ferrovieri sono troppi e troppo 
costosi) attacca: «Ancora una volta, 
parlando di Fs, Ciampi ha scaricato l'i¬ 
nefficienza dei vertici aziendali sul per¬ 
sonale. Vertice dove le nomine sono 
state fatte proprio dal ministero del Te¬ 
soro». Quanto alle retribuzioni troppo 
alte, la UH sottolinea che «non sono 
quelle da contratto ad essere elevate, 
ma quelle degli assunti dall'esterno, le 
promozioni facili ed al di fuori di ogni 
regola che anche in questi giorni ven¬ 
gono fatte, le centinaia di consulenze 
alle quali si aggiungono i costi operati¬ 
vi in crescita». 

Ma sarà sul costo del lavoro che l'a¬ 


zienda insisterà con tenacia, anche se 
ha smesso di far circolare cifre ufficiose 
sugli esuberi (i famosi 24mila). Con 
due opzioni: o si licenzia, o si trova il 
sistema di far costare meno i ferrovieri. 
L'obiettivo è comunque quello di rag¬ 
giungere il pareggio di bilancio alme¬ 
no tra le entrate e le uscite sfrondate 
dall'intervento statale e dai problemi 
connessi alla manutenzione della rete. 
La proposta delTextracosto non è stata 
per niente abbandonata. Copiata dalle 
ferrovie tedesche, prevede di far rica¬ 
dere sulla collettività una parte del co¬ 
sto del lavoro. Poi si guarda con inte¬ 
resse ai contratti di solidarietà o a pos¬ 
sibili defiscalizzazioni di questa voce 
così pesante nel bilancio aziendale. 


Cimoli: tariffe su 
con il riassetto 
elettrico 

ROMA II riassetto elettrico potreb¬ 
be costare 400 miliardi di lire alle 
Fsche, percoprìre i nuovi costi do¬ 
vrebbero aumenta re i prezzi dei bi¬ 
glietti 0 battere cassa, chiedendo 
un aumento dei trasferimenti sta¬ 
tali. 

A mettere inguardiadairìschiè 
Tamministratoredelegato delle 
Ferrovie delloStatoGiancarlo Ci¬ 
moli, ascoltato ieri dalle commis¬ 
sioni ind ustria di Camera e Senato 
chiamatea dare il loro parere sul 
decreto Bersani. Cimoli spiega 
che le Ferrovie ricevono parte del- 
l’eneigia a costi molto bassi per¬ 
ché sono state espropriate negli 
anni ‘60 delle loro centrali che 
vennero conferìteairEnel, senza 
ricevere indennizzi. «Vogliamo 
mantenere le attuali tariffe -spiega 
Cimoli- oppure ci vengano restitui¬ 
te le centrali». Le Fs nel ‘98 hanno 
consumato 5,3 miliardi di kwh. Di 
questi 3,3 mld, (parte di quelli im¬ 
piegati perlatrazionechecopreil 
90% dei consumi), sono acquistati 
dall’Enel «ai puri costi di produzio¬ 
ne», 30 lire al kwh, grazie ad una 
convenzione. Le Fs«altempodella 
nazionalizzazione conferirono le 
loro centrali idroelettriche all’Enel 
senza ricevere alcun indennizzo». 
La legislazione, stabiFi che «il prez¬ 
zo dell’enetgia fornita alle Fsfosse 
equivalente agli oneri che avreb¬ 
bero sostenuto se non fossero sta¬ 
te espropriatedelle centrali». La 
tariffa, quindi, «non è agevolata, 
ma è bassa afronte di qualcosa 
che noi abbiamodato». 



Chi acquista 14 giorni prima risparmia fino al GQQ/o. Gira e rigira, le tariffe 

nazionali Alitalia convengono sempre. Basta acquistare almeno 14 giorni prima della data di partenza un volo andata c ritorno per destinazioni italiane e 
restare fuori la notte del sabato per risparmiare fino al 00%. L'offerta è valida per i voli diretti no-stop, tutti i giorni deila settimana fino al 2B marzo. 
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♦ Colpite le basi nel Kurdistan 
Polemiche negli Usa per i morti di Bassora 
H Pentagono ammette: civili tra le vittime 


Parlamento di Baghdad accusa 
e minaccia Kuwait e Arabia Saudita 
Altri otto caccia americani nell'Emirato 


♦il rais esorta la popolazione 
a respingere «l'aggressione» 

La Lega Araba: riaprire le trattative 


Irak, «licenza d'attacco» per i Top Gun 


I caccia Usa potranno colpire anche se non sono minacciati. Otto nuovi raid 


TONI FONTANA 

La guerra continua a continuerà 
ancora. Il bollettino quotidiano 
parla di otto nuovi attacchi dei 
caccia statunitensi contro cinque 
postazioni irachene. In rapida se¬ 
quenza, tra mezzogiorno e le quat- 
trodici, missili e bombe che qual¬ 
cuno si ostina a definire «intelli¬ 
genti» hanno centrato tre batterie 
contraeree nel nord dell'irak, al di 
sopra del 3 ó^parallelo. 

I caccia erano partiti dalla base 
turca di Incirlik in Turchia. II cro¬ 
nico conflitto dunque ondeggia 
come un pendolo e s'infiamma, a 
giorni alterni, nei due punti debo¬ 
li del regime iracheno: Bassora e il 
Kurdistan. II piano del Pentagono 
è fin troppo chiaro: destabilizzare 
con uno stillicidio di attacchi il re¬ 
gime di Baghdad riducendone via 
via la sovranità. Tutto ciò in vista 
di un rovesciamento del rais, pres¬ 
sato dai venti di rivolta che soffia¬ 
no dal sud sciita e dalla progressiva 
esclusione delle sue tmppe dal 
Kurdistan ricco di gas e petrolio e 
ormai in mano ai movimenti cur¬ 
di. Completa il quadro della parti¬ 
ta tra Clinton e Saddam l'accre¬ 
sciuta aggressività dell'opposizio¬ 


ne irachena che ora può contare 
su massicci finanziamenti e una 
maggiore coesione tra le varie ani¬ 
me. La «guerra degli otto anni» tra 
Washington e Baghdad entra 
dunque in una nuova fase, certa¬ 
mente più acuta e imprevedibile. 
Clinton stavolta pare deciso ad 
andare fino in fondo. Il suo consi¬ 
gliere per la sicurezza nazionale 
Sandy Berger ha spiegato ieri che 
ai «top gun» americani che con¬ 
ducono gli attacchi sulTIrak sono 
state impartite nuove «regole 
d'ingaggio». Finora potevano sca¬ 
gliare i loro missili solo se i caccia 
venivano inquadrati dai radar ira¬ 
cheni. Da ieri possono attaccare in 
tutto l'Irak anche se non vi è alcu¬ 
na minaccia in corso. Ai piloti in¬ 
somma viene concessa una sorta 
di «licenza d'attacco». 

Quelle di questi giorni potreb¬ 
bero essere dunque modeste sca¬ 
ramucce in vista di una ripresa del¬ 
l'offensiva su larga scala. Nel frat¬ 
tempo si moltiplicano i segnali 
che indicano un crescente nervo¬ 
sismo in campo iracheno. 

A Baghdad proseguono i lavori 
del parlamento, un'istituzione 
che solitamente riflette e amplifi¬ 
ca gli umori dei capi del regime. E 
stavolta si sono uditi toni durissi¬ 


mi contro Kuwait e Arabia Saudita 
(dove venerdi giungerà in visita il 
segretario di Stato Madeleine Al- 
bright). 

Il presidente del parlamento 
Saadoum Hummadi, ritenuto un 
«moderato» tra gli esponenti del 
regime, ha definito i due paesi vi¬ 
cini «la testa di un serpente vele¬ 
noso» . Tra i parlamentari presenti 
all'assemblea circola anche una ri¬ 
soluzione che sollecita l'istituzio¬ 
ne di un «tribu¬ 
nale panaraho» 
che giudici l'E¬ 
miro del Golfo 
e il re di Ryiad 
quali «crimina¬ 
li» che hanno 
agito «contro il 
popolo irache¬ 
no». 

E il parla¬ 
mento che tor¬ 
nerà a riunirsi 
anche oggi po¬ 
trebbe addirittura rimettere in di¬ 
scussione le frontiere con il Ku¬ 
wait suscitando in tal modo nuo¬ 
ve ire nel Golfo ed eliminando i re¬ 
sidui e risicatissimi margini diplo¬ 
matici. Aumentando i toni delle 
polemica contro i regimi modera¬ 
ti della regione Saddam punta raf¬ 


forzare la sua popolarità tra le mas¬ 
se arabe, ma in tal modo compie 
un altro passo verso la resa dei con¬ 
ti che potrebbe costargli cara. E in 
Medio Oriente la linea di Saddam 
non incontra particolari sostegni. 
La Lega Araba si limita a chiedere 
la fine dei raid americani e solleci¬ 
ta il «regolamento diplomatico 
della crisi irachena», mentre l'Iran 
sostiene che gli attacchi dei caccia 
Usa provocano «tensione e insta¬ 
bilità» nella regione. 

Per tutta risposta alla nuova re¬ 
quisitoria di Baghdad contro l'E¬ 
miro gli Stati Uniti hanno raffor¬ 
zato il loro dispositivo militare in 
Kuwait mandando altri otto cac¬ 
cia F-16. Gli aerei americani impe¬ 
gnati nelle due «no fly zone» 
(escludendo quindi i 12 Tornado 
britannici) salgono così a200. 

A pochi chilometri dal confine 
con Temirato, nel martoriata Bas¬ 
sora si susseguono le manifesta¬ 
zioni di rahhia e di dolore per la 
strage compiuta dai bombardieri 
americani. Saddam ha invitato la 
popolazione alla «pazienza» ed ha 
esortato gli iracheni a proseguire 
la battaglia «contro l'aggressio¬ 
ne». 

Negli Stati Uniti «Terrore» delle 
cosiddette bombe intelligenti sta 


■ IL CAPO 
DEI MARINES 
«Mi rammarico 
per la morte 
di civili 
durante 
gli attacchi 
nel sud Irak» 


L'INTERVISTA 


L'esperto arabo: «Se Saddam sarà destituito 
i'intera regione rischia di esplodere» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Il cerchio attorno a Saddam Hus¬ 
sein si sta chiudendo. Ma questo 
significa che l'intera regione ri¬ 
schia di esplodere. Perché il rais di 
Baghdad ha un solo modo per 
spezzare l'accerchiamento: innal¬ 
zare il livello dello scontro e fare 
del conflitto con il "Satana" ame¬ 
ricano la pietra miliare di una nuo¬ 
va "jihad" contro l'Occidente e i 
regimi arabi "traditori"». A soste¬ 
nerlo è Nabil Abd el Fattah, diret¬ 
tore del Centro studi strategici di 
«Al Ahram» del Cairo. «Il limite 
principale della strategia angloa¬ 
mericana - sottolinea - è politico, 
non militare. Perché nonostante i 
9 7 milioni di dollari investiti dagli 
Usa per armare l'opposizione, le 
alternative a Saddam risultano 
estremamente deboli. La caduta 
del rais può portare con sèia disin¬ 
tegrazione dell'unità territoriale 
delTIrak e la conseguente esplo¬ 
sione di nuovi conflitti che inve¬ 
stirebbero direttamente potenze 
regionali come la Turchia, la Siria, 


l'Iran. E questo, per tutti i Paesi 
dell'area, rappresenta un pericolo 
maggiore del mantenimento al 
potere di un dittatore dimezzato». 

È di nuovo guerra nei cieli dell'I- 
rak. Dopo i morti di Bassora, Wa¬ 
shington non fa marcia indietro 
e Saddam giura vendetta. 

«Sbaglia chi vede nei 
missili di Bassora solo 
il prolungamento dei 
bombardamenti di 
Baghdad. Il salto di 
qualità è politico pri- 
m'ancora che milita¬ 
re». 

In cosa consiste que¬ 
sto salto dì qualità? 

«Nella chiarezza del¬ 
l'obiettivo finale. 

Che non è, se mai lo è 
stato, il rispetto delle 
risoluzioni Onu da 
parte del regime ira¬ 
cheno, ma eliminare Saddam e ab¬ 
battere la dittatura baathista. Si 
tratta indubbiamente di una svol¬ 
ta rispetto allo stesso scenario del 
'90. Di rovesciare Saddam Hussein 
hanno parlato esplicitamente sia 


l'Egitto che l'Arabia Saudita e l'iso¬ 
lamento delTIrak è stato sancito in 
modo clamoroso dal recente ver¬ 
tice della Lega Araba. A quel punto 
Saddam ha capito che il cerchio si 
stava chiudendo attorno a sé e al¬ 
lora ha deciso di innalzare il livello 
dello scontro». 

Con quale proposi¬ 
to? 

«Provocare la reazio¬ 
ne angloamericana e 
sperare nelT"errore" 
che potesse scatenare 
l'indignazione delle 
masse arabe e rilegitti¬ 
mare il regime agli oc¬ 
chi di una popolazio¬ 
ne stremata. In questo 
senso, la strage di Bas¬ 
sora è il miglior regalo 
che poteva essere fat¬ 
to al dittatore irache¬ 
no. Perché quei civili 
uccisi "per errore" screditano Top- 
posizione interna, vista dalla po¬ 
polazione colpita come la "lunga 
mano" dei sanguinari americani, 
e offrono al rais il pretesto per ve¬ 
stire i panni del "vendicatore " ». 


Siamo al tragico "tanto peggio 
tantomeglìo”. 

«Purtroppo è così. Saddam sabene 
che dai leaders arabi non riceverà 
alcun aiuto sostanziale. Da questo 
punto di vista siamo giunti, con il 
vertice del Cairo della Lega Araba, 
ad un punto di non ritorno. La rot¬ 
tura si è consumata definitiva¬ 
mente. E il rais iracheno sa altret¬ 
tanto bene che nel variegato arci¬ 
pelago del fondamentalismo isla¬ 
mico mediorientale il suo regime 
è considerato un "insulto all'I¬ 
slam". La solidarietà può scattare 
solo di fronte a migliaia di civili 
morti, di fronte ad una guerra to¬ 
tale che mostri un Occidente che 
infierisce e umilia non un potere 
screditato ma un popolo arabo 
inerme. Un regime alle corde, è il 
regime più pericoloso. Perché è ca¬ 
pace di tutto pur di mantenersi in 
vita. 

Dal punto di vista arabo, qual è il 
lìmite più macroscopico della po¬ 
lìtica Usa inMedìoOriente? 

«La mancanza di una visione d'in¬ 
sieme, di una politica coerente de¬ 
gli Usa in questa tormentata regio- 


Saddam sa 
che il cerchio 
si sta chiudendo 
ed ha innalzato 
il livello 
dello scontro 


intanto suscitando crescenti pole¬ 
miche. La rete televisiva Abc ha 
appreso da fonti militari del Pen¬ 
tagono che alcuni ordigni hanno 
sbagliato bersaglio «di parecchie 
miglia». Il generale dei marines 
Anthony Zinni, capo dei militari 
Usa nel Golfo, ha espresso «rincre¬ 
scimento» per la perdita di vite ci¬ 
vili. Ma queste scuse sono bilan¬ 
ciate da un'altra notizia di tutt'al- 
tro segno: nel corso degli ultimi at- 


ne. Ciò che colpisce, e su questo i 
fondamentalisti battono con insi¬ 
stenza, è la politica dei due "pesi e 
due misure" che ancora connota 
l'azione statunitense: per milioni 
di arabi, gli Usa restano la potenza 
che bombarda TIrak, uccide mi¬ 
gliaia di civili con i missili e l'em¬ 
bargo, e, all'opposto, non fa nulla 
per costringere Israele a rispettare 
altre risoluzioni Onu e ad applica¬ 
re accordi peraltro sottoscritti dai 
suoi governanti. E di fronte a que¬ 
sta pesante ambiguità serve a poco 
sostenere, anche a ragione, che 
Saddam Hussein rappresenta un 


tacchi i caccia Usa hanno lanciato 
un nuovo missile «intelligente», 
TAgm-130A. I capi militari ameri¬ 
cani assicurano che «non esiste 
un'arma più precisa. Può puntare 
non ad una porta, ma ad un bat¬ 
tente di unaporta». 

Ma a Bassora queste tecnologia 
ultrasofisticate hanno clamorosa¬ 
mente sbagliato indirizzo scam¬ 
biando le porte delle abitazioni 
per quelle dei depositi di armi. 


pericolo per l'intero Medio Orien¬ 
te». 

Washington pnnta decisamente 
snlTopposizione interna per spo¬ 
destare Saddam. 

«Ma non basta solo investire 97 
milioni di dollari per mettere in 
piedi una credibile alternativa al 
regime baathista. Fino ad oggi la 
forza di Saddam era legata anche 
alla debolezza politica, oltre che 
militare, dei suoi numerosi avver¬ 
sari. A unirli è l'odio contro Sad¬ 
dam, a dividerli sono ragioni etni¬ 
che, religiose, politiche. A divider¬ 
li è il futuro delTIrak». 


In Italia coro 
di crìtiche: 
«Basta blitz» 

«Le operazioni militari di queste 
ore sono un attacco militare per 
colpire l’Irake il regime di Sad¬ 
dam Hussein senza il consenso 
delTOnu ed èanche un duro col- 
poalla legittimità ed al ruolo delle 
Nazioni Unite e del suo segretario 
Kofi Annan. Leconseguenzedi 
questa azione unilaterale è bene 
sottolinearlo sono imprevedibi¬ 
li». È la posizione espressa dalla 
Sinistra Giovanile che esprime 
una «forte condanna» contro 
l’attacco militare e annuncia che 
si mobiliterà in questi giorni «nel¬ 
le piazze nelle scuolee nelle uni¬ 
versità contro la ragione delle ar¬ 
mi». La preoccupazione dei gio¬ 
vani diessini è rivolta verso «il po¬ 
lo iracheno vittima ancora una 
volta di un conflitto di cui non ha 
nessuna responsabilità, i 370 
operatori umanitari dell’Onu pre¬ 
senti in Irake i tanti italiani che la¬ 
vorano nelle organizzazioni non 
governative in Irak». Secondo 
TullioGrimaldi, presidente del 
gruppo dei Comunisti italiani alla 
Camera il governo italiano deve 
appoggiare le proposte di Fran- 
ciae Russia al consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu per il controllo de¬ 
gli armamenti e la riduzione gra¬ 
duale dell’embargo contro l’Irak. 
In un’interrelazione al presiden¬ 
te del consiglio D’AlemaGrimaldi 
ricorda che«rultima azione mili¬ 
tare condotta dagli Stati Uniti 
contro l’Irak ha investitoquartie- 
ri civili nella città di Bassora pro- 
vocandonumerose vittime tra la 
popolazione». 

Sitratta-aggiungeil parla¬ 
menta re-dell’uHimoattodi uno 
stato di guerra continua chegli 
Usa hanno imposto senza alcun 
riferimento alle prescrizioni con¬ 
tenute nelle risoluzioni di sicurez¬ 
za dell’Onu». 

«Ancora una volta i missili che 
dovevano essere intelligenti ucci¬ 
dono vite umane innocenti e pro- 
babimente vitedi oppositori di 
Saddam Hussein, il che costitui¬ 
sce una beffa ulteriore perchi ha 
bombardato» - afferma dal canto 
suo Roberto Formigoni che dice 
di non credere che «possa essere 
giustificata la nuova escalation di 
guerra in Irak». «È dunque ne¬ 
cessario - conclude Formigoni - 
che l’Unione Europea affretlì la 
propria iniziativa umanitaria afa- 
vore del popolo iracheno ma oc¬ 
corre anche che i paesi dell’Unio¬ 
ne chiedano agliUsadi fermare 
gli attacchi». 



Karim Sahib/Ansa-Epa-Afp 


Re Hussein, l'ultima speranza negli Usa 

Si aggravano le condizioni di salute, n sovrano lasda Amman 


Il viso scavato dalla lunga malat¬ 
tia, lo sguardo triste di chi sa che 
forse non rivedrà più la sua terra. 
Appena sette giorni dopo il suo 
trionfale ritorno in patria, dopo 
esser stato sei mesi in chemiotera¬ 
pia nella clinica Mayo di Roche¬ 
ster (Usa) per un tumore alle 
ghiandole linfatiche, re Hussein 
di Giordania ha avuto una ricadu¬ 
ta, tale da costringerlo a ripartire 
improvvisamente per gli Stati 
Uniti. Martedì scorso, i giordani 
gli avevano tributato un «bentor¬ 
nato» da eroe e, nonostante la 
pioggia battente, il sovrano ha- 
shemita aveva attraversato tra due 
ali di folla la capitale su un'auto 
scoperta. 

Un azzardo, la sfida di un uomo 
che non intende piegarsi al male 
che alberga nel suo corpo. Lo stes¬ 
so Hussein, in un'intervista, aveva 
confessato che i suoi abiti, inadat¬ 
ti alle circostanze, si erano trasfor¬ 
mati «inuna spugna». I medici del 


palazzo reale, è la versione ufficia¬ 
le, «hanno notato che dopo il ri¬ 
torno, Sua Maestà ha avuto occa¬ 
sionali aumenti della temperatura 
e temono che, in base ad analisi 
preliminari, possa avere una ca¬ 
renza di cellule sanguigne prodot¬ 
te dal midollo osseo». Di qui, la 
precipitosa partenza. Che ha il sa¬ 
pore dell'addio. La decisione del 
ricovero di re Hussein, spiega il 
medico personale del sovrano, Sa- 
mir Farraj, «è stata presa dopo un 
consulto con gli specialisti della 
clinica Mayo che lo hanno in cura 
da sei mesi». La televisione giorda¬ 
na manda in onda immagini rassi¬ 
curanti: mostra un re sorridente, 
che scherza con i dignitari di corte. 
Ma nessuno ad Amman crede a 
quelle immagini. «Re Hussein sta 
morendo», dice piangendo alla ra¬ 
dio di Stato Zaira, una studentessa 
ventenne. Le sue parole, e le sue la¬ 
crime, riflettono lo scoramento di 
un intero popolo. AlTaeroporto di 


■ SUCCESSIONE 
PILOTATA 

Abdullah ha 
il sostegno 
dell’esercito 
elemento decisivo 
per la stabilità 
del regno 


Marka re Hus¬ 
sein riceve l'ab¬ 
braccio dei suo 
familiari. Poi 
sale sul suo ae¬ 
reo personale 
ma, diversa- 
mente dal soli¬ 
to, non si siede 
ai comandi. Le 
sue condizioni 
di salute non lo 
permettono. 

Il futuro del 
Paese è ora nelle mani del neo¬ 
principe ereditario Abdullah. Il 
«battesimo di fuoco» è di quelli 
che fanno tremare i polsi: appena 
prestato giuramento, il trentaset¬ 
tenne Abdullah, un passato come 
militare di carriera (con il grado di 
generale comanda le forze di élite 
dell'esercito) s'è ritrovato sulle 
spalle tutta la responsabilità di 
guidare il regno. La sua nomina ad 
erede al trono, e il conseguente 


«accontanamento» dello zio Has- 
san, rimasto quasi 34 anni il vice¬ 
sovrano, era nell'aria da alcune 
settimane. Tuttavia, Abdullah 
non ha avuto tempo di prepararsi 
a gestire le complesse vicende 
giordane e, soprattutto, ad argina¬ 
re i timori per la stabilità politica 
ed economica del Paese. Compe¬ 
tenza che invece Hassan ha matu¬ 
rato nelle molte occasioni in cui, a 
causa delle cattive condizioni di 
salute del re, è stato reggente. Ne¬ 
gli ultimi mesi si è preso però trop¬ 
po spazio, rendendosi colpevole, 
secondo l'accusa di re Hussein, di 
«abuso di potere», in particolare 
nell'ambito delle forze armate e 
degli ambasciatori del regno all'e¬ 
stero. 

In una lettera aperta, il sessanta¬ 
treenne sovrano hashemita, sul 
trono dal 1952, ha avanzato altre 
pesanti accuse contro il fratello: 
«Hai ferito la mia famiglia con in¬ 
sinuazioni diffamatorie, e mi rife¬ 



risco a mia moglie e ai miei figli». 
Dietro la rimozione ci sarebbe an¬ 
che la «lunga mano» americana. 
Ipotesi avanzata da un ex parla¬ 
mentare, Toujian al-Faisal: «Has¬ 
san - spiega - non ha la stessa lealtà 
di re Hussein verso gli Usa». D'al¬ 
tro canto, annota il quotidiano 
londinese «Times» citando alcuni 
politici giordani, la scelta di 
Abdullah potrebbe ridare influen¬ 
za alla Gran Bretagna, visto che il 


principe ereditario è figlio della re¬ 
gina Muna, al secolo Toni Gardi- 
mer, una inglese convertita all'I¬ 
slam che sposò re Hussein - alle sue 
seconde nozze - nel 1960. Il re ha 
scritto una lettera, resa pubblica 
ieri, anche a suo figlio Abdullah, 
affermando di avere piena fiducia 
in lui. Ma nonostante la «piena fi¬ 
ducia», non gli ha trasmesso, al¬ 
meno per il momento, tutti i pote¬ 
ri. Abdullah, infatti, non può ap- 


Re Hussein di Giordania 
mentre parla con il figlio 
principe Abdallah 
Sopra alcuni militari iracheni 
ballano per sfregio 
su un ritratto di Clinton 


portare cambiamenti alla Costitu¬ 
zione, firmare trattare di pace o 
coinvolgere il Paese in una guerra. 

A guardare con estremo interes¬ 
se, oltre che con comprensibile 
apprensione, a ciò che accade nel 
palazzo reale non sono solo i cin¬ 
que milioni di giordani. Interesse 
e apprensione sono anche i pale¬ 
stinesi dei Territori. In Cisgiorda- 
nia e a Gaza, Abdullah è molto po¬ 
polare. Il perché lo spiega Khalil 
Shikaki, uno dei più accreditati 
analisti politici palestinesi: 
«Abdullah - afferma - è giovane, ed 
è sposato con una donna di origi¬ 
ne palestinese e quindi sono in 
tanti a sperare che possa svolgere 
una politica di maggiore apertura 
verso la causa palestinese». E poi, 
aggiunge, «i palestinesi, compresi 
i leaders politici, ritengono che 
qualsiasi successore di re Hussein 
proseguirà la politica svolta della 
Giordania nella regione in questi 
anni». U.D.G. 
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♦Per l'attmle capo della Procura un solo no 
motivato da Michele Vietti (Ccd) 
per la propensione «all'esternazione» 


♦ Tra meno di un mese l'incarico dal plenum 
per il posto lasciato da Umberto Loi 
Gerardo D'Ambrosio probabile successore 


Borrellì, primo sì alla promozione 

Via libera del Csm alla nomina a Procuratore generale di Milano 




Pino Farinacci/Ansa 


IL PERSONAGGIO 


Dagli studi di Firenze 
alla nascita del pool 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II Consiglio superiore 
della magistratura ha dato il suo 
primo «sì» alla nomina di France¬ 
sco Saverio Borrelli a procuratore 
generale di Milano. Ieri sera la 
Commissione per gli incarichi di¬ 
rettivi di Palazzo dei marescialli ha 
proposto, con 5 voti favorevoli e 
uno contrario, l'attuale capo della 
procura di Milano come unico 
candidato alla procura generale. 
Una scelta che ha rispettato le pre¬ 
visioni e che rende di fatto sconta¬ 
ta la nomina di Borrelli, su cui do¬ 
vrà ora decidere in via definitiva il 
plenum del Csm. 

A votare in favore di Borrelli so¬ 
no stati il presidente della Com¬ 
missione, Ettore Ferrara (Uni- 
cost), il vicepresidente, Giovanni 
Di Cagno (laico del Pds), i consi¬ 
glieri Sergio Visconti (Magistratu¬ 
ra indipendente). Armando Spa- 
taro (Movimenti riuniti), Claudio 
Viazzi (Magistratura democrati¬ 
ca). II voto contrario è stato quello 
del laico del Ccd, Michele Vietti. II 
nome di Borrelli (che, oltre ai me¬ 
riti acquisiti sul campo con le in¬ 
chieste Mani Pulite, è il primo, tra 
gli aspiranti alla poltrona di pg, 
per anzianità di servizio) è preval¬ 
so su quelli di altri 15 candidati il¬ 
lustri come Gerardo D'Ambrosio, 
Francesco Pintus, Antonino Cu¬ 
sumano, Giuseppe De Luca, Man¬ 
lio Esposito, Giovanni Lo Cascio. 
Ora la commissione informerà 
delle proprie conclusioni il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia Diliberto 
per il prescritto gradimento 
(«concerto»), poi la parola passerà 
all'assemblea plenaria del Csm. 

L'unico voto contrario, quello 
di Michele Vietti del Ccd, non ha 
portato ad alcuna candidatura al¬ 
ternativa, ed è stato motivato con 


il fatto che a carico di Borrelli sono 
aperti al Csm alcuni procedimenti 
disciplinari originati dagli esposti 
di Silvio Berlusconi e Cesare Previ¬ 
ti. A questo Vietti ha aggiunto le 
proprie riserve legate alle «ester¬ 
nazioni» di Borrelli in questi ulti¬ 
mi anni. «II Csm è tenuto ad una 
valutazione comparativa tra i vari 
candidati - replica Giovanni Di 
Cagno - e a considerare elementi 
negativi solo le sentenze di con¬ 
danna disciplinare». Pensa più al 
collega, all'ex capo. Armando Spa- 
taro, quando commenta l'esito 
della votazione: «In questo mo¬ 


mento mi tornano alla mente i 
tanti momenti di lavoro vissuti a 
Milano con Borrelli, e devo am¬ 
mettere che mi emoziona anche 
un po' l'idea che possa diventare 
procuratore generale». 

Borrelli andrà (non prima di 
venti o trenta giorni) a prendere il 
posto di Umberto Loi, andato in 
pensione nell'ottobre dello scorso 
anno. Oltre che sulla sua promo¬ 
zione, il plenum del Csm dovrà 
pronunciarsi sul conferimento 
dell'incarico di procuratore gene¬ 
rale della Corte di appello di Roma 
- per il quale la quinta commissio- 


MILANO Luogo di nascita: Napoli. 
Età: 68 anni (69 il 12 aprile). S^no 
zodiacale: Ariete. Passioni: piano¬ 
forte, equitazionee alpinismo. Pro¬ 
fessione: magistrato. E Francesco 
Saverio Borrelli, capo della procura 
di Milano da più di undici anni. Sette 
dei quali passati sotto i riflettori ac¬ 
cesi suH’inchiesta Mani pulite. Un 
capo indiscusso, che più volte aveva 
ceduto alla tentazione di lasciare il 
pool, tornando puntualmente sui 
suoi passi. Soprattutto perché a 
chiederglielo erano i «suoi» sostitu¬ 
ti. Poi, la scelta irrevocabile: il 29 
settembre dello scorso anno presen¬ 
ta ufficialmente la domanda perot- 
tenere l’incarico di procuratore ge¬ 
nera le della Corte d’Appello di Mila¬ 
no. Il restoècronacadioggi:dalCsm 
arriva il primo via libera alla sua no¬ 


ne propone a 
larga maggio¬ 
ranza Vincen¬ 
zo Nicosia - e 
sull'assegna¬ 
zione della pol¬ 
trona di pg di 
Venezia: il pre¬ 
scelto (all'una¬ 
nimità) è Gio¬ 
vanni Caizzi. 

«Non ho 
niente da dire, 
anzi non parle¬ 
rò neanche in famiglia». Sorriden¬ 
te, Francesco Saverio Borrelli, ac- 


mma. 

Sposato con Maria Laura Pini 
Prato, figlia di un ingegnere livorne¬ 
se, Borrelli ha duefigli: Andrea e Fe¬ 
derica. Aseguire le ormedel padreè 
stato Andrea: magistrato, si occupa 
di giustizia civile a Firenze. Ma la to¬ 
ga fa ormai parte del Dna della fami¬ 
glia: la indossavano anche il nonnoe 
il padre di Francesco Saverio. Enel 
palazzodigiustizia di Milano viveva il 
padre Manlio. Per un certo periodo, 
appena sposato, anche Borrelli ha 
vissuto in un alloggio di servizio al 
quinto piano. E adesso, con la nuova 
nomina, il suo ufficio scende dal 
quarto al terzo. Borrelli è anche non- 
noditre nipoti: Fra ncescoeTeresa, 
figli di Andrea, e Sofia, figlia di Fede¬ 
rica. Laureatosi in legge a Firenze 
nel ‘52, a soli 22 anni con una tesi di¬ 


coglie così i cronisti che bussano al 
suo ufficio per comunicargli il ri¬ 
sultato della votazione al Csm, 
che comunque già conosce: «Vi 
ringrazio di essere venuti, ma non 
ho niente da dirvi». Gli chiedono 
se è già cominciato il trasloco, Bor¬ 
relli replica: «No, come vedete 
non c'è nessun trasloco». Mani 
Pulite non traslocherà? «È una 
buona battuta». 

Dopo questo passaggio, al Csm 
si aprono i giochi per la successio¬ 
ne di Borrelli. Ufficialmente la 
«corsa» si aprirà soltanto il giorno 
dopo il definitivo «via libera» dei¬ 


scussa davanti a Pietro Calamandrei 
dal titolo «Sentimento e sentenza», 
Borrelli è in magistratura dal ‘55. 

Ma nei suoi studi c’è stato anche il 
conservatorio. 

Iniziò la carriera come magistrato 
civile nello stesso palazzo in cui il pa¬ 
dre era già la più alta carica. Passato 
dalcivileal penale, ha presieduto se¬ 
zioni di tribunale e di Corte d’Assise, 
giudicando anche le Br. La prima 
condanna che ha letto in aula risale 
al ‘76: dieci anni di carcere ad un ra¬ 
pinatore. Negli anni Sessanta, era 
statotra ifondatori di Magistratura 
democratica. Il 17 marzo delI’SS 
Borrellièsuccedutoa MauroGresti 
nella guida della Procura, dove 
dalI’SS era procuratore aggiunto. 

Riservato nella vita privata. Con 
un’eccezione: non è mai mancato ad 
una prima della Scala, impeccabile 
nel suo smoking. Ma nella vita pub¬ 
blica ha sempre calcato la scena da- 
protagonista e non si è mai tirato in- 
dietroquandosi ètrattatodi scende¬ 
re in campo per difendere il lavoro 
della «sua» Procura, finito sotto i ri¬ 
flettori con l’iniziodi Mani pulite. Lo 
ha fatto nel ‘93 per protestare con¬ 
tro il decreto Conso, passato alle 


l'assemblea di Palazzo dei mare¬ 
scialli a Borrelli Pg di Milano; solo 
allora la Commissione per gli in¬ 
carichi direttivi bandirà il concor¬ 
so per il posto di procuratore capo 
di Milano. Ma in realtà è già da 
tempo che dentro e fuori il Csm si 
discute del futuro della procura di 
Milano, destinata a rimanere «or¬ 
fana» di Francesco Saverio Borrel¬ 
li, e dunque del futuro delle in¬ 
chieste di Mani Pulite. È stato lo 
stesso Borrelli con un'intervista 
nell'agosto scorso a «candidare» 
alla sua successione il «numero 
due» della procura milanese Ge- 


cronache come decreto «salvala¬ 
dri». E ha replicato l’anno dopo per 
il decreto Biondi: in quell’occasio¬ 
ne, i «suoi» pm si presentarono 
davanti alletelecamere perdire no 
al colpo di spugna suTangentopoli. 

Sempre nel ‘94, i primi segni di 
cedimento: Borrelli presenta perla 
prima volta domanda di trasferi¬ 
mento. Echiededi poter sedere 
sulla poltrona di presidente di Cor- 
ted’Appellodi Milano, la stessa- 
chefu di suo padre. Una domanda 
revocata dopo le insistenze dei so¬ 
stituti. Stessa scena nel ‘97. L’an¬ 
no prima, invece, il Csm aveva boc¬ 
ciato la sua domanda alla Procura 
nazionaleantimafia: arrivato fi no 
in plenumfu battutodall’awersa- 
rio Piero Luigi Vigna. 

La sua più grande delusione: 
l’abbandono della magistratura da 
parte di Antonio Di Pietro. Quel ge¬ 
sto eclatante con cui nel dicembre 
del ‘94 l’ex pm si tolse la toga in au¬ 
la senza alcun preavviso non andò 
proprio giù al capo della Procura. E 
quando Di Pietro scelse la politica, 
commentò: «Spero che dopotanto 
peregrinare abbia trovato la sua 
strada». 


rardo D'Ambrosio. E questo sem¬ 
bra ormai l'orientamento preva¬ 
lente all'interno del Csm. Due set¬ 
timane fa, «bocciando» di fatto la 
richiesta di D'Ambrosio di andare 
a fare il Pg a Roma, i «togati» di Ma¬ 
gistratura democratica e i «laici» 
dei Ds spiegavano il loro voto con 
l'intenzione di candidare il procu¬ 
ratore aggiunto di Milano alla 
«poltrona» che lascerà Borrelli. 
Una scelta motivata dall'esigenza 
di assicurare continuità alla pro¬ 
cura di Milano e a Mani pulite. Al¬ 
meno sulla carta D'Ambrosio può 
già contare su 18 voti. 


■ CANDIDATO 
AROMA 
Borrelli aveva 
fatto domanda 
anche fi 
ma il plenum 
sceglierà 
Vincenzo Nicosia 


«Palermo, queU'industria è in mano ai boss» 

La commissione Antimafia accusa Fincantieri e prefettura 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Un osservatorio privile¬ 
giato delle modalità e dell'entità 
della penetrazione di Cosa no¬ 
stra» nell'economia siciliana. Du¬ 
rissima la relazione approvata ieri 
dalla Commissione parlamentare 
antimafia. Passa in rassegna di sto¬ 
ria pluridecennale «dell'oppri¬ 
mente presenza mafiosa» nei can¬ 
tieri navali di Palermo e chiama in 
causa prefettura, comitato pro¬ 
vinciale per l'ordine pubblico e 
vertici della Fincantieri, l'impresa 
a partecipazione statale che nel 
1972 subentrò alla Piaggio di Ge¬ 
nova nella gestione della più gran¬ 
de realtà industriale palermitana. 
Nel contempo i commissari di San 
Macuto rendono merito all'ex 
pontista Gioacchino Basile che 
dopo le sue denunce - incompreso 
dallo stesso sindacato - fu costret¬ 
to a lasciare la Sicilia per sfuggire 
alla condanna a morte sentenzia¬ 
ta dai boss. 

La pressione sui cantieri delle 
"famiglie” che controllano il 
quartiere dell'Acquasanta «non è 
un fatto nuovo». Ha subito un du¬ 
ro colpo per via dell'inchiesta dei 
magistrati di Palermo che nel 
1997 portò all'arresto di Vincenzo 
Galatolo, ultimo rampollo del 
clan che dominava lo stabilimen¬ 
to fin dagli anni cinquanta (impli¬ 
cato anche nel fallito attentato 
dell'Addaura che nel 1989 avreb¬ 
be dovuto togliere di mezzo Gio¬ 
vanni Falcone) e di altre ventidue 
persone. Ma pesa tuttora come un 
macigno su una stmttura produt¬ 
tiva che da tremila è passata a sei¬ 
centooccupati. 

E la commissione lancia l'allar¬ 
me, invia la sua relazione alla ma¬ 
gistratura e alla superprocura na¬ 
zionale antimafia richiamando. 
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Una veduta 
del porto 
di Palermo 
Sopra 
il giudice 
Francesco 
Saverio 
Borrelli 
e in alto 
lo storico 
«pool 
di Mani 
pulite», 
da sinistra 
Davigo, 
Colombo, 
D’Ambrosio 
e Di Pietro 


tra le altre, le parole utilizzate nel 
corso delle audizioni dallo stesso 
Basile e dal segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Palermo, Emilio 
Miceli. Per affermare - con il primo 
- che «le ditte maliose o comun¬ 
que soggette o legate alla mafia 
non appartengono al passato» o 
che «chiunque 
dignitosamen¬ 
te si oppone a 
Cosa nostra o a 
quanto è stato 
fatto presso i 
cantieri navali 
di Palermo ri¬ 
schia la pelle»; 
e, con il secon¬ 
do, che «la que¬ 
stione della 
presenza delle 
ditte subappal- 
tatrici nel cantiere presenta una 
logica ben precisa e un peso politi¬ 
co determinato che, in un conte¬ 
sto di "saldatura tra la cultura del 
cantiere e quella del quartiere" al¬ 
l'epoca dei fatti denunciati dal Ba¬ 
sile, ha effettivamente determina¬ 
to "elementi di abbassamento del 


livello di osservazione della stessa 
organizzazione sindacale”». In- 
somma: una profonda autocritica 
visto che lo stesso sindacato nel 
1990 espulse dalle sue file proprio 
Gioacchino Basile. 

E la Fincantieri? La relazione co¬ 
stituisce un atto d'accusa durissi¬ 
mo. «Quanto alla questione del 
grado di conoscenza o di conosci¬ 
bilità da parte dei vertici nazionali 
aziendali della situazione, come 
delineata nella sua audizione e 
nella vasta documentazione esibi¬ 
ta, Basile ritiene che la direzione 
nazionale della Fincantieri sia sta¬ 
ta sempre informata della situa¬ 
zione palermitana», scrivono i 
commissari. Mentre la Cgil parla 
di «azienda che viene abbandona¬ 
ta a se stessa», di «costo politico 
che Fincantieri si è assunta fin dal¬ 
l'inizio degli anni 80» e di una si¬ 
tuazione che da una parte «spinge 
il sindacato all'angolo» e dall'altra 
fa in modo che le innovazioni tec¬ 
nologiche e le ristmtturazioni 
non producano «modernizzazio¬ 
ni». E il segretario della Camera 
del Lavoro sottolinea esplicita¬ 


mente l'esistenza di una sorta di 
"fronte del porto" che ha permes¬ 
so l'impoverimento della struttu¬ 
ra dei cantieri e il parallelo raffor¬ 
zamento del "potere politico del 
subappalto" del quale i boss sono i 
veri depositari. 

Denunce che le ottantatrè pagi- 

■ LE DENUNCE 
DEI COMMISSARI 
«Sui cantieri 
navali nessuna 
iniziativa del 
comitato 
per l’ordine 
e la sicurezza» 

prima volta, «a emettere un ordi¬ 
ne di perquisizione e sequestro ne¬ 
gli uffici della Fincantieri a Trieste 
e a Palermo», e che «solo a quel 
punto sono usciti fuori i docu¬ 
menti che più volte avevamo 
chiesto invano». Un atteggiamen¬ 
to, quello dell'impresa che fa capo 


■ AUTOCRITICA 
SINDACALE 
«Le denunce 
di Gioacchino 
Basile erano 
giuste, abbiamo 
abbassato 
la guardia» 


ne della rela¬ 
zione raccolgo¬ 
no e rilancia¬ 
no. Mentre il 
presidente, Ot¬ 
taviano Del 
Turco, com¬ 
mentando il 
documento 
dell'Antimafia, 
rende noto che 
la commissio¬ 
ne è stata co¬ 
stretta, per la 


alTIri, che allunga l'elenco degli 
intenogativi. Uno di questi ri¬ 
guarda, ad esempio, il «protocollo 
di legalità» che dovrebbe rendere 
più trasparente al sistema degli ap¬ 
palti. I sindacati denunciano che 
Fincantieri, malgrado gli accordi, 
ne ritarda la firma. Mentre il sena¬ 
tore ds. Michele Figurelli, nel testo 
di una interpellanza rivolata al go¬ 
verno, parla di «continua e persi¬ 
stente opposizione di Fincantieri 
alla stipula del protocollo» e di 
«continuato rifiuto di riassumere 
l'operaio Gioacchino Basile, li¬ 
cenziato proprio per aver combat¬ 
tuto la presenza delle organizza¬ 
zioni mafiose». 

Ma l'Antimafia punta il dito an¬ 
che sulle istituzioni dello Stato, sul 
Comitato provinciali per l'ordine 
e la sicurezza e su quello della pub¬ 
blica ammministrazione, presie¬ 
duti tutti e due dal prefetto. «Al 
prefetto di Palermo è stata chiesta 
notizia di eventuali deliberazioni 
pertinenti i fatti connessi alla pre¬ 
senza mafiosa nel cantiere navale, 
assunte da parte di suddetti comi¬ 
tati. Il 22 gennaio del 1998 è stato 
comunicato alla commissione 
che gli organismi in parola non 
hanno adottato alcuna delibera¬ 
zione pertinente ai suddetti fatti». 
Una verità che porta l'antimafia a 
denunciare «inattività», mancan¬ 
za di «coordinamento delle forze 
dell'ordine», assenza di iniziative 
per l'eservizio dei poteri che la leg¬ 
ge attribuisce «alle autorità di pub¬ 
blica sicurezza nel settore delle mi¬ 
sure di prevenzione personale e 
patrimoniale». Come a dire che la 
lotta alla mafia, e in una città co¬ 
me Palermo, richiede l'intervento 
di tutte le istituzioni dello Stato e 
che la magistratura non può esse¬ 
re l'unica depositaria di un potere 
d'iniziativa che spetta anche ad al¬ 
tri. 


Veltroni: sostegno dai Ds 
alle associazioni anti-racket 

ROMA I Ds si mobiliteranno a fianco delle associazioni anti-racket. Lo ha as¬ 
sicurato il segretario della Quercia Walter Veltroni che ha incontrato a Botte¬ 
ghe Oscure i rappresentanti delle associazioni. Questi hanno descritto, spie¬ 
ga una nota Ds, «una realtà molto difficile»e hanno anche rivolto «sollecita¬ 
zioni critiche nei confronti dellefoize politichee digovemo». In primo luc^o - 
ha detto Veltroni-iDs si impegna noafar approva re «nel più breve tempo 
possibile» la le^e anti-racket, nello stessotesto della Camera ora all’esame 
del Senato; poi solleciteranno una svolta nella gestione del Fondo «attraver¬ 
so un’assunzione più diretta di responsabilità da parte delle Associazioni, 
con un ruolo del Commissario più attivo, tale da garantire la promozione del¬ 
le denunce e il sostegno di chi ha denunciato». Quindi promuoveranno un in¬ 
contro pubblico dei Ds con gli associati aprendo presso la direzione un uffi¬ 
cio per intensificare l’iniziativa contro il racket. E peresplicitare questo so¬ 
stegno i Ds hanno chiesto alano Grasso di intervenire alla conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori che si terrà domenica aN’hotel Ergifedi Roma. 


Tutta la redazione fiorentina e toscana de 
l’Unità partecipa commossa al dolore di 
Eugenio Manca per la scomparsa della 
sua cara moglie 

GISELLA 

Firenze, 2 7 gennaio 1999 


Lidia e Gianfranco Bianchi si stringono con 
affetto a Eugenio per la scomparsa della cara 

GISELLA 

Castelgiorgio, 2 7 gennaio 1999 


1 familiari addolorati comunicano a quanti 
hanno conosciuto la sua bontà e generosità 
d'animo lascomparsa di 

EMANUELE BIANCHINI 

Lachiarella, 27gennaio 1999 


In ricorrenza dell’anniversario della morte di 

ATALO BELLINI 

lo ricordano la moglie, le figlie, i nipoti e i pa¬ 
rentitutti. 

Bondeno, 27 gennaio 1999 


Ricorre oggi il 7° anniversario della scompar¬ 
sa di 

REGOLO NEGRI 

1 compagni della sezione Ds di Bmnetto Fer¬ 
rari lo ricordano a quanti lo stimarono e ama¬ 
rono. 

Parma, 2 7 gennaio 1999 


ACCBTAZIONE NECROLOGIE E ADESIONI 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICI dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, 
Ringraziamento, Anniversario); L 6.000 a paiola. 
Adesioni; L 10.000 a parola. Diritto prenotazione 
spazio; L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite 
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte 
di credito; American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, 
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ 
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare; il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio¬ 
ne delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

^CHIESTE COPIE A«EmTE 

DAL LUNEDI AL venerdì dalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 
TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per 
ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite 
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, 
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ 
Località/Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione 
postale. Eventuali richieste di consegne urgenti 
saranno effettuate tramite corriere a totale 
carico del richiedente. 
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IL Sistema Italia 


rUnità 


PRIMO 


PIANO 


presidente del Consiglio ieri a Milano 
ha ribadito la necessità delle riforme 
per modernizzare il paese entrato nell'euro 


♦ A proposito dei contrasti nella maggioranza: ♦ H pranzo con i vertici del «Corriere della Sera>. 

«La coalizione non è più litigiosa di altre poi l'incontro con il cardinale Martini 

e ha votato la Finanziaria a tempo record» per parlare di Kosovo, Irak e immigrazione 


«Nuove regole per garantire stabilità» 

D'Alema: «Niente risse, siamo tutti sulla stessa barca e non la si può sfondare 


MARCELLA CIARNELLI 

MILANO Arrivando nel capoluo¬ 
go lombardo il presidente del 
Consiglio non poteva pensare cer¬ 
to di aver lasciato a Roma i proble¬ 
mi del suo governo. Ed ecco, quin¬ 
di, che in una giornata densa di 
impegni all'insegna dell'econo¬ 
mia con la visita alla «Bocconi» 
prima e alla Borsa poi, con il pran¬ 
zo del disgelo consumato con In¬ 
dro Montanelli e i vertici del Cor¬ 
riere della Sera, giornale con cui il 
presidente ha litigato spesso, e il 
lungo incontro con il Cardinal 
Martini in serata, quasi inevitabil¬ 
mente si è parlato dei temi di at¬ 
tualità in questi giorni. Il referen¬ 
dum, le necessità di arrivare alle ri¬ 
forme, la presunta litigiosità della 
maggioranza che regge l'esecuti¬ 
vo. Massimo D'Alema non ci sta e 
subito precisa: «La maggioranza 
che c'è oggi non è peggiore di 
quelle che hanno governato il 
Paese in questi anni. Non è più ris¬ 
sosa, anzi, per certi aspetti, per 
quanto attiene a certe questioni di 
governo, è più unita. Quando si è 
sulla stessa barca - ha aggiunto il 
presidente - si può discutere su chi 
deve tenere il timone, ma non bi¬ 
sogna sfondare la barca». E a testi¬ 
monianza del buon andamento 


di fondo del rapporto tra i diversi 
partiti D'Alema ha citato l'appro¬ 
vazione della Finanziaria avvenu¬ 
ta «in tempi record e con un nu¬ 
mero di votazioni che è il più bas¬ 
so della storia». Però lo stesso pre¬ 
sidente è costretto ad ammettere 
«che c'è una discussione molto 
aspra sul futuro», a significare 
«che la transizione non è conclu¬ 
sa: il problema è che questo con¬ 
fronto politico deve avvenire sen¬ 
za danneggiare la governabilità 
possibile e produrre cambiamenti 
di regole che garantiscano stabili¬ 
tà». «Se il governo Prodi -ha detto 
il presidente- aveva avuto l'ob- 
biettivo centrale di conquistare 
un posto nel primo gruppo della 
moneta unica, per noi la sfida è 
complessa: guidare il processo di 
modernizzazione». 

Quindi, riforme. Su questo pun¬ 
to D'Alema non mostra dubbi. So¬ 
no necessarie e bisogna farle in 
fretta perché il paese «che era sul¬ 
l'orlo dell'abisso, sull'orlo della 
bancarotta istituzionale, econo¬ 
mica, morale e ora è nell'Euro» ha 
bisogno di stabilità. C'è il referen¬ 
dum, è vero. Il premier ne ricono¬ 
sce «il valore positivo di stimolo, e 
ad esso non mi sono mai contrap¬ 
posto. Ma una nuova legge eletto¬ 
rale va fatta, prima o dopo il refe¬ 
rendum. La mia intenzione non è 


quella di evitare il referendum, è 
un problema che non mi compe¬ 
te. La mia intenzione è di contri¬ 
buire a dare al paese una buona 
legge, efficace, che aiuti ilbipolari- 
smoinltalia». 

Della situazione politica D'Ale¬ 
ma ha continuato a parlare a tavo¬ 
la, durante l'ora di colazione, con 
un interlocutore d'eccezione, In¬ 
dro Montanelli accompagnato 
dal vertice del Comere della Sera 
con il direttore Fermccio De Bor- 
toli. Non sono stati consumati tor¬ 
tellini né di lotta né di governo es¬ 
sendo ormai sopita la polemica tra 
il grande vecchio del giornalismo 
italiano e l'allora segretario Ds. Ri¬ 
sotto per alcuni, cotoletta alla mi¬ 
lanese per altri. Caffè per tutti. 
Montanelli ha preso solo quello, 
chiacchierando degli avvenimen¬ 
ti politici che hanno portato D'A¬ 
lema a Palazzo Chigi, di referen¬ 
dum, di prospettive. «Un collo¬ 
quio piacevole» ha detto De Bor- 
toli all'uscita del ristorante. Foto, 
strette di mano, e un D'Alema po' 
più rilassato che ha anche fatto 
una battuta sui suoi investimenti 
finanziari di cui aveva dato conto 
durante il convegno alla «Bocco¬ 
ni». 

Passeggiata nel tardo pomerig¬ 
gio in piazza Duomo. Un bagno di 
folla per un aperitivo in Galleria 



IL CASO 
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prima dell'incontro con il Cardi¬ 
nal Martini. «Un incontro che ar¬ 
ricchisce», ha detto Massimo D'A¬ 
lema uscendo dall'Arcivescovado 
oltre un'ora dopo esserci entrato. 
Un incontro in cui si è ampiamen¬ 
te discusso dei problemi di Mila¬ 
no, degli immigrati verso i quali 
bisogna continuare ad operare 
con il massimo impegno e solida¬ 
rietà. Hanno parlato delle emer¬ 
genze internazionali, i due, del 
Kosovo, deU'Irak. E della necessità 
di far tornare la pace in ogni ango- 


Bologna, la Quercia litiga sulla successione a Vitali 
ma esclude candidature alternative a SIMa Bartollnl 

Durissimo scontro nella Direzione Ds. Il Ppi insiste: serve un nome di «area» 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA Rallenta la marcia di 
Silvia Bartolini verso l'investitura 
ufficiale a candidata sindaca di 
Bologna. Dovrà scattare ancheper 
lei il sostegno di almeno 400 sot¬ 
toscrizioni, condizione per porta¬ 
re la proposta dei Ds al tavolo della 
coalizione di centro sinistra. Do¬ 
mani l'incontro decisivo. 

Il coordinamento dell'Ulivo 
dovrà decidere se procedere con il 
metodo di selezione del candidato 
che prevede l'esame di «papabili» 
sponsorizzati dagli elettori del 
centro sinistra. Un metodo per ag¬ 
girare i veti dei Popolari che si op¬ 
pongono alla candidatura «blin¬ 
data» della giovane consigliera re¬ 
gionale. Sintesi e convergenza po¬ 
litica, invoca il Ppi. Dunque: me¬ 
glio un aspirante sindaco «che sia 
espressione di un'area», anche se - 
precisa il segretario provinciale 
Paolo Giuliani - «per ora non di¬ 
ciamo no a nessuno: nel merito 


non abbiamo preso in considera¬ 
zione alcuna candidatura». 

Soluzione (forse) in vista. Ma la 
Quercia bolognese ne esce lacera¬ 
ta. Dopo sei mesi di totocandidati 
e il grande gelo sceso fra il segreta¬ 
rio provinciale Alessandro Ra¬ 
mazza e il sindaco uscente Walter 
Vitali che proponeva di mettere le 
stellette al suo assessore Flavio 
Delbono, la spaccatura del partito 
si è manifestata in modo dramma¬ 
tico durante l'assemblea della di¬ 
rezione, che doveva incoronare la 
sindaca e invece l'ha messa in 
stand by. Parlamentari contro 
parlamentari, e Ramazza conte¬ 
stato. Durissimo Mauro Zani. Ha 
attaccato Renzo Imbeni rimpro¬ 
verandogli le dichiarazioni rila¬ 
sciate sulla travagliata ricerca del 
candidato da mettere in campo 
per la sfida elettorale ( «Dire che 
sulle candidature il partito ha de¬ 
ciso diversamente dagli organi di¬ 
rigenti equivale a dire che i diri¬ 
genti possono essere estratti a sor¬ 
te...») e non ha risparmiato criti¬ 


che a Ramazza: se si fosse candida¬ 
to « sa che lo avrei appoggiato e che 
con lui non sarebbero emerse can¬ 
didature alternative». 

Nei Ds la scelta della Bartolini 
(accolta positivamente anche dai 
Verdi e dai Comunisti Unitari) è 
largamente condivisa. Ed è impro¬ 
babile che al tavolo dell'Ulivo arri¬ 
vino proposte alternative targate 
Quercia. Le lacerazioni riguarda¬ 
no la gestione politica della defini¬ 
zione delle candidature. Una raffi¬ 
ca di critiche. Dopo Zani ecco il 
parlamentare Sergio Sabattini, ex 
segretario del Pds bolognese. Si at¬ 
terrà alle decisioni, ma denuncia 
«il forte declino organizzativo e 
politico del partito», evoca lo spet¬ 
tro di una sconfitta, e bacchettan¬ 
do Ramazza ricorda ai compagni 
che quando «tagli i ponti con la 
società rischi di perdere... È venuta 
meno la consapevolezza dei peri¬ 
coli». 

Contro il segretario si è scagliata 
anche la vicepresidente del consi¬ 
glio regionale Katia Zanotti, par¬ 


lando di un «decisionismo lace¬ 
rante», di un partito «che è sempre 
meno il luogo della libertà» e che 
legittima solo «la funzione degli 
organi dirigenti». Mentre Imbeni 
cerca di allentare la tensione 
(«Tutto un equivoco...», ribatte) 
Ramazza risponde alle critiche. 
Eccessiva personalizzazione, dice. 
E ammette che «qualche errore c'è 
stato. I vecchi di metodi di selezio¬ 
ne delle candidature non funzio¬ 
nano più, ma il nuovo non c'è an¬ 
cora». Sulla sindaca, comunque, 
nessun dubbio. «Ha capacità di re¬ 
lazione con la città». Un modo 
nemmeno troppo velato per spie¬ 
gare la colpa che viene imputata a 
Vitali. La parola passa al coordina¬ 
mento dell'Ulivo. I Verdi, che 
hanno mediato fra i partners della 
coalizione puntando sulla solu¬ 
zione delle candidature sottoscrit¬ 
te potrebbero riproporre Giorgio 
Celli. Se la coalizione troverà un 
accordo su un candidato lo sotto¬ 
porrà al gradimento degli elettori 
alla convention programmatica. 


lo del mondo. Hanno continuato 
a discutere anche quando, per un II presidente 
piccolo guasto all'impianto elet- del Consiglio 
trico, sono rimasti al buio, tant'è Massimo 
che l'incontro è poi continuato in D’Alema 
un altro salottino. all’università 

Poi D'Alema ha raggiunto per Bocconi 
cena alcuni vecchi amici, non sen- di Milano 
za riservare un'ultima frecciata ai con il sindaco 
cronisti: «È finito l'orario di lavo- Gabriele 
ro. Io sono preoccupato per voi». Albertini 
Ma i giornalisti, per nulla intimo- e il presidente 
riti, lo hanno seguito anche al ri- della Borsa 
storante. Stefano Preda 


I media: il premier 
tra i big dell'economia 

■ Gerardo Bra^otti (Lazard, ex- Mediobanca), 
Marina Berlusconi (Fininvest) eGabrieleGalate- 
ri (consigliere delegato IfiI) sono i «potenti 
emeigenti»in Italia. Èquantoemeigedauno 
studio effettuato dall’Unione industriale pratese 
in occasione del premio Umanesimo e Manage¬ 
ment, sulla base del monitoraggio di cento testa¬ 
tefrancesi, spagnole, tedesche, inglesi, svizze¬ 
re, austriache e americane. 

La classifica dei potenti d’Italia nel mondo vede 
invece in testa Gianni fanelli, «il re senza coro¬ 
na» (TheTimes), con il 17,6% delle citazioni a 
suofavore, seguitodaCesare Romiti ( 15%) e da 
Massimo D’Alema ( 14,3%). Secondo lo studio. 
Massimo D’Alema è l’unico uomo politico perce¬ 
pito come «potente». 

L’influenza di Silvio Berlusconi - che lo segue in 
classifica con I’ 11,4% delle citazioni - è invece 
legata essenzialmente al suo potere economico. 
Berlusconi è infatti accomunato dalla stampa in¬ 
ternazionale a nomi quali Agnelli e Luciano Be- 
netton (10,3%). 

A metà classifica (8,1%) troviamo Enrico Cuc¬ 
cia, «eminenza grìgia del capitalismo italiano» 
(Le Figaro). Miuccia Prada (6%) èunadelledue 
donne in classifica. L’altra è Emma Bonino 
(4,9%), la «Napoleona degli aiuti umanitari» (El 
Mundo). 

All’ultimo posto della classifica delle dieci figure 
più influenti d’Italia, Giorgio Fossa (2,4%), rìcor- 
datodapiùfònticome«personaggiodell’anno». 


Il «popolo» di Internet: 
«Abbassate le tariffe» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Io utilizzo Internet da molto tempo. È 
una cosa interessante, democratica e stimolante. 
La prima cosa di cui mi ha parlato il presidente della 
Cina è stata proprio la necessità di sviluppare la rete 
Internet. È un buon esercizio anche per i potenti 
perché è una occasione per mettersi in contatto con 
una pluralità di persone e di esperienze diverse, in¬ 
fatti laggiù la usano circa 300 mila persone, ma per 
loro è H prima occasione per comunicare libera¬ 
mente con il mondo». Si sviluppa sotto il segno di 
Internet, l'incontro del presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema e l'aula magna dell'università 
Bocconi, simbolo della managerialità milanese, 
per l'occasione arricchita da una platea composta 
anche dal sindaco di Milano Gabriele Albertini, da 
Cesare Romiti, Marco Tronchetti Proverà, Carlo De 
Benedetti, Leopoldo Pirelli e da tutti i vertici del- 
l'Assolombarda. 

Peculiarità dell'incontro, oltre alla lectio brevis 
di D'Alema su Euro e risparmio, è il rapporto inte¬ 
rattivo che gli organizzatori hanno voluto creare 
tra il relatore e «il popolo di Internet». Da ogni an¬ 
golo del Paese, infatti, scolaresche, studenti, profes¬ 
sionisti e pensionati (naturalmente solo quelli che 
vantano dimestichezza con la rete telematica) han¬ 
no fatto affluire alla casella di posfa elettronica 
aperta nei giorni scorsi dalla Bocconi domande ri¬ 
volte al presidente del Consiglio. Su tutto, anche 
sul suo bilancio familiare e sulle sue scelte di rispar¬ 
mio, ma soprattutto sul "mezzo”, cioè Internet. 
Punto primo: le tariffe di connessione. Troppo ca¬ 
re, hanno scritto via e-mail decine di interlocutori 
telematici. E il premier, che aveva già accennato a 
questo tema nella sua introduzione, replica così: «Il 
governo si deve impegnare per una diminuzione 
delle tariffe di connessioni ad Internet che sono più 
costose che in altri paesi. Il ministero dell'Indu¬ 
stria, inoltre, ha l'obiettivo di varare una normativa 
per favorire l'uso di Internet per commercializzare 
prodotti finanziari e per le attività commerciali». 

Dalla scuola elementare "Mazzini" di Genova 
chiedono se l'Italia «rischia di finire governata da 
stranieri», uno studente americano chiede lumi 
sulle privatizzazioni prossime venture, un mana¬ 
ger della Microsoft riporta la discussione (guarda 
caso) sulTopportunità di istituire incentivi o defi¬ 
scalizzazioni legati all'uso di Internet. Poi si torna a 
consultare la posta elettronica e dal computer arri¬ 
va una domanda più in sintonia con il tema della 
giornata (il risparmio) ma che ha per oggetto un ri¬ 
sparmio in particolare: quello del presidente del 
Consiglio: come investe i suoi soldi? «Diciamo su¬ 
bito che non sono poi molti - premette D'Alema - 
da quello che vedo nelle tabelle statistiche, cado 
anch'io nella fascia più numerosa dei risparmiatori 
italiani. Ho una casa di proprietà per la quale sto pa¬ 
gando un mutuo agevolato, visto che appartengo 
alla potente corporazione dei giornalisti, ho una 
quota di barca, ma quella è fluttuante per definizio¬ 
ne, e poi avrò circa 200 milioni collocati su un fon¬ 
do misto bilanciato aperto presso la banca in cui de¬ 
posito i miei soldi. Mi sono affidato ad un gestore 
molto tradizionale, non saprei dire con che risulta¬ 
ti. Anzi, mi avete fatto venire una certa curiosità... 
In generale, comunque, io vivo del mio stipendio». 
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Teatro Pucdni: esce Starno arriva Bisio 

L'attore è il nuovo direttore artistico. «Porterò a Firenze i milanesi» 


DALLA REDAZIONE _ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIRENZE Un colpo di scena degno di 
una commedia americana. Prima 
quelle espressioni un po' funebri per 
dire «sì, ci rattrista assai annunciare 
chedaoggiSergioStaino lascia la dire¬ 
zione artistica del Teatro Puccini, 
chiudendo un'avventura durata otto 
anni, che ha contribuito non poco a 
mutare il volto culturale di Firenze». 
Poi, dopo un po' di sano «amarcord», 
improvvisamente, il volto del «papà 
di Bobo» si illumina: «Comunque ab¬ 
biamo pensato e ripensato a chi po¬ 
tesse prendere il mio posto... etvoilà, 
ecco il nuovo direttore artistico del 


Puccini!». E dal fondo della sala 
spunta che Claudio Bisio, l'attore 
caro a Salvatores, il comico che ha 
osato portare in scena Pennac, co¬ 
lui che ha contribuito non poco a 
formare la nozione di «nuova co¬ 
micità all'italiana» sin dai tempi di 
Coniedians, fino alle sue incursioni 
a Mai dire gol. E giù applausi. In ef¬ 
fetti, è arrivata repentina come 
uno schiocco di frusta la staffetta 
alla guida del teatro più anomalo 
d'Italia, che per primo si è profilato 
come una sala multifunzionale che 
facesse anche da luogo d'incontro, 
da sede di esposizioni e punto di 
raccordo per le iniziative «d'impe¬ 
gno». Vieppiù che da tempo bruli¬ 


cavano a Firenze le più svariate il¬ 
lazioni: Staino vuol fare l'assessore 
alla cultura, anzi peggio, il sindaco, 
e via dicendo. «La realtà - dice il vi¬ 
gnettista - è molto più semplice: 
dopo il successo dell'"Estate fioren¬ 
tina", il Comune ha ampliato le 
mie competenze quale consulente 
culturale dell'amministrazione. Per 
cui, visto che da quest'amministra¬ 
zione il Puccini riceve dei finanzia¬ 
menti, mi sembrava più elegante 
mettermi da parte». 

Intanto, il «marchio» di Bobo ri¬ 
mane: tanto che sotto la testata 
«Teatro Puccini» apparirà la scritta 
«fondato da Sergio Staino e diretto 
da Claudio Bisio». «Siamo un po' 


come Prodi e D'Alema - scherza da 
parte sua il comico - Tunica do¬ 
manda è: e allora chi di noi è Cos- 
siga?». Per Bisio la direzione artisti¬ 
ca di un teatro è un'esperienza 
nuova: «Ho fatto molto l'impresa¬ 
rio di me stesso», ammette. Tutta¬ 
via sembra decisamente entusiasta: 
«Innanzitutto, mi piacerebbe por¬ 
tare a Firenze un po' dei miei amici 
"milanesi”, a cominciare da Salva¬ 
tores, e poi si potrebbe creare una 
sorta di gemellaggio con lo Zelig di 
Milano, ospitare un po' di cose in¬ 
ternazionali, organizzare delle ras¬ 
segne cinematografiche». Insom- 
ma, il Puccini cambia volto: ma 
non lo spirito. 


Santalmassi, terremoto alla radio 

n direttore di Radierai «rivoluziona» i palinsesti e chiude i programmi storici 
«Daremo battaglia alle emittenti co mm erciali. 1 tagli? Sono necessari per cambiare 



Fiamma Satta e Fabio Visca, «licenziati» da Radiodue 


I «licenziati» eccellenti: 
da Fabio e Fiamma a Varine 

■ I fans di Fabio e Fiamma hanno manifestato silenziosa¬ 
mente davanti ai cancelli di viale Mazzini. Qnelli del 
«Rnggito del Coniglio», scippati di nn qnarto d'ora di tra¬ 
smissione, spediscono e-mail di fnoco al sito di Marco 
Presta e Antonello Dose, condnttori di cnlto. A febbraio 
toccheràa «Lampi d'inverno», storico (ebellissimo) ma- 
gazine di Radiotre. Santalmassi ginra che si tratterà di 
nn maqnillage leggero, qnasi impercettibile, mentre an- 
nnneia la vera rivolnzione per il mese di settembre. L'i¬ 
dea è qnella di trasformare «Lampi» in nna specie di «T er- 
za pagina» allargata, programma a sna volta già cancel¬ 
lato dal tnmnltnosodirettore.Nonsi poteva, allora, 
mantenere inalterati i dne programmi, entrambi conso¬ 
lidati e di grande snccesso? Santalmassi sostiene che tnt- 
te le trasformazioni sono dolorose e che i cambiamenti 
possono solo giovare. Anzi, a dimostrazione dell'atten¬ 
zione nei confronti di «Lampi», rammenta il passaggio di 
Marino Sinibaldi dalle f reqnenze di nicchia di Radiotre a 
qnelle deU'ammiraglia Radionno (in «Senza Rete», con 
Massimo Cotto). 

Per Radiodne, invece, il destino pare già scritto. Sarà nna 
rete giovanilista e di sperimentazione in cni il «flnsso» 
(vecchio termine, caro alle emittenti commerciali) sarà 
fornito da «nna forte parola e da forti scelte mnsicali». E 
a proposito di «parole forti», il Moige ha già contestato 
«Fnori Onda» di Roberto D'Agostino e Fernando Proietti. 
Secondo ilMovimento dei genitori il programma è «gra- 
tnitamente volgare». Intanto, però, nessnno protesta 
per la scelta di confinare alle 4 del mattino «Permesso di 
soggiorno», nno dei pochi spazi dedicati all'immigrazio¬ 
ne. DAN.AIVI. 


DANIELA AMENTA 

ROMA I più affettuosi lo chiama¬ 
no «Ciclone», i detrattori lo defi¬ 
niscono invece «Tagliatore di te¬ 
ste». Lui, Giancarlo Santalmassi, 
direttore dei programmi radio del¬ 
la Rai, non fa una piega. Fedele al 
mandato affidatogli dal Cda per 
rinnovare le frequenze di Stato, 
depenna programmi, cambia abi¬ 
tudini consolidate, scardina pa¬ 
linsesti. E non si ferma davanti a 
niente e a nessuno. Qualche esem¬ 
pio? Il contratto non rinnovato a 
Fabio e Fiamma, rodatissima cop¬ 
pia de La trave nell'occhio, la sop¬ 
pressione di Terza pagina, T«eli- 
minazione» di Enrico Vaime e 
Michele Mirabella, il ridimen¬ 
sionamento di Suoni e Ultrasuo¬ 
ni e de II ruggito del coniglio, e - 
dulcis in fundo - un'ipotesi di 
chiusura per Lampi d'inverno su 
Radiotre. 

Ce n'è a sufficienza per grida¬ 
re allo scandalo o, al contrario, 
urlare al miracolo. Questione di 
punti di vista. Lui, comunque, 
il lider maximo Santalmassi, non 
teme polemiche. Volevate la ri¬ 
voluzione in radio? Eccovi ac¬ 
contentati, sembra dire. E, nu¬ 
meri alla mano, spiega che le re¬ 
ti vanno riposizionate e i lin¬ 
guaggi trasformati radicalmen¬ 
te. Gli ultimi dati Audiradio gli 


Biennale; i magnifici sette 

Bruno Canino e Giorgio Barberio Corsetti nominati 
direttori dei settori musica e teatro dell'Ente veneziano 


VENEZIA Mancavano due nomi, 
e sono arrivati ieri pomeriggio, 
con un comunicato del Consi¬ 
glio d'Amministrazione della 
Biennale di Venezia. Sono quelli 
di Bmno Canino e di Giorgio Bar¬ 
berio Corsetti, nominati, rispet¬ 
tivamente direttore del settore 
MusicaedelsettoreTeatro. Com¬ 
pleta, dunque, la rosa dei sette di¬ 
rettori di set¬ 
tore: oltre a 
Canino e 
Corsetti, Ha- 
rald Szee- 
mann per le 
Arti Visive, 

Alberto Bar¬ 
bera perii Ci¬ 
nema, Mas¬ 
similiano 
Fuksas per 
l'Architettu¬ 
ra, Carolyn 
Carlson per la Danza e Gianfran¬ 
co Pontel per l'Archivio storico 
delle Arti. 

Bruno Canino, nato a Napoli, 
solista e pianista da camera di fa¬ 
ma internazionale, da trent'anni 
fa parte del Trio di Milano. Diret¬ 
tore artistico di diverse istituzio¬ 
ni musicali, si è dedicato a lungo 
alla musica contemporanea, la¬ 
vorando con musicisti come Be- 
rio, Stockausen, Maderna, Nono, 
Bussotti. Trale numerose incisio¬ 
ni le celebri Variazioni Goldberg 
di Bach, l'integrale pianistica 
di Casella e, in preparazione, 
l'integrale di Debussy. 

Giorgio Barberio Corsetti, 


nato a Roma, si è diplomato 
nel 1975 all'Accademia d'Arte 
Drammatica Silvio D'Amico. 
Dopo l'esperienza con la com¬ 
pagnia «La gaia scienza» e la 
formazione di una nuova com¬ 
pagnia che porta il suo nome, 
ha sviluppato l'uso del video 
nella drammaturgia. Fonda- 
mentale la trilogia di spettacoli 
Diario segreto 
contraffatto. 
Correva come 
un lungo segno 
bianco e La ca¬ 
mera astratta 
con cui vince 
il Premio Ubu 
per il video/ 
teatro. Tra i 
suoi lavori 
più importan¬ 
ti la riscrittura 
delle opere di 
Kafka per il teatro e la collabo- 
razione con il regista francese 
Stephane Braunschweig per il 
Faust. Attualmente lavora alla 
regia dell'opera Maria di Rohan 
per La Fenice. Nel mese di lu¬ 
glio è previsto il debutto ad 
Avignone della Tempesta di 
Shakespeare per lo Stabile del¬ 
l'Umbria. Il presidente Paolo 
Baratta, sottolineando l'alto 
profilo delle scelte, ha detto 
che con queste nomine «è la 
prima volta, nella sua storia re¬ 
cente, che la Biennale si orga¬ 
nizza per svolgere con conti¬ 
nuità e contestualità la propria 
azione in tutti i settori». 


Quattro ore 
di intervento 
per Rispoli 

■ Luciano Rispoli, il popolare 
conduttore di «Tappeto volan¬ 
te» su Telemontecario ricove¬ 
rato presso la Clinica Quisisa- 
na di Roma, è stato sottoposto 
ieri pomeriggio ad un lungo in¬ 
tervento uigente alla cistifel¬ 
lea. Il personale medico ha in¬ 
fatti deciso un intervento per 
una serie di complicazioni le¬ 
gate alla colecisti. L’intervento 
èdurato4ore. L’operazione si 
era resa necessaria dopoché! 
professori Capurso e Ricci ave¬ 
vano visto la Tac edeciso l’in¬ 
tervento. Erano le 17.30. L’in¬ 
tervento si è concluso alle 23 
non senza complicazione. In- 
fatti d orante l’intervento è 
emersa la presenza di una gra¬ 
ve infezione della colecisti che 
si stava estendendo agli organi 
contigui. Luciano Rispoli èas- 
sistito dalla moglie e dai suoi fi¬ 
gli. Nei giorni scorsi il condut¬ 
tore televisivo aveva schedato 
sulla sua condizionedi malato 
e personaggio pubblico. «Sie¬ 
te autorizzati a dare il massimo 
di informazione sulle mie con¬ 
dizioni di salute, non legge sul¬ 
la privacy che tenga», aveva 
dettoai giornalisti. 




danno ragione 
facendo dige¬ 
rire il sorpasso 
novembrino 
di Radio Di¬ 
mensione 
Suono. A gen¬ 
naio le fre¬ 
quenze più 
gettonate in 
Italia riguar¬ 
dano i primi 
due canali Rai, 
rispettivamen¬ 
te con 8.338 e 6.086 milioni di 
utenti. Se gli si rammenta, però, 
che la vittoria è adombrata da 
una perdita generale di ascolti 
pari al 2,5%, afferma di non co¬ 
noscere il dato. Così è Santal- 


■ IL DIRIGENTE 
RADIOFONICO 
«Bisogna 
cambiare 
radicalmente 
i linguali 
e svecchiare 
le frequenze» 


massi. Uno che non molla, con¬ 
vinto che l'etere di Stato puz¬ 
zasse di naftalina e che andasse 
svecchiato, anche a costo di 
traumi profondi. 

Tanta sicurezza non riscuote 
grandi simpatie. A viale Mazzini 
c'è chi già lo definisce commis¬ 
sariato per via di un gruppo di 
lavoro che da un mese lo affian¬ 
ca e che vede schierati i consi¬ 
glieri Contri e Balassone, il di¬ 
rettore dei Gr Paolo Ruffini, il 
responsabile della divisione ra¬ 
diofonica Aldo Materia. Una 
sorta di «politburo» per valutare 
nuove trasmissioni e, come di¬ 
re, controllare il controllore... 
Santalmassi nega. Sostiene, an¬ 
zi, di essere stato proprio lui a 


chiedere l'istituzione di questa 
commissione legata a un ufficio 
marketing in grado di testare i 
programmi in base ad età, cul¬ 
tura e sesso degli ascoltatori. 
«Basta con i gusti personali. Ser¬ 
vono procedimenti scientifici», 
dice. 

La società di consulenza sta 
vagliando il target delle tre reti 
Rai, anzi quattro, compresa Ra¬ 
dio Parlamento. In attesa del¬ 
l'indagine è stato bloccato il 
provvedimento del Cda che 
prevedeva il passaggio in blocco 
di Radiouno sotto la direzione 
dei Gr. Una mossa vincente per 
Santalmassi che continua, quin¬ 
di, a gestire quasi per intero il 
parco delle frequenze della ra¬ 


dio pubblica. 

A proposito delle reti, il diret¬ 
tore ha idee chiarissime, conte¬ 
nute in un documento «top-se- 
cret» consegnato ai vertici del¬ 
l'azienda e da questi ampia¬ 
mente accettato. Per il momen¬ 
to ha operato su Radiouno e Ra¬ 
diodue, zittendo voci storiche e 
sperimentando trasmissioni di 
rottura come Alcatraz. Ora San¬ 
talmassi si appresta a mettere le 
mani su Radiotre. E c'è già chi 
trema. «Meno parole, più musi¬ 
ca», ripete come se si trattasse di 
una formula magica. E ai tanti 
che lo contestano ricorda uno 
dei pensieri rossi di Mao: «La ri¬ 
voluzione non è un pranzo di 
gala». Con lui c'è da giurarci. 
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L'Europa 
è un continente 
dì meticci 

Herbert Fisher 


Noi «interisti di sinistra» e il pestaggio dei neri 


P rima la notizia: domenica, sugli 
spalti di San Siro, alcuni interisti 
hanno menato altri interisti. La 
notizia potrebbe sembrare una sempli¬ 
ce faida fra ultrà, ma non è così:perché 
ì picchiatori erano quattro capi «stori¬ 
ci» della curva Nord (qualchegiornale 
li ha definiti nazjskin) mentre i pic¬ 
chiati erano extracomunitari (un ma¬ 
rocchino, soccorso dalla Croce Verde, è 
stato giudicato guaribile in sette gior¬ 
ni). 

La notizia potrebbe passare in ca¬ 
valleria un fatto di cronaca nera, o co¬ 
me l'ennesima dimostrazione che i ti¬ 
fosi interisti sono particolarmente liti¬ 
giosi, anche fra di loro. Invece, a un in¬ 
terista pluriennale (e di sinistra) come 
chi scrive, induce ad altre riflessioni. 
Quel pestaggio è da un lato una conse¬ 
guenza della legge Bosman, dall'altro 
segna un paradossale «spostamento 


progressivo» del razzismo all'interno 
della curva dell'Inter e, forse, di tante 
altre curve sparse per gli stadi di tutta 
Italia. 

Prendiamola da lontano. Negli anni 
60 nell'Intergiocava Jaire tutti lo ama¬ 
vano: perché era un grande giocatore e 
perché tutt'intomo c'era un'altra Ita¬ 
lia. Negli anni 80 per l'Inter è veloce¬ 
mente passato Juary e tutti lo fischia¬ 
vano: perché era scarso e perché tutt'in¬ 
tomo l'Italia, e Milano in particolare, 
stavano cambiando. 

Noi interisti di sinistra ci siamo sfor¬ 
zati per anni di credere che i fischi egli 
sberleffi a Juary dipendessero solo dal 
suo talento non eccelso e dal nostro 
proverbiale snobismo, che ci spingeva 
a paragonarlo a fair e a scoprire che, di 
simile al numero 7 dell'Inter di Herre- 
ra, aveva solo il nome. Non era così 
semplice: lo capimmo definitivamente 


quando negli anni 90 all'Inter arrivò 
Paul Ince e diversi teppisti della curva 
cominciarono a fischiare anche lui, 
che non solo era un buon giocatore, ma 
era anche e soprattutto un grande lot¬ 
tatore visceralmente legato alla ma¬ 
glia. Tutto ciò non bastava. Ince aveva 
una colpa: quella di essere nero, come 
fair e Juary. 

Poi, sono successe varie cose. La sen¬ 
tenza Bosman ha infarcito le squadre 
di stranieri. L'Inter si è trovata a schie¬ 
rare contemporaneamente vari calcia¬ 
tori neri, con un piccolo dettaglio in 
più: uno di loro, Luis Nazario de Lima 
detto Ronaldo, è il più amato giocatore 
del mondo e l'idolo indiscusso di San 
Siro. Gli ultrà nazistoidi sono stati 
spiazzati dai fatti. Continuare a insul¬ 
tare i neri, indiscriminatamente, signi¬ 
ficherebbe offendere Ronaldo e con lui 
Winter, West, Silvestre, Camara e tut¬ 


ti gli altri atleti di origine africana che 
giocano, o hanno giocato, a San Siro, 
da Kanu a Roberto Carlos. Per cui gli 
ultrà hanno sposato la linea della 
maggioranza silenziosa, rivelandosi 
assai più borghesi e qualunquisti di 
quanto essi non presumano: quella li¬ 
nea secondo la quale tutti gli extraco¬ 
munitari sono puzzoni meno quello 
che abita accanto a me o fa il garzone 
presso il mio fornaio ovaa scuola con 
mio figlio. Per cui, inni a Ronaldo e in¬ 
sulti a Weah, Davids, a Paulo Sergio e 
a qualunque nero giochi per le altre 
squadre. 

Magari, domenica, il marocchino 
ferito si è semplicemente rifiutato di 
unirsi a qualche coro becero contro i 
giocatori del Cagliari. Ma comunque 
sia andata, la contraddizione in seno 
al popolo -pardon, alla curva - è chia¬ 
rissima. Da un lato l'arrivo digiocatori 


di altre razze (ora vengono anche i 
giapponesi...) renderà sempre più diffi¬ 
cile, per gli ultrà, essere «coerentemen¬ 
te» razzisti. Dall'altro il tifo èparados- 
salmente un grande veicolo di integra¬ 
zione: tutti gli extracomunitari vengo¬ 
no da paesi dove il calcio è popolare e 
scegliersi una squadra per cui tifare è 
un segnale fortissimo di adattamento, 
come accadeva, negli anni 50, ai meri¬ 
dionali che emigravano a Torino e di¬ 
ventavano tutti juventini. Se l'ultrà è 
«costretto» a inneggiare alTextraco- 
munitario ricco che gioca per la sua 
squadra, troverà spontaneo sfogare la 
rabbia repressa che questa contraddi¬ 
zione gli provoca insultando Textraco- 
munitario povero che gli siede accanto. 
E che magari indossa la stessa sciarpa 
nerazzurra, ma ha la faccia nera, e 
questa rimane una colpa imperdona¬ 
bile. 
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NEI BAR E RISTORANTI DI ASTI 


LA FOTONOTIZIA 


DA PALEONTOLOGI TEDESCHI 


Zuccheriere proibite 
«Veicoli di malattie» 

■ Basta con lezuccheriere in comune nei bar. Asti sarà ia 
prima città d'Itaiia a vietare nei bare nei ristoranti i'uso 
dei tradizionaii contenitori di zucchero. L'ordinanza 
dei sindaco Luigi Fioriofarà data dai 15 marzo per con¬ 
sentire agii esercenti di adeguarsi. Lo zucchero sarà 
servitosoio in bustineezuccheriere chiuse «a getto» ai 
postodi queiie tradizionaii apertecon cucchiaio. «È 
evidente-spiega ii sindaco-che iezuccheriere tradi¬ 
zionaii, poste sui banconi dei baro sui tavoii dei risto¬ 
ranti vengonofaciimente raggiunteda particeiiesaii- 
vari, trasformandosi conseguentemente in potenziaii 
veicoii di trasmissione di germi». 


NEL PROSSIMO ALBUM 


L'omaggio di Mina 
a un grande interprete 

■ Unaibum-omaggioaungrandeinterpreteeiitemadi 
«Vivere», ia soap opera prodotta da Canaie 5 sono i 
due prossimi impegni di Mina, che continua così una 
stagionefelice cheia vede con dueaibum trai primi 
dieci posti della classifica. L'album, composto da un 
solo volume, sarà nei negozi alla tradizionale scaden- 
zadi ottobre: sarà l'omaggiodi Minaa un grande in¬ 
terprete della canzone, il cui nome sarà reso noto nelle 
prossi me settimane. Qua nto a «Vivere», la soap opera 
di230puntateper25miliardidiinvestimentiprodot- 
ta da Canale 5 perfare concorrenza a «Un posto al so¬ 
le». Mina interpreterà «Canto largo», la sigla di aper¬ 
tura: il brano sarà poi inserito nell'albumcon la colon¬ 
na sonora scrittada Massimiliano Pani. 
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Dopo 200 anni il «Bounty» toma nel porto di Sidney 


Dopo due secoli esatti il mitico «Bounty» torna ad attraccare nel porto 
di Sidney. Ovviamente si tratta di una replica del famoso vascelloche 
due secolifa, dopo essere salpato dal porto di Londra, raggiunse le co¬ 
ste australiane dopo nna lun^issima e sofferta navigazione dando vita 


alla colonizzazione inglese della grande isola. Ieri, in occasione dell’An- 
stralian day, la festa nazionale australiana, il «nuovo» Bounty è entrato nel 
portodiSidney accolto da unafollafestanteeda una miriadedi piccole im¬ 
barcazioni. 


Scoperto un nuovo 
Uomo di Neandertal 

■ Paleontologi tedeschi hanno scoperto i resti di quello 
che vieneconsiderato un nuovo «Uomo di Neander¬ 
tal». Come hanno annunciato ieri a Colonia i due ricer¬ 
catori juergen Thissen e Ralf Schmitz, la scoperta è av¬ 
venuta nella stessa zona, non lontano da Duesseldorf 
(Nordreno-Vestfalia), dove nell 856 venneroalla luce 
irestidiquellacheèritenutaadirittounadelletestimo- 
nianze più importanti sull'evoluzione della specie 
umana. Si tratta -è stato precisato - di una ventina di 
ossa risalentiacirca40 milaannifa.SecondoThissen e 
Schmitz,dueframmentidelbracciodestrodimostra- 
noche si tratta di un nuovo«Uomodi Neandertal». 


ZINGARO MONARCA IN RUSSIA 


Diventa re ma i sudditi 
devono pagare le tasse 

■ Èdiventato ufficialmente re maora i suoi sudditi do¬ 
vranno pagare le tasse allo Stato. È successo nella Rus¬ 
sia della crisi, dove perla prima volta dalla caduta degli 
zaredalcrollodelcomunismoèstato proclamato un 
re. Il titolodi monarcaèstato conferito-con tantodi 
pergamena, ceralacca e sigillo - a Binbay Sergheiev, 
capodiunatribùdizingaridatempoaccampataalla 
periferiadellacittàsiberianadi Kemerovo. Le relazioni 
tra i cittadini di Kemerovo egli ex nomadi originari 
della Moldavia sono stranamente buone. Ne ha ap¬ 
profittato i I si ndaco per off rire a Serg heiev pri ma alcu- 
necase con cui sostituire letende poco adatte al clima 
della Siberiae poi il titolodi re. In cambio, glizingari 
pagheranno le tasse sui proventi dei loro commerci. 


DUE ATTORI TEDESCHI 


Sul palco in mutande 
Scandalo a Teheran 

■ Non èchiaroseil copionelo prevedesse. Ma loro si so- 
nomessiin mutande. ÈaccadutoaTeherandovedue 
attori, un tedesco e un iraniano, si sono spogNati sulla 
scena rimanendo in mutandeesuscitando lo sdegno 
del pubblico. Gli artisti, della compagnia tedesca 
«Theater AN der Ruhr», stavano esibendosi al teatro 
«Shahr», nella capitale. SecondoiI quotidiano conser¬ 
vatore «Jomhuri islami», il pubblico ha lasciato la sala e 
gli attori sono stati costretti a presentarsi vestiti ad una 
seconda rappresentazione. 
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Chips nella corteccia 
per controllare 
la salute delle piante 

■ Elettronica vegetaleovegetali 
elettronici?AParigisu ognuno 
dei 90mila olmi o platani checo- 
steggiano lestrade sarà sistemato 
un «chip» percontrollare Instato 
di salute della pianta. L'operazio¬ 
ne sarà ultimata entro l'anno. 1 
microprocessori, installati nel 
tronco, fornisconoaH'istantedati 
sullecondizioni della pianta. 

Guarisce in 3 giorni 
dal femore rotto 
e muore d'influenza 

■ Pareva unmiracolo.Intregiorni, 
Luca Paglino, 103annidiAlca- 
mo, si era messo a camminare 
dopouninterventodichirurgiaal 
femore. Un recupero prodigioso. 
Maunasempliceinfluenzadista- 
gioneglièstata fatale. Èmortoin 
una casa di riposo della sua città, 
dove risiedeva da tempo. Iltratta- 
mento antibiotico non è bastato. 

«Puzzle» vendesi 
tessera per tessera 
per salvare la chiesa 

■ Unpuzzlepersalvarel'antica 
chiesa. Accade a Molteno, nel 
Lecchese, doveèstata realizzata 
unagigantografia dell'edificio 
suddivisa in puzzle con ogni tes¬ 
sera messa in vendita a 50 mila li¬ 
re. L'iniziativa del parrocointen- 
definanziare i restauri della tre¬ 
centesca chiesa di S. Giorgio. Già 
venduto un terzo del «mosaico». 

I tedeschi van matti 
per le arance rosse 
prodotte in Sicilia 

■ Ai tedeschi piacciono le arance 
rossedi Palagonia. Lo hanno di¬ 
mostrato sabatoquando nell'ex 
Berlino Est, presso l'Alexander 
Platz, hannofatto a gara perave¬ 
re in omaggio le confezioni di 
agrumidistribuitenell'ambitodi 
una iniziativa promozionale del 
Comunedi Palagonia. Ne sono 
statedistribuitel 0.000 kg. 

Contesa fra nobildonne 
per un posto macchina 

■ Comesi dice: noblesseoblige. Ciononostante nem¬ 
meno la Cassazioneè riuscita a dirimere la controver- 
siacheopponeduenobildonnefiorentine. Bona Fre¬ 
scobaldi e Maria Lucrezia Barbolani di Montautoin lite 
dal 1986. Oggetto della contesa è una autorimessa «a 
vita», che le due blasonate condividono a Firenze. 
ToccheràallaCorted'Appellostabilireseia Barbolani 
di Montautodebbasopportare che la Frescobaldi 
transiti nella sua porzione di garage per raggiungere la 
sua vettura ose questa «servitù» non sia dovuta. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SENZA FARE 
I FURBI 

lìbrio e correttezza e che ha 
di sovente la tentazione di 
piegare le norme secondo la 
iegge del più forte e non 
quella dell'equità. 

Partiamo da un dato stati¬ 
stico: in Italia il 46 per cento 
delle aziende hanno meno di 
dieci dipendenti. Il loro peso 
è il doppio che in Europa. 
Una grande forza e una gran¬ 
de opportunità di lavoro che, 
secondo quanto hanno sem¬ 
pre sostenuto gli imprendi¬ 
tori, tende a rimanere sem¬ 
pre identica a se stessa per¬ 
ché crescere significherebbe 
entrare nella categoria delle 
imprese che devono sottosta¬ 
re ad alcune regole che van¬ 
no dal trattamento economi¬ 
co ai diritti sindacali, alla li¬ 
bertà di licenziamento, con o 
senza giusta causa, e così via. 
Le organizzazioni padronali 
sono sempre state convinte 
che se non ci fossero queste 
ristrettezze, questi vincoli. 


molte delle piccole aziende 
assumerebbero. Già ora dan¬ 
no lavoro a centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che percepi¬ 
scono retribuzioni in nero o 
forniscono prestazioni che ai 
fini fiscali e contributivi ri¬ 
sultano precarie e saltuarie. 
Insamma, pur di non cari¬ 
carsi del peso di un nuovo di¬ 
pendente che farebbe scatta¬ 
re diritti e regole più restrit¬ 
tive si preferisce rimanere 
nelle piccole dimensioni ed 
ingrossare il mercato del la¬ 
voro alternativo o clandesti¬ 
no. 

Dice D'Alema: se queste 
piccole imprese vogliono as¬ 
sumere, andare oltre i quin¬ 
dici dipendenti, aiutiamole. 
Per un periodo transitorio - 
sembra così di capire dalla 
proposta formulata ovvia¬ 
mente in modo sommario 
durante un discorso più am¬ 
pio - è possibile non applica¬ 
re tutte le norme dello statu¬ 
to dei lavoratori, consentire 
al datore di lavoro una più 
accentuata facilità di scelta e 
una maggiore libertà. Il ra¬ 
gionamento ha sicuramente 
una base di buon senso e cer¬ 


ca di superare alcune rigidi¬ 
tà del mercato del lavoro. In¬ 
trodurre elementi di flessibi¬ 
lità maggiore è forse indi¬ 
spensabile per poter compe¬ 
tere con gli altri paesi. Ha ra¬ 
gione, d'altra parte Gino 
Giugni, padre dello statuto 
dei lavoratori, quando dice 
che le soglie sono ingiuste 
perché un licenziamento de¬ 
ve essere giustificato allo 
stesso modo sia in aziende 
con più di quindici dipen¬ 
denti sia in quelle con meno 
occupati. 

Ma sappiamo bene che il 
buon senso non è una linea 
guida sempre applicabile. 
Così come sappiamo bene che 
ogni discorso sulla flessibili¬ 
tà è stato stravolto dalle or¬ 
ganizzazioni imprenditoriali 
quasi sempre in un'unica di¬ 
rezione: libertà di licenziare. 
Il modello preferito è quello 
americano, un po' selvaggio 
e un po' sommario, messo 
spesso sotto accusa per la 
mancanza di rispetto dei di¬ 
ritti minimi, ma che conti¬ 
nua a funzionare perchè il 
mercato del lavoro offre pos¬ 
sibilità di ricambio e soluzio¬ 


ni infinitamente più ampie 
di quello italiano. 

Se la proposta di D'Alema 
dovesse essere colta come po¬ 
sitiva solo perché si intrave¬ 
de la possibilità di introdur¬ 
re un sistema da Far West, è 
bene riflettere. Di tutto ab¬ 
biamo bisogno fuorché di 
una nuova stagione di ten¬ 
sioni e di vertenze. I proble¬ 
mi sono già tanti. Se invece si 
vuole prendere l'occasione 
per ridisegnare il mercato 
del lavoro nel suo complesso, 
se si vogliono rivedere le nor¬ 
me di tutela e soprattutto 
studiare soluzioni per diri¬ 
mere i conflitti evitando le 
cause di lavoro davanti al 
pretore e defatiganti proce¬ 
dure, allora lo stimolo non 
deve essere fatto cadere. 

Gli imprenditori non fac¬ 
ciano i furbi e i sindacati 
non si chiudano a priori. Di¬ 
scutere non è mai male, an¬ 
che quando agli uni piace¬ 
rebbe prendere tutto e subi¬ 
to, e agli altri piacerebbe che 
nulla cambiasse mentre tut¬ 
to cambia. 

PAOLO GAMBESCIA 


EEREGOEE BEFFA 
COMPETITIVITÀ 

e alì'adattamento ai mutamenti deil'am- 
biente in cui si opera. Un sistema econo¬ 
mico orientato a questo obiettivo deve 
esser caratterizzato da due condizioni di 
fondo: «flessibilità» e un orizzonto tem¬ 
porale «lungo». La «flessibilità», la capa¬ 
cità di cambiare, deve essere diffusa e 
presente in tutti i soggetti che partecipa¬ 
no alla attività produttiva: imprese, la¬ 
voratori, sistema finanziario, operatori 
pubblici locali e nazionali. La flessibilità 
permette di intensificare l'interazione 
tra soggetti diversi ma complementari, 
generare meccanismi virtuosi di creazio¬ 
ne e sfruttamento di economie esterne. 
Ne viene esaltata la propensione sia alla 
specializzazione dei diversi sistemi pro¬ 
duttivi, fonte di vantaggi di scala, sia al¬ 
la integrazione tra i sistemi tramite la 
diffusione di esternalità. L'orizzonte 
temporale lungo è indispensabile per 
potere beneficiare dei vantaggi della fles¬ 
sibilità. Solo in un tale contesto infatti i 
soggetti sono disposti a effettuare gli in¬ 
vestimenti necessari per sfrattare i bene¬ 
fici della integrazione. L'esigenza della 
flessibilità e dell'orientamento verso la 
competitività attraverso l'innovazione 


(e dunque la competitività dei sistemi) è 
ancora più pressante se si riflette sul fat¬ 
to che le opportunità per la introduzio¬ 
ne di innovazioni di prodotto e di pro¬ 
cesso sono oggi moltiplicate dalla neces¬ 
sità di soddisfare nuovi bisogni legati al¬ 
la definizione di un nuovo «ambiente 
sociale» (consumi «ambientali», sanitari, 
ricreativi, di assistenza, istruzione, cura 
alla persona) che si sviluppa accanto al 
nuovo ambiente economico basato su 
stabilità e maggiore concorrenza. 

Ma un nuovo sforzo competitivo nel¬ 
l'Europa dell'euro e della globalizzazio¬ 
ne richiede, appunto, un ripensamento 
profondo del ruolo dello Stato quale 
soggetto di politica economica e che 
possiamo individuare in quattro funzio¬ 
ni principali, a) Lo Stato liberalizzatore e 
privatizzatore, che fa «un passo indie¬ 
tro» rispetto al mercato per renderlo più 
efficiente tramite l'estensione della con¬ 
correnza in aree di servizi che oggi rap¬ 
presentano i veri nuovi «settori strategi¬ 
ci», ma che deve anche fornire al merca¬ 
to regole certe per mantenere il rispetto 
della concorrenza, b) Lo Stato concerta¬ 
tore, che coordina il contributo delle 
parti sociali a una allocazione delle risor¬ 
se indirizzate allo sviluppo e all'occupa¬ 
zione e non al mantenimento di posi¬ 
zioni di rendita, lo Stato che, in questo 
modo cessa di essere «ufficiale pagatore» 
per diventare, come previsto dal recente 


accordo sullo Stato sociale, garante del 
rispetto degli impegni presi e cui è su¬ 
bordinata la concessione delle agevola¬ 
zioni e dei benefici previsti dal patto 
stesso, c) Lo Stato fornitore di servizi, 
che diventano indispensabile fattore di 
competitività e che quindi devono esse¬ 
re resi disponibili facendo entrare nella 
logica della competività nello stesso 
meccanismo statale, d) Lo Stato portato¬ 
re degli interessi nazionali, in un conte¬ 
sto europeo in cui la costruzione di una 
nuova estesa area economica attorno al¬ 
la moneta unica richiede un approccio 
basato sulla reciprocità dei trattamenti 
tra i partner dell'Unione. Due esempi 
possono essere utili in merito. La libera¬ 
lizzazione dei servizi offre interessanti 
opportunità a imprese estere di penetra¬ 
re sul mercato italiano, ma la medesima 
possibilità deve essere disponibile sui 
mercati degli altri paesi a imprese (italia¬ 
ne e non) che volessero effettuare inve¬ 
stimenti in questi settori. 11 monitorag¬ 
gio delle riforme avviate sui mercati na¬ 
zionali del lavoro ■ così deciso al Vertice 
di Vienna - deve essere tale da rendere 
effettiva la possibilità dei partner di giu¬ 
dicare l'efficacia di tali misure, soprat¬ 
tutto in termini di risultati. In mancan¬ 
za di queste condizioni sarà difficile po¬ 
ter sfrattare a pieno i vantaggi deU'Unio- 
ne Monetaria. 

PIER CARLO PADOAN 
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( 1 . 22 %) ■ INDUSTRIA SPAZIALE I 


14382,00 2003, in orbita 7 satelliti militari italiani 

^ : MARCO TEDESCHI 

^ \ i A dal 2003, l'Italia disporrà di un sistema di osservazione militare per 

; i '' /\ impieghi strategici e tattici basato su una «costellazione» di sette satelliti. Lo 

, ' prevede una convenzione stipulata ieri tra il ministero della Difesa e l'Agenzia 

■ spaziale italiana, firmato dal segretario generale della Difesa e direttore nazionale 

degli armamenti gen. Alberto Zignani ed dal presidente dell'Asi Sergio De Julio. Il 
progetto, basato sul programma Skymed-Cosmo sviluppato da Alenia Aerospazio, 

; ; prevede sette satelliti di classe inferiore ai mille kg, di cui quattro con sensori radar e 

I 25/01 26/01 tre con sensori ottici, tutti ad alta risoluzione. 
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La Borsa 


MIE 977+1,348 

MIETEI 23146+0,823 

MIE30 33806+0,469 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,158 

0,000 

1,158 

LIRA STERLINA 

0,697 

- 0,001 

0,698 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

+ 0,005 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

131,810 

- 0,280 

132,090 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,921 

- 0,019 

8,940 

DRACMA GRECA 

322,050 

0,000 

322,050 

CORONA NORVEGESE 

8,612 

0,000 

8,612 

CORONA CECA 

36,615 

+ 0,404 

36,211 

TALLERO SLOVENO 

189,582 

+ 0,838 

188,744 

nORINO UNGHERESE 

250,690 

+ 0,220 

250,470 

SZLOTY POLACCO 

4,183 

+ 0,023 

4,160 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,581 

0,000 

0,581 

DOLLARO CANADESE 

1,760 

- 0,001 

1,762 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,166 

+ 0,001 

2,165 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,839 

+ 0,007 

1,831 

RAND SUDAFRICANO 

7,041 

+ 0,016 

7,025 


Metalmeccanici verso lo sciopero 

L'astensione il 18 o il 19 febbraio, conflitto con Federmeccanica su salari e orario 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Uno sciopero nazionale 
di quattro ore da farsi con tutta 
probabilità il 18 febbraio o al 
massimo il 19. Unaprova di forza 
che i metalmeccanici intendono 
dare per portare fuori la trattativa 
dalle secche in cui si è ricacciata 
fin daH'inizio e che andrà para¬ 
dossalmente avanti anche oggi 
quando sindacati e industriali 
continueranno la sterile rappre¬ 
sentazione delle rispettive posi¬ 
zioni su salario e orario, per nien¬ 
te convinti che possa produrre ri¬ 
sultati. 

La trattativa non si rompe, il 
tavolo si mantiene, ma si va verso 
lo sciopero e a proclamarlo sa¬ 
ranno i consigli generali di Fiom, 
Firn e Uilm convocati per il 2 feb¬ 
braio. Di lì i sindacati prevedono 
che occorreranno un paio di set¬ 
timane da spendere in assemblee 
nei posti di lavoro per spiegare 
agli operai lo stato di una trattati¬ 
va che, a voler essere precisi, non 
è mai realmente iniziata ed è ri¬ 
masta prigioniera della resisten¬ 
za mostrata dagli industriali su 
un paio di punti che da soli fanno 
tutta la piattaforma, ovvero sala¬ 
rio e riduzioni d'orario. Questo 
diranno i sindacati ai loro rappre¬ 
sentati chiamati alla mohilita- 
zione sempreché oggi non succe¬ 
da qualcosa di nuovo, ma è lo 
stesso leader della Fiom, Claudio 
Sabattini, a dire che è «improba¬ 
bile» e quindi ad escluderlo. 

Quella che era stata annuncia¬ 
ta come una «maratona» non c'è 
stata e ieri si è parlato sì di diritti e 
di formazione, ma il viavai nel 
corridoio davanti alla sala della 
riunione, le frequenti trasferte al 
bar interno alla sede confindu¬ 
striale, la lettura dei quotidiani 
da parte di numerosi membri di 
entrambe le delegazioni segnala¬ 
vano un clima di certo non atten¬ 
to, né teso come una trattativa di 


questo genere richiederebbe. È 
parso chiaro, insomma, che a ta¬ 
gliare le gambe a qualsivoglia 
tensione costruttiva erano basta¬ 
ti gli incontri tra delegazioni ri¬ 
strette continuati fino a tardi la 
sera precedente. Sono stati suffi¬ 
cienti per capire che, su orario e 
salario (all'ordine del giorno og¬ 
gi) Federmeccanica aveva detto 
quanto doveva dire, «ci ha illu¬ 
strato ampiamente le sue posi¬ 
zioni, dunque conosciamo già le 
risposte che avremo. Senza scio¬ 
peri non è possibile spostare la si¬ 
tuazione attuale». È sempre Sa¬ 
battini a parlare, ma la linea è co¬ 
me sempre unitaria e anche il se¬ 
gretario nazionale della Firn, 
Giorgio Caprioli ritiene che 
_ «non ci sono 


■ CLAUDIO LendersWst 

SABAHINI come sono an- 

«È molto date le "ristret¬ 

te"». 

improbabile e come sia- 

che oggi andate, lo 

ha riassunto il 

possa accadere direttore gene- 

qualcosa di Feder- 

meccanica Mi- 

di nuovo» _ chele Fibrati 

il quale è tor¬ 
nato a ribadire che il rifiuto alle 
riduzioni di orario non è «di prin¬ 
cipio», ma «di merito», perché 
così come la richiesta è stata pre¬ 
sentata «penalizza fortemente 
alcune segmenti del nostro siste¬ 
ma produttivo e non si può dire, 
come ha detto qualcuno del sin¬ 
dacato che siccome tocca solo il 
10% dei metalmeccanici è cuna 
cosa da poco. Perché - spiega - è il 
100% della sidemrgia, il 90% del¬ 
le fonderie, aziende ad alta densi¬ 
tà di capitale che non avrebbero 
nulla in cambio». Il nodo più 
stretto è qui e non certo sulla for¬ 
mazione discussa ieri, sulla quale 
Figurati ha detto che «in linea di 
principio non ci sono disaccordi, 
ma solo differenze di imposta- 
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zione». 

A questo punto il negoziato 
prende la forma di una partita a 
scacchi. Se non succede nulla di 
nuovo si va allo sciopero e dopo 
lo sciopero si riprende a trattare. 
A che punto si inserisce l'inter¬ 
vento del Governo? Perché seb¬ 
bene né i sindacati, né gli indu¬ 
striali la invochino, su questa 
mediazione sembra essere scatta¬ 
to un silenzioso conto alla rove¬ 
scia, perché allo stato dei fatti 
non si capisce cos'altro di diverso 
da una convocazione al ministe¬ 
ro del Lavoro possa dare respiro 
ad un confronto asfittico. «L'in¬ 
tervento dell'esecutivo potrebbe 
diventare utile e necessario nella 
malaugurata ipotesi che le parti 


non trovino una soluzione - dice 
il segretario della Uilm Luigi An- 
geletti -. Ma abbiamo ancora la 
speranza, non so quanto ragio¬ 
nevole, di farcela da soli e voglia¬ 
mo fare arrivare Federmeccanica 
al punto di rendere esplicite le di¬ 
stanze tra noi e loro». 

Oggi Fiom, Firn, Uilm e im¬ 
prenditori si incontreranno an¬ 
cora e verosimilmente non ci sa¬ 
ranno repliche prima del 2 feb¬ 
braio e della proclamazione dello 
sciopero. Se questo percorso re¬ 
sterà invariato, la «celebrazione» 
del valore-concertazione in pro¬ 
gramma il primo febbraio con la 
firma del Patto di Natale di certo 
verrà guastata. I sindacati lo san¬ 
no, e anche Federmeccanica. 


Cros Pietro; Alitalia, sul piano ripensamento Ue 

Kinnock: «Non possiamo rivedere decisioni assunte solo un anno fa 

ROMA Per l'Alitalia, scende in che un ricorso alla Corte di giusti- di mercato, sulle intenzioni i 

campo l'Iri per chiedere alla com- zia europea, ma in attesa di un re- i r - :Compagnia di bandiera, sul c 

missinneeuronea 1a revisionedel- snnnso. le nenalizzazioni restano _— economico del momento» « 


ROMA Per l'Alitalia, scende in 
campo l'Iri per chiedere alla com¬ 
missione europea la revisione del¬ 
l'accordo che portò al via libera 
del piano di ristmtturazione della 
compagnia di bandiera ed alla ri¬ 
capitalizzazione per 2.750 miliar¬ 
di di lire. È lo stesso presidente del- 
l'Iri, Gianmaria Gros Pietro, a par¬ 
larne con i giornalisti al termine 
del suo incontro questa mattina a 
Bruxelles con il commissario eu¬ 
ropeo alla concorrenza Karel van 
Miert. A questo scopo, il presiden¬ 
te dell'Iri ha chiesto ed ottenuto 
un incontro con il commissario 
responsabile del controllo agli 
aiuti di stato nel settore dei tra¬ 
sporti Neil Kinnock. Incontro che 
è stato fissato per il 4 marzo. L'o¬ 
biettivo è la modifica anche delle 
condizioni imposte dall'accordo, 
che penalizzano la compagnia sul 
piano della concorrenza. 

L'Alitalia, ha ricordato ancora 
Gros Pietro, aveva presentato an¬ 


che un ricorso alla Corte di giusti¬ 
zia europea, ma in attesa di un re¬ 
sponso, le penalizzazioni restano 
in vigore. Parlando con i giornali¬ 
sti, Gros Pietro ha ripercorso la vi¬ 
cenda ricordando che, nel 1996, 
l'aumento di capitale era stato 
«considerato un aiuto di Stato» e 
che già allora l'Iri «aveva fatto sa¬ 
pere di non essere d'accordo. No¬ 
nostante ciò, abbiamo dovuto ac¬ 
cettare le condizioni allora impo¬ 
ste». 

«A posteriori - dice Gros Pietro - 
abbiamo tuttavia la dimostrazio¬ 
ne concreta che allora avevamo 
ragione». La prova principale sta 
nel fatto che, secondo il presiden¬ 
te dell'Iri, «in Borsa, le azioni del- 
l'Alitalia sono rivendibili con un 
rendimento del 30% e questa è la 
migliore prova che l'investimento 
da noi fatto con l'aumento di capi¬ 
tale avrebbe potuto essere sotto- 
scritto da qualsiasi investitore pri¬ 
vato». «Riteniamo quindi - con- 


intana 
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elude Gross Pietro - che ci siano le 
condizioni per riconsiderare la de¬ 
cisione della Commissione euro¬ 
pea, ed in particolare le condizioni 
imposte all'Alitalia, che la pena¬ 
lizzano nella sua competitività. 
Chiederemo quindi a Kinnock la 
loro modifica visto che c'è già sta¬ 


ta una modifica del piano». 

È stato accolto con sorpresa, alla 
Commissione europea, l'annun¬ 
cio del presidente dell'Iri. «Le deci¬ 
sioni - ha detto la portavoce di 
Kinnock - sono prese in un dato 
momento e sono basate su un'a¬ 
nalisi profonda delle condizioni 


di mercato, sulle intenzioni della 
Compagnia di bandiera, sul clima 
economico del momento». «Non 
è possibile - assicura quindi la 
Lambert, ritornare su una decisio¬ 
ne un anno dopo, anche perché, 
una volta presa, ha finito con il 
condizionare il susseguirsi degli 
avvenimenti». La stessa portavoce 
ha precisato che «il rinnovo della- 
convenzione tra il Governo italia¬ 
no e la Compagnia di bandiera- 
rientra tra le condizioni imposte 
da Neil Kinnock, il Commissario 
europeo responsabile della politi¬ 
ca dei trasporti, in vista della con¬ 
cessione della terza tranche, previ¬ 
sta nella ricapitalizzazione dell'A- 
litalia». In ogni caso, secondo 
Gros Pietro, «la richiesta di una re¬ 
visione dell'accordo che ha ripor¬ 
tato al via libera il piano Alitalia, 
non modifica il cammino del rin¬ 
novo della convenzione il cui sco¬ 
po è quello di favorire la liberaliz¬ 
zazione dei mercati» 


LASCHEDA 


Contratto, ì tre punti 
su cui è aperto io scontro 

ROMA Una piattaforma «innovativa» per i sindacati, «la più moderata» 
che i metalmeccanici hanno presentato negli ultimi cinque-sei rinnovi 
contrattuali, secondo il leader della Uil Pietro Larizza. Ma «obsoleta» per 
Federmeccanica che già al primo incontro con Fiom, Firn e Uilm mani¬ 
festò le proprie riserve e disegnò la salita sulla quale il rinnovo del con¬ 
tratto delle tute blu arranca ancora oggi. Questi i capitoli principali: 
ORARIO. Su questo punto è quasi impossibile che le parti si incon¬ 
trino a metà strada. Nella loro piattaforma, i sindacati chiedono in¬ 
fatti il controllo degli straordinari e uno stop alla monetizzazione dei 
permessi che complessivamente ammontano a 104 ore annue. Una 
ulteriore riduzione d'orario è prevista solo per i lavoratori impegnati 
nei turni di notte (da 7 ore e 30 a 7 ore per ogni turno) e nei sabati e 
domeniche: se i turni sono 18 o 21, la richiesta è rispettivamente di 
introdurre la quarta e la quinta squadra. Ciò permetterebbe di ridur¬ 
re l'orario su base annua a 37,46 ore settimanali. I sindacati chiedo¬ 
no poi il controllo degli orari di fatto attraverso l'istituzione della 
Banca delle ore. Tutto il pacchetto delle riduzioni d'orario secondo 
Fiom, Firn e Uilm dovrebbe garantire un aumento reale dell'occupa¬ 
zione. Ma il «no» di Federmeccanica suona deciso e inappellabile. 
Gli imprenditori negano tuttavia si tratti di una «pregiudiziale politi¬ 
ca», quanto piuttosto di richieste inaccettabili perché «si renderebbe 
un pessimo servizio alle imprese perché ne limiterebbero fortemen¬ 
te, in alcuni casi irrimediabilmente, le capacità di competere e di vi¬ 
vere». Gli industriali si dicono disponibili a discutere di banca delle 
ore e di rimodulazione dei tempi di lavoro purché a ciò si accompa¬ 
gni maggiore flessibilità, come l'orario su base plurisettimanale. 
Quindi Federmeccanica sottolinea l'esigenza di rivedere compieta- 
mente l'articolato contrattuale per renderlo compatibile con, ad 
esempio, con la nuova legge sugli straordinari. In proposito chiede 
di aumentare il tetto (ora a 150) avvicinandolo alle 250 previste dalla 
nuova legge. Ma su questo c'è l'opposizione del sindacato. 

SALARIO. 80mila lire, medie a regime. È questo l'aumento mensile 
lordo richiesto. Una rivendicazione particolarmente contenuta, nel 
rispetto dei criteri definiti dall'accordo del 23 luglio. Nel dettaglio: si 
tratta di 80 mila lire lorde (in due anni) per i lavoratori di quarto li¬ 
vello, anche se è la fascia dei «terzo livello» quella più numerosa tra 
il milione e 600 mila tute blu. La richiesta si basa sul dato dell'infla¬ 
zione programmata pari all'1,5% annuo nel prossimo biennio, a cui 
si aggiunge una rimodulazione degli scatti di anzianità. Secondo i 
calcoli di Federmeccanica, il costo (insopportabile) per gli industriale 
sarebbe però di 120 mila lire. Quindi su questa cifra non si tratta, ma 
se i sindacati ridimensionano le loro aspettative (si parla di aumenti 
di 40 mila lire), allora si può discutere. E sarà una bella discussione, 
visto che per Fiom, Firn e Uilm parlano di inflazione nazionale, men¬ 
tre gli industriali fanno riferimento a quella europea. 

DIRITTI E FORMAZIONE. Si tratta di capitoli che tradizionalmente 
preoccupano di meno, ma questa tornata negoziale sembra smentire 
anche questa regola. Il diritto dei sindacati ad essere informati sulle 
strategie aziendali e sulle politiche industriali è finora garantito a li¬ 
vello di Rsu, sindacati territoriali e nazionali. Fiom, Firn e Uil, chie¬ 
dono che venga allargato e aggiornato; gli industriali rispondono 
con la proposta di estendere anche alle aziende gli «osservatori» (sedi 
bilater^i) già operativi a livello nazionale e tenitoriale e questo per i 
sindacati «sbiadisce», invece che rafforzarlo, il loro diritto ad essere 
informati. Il capitolo quindi, rimane aperto. Quanto alla formazio¬ 
ne, la richiesta in piattaforma è che venga riconosciuto il diritto sog¬ 
gettivo del lavoratore alla formazione: gli industriali ritengono inve¬ 
ce che la materia riguardi solo ed esclusivamente le imprese che 
provvederanno a formare i lavoratori a seconda delle esigenze che si 
presenteranno. Fe.M. 


Giulietta Paolini 
torna ad esporre a Roma 

A due anni dalla bella e importante mostra marguttiana, Giulietta Paolini 
torna ad esporre a Roma, presso l’Accademia Nazionale «Il Mondo dello 
Zodiaco», via Santa Maria Maggiore n. 149, presentazione di Italo 
Evangelisti, una accurata selezione dei suoi nuovi lavori per i quali in questi 
giorni ha ricevuto il premio Ripetta 1999 per la pittura informale. 

Venerdì 22 gennaio 1999 al «Vernissage» della mostra, il critico Italo 
Evangelisti ha illustrato i risultati raggiunti dalla Paolini, registrando una evo¬ 
luzione a ritmi serrati dei suoi modi espressivi che cercano e trovano nelle 
ultime suggestive prove una felice sintesi poetica esaltata dalla estrema puli¬ 
zia cromatica e dal rigore compositivo fusi in una matura cifra informale. 

Le opere rimarranno esposte fino al 28 gennaio 1999 
con orario 16.30-20.30, domenica esclusa. 
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♦Per i vigili del fuoco colombiani 
il sisma potrebbe aver causato 
il decesso di quasi duemila persone 


^Attivata la macchina dei soccorsi mondiali: 
dal Giappone un team di 35 persone 
e dallVe arrivano generi di prima necessità 


♦Da ieri sera è in vigore il coprifuoco 
per prevenire gli atti di sciacallaggio 
I detenuti delle carceri auliate sono fuggiti 


La Colombia distrutta dal terremoto 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Mille morti e 250.000 senzatetto ma il numero delle vittime è destinato a aescere 



Una drammatica immagine degli effetti distruttivi del terremoto in Colombia 


El Pais/Afp 


America Latina ad alto rìschio 
Le catastrofi dal 79 ad oggi 

America Latina è un continente ad elevata instabilità geosismica. In 
particolare, proprio in Colombia il 13 novembre 1985 per l'eruzione 
del vulcano Nevado del Ruiz, accompagnata da violente scosse si¬ 
smiche, ci furono 24.740 morti. Ecco un riepilogo dei più gravi terre¬ 
moti nel continente latinoamericano. 

6 GIUGNO 1994, COLOMBIA: una valanga di neve e fango col¬ 
pisce la valle del fiume Paez. 1.000 morti. 

5 MARZO 1987, ECUADOR: scosse di terremoto colpiscono la re¬ 
gione del vulcano «El Reventador». Oltre 1.000 i morti. 

10 OTTOBRE 1986, EL SALVADOR: un terremoto di magnitudo 
7,5 sulla scala Richter devasta la capitale San Salvador. Circa 
1.500 i morti, 20.000 i feriti, 300 mila i senzatetto. 

19 SETTEMBRE 1985, MESSICO: un terremoto di 7,8 gradi Ri¬ 
chter ha per epicentro la regione del Michocan. 6.000 morti. 

31 MARZO 1983, COEOMBIA: una scossa di terremoto semidi- 
strugge la città di Popayan, nel sud del paese. 500 morti. 

12 DICEMBRE 1979, GUATEMAEA E HONDURAS: un terremo¬ 
to di magnitudo 7,5 colpisce i due paesi e in particolare Città del 
Guatemala. I morti sono 22.454.1.500.000 i senzatetto. 


BOGOTÀ «Il terremoto che ha 
colpito l'altro ieri la "zona del 
caffè” potrebbe anche aver cau¬ 
sato 2.000 morti». Lo ha dichia¬ 
rato Ciro Antonio Guiza, vice¬ 
comandante dei vigili del fuoco 
di Armenia, la città maggior¬ 
mente colpita dalla scossa. I corpi 
recuperati ad Armenia, Pereira, 
Calarcà e nelle altre località della 
regione colpita, sono circa 1000 e 
i senzatetto superano quota 
250.000. Ma Guiza ha precisato 
che «sulla base dell'esperienza 
passata, pensiamo che il bilancio 
potrebbe raggiungere 2.000 
morti». E le previsioni del vice co¬ 
mandante dei Vigili del Fuoco 
sembrano essere piuttosto vicine 
a quelle della realtà. 

Il bilancio - ancora provvisorio 
- del terremoto è destinato a cre¬ 
scere inesorabilmente con il tem¬ 
po. Il refrain, dunque, è sempre 
lo stesso e, nel frattempo, si è 
messa in moto la macchina dei 
soccorsi mondiali: il Giappone 
ha inviato in aiuto un team di 35 
persone per l'emergenza. L'U¬ 
nione Europea, dal canto suo, in¬ 
vierà in Colombia aiuti umanita¬ 
ri per un milione di euro, destina¬ 
ti alle vittime del terremoto che 
ha devastato la regione occiden¬ 
tale del Paese. Gli aiuti consiste¬ 
ranno ingeneri di prima necessi¬ 
tà come farmaci e alimenti, e in 
equipaggiamenti per allestire ri- 


BONN La decisione di rinviare di 
qualche settimana l'esame del 
progetto sulla regolamentazione 
della chiusura delle centrali nu¬ 
cleari in Germania, ha colto di sor¬ 
presa gli alleati ecologisti del can¬ 
celliere socialdemocratico Ger¬ 
hard Schròder. Lunedì, le reazioni 
dei Verdi non si erano fatte atten¬ 
dere, poi dopo un'altalena di voci 
su una probabile rottura, tutto è 
rientrato: Il cancelliere ha rag¬ 
giunto un accordo con gli indu¬ 
striali del settore energetico che la¬ 
scia uno spiraglio per il prosegui¬ 
mento dei colloqui ufficiali sul¬ 
l'abbandono del nucleare e mette, 
per il momento, da parte la discus¬ 
sione sul riciclaggio delle scorie 
nucleari. 

Schròder ha vinto così la sua 
partita con il ministro per l'Am¬ 
biente, l'ecologista Trittin che 
spingeva per far scattare il blocco 
dal primo gennaio del 2000. Infat¬ 
ti, al termine della prima tornata 


fugi temporanei peri senzatetto. 

Questo è soltanto il primo pas¬ 
so perché a partire da oggi, in Co¬ 
lombia arriveranno esperti e vo¬ 
lontari. Nel frattempo, però, i so¬ 
pravvissuti continuano a scavare 
per cercare di salvare qualche vi¬ 
ta. «Qui manca tutto - dicono i 
soccorritori -, luce, acqua e i mez¬ 
zi per agire con celerità. C'è anco- 


dei colloqui avviati ufficialmente 
ieri a Bonn, il cancelliere ha di¬ 
chiarato che non vi sarà una sca¬ 
denza generalizzata per il blocco 
del trasporto delle scorie nucleari 
tedesche all'estero per il riciclag¬ 
gio. Nello stesso tempo però, si è 
attivato per gettare acqua sul fuo¬ 
co e di fronte ad una possibile crisi 
della coalizione, gli ecologisti (per 
ora) ritirano le accuse di due giorni 
fa e lo stesso Trittin ha giudicato 
soddisfacente il risultato dell'inte¬ 
sa, perché «gli industriali, hanno 
accettato comunque la fine del ri¬ 
ciclaggio nel più breve tempo pos¬ 
sibile». 

Il portavoce dei gestori degli im¬ 
pianti, Manfred Timm da parte 
sua, ha ricordato che la data stabi¬ 
lita al primo gennaio del 2000 per 
l'interruzione del riciclaggiod elle 
scorie all'estero, sarebbe stata «as¬ 
solutamente inaccettabile» e 
avrebbe significato la fine per i col¬ 
loqui su un abbandono consen- 


ra gente che respira sotto le mace¬ 
rie ma non riusciremo a salvarle 
se faremo passare altro tempo». 
Così c'è chi scava con le mani e 
chi è costretto a guardare le ope¬ 
razioni in corso. Ma, da ieri, è sta¬ 
to anche messo il coprifuoco per 
cercare di arginare gli atti di scia¬ 
callaggio e per cercare di far ritor¬ 
nare la calma nella zona dopo 


suale del nucleare, con l'inevitabi¬ 
le conseguenza di richieste miliar¬ 
darie di indennizzi da parte delle 
industrie. 

Tutto ciò è ben noto anche al ca¬ 
po del gruppo parlamentare eco¬ 
logista, signora 
Kerstin Mùller, 
che però ha vo¬ 
luto ribadire il 
disaccordo del 
suo partito sul 
rinvio, ma ha 
anche detto 
molto chiara¬ 
mente che di 
una crisi di coa¬ 
lizione in que¬ 
sto momento 
non se ne parla 
neppure. Schroeder, esce quindi 
vincitore nel momento in cui si è 
fatto promotore di un'uscita dal 
nucleare concordata con le indu¬ 
strie, assicurandosi un ampio 
margine di manovra rispetto agli 


che i detenuti delle carceri lesio¬ 
nate avevano approfittato del si¬ 
sma per ritrovare la libertà. 

Intanto a Pereira tre uomini 
sono sopravvissuti al terremoto 
nascondendosi sotto una cassa¬ 
forte. Alirio Lopez, Leonardo 
Barco e Dario Garcia, che al mo¬ 
mento del sisma si trovavano in 
un ufficio del centro della città, 


alleati di governo. Infatti, ieri non 
si è nemmeno discusso della chiu¬ 
sura concreta delle 19 centrali nu¬ 
cleari, ma le parti hanno concor¬ 
dato un nuovo incontro per la me¬ 
tà di marzo. Il portavoce degli in¬ 
dustriali Manfred Timm e Schrò¬ 
der hanno precisato che ora la fine 
del riciclaggio andrà concordata 
impianto per impianto. Agli eco¬ 
logisti non è rimasto che prender¬ 
ne atto ed esprimere nello stesso 
tempo le loro riserve, ricordando 
che a livello di coalizione, era stata 
concordata ben altra linea. Infine, 
anche se la portavoce degli ecolo¬ 
gisti, Gunda Ròstel ha voluto lan¬ 
ciare un avvertimento: «rinviare 
non significa dare carta bianca a 
modifiche dei contenuti», i capi¬ 
gruppo dei due partiti hanno cal¬ 
mato le acque e hanno concorda¬ 
to che, dopo il riesame annuncia¬ 
to ieri, il controverso provvedi¬ 
mento di Trittin approderà in par¬ 
lamento tra poco piùdi un mese. 


sono stati tratti in salvo dopo es¬ 
sere rimasti per 14 ore sotto le 
macerie. Nella stessa città, i vigili 
del fuoco hanno estratto dalle ro¬ 
vine della loro caserma i corpi di 
sette colleghi. 

Immediate sono state le rea¬ 
zioni del mondo intero alla cata¬ 
strofe che ha colpito la Colom¬ 
bia. Il Papa ha appreso del terre¬ 


moto mentre allo stadio Azteca 
di Città del Messico stava cele¬ 
brando l'incontro «con tutte le 
generazioni del secolo», e ha su¬ 
bito espresso il suo cordoglio. 
«Ho saputo con dolore che c'è 
stato un terremoto in Colombia 
eche ci sono molte vittime e mol¬ 
ti feriti», ha detto Giovanni Pao¬ 
lo II ai 130 mila fedeli che parteci¬ 


pavano all'evento, giunti da di¬ 
versi Paesi dell'America Latina. 
«Siamo solidali con i fratelli che 
soffrono in questo momento e 
preghiamo per l'eterno riposo di 
quanti hanno perso le loro vite», 
ha aggiunto il pontefice. 

Anche il segretario generale 
dell'Onu Kofi Annan ha espresso 
il proprio «profondo cordoglio» 
per il sisma che ha colpito la Co¬ 
lombia. In un messaggio diffuso 
all'Onu di Ginevra, Annan ha 
voluto esprimere le sue «sincere 
condoglianze al governo e al po¬ 
polo colombiani, che si sforzano 
di fronteggiare la tragedia che li 
ha colpiti. La rapidità con cui il 
governo colombiano ha saputo 
mobilitare l'assistenza umanita¬ 
ria è di grande aiuto. L'Onu è 
pronta a ad apportare tutto l'ap¬ 
poggio possibile agli sforzi già in 
atto per venire in aiuto delle po¬ 
polazioni colpite». 

Dall'Italia si è espresso per pri¬ 
mo Luciano Violante, presidente 
della Camera dei deputati: «Sono 
profondamente addolorato per 
le gravi conseguenze del terre¬ 
moto che ha colpito la regione 
occidentale della Colombia. So¬ 
no vicino a quanti sono stati così 
duramente colpiti. A voi la soli¬ 
darietà mia personale e dell'inte¬ 
ra Camera dei Deputati». Questo 
il messaggio mandato al parigra¬ 
do colombiano, Emilio Rosalez. 

Sierra Leone 
3000 morti 
a Freetown 

I combattimenti nella capitale 
della Sierra Leone Freetown 
avrebbero provocato oltre3000 
morti. La stima è di oi^nizzazio- 
ni umanitarie che operano nel 
paese africano. Sono intanto at¬ 
tesi pero^ in Italia i missionari 
italiani, unodei qualiferito, che 
eranostati rapiti dai ribelli e che 
erano riusciti a liberarsi la scorsa 
settimana. Lo afferma Misna, la 
agenzia di stampa dei missionari 
ag^ungendochecon loro viag¬ 
giano anche alcuni civili evacuati 
dalla Sierra Leone. Il missionario 
ferito, padre Girolamo Pistoni, 
era stato colpito al torace da un 
col podifucile venerdì scorsodai 
ribelli che lo avevano sequestrato 
e che pochi istanti prima avevano 
ucciso una suora troppo fragile 
per poterli seguire nella loro fuga. 

U n membro sierraleonese del- 
rOiganizzazione non governativa 
(Ong) irlandeseConcern èstato 
ucciso a Freetown da un gruppo 
di ribelli. 


Germania; Schròder vince sul nucleare 

Industriali d'accordo sullo stop al riciclaggio ma non fissano la data 



■ LA VERDE 
RÒSTEL 
«Rinviare 
non significa 
dare carta 
bianca per 
modificare 
i contennti» 


Strage dì Racak, ì serbi sotto accusa 

Per réqtdpe di medici finlandesi Belgrado avrebbe alterato le prove 


LORENZO BRIANI 

«Dire la verità non sempre porta 
buoni risultati». Già, ma nel Ko¬ 
sovo in questi ultimi tempi la ve¬ 
rità sembra essere diventata uni¬ 
camente un'ipotesi, da verificare 
in ogni momento, intangibile 
elemento capace di spostare le 
volontà del mondo intero. E sul 
massacro di Racak, quello dove 
ben quarantacinque kosovari 
hanno perso la vita, la nebbia 
sembra fittissima. Gli ispettori 
deU'Osce sono al lavoro, stanno 
cercando di ristabilire la «vera ve¬ 
rità» e non quella presunta, mor¬ 
morata o urlata a gran voce da 
serbi e militanti dell'Uck. Così 
l'attenzione è sempre su quei cor¬ 
pi di persone senza più vita. Rap¬ 
presentano un baluardo, uno 
schermo da mettere in bella vista 
davanti agli occhi del mondo o 
un «grande bluff» che ha costret¬ 


to anche il capo della missione 
Osce a fare retromarcia. 

L'uccisione dei 45 è destinata a 
segnare in ogni caso un solco nel¬ 
le trattative in corso in questi 
giorni fra Milosevic e il resto del 
mondo. I serbi continuano nella 
loro versione dei fatti: «gli alba¬ 
nesi uccisi a Racak erano elemen¬ 
ti dell'Uck, caduti durante uno 
scontro con la polizia». Versione 
contrastante, invece, quella dei 
kosovari: «Un massacro inspie¬ 
gabile, fatto di vere e proprie ese¬ 
cuzioni ravvicinate». 

Intanto i medici legali finlan¬ 
desi ammessi ad assistere agli esa¬ 
mi autoptici sulle salme sospetta¬ 
no che i serbi abbiano alterato le 
prove per impedire l'accerta¬ 
mento della realtà dei fatti. Hele- 
na Ranta, capo dell'équipe medi¬ 
ca finlandese ha detto che lei e i 
suoi colleghi sono a conoscenza 
dei referti secondo cui in alcuni 
casi l'esame sui corpi con il guan¬ 


to di paraffina ha dato esito posi¬ 
tivo, il che proverebbe l'uso delle 
armi da fuoco: «Esiste la reale 
possibilità di contaminazione e 
di fabbricazione di prove». Già, 
ritorna il tema della verità, quella 
che farebbe presumibilmente 
scattare un'azione militare da 
parte della Nato, quella che pro¬ 
curerebbe ripercussioni violente 
su Milosevic e la sua terra. Il mini¬ 
stro della sanità jugoslavo ha 
spiegato senza mezzi termini che 
«tutte le ferite trovate sulle salme 
dei 45 kosovari sono state provo¬ 
cate da armi da fuoco usate da 
grande distanza». Come dire: è 
stata una battaglia fra polizia e 
militanti dell'Uck, non un mas¬ 
sacro senza pietà. Sta di fatto che 
hanno perso la vita in quell'occa¬ 
sione anche dei ragazzi di dodici 
anni. Anche loro militanti sepa¬ 
ratisti... 

Così la ricerca della verità con¬ 
tinua imperterrita, e le certezze di 


arrivarci senza dubbi aumenta¬ 
no sempre più. Nascondere o 
modificare le prove è un lavoro 
che va di gran moda nel fazzolet¬ 
to di terra con il nome di «Koso¬ 
vo». 

Non finiscono, però, qui, le 
polemiche e i dubbi. Altri cinque 
albanesi (due bambini), l'altro ie¬ 
ri, sono morti. Alcuni testimoni 
giurano che sono stati uccisi dai 
serbi che controbattono spie¬ 
gando il fatto così: «È stato un in¬ 
cidente stradale». Duediverseve- 
rità, quindi. I cadaveri dei cinque 
morti sono stati trasferiti all'o¬ 
spedale di Pristina e - su di essi - 
verranno effettuati degli esami 
necroscopici a cura della stessa 
équipe che si occupa delle vitti¬ 
me di Racak. Gli esami verranno 
fatti da patologi serbi con la colla¬ 
borazione di esperti bielorussi e 
finlandesi alla presenza degli os¬ 
servatori dell'Osce. Basterà tutto 
questo per avere certezze? 
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LE Cronache 


rUnità 


♦A/ margini delle aree urbane c'è sempre un campo 
dove una cultura millenaria sopravvissuta agli eccidi 
sembra oramai non avere più stimoli e speranze 

Odiati e senza voce 
ii popoio abbandonato 
neiie faveias d'italia 

Un'integrazione difficile per i nomadi 
Ma c'è anche chi smette di viaggiare 



Nuova Cronaca 


ORESTE PIVETTA 

A Roma oggi si ricorderà il 27 gen¬ 
naio di cinquantaquattro anni fa, 
quando le truppe alleate entraro¬ 
no ad Auschwitz. La cerimonia, 
testimonianze, preghiere e canti, 
si terrà nel pomeriggio in piazza 
degli Zingari. 

Gli zingari furono tra le vittime 
della ferocia nazista. Morirono a 
migliaia e in fondo continuano a 
morire, perchè dimenticati, ab¬ 
bandonati, cancellati, come se 
uno sterminio non fosse identico 
all'altro. Gli zingari sono tra i più 
odiati e tra i più poveri al mondo 
(nel nostro mondo occidentale e 
progredito). Non hanno voce, sof¬ 
frono la nostra cultura quanto la 
loro che li vuole nomadi in una 
realtà che non lascia più spazio al 
nomadismo. Sono vittime del lo¬ 
ro anacronismo: vivrebbero muo¬ 
vendosi e dei loro lavori, artigiani 
e fabbri di una abilità straordina¬ 
ria (i Korakanè), ingegnosi recupe¬ 
ranti di robe vecchie, giostrai (i 
Sinti), in una società che sempre 
meno li apprezza e che sempre 
meno apprezza quei mestieri che 
non appartengono a una econo¬ 
mia evoluta. Sono malvisti, per¬ 
chè chiedono l'elemosina, perchè 
mbano, perchè sono sporchi, ora 
anche perchè sono slavi, magari 
profughi e clandestini in fuga dal¬ 
la guerra, e perchè si fanno vedere: 
vivono ai margini, ma attraversa¬ 
no ogni giorno le nostre strade e le 
nostre piazze. Eppure gli zingari 
sono pochi: ufficialmente sono 
centoventimila, settantamila so¬ 
no cittadini italiani. 

Anni fa si scatenò a Genova una 


rivolta contro gli zingari che era¬ 
no stati sistemati in un campo nel¬ 
le colline sopra Quarto, accanto a 
un quartiere di nuova edilizia resi¬ 
denziale. Il clamore fu enorme, la 
rabbia dei genovesi mostrava fac¬ 
ce feroci contro la nuova invasio¬ 
ne: peccato che gli zingari di Quar¬ 
to fossero una trentina, genovesi 
da generazioni, regolarmente 
iscritti all'anagrafe. Tra quegli uo¬ 
mini vi era un ragazzo, allora di¬ 
ciottenne. Raccontò la sua storia: 
dal padre sfasciacarrozze aveva 
imparato a smontare i motori e le 
automobili, la sua abilità era tale 
che un meccanico lo prese con sè, 
il ragazzo andava a lavorare matti¬ 
na e pomeriggio. Poi un giorno 
smise. Non era accaduto nulla. Lui 


spiegò semplicemente: «Che vita 
è questa se devo stare tante ore 
lontano dalla mia famiglia». Il la¬ 
voro per gli zingari è solo una ne¬ 
cessità per sopravvivere. La fami¬ 
glia è il fondamento della comu¬ 
nità che li tiene al riparo da un 
mondo tanto ostile, che diffida di 
loro anche quando possono far 
valere intelligenza e abilità. Chie¬ 


dere l'elemosina è un rifugio per 
campare. Sono i bambini e le don¬ 
ne in strada. Il furto è l'estrema ri¬ 
sorsa. Quando si diffonde un'opi¬ 
nione contro gli zingari e diminui¬ 
sce la disponibilità all'elemosina, 
cresce il numero dei furti. 

Il più bel film italiano sugli zin¬ 
gari, «Un'anima divisa» in due di 
Paolo Soldini, s'apriva con un fur¬ 
to in un grande magazzino, conti¬ 
nuava con una storia d'amore tra 
il sorvegliante e la zingara sorpre¬ 
sa, si chiudeva con il ritorno dopo 
tanti tentativi della zingara alla 
sua comunità: era la riprova di un 
rapporto inscindibile, di un filo 
che non si poteva tagliare, malgra¬ 
do gli allettamenti della nostra 
«civiltà», consumi, case, lavoro, e 


malgrado un amore felice... La ra¬ 
gazza aveva preferito la roulotte. 

A Firenze un campo nomadi 
sorge ancora in fondo alla strada 
delTIsolotto, il quartiere di una 
periferia una volta povera, dove 
aveva lavorato e predicato don 
Enzo Mazzi. Al campo si arriva 
inoltrandosi per terreni incolti da 
tempo, oltre una montagnola di 


terra. Dal basso si scorge appena il 
profilo delle roulotte e delle barac¬ 
che. Le case di lamiera e di legno 
sono raccolte in cerchio. In una di 
queste, più grande, hanno orga¬ 
nizzato una specie di bar, con il 
bancone e i tavolini. Proprio don 
Mazzi con gli amici della Comuni¬ 
tà dell'Isolotto aveva cercato di co- 
stmire il dialogo tra gli zingari e gli 
altri. Così alcuni anziani zingari 
cominciarono a frequentare la 
scuola elementare, per insegnare 
raccontando le storie del loro po¬ 
polo. Ma l'integrazione è difficile. 
Lo è anche per chi ha lasciato i 
campi, per trasferirsi nelle case po¬ 
polari. Gli zingari con le loro facce 
scure, gli abiti multicolori, le lin¬ 
gue misteriose restano il simbolo 
delle nostre paure quasi ancestra¬ 
li. Si diceva al bambino capriccio¬ 
so: attento, che lo zingaro ti porta 
via. Anche se lo zingaro era la ra¬ 


gione, d'altra parte, di tanto diver¬ 
timento per i bambini, perchè gli 
zingari italiani, del Veneto, della 
Lombardia, del Piemonte, del 
centro sud, sono per lo più Sinti, 
che di mestiere fanno i giostrai, gi¬ 
rovaghi, oppure lavorano nei cir¬ 
chi. Anche per loro la vita è diffici¬ 
le: è sempre una questione di spa¬ 
zio, di tasse, di decadenza di un di¬ 
vertimento soppiantato dai gio¬ 
chielettronici. 

Le comunità più forti di zingari 
sono a Roma (6.500 persone), a 
Torino (1.500), a Milano (quasi 
duemila), nella campagna vene¬ 
ziana (altrettanti), a Palermo 
(650). I campi sono tutti uguali. 
Una volta capitai in un campo vi¬ 
cino a Marghera e alTaereoporto 
di Tessera. Doveva essere chiuso 
per le terribili condizioni igieni¬ 
che: erano tali che gli addetti alla 
nettezza urbana si erano rifiutati 


L'autopsìa conferma 
Il bimbo rom 
uccìso dal freddo 

ROMA Si svolgeranno giovedì 
prossimo nel cimitero islamico di 
Prima Porta i funerali di Salem 
Ramovic, il bambino di tre mesi 
morto nel campo nomadi Casilino 
708e per il quale l’autopsia ha 
confermato l’assideramento: in¬ 
sufficienza cardiocircolatoria da 
ipotermia in gergo medico. L’esa¬ 
me autoptico èterminato ieri 
mattina all’Istituto di medicina 
legale dell’llniversità «La Sa¬ 
pienza» da dove giovedì muoverà 
il corteo funebre per accompa¬ 
gnare la salma del bimbo nel ci¬ 
mitero islamico della Capitale. Il 
piccolo verrà tumulato dopo il ri¬ 
tuale musulmano che prevede il 
lavaggio del corpo e l’interra¬ 
mento inunabarabiancaconso- 
pra la mezzainna simbolo dell’I¬ 
sIam. Ai funerali dovrebbero par¬ 
tecipare un centinaio di rom, tra 
parenti della famiglia Ramovic, 
già arrivati da Napoli, e rappre¬ 
sentanti delle altre comunità. 
Inoltre, ha annnnciato il presi¬ 
dente dell’Opera nomadi di Ro¬ 
ma, Massimo Converso, «hanno 
assicurato la loro presenza anche 
il prefetto Enzo Mosi no, il presi¬ 
dente della commissione comu¬ 
nale alle politiche sociali Luciano 
Ciocchetti ed il segretario regio¬ 
nale della Uil Alberto Sera». «Non 
ha confermato la sua presenza in¬ 
vece il sindaco Francesco Rutelli - 
aggiunge Converso - l’unico sin- 
dacodi Roma a non avere voluto 
contatti con i rom». Converso ha 
annunciato che dopo la tragedia 
«il cornane ha promesso cento 
milioni perfardecollareil presi¬ 
dio mediconi Campo nomadi del 
Casilino708». 


di intervenire. Cumuli di immon¬ 
dizie, i pochi servizi igienici inta¬ 
sati. Ma i cassonetti erano quasi 
vuoti, tutto attorno un tappeto di 
sacchetti. C'era una spiegazione: 
nella gerarchia famigliare erano i 
bambini gli incaricati della puli¬ 
zia: troppo piccoli per gettare l'im¬ 
mondizia nei cassonetti, troppo 
alti per loro. Appoggiati alla rete di 
cinta o a terra le biciclette e i moto¬ 
rini erano a decine: i telai spezzati 
e curvati, alcuni ormai arruginiti. 
La prova di tanti furti. 

A Milano i campi attrezzati so¬ 
no ancora quattro. L'assessore 
competente progettò di smantel¬ 
larne un paio per crearne uno 
nuovo, un mega campo che 
avrebbe raccolto due famiglie di 
rom. Protestarono i probabili vici¬ 
ni di casa, cittadini di Rozzano. 
Protestarono gli stessi Rom, per¬ 
chè le famiglie erano da tempo ne- 


Emargìnazìone 
nella Capitale 
Muore un barbone 

ROMA Continua l’emeigenza as¬ 
sistenza nella Capitale: ieri un 
barbone si è accasciato improvvi¬ 
samente sull’asfalto davanti allo 
sguardodi alcuni passanti che 
hanno tentato inutilmente di soc¬ 
correrlo. Nulla da fare, è morto al¬ 
le 10 di mattina nella centralissi¬ 
ma piazza dell’Esquilino. L’uomo, 
dall’apparente etàdi SSanni, era 
stato vistoda alcuni negozianti e 
abitanti della zona con una botti¬ 
glia in mano mentre vagava all’al¬ 
ba per la piazza. Secondo le prime 
ipotesi, una delle possibili cause 
dell’improvvisa morte potrebbe 
essere stato un infarto. Solo l’au¬ 
topsia potrà stabilire con esattez¬ 
za le cause del decesso del barbo¬ 
ne del quale per ora non si cono¬ 
scono né il nome né la nazionali¬ 
tà. Immediate le reazioni di politi¬ 
ci, amminstratoii e associazioni 
del volontariato che hanno sotto- 
lineato come nella Capitale regni¬ 
no ormai indifferenza e incapaci¬ 
tà di occuparsi delle fasce più di¬ 
sagiate e diseredate della popo¬ 
lazione. Lo ha sostenuto, in una 
nota, il presidente della commis¬ 
sione Politiche sociali del comu¬ 
ne di Roma, Luciano Ciocchetti: 
«Afronte di Amila richieste d’as¬ 
sistenza provenienti dai senza fis¬ 
sa dimora l’amministrazione è in 
gradodi accoglierne con conti¬ 
nuità soltanto 400e senza il su p- 
porto del volontariato e di tante 
altre realtà cheoperano con dedi¬ 
zione in questo campo, vivremmo 
in uno stato d’emei^enza prolun¬ 
gato». L’esponente del Ccd ha 
detto di aver «più volte denuncia¬ 
to la drammaticità della situazio¬ 
ne, ma senza risultati concreti». 


miche e divise. Protestarono quel¬ 
li dell'Opera nomadi: la dimensio¬ 
ne del campo avrebbe ancor di più 
isolato i suoi abitanti, li avrebbe 
segregati e addio a qualsiasi obiet¬ 
tivo di integrazione. 

A Brescia i Rom e i Sinti si sono 
autocustruiti un piccolo villaggio 
in stile turchesco e il sindaco ha 
provveduto agli allacciamenti 
con la fogna. A Cosenza e a Foggia 
sono nate alcune cooperative di 
Rom. Le amministrazioni hanno 
individuato le aree. Così cresce¬ 
ranno alcuni villaggi di casette 
mononucleari. Addio roulotte. Fi¬ 
niranno il freddo, la vita senza ac¬ 
qua corrente e senza elettricità. 
Così non moriranno più vecchi e 
bambini: nelle comunità gli an¬ 
ziani sono pochissimi, l'ottanta 
per cento è di ragazzi sotto i venti 
anni. I nomadi finiranno di viag¬ 
giare. 


■ IL LEGAME 
FAMILIARE 
Resta forte 
l’attaccamento 
alla comunità 
I loro lavori 
non hanno più 
richiesta 



Prostitute-schiave, la sfida delle ministre 

JervolinO; Turco e Balbo: «Dieci miliardi per salvarle dal racket» 


LEGGE MERLIN 


Lucciole, la prima volta 
in Pariamento 



Le tre 

ministre 

Livia 

Turco, 

Solidarietà 

sociale. 

Laura 

Balbo, 

Pari 

opportunità 
e Katia 
Bellino 
Affari 
regionali 


ROMA Le vediamo tutti i giorni 
buttate nelle strade, illividite dal 
freddo, spaventate, a conoscen¬ 
za solo di poche parole, quelle 
necessarie per vendersi. Sono le 
extracomunitarie, provenienti 
da Albania, Nigeria, paesi del¬ 
l'Est, dall'ex impero sovietico, ra¬ 
pite, violentate e costrette con la 
forza a prostituirsi sulle vie del¬ 
l'Europa. Sono un esercito di cir¬ 
ca 40 mila donne, di cui circa 3- 4 
mila ridotte in schiavitù, preda e 
«ricchezza» di un racket intema¬ 
zionale, sempre più organizzato 
e potente. 

Ora, nel giro di due mesi, lo 
Stato ha deciso di sferrare un at¬ 
tacco che cerchi di superare il 
muro di paura, violenza e omertà 
che imprigiona la massa di que¬ 
ste sventurate. Lo hanno annun¬ 
ciato i ministri - in questo gover¬ 
no tutte e tre donne - che costitui¬ 
scono il Comitato interministe¬ 
riale per la lotta contro la tratta 
delle donne e dei minori per 
sfmttamento sessuale. 

Assente per impegni urgenti 
Rosa Russo Jervolino, il ministro 
della Solidarietà, Livia Turco, e 
della Pari opportunità. Laura Bal¬ 
bo hanno spiegato cosa il gover¬ 
no si è impegnato a fare. Con i 
dieci miliardi già stanziati e fina¬ 
lizzati dentro la legge sull'immi¬ 
grazione si attiverà un numero 
verde, capace di rispondere con¬ 
cretamente a tutti i problemi che 
si pongono a una ragazza che 


vuole uscire dal giro. Nel frattem¬ 
po si disegnerà una «mappa» del¬ 
la solidarietà sociale, in grado di 
intervenire su tutto il territorio 
nazionale con competenza e 
professionalità e si istituirà un 
«albo» delle associazioni sicure e 
abilitate. Corsi di formazione so¬ 
no previsti sia per gli «operatori 
telefonici», sia per le forze di poli¬ 
zia che devono possedere la sen¬ 
sibilità necessaria, per garantire, 
proteggere e indirizzare le ragaz¬ 
ze che vogliono sottrarsi allo sta¬ 
to di schiavitù. 

Le prostitute 
in Italia sono 
circa 70 mila (i 
clienti 9 milio¬ 
ni), mailmini- 
stroTurcociha 
tenuto a tenere 
ben distinte le 
due realtà: da 
una parte colo¬ 
ro che si ven¬ 
dono «per scel¬ 
ta», dall'altra 
quelle oggetto di una tratta, co¬ 
strette e in casi estremi ridotte in 
schiavitù. E a questo proposito ci 
si riserva anche di rivedere Tart. 
600 del codice penale che riguar¬ 
da la riduzione in schiavitù, pro¬ 
prio per adattarlo meglio alla 
nuova realtà. Il fenomeno, come 
ha spiegato anche Laura Balbo, è 
molto complesso: le ragazze 
quando vengono prese nei loro 
paesi d'origine vengono sotto¬ 


poste a trattamenti violenti e di¬ 
sumani, legati aU'iniziazione in 
modo da indurre una soggezione 
totale e un'incapacità a ribellarsi. 
Per questo, i meccanismi messi 
in atto per entrare in contatto 
con queste donne devono essere 
sempre più ricercati e affidati a 
persone formate e consapevoli. 
L'organizzazione criminale che 
muove le fila di questo traffico, 
poi, con le radici nei paesi di ori¬ 
gine delle donne, è molto attenta 
a non far individuare le giovani e 
quindi, dopo aver loro sottratto 
tutti i documenti di riconosci¬ 
mento, le sposta a gruppi attra¬ 
verso l'Europa. Due mesi in Ita¬ 
lia, altri due in Germania, poi in 
Svezia o Danimarca: diventa 
quasi impossibile sottrarle al ra¬ 
cket. Ora le nostre tre ministre ci 
provano con una campagna an¬ 
che di informazione rivolte alle 
immigrate. Quelle che vorranno 
uscire dal giro potranno ricevere 
protezione dalla polizia, un per¬ 
messo di soggiorno e se lo vor¬ 
ranno l'iscrizione agli uffici di 
collocamento per riuscire a tro¬ 
vare un lavoro. 

Convinta di aver imboccato la 
strada giusta, il ministro Turco ri¬ 
porta esemplificativamente una 
frase di un esponente della Cari¬ 
tà, il quale ha detto: «Questo ta¬ 
volo di concertazione fà molta 
paura ai criminali. Fate in modo 
che sopravviva sempre, anche in 
caso di crisi di governo». A.Mo. 


ROMA Le «lucciole» entrano per 
la prima volta in Parlamento e di¬ 
cono la loro sulla legge Merlin e 
sulla «tratta delle schiave». No ai 
«sindaci-sceriffi» e alle multe ai- 
clienti; rivedere la Merlin per abo¬ 
lire il divieto di prostituirsi in casa 
e i reati di adescamento e favoreg¬ 
giamento e, anzi, riconoscimento 
dell'«indotto», purché non scon¬ 
fini nello sfruttamento; creazione 
di «aree di tolleranza» in zone che 
non creino «fastidi» alla cittadi¬ 
nanza; distinzione tra chi sceglie 
liberamente la prostituzione e chi 
è schiavizzata. Questa, in sintesi, 
la posizione di Paola Corso e Pia 
Covre, leader «storiche» del Movi¬ 
mento per i diritti civile delle pro¬ 
stitute, che hanno illustrato le lo¬ 
ro proposte alla Commissione Af¬ 
fari sociali della Camera, in un'au¬ 
dizione alla quale hanno parteci¬ 
pato anche i rappresentanti di 
Cgil e Cisl. «Non vedo strana que¬ 
sta presenza - ha dichiarato Livia 
Turco, a margine di una conferen¬ 
za stampa sullo sfruttamento del¬ 
le immigrate - Noi abbiamo un 
rapporto continuo con il movi¬ 


mento che protegge le donne più 
deboli». 

«Un Paese in cui per almeno un 
mese i media hanno fatto una 
gran pubblicità al Viagraenel qua¬ 
le poi si pensa di multare gli uomi¬ 
ni che vogliono "scopare" - ha det¬ 
to Covre senza usare troppe meta¬ 
fore - è un Paese schizofrenico». 
Da anni, hanno aggiunto le rap¬ 
presentanti delle «lucciole», illoro 
movimento chiede la revisione 
della Merlin, ma ciò non bastereb¬ 
be «per affrontare le situazioni de¬ 
terminate dai mutamenti del mer¬ 
cato». Da qui la richiesta di una 
normativa di indirizzo nazionale 
che non lasci la questione soltan¬ 
to nelle mani di sindaci che po¬ 
trebbero trasformarsi in «sceriffi». 

Nessuna criminalizzazione del¬ 
la prostituzione «in tutti i suoi 
aspetti e per tutti i suoi attori - han¬ 
no quindi chiesto le rappresen¬ 
tanti del movimento - tranne che 
per lo sfruttamento». Consentire 
la prostituzione senza restrizione 
di luoghi potrebbe far diminuire 
le presenze «fastidiose» nelle stra¬ 
de anche se, hanno precisato Cor¬ 


so e Covre, andrebbero comun¬ 
que individuate aree cittadine 
non residenziali nelle quali speri¬ 
mentare «modelli di tolleranza» 
quali i «drop-in center», cioè locali 
dove siano presenti operatori so¬ 
ciali e dove le «lucciole» possano 
trovare servizi (dalle docce al caffè 
al telefono) e informazioni (a co¬ 
minciare da quelle di tipo sanita¬ 
rio). Quanto alle prostitute extra¬ 
comunitarie, che scelgono di in¬ 
traprendere la professione, le rap¬ 
presentanti del movimento han¬ 
no suggerito di considerarle alla 
stregua di lavoratrici autono- 
me,concedendo loro il permesso 
di soggiorno sulla base del reddito. 
Ciò permetterebbe, hanno preci¬ 
sato, sia di toglierle dalle mani del¬ 
la criminalità sia di dar loro acces¬ 
so ai servizi, anche sanitari. A que¬ 
sto proposito, le rappresentanti 
delle prostitute hanno ribadito il 
rifiuto di controlli coercitivi, sot¬ 
tolineando, tra l'altro, che ormai 
in Italia il 95% dei rapporti sessuali 
avviene con il preservativo (più 
che in Germania, Francia e Spa¬ 
gna, per esempio). Anzi, hanno ri¬ 


cordato, oggi sono gli stessi sfrut¬ 
tatori a consegnare i condom alla 
prostitute quale strumento per ve¬ 
rificare il numero dei rapporti avu¬ 
ti e quindi gli «incassi». Piuttosto, 
hanno sottolineato, il diritto di ac¬ 
cedere ai servizi sanitari consenti¬ 
rebbe alle «lucciole» straniere irre¬ 
golari di non ricorrere agli aborti 
clandestini comeinvece spesso ac¬ 
cade oggi. Nel nostro Paese, han¬ 
no ricordato Corso e Covre, le pro¬ 
stitute sono attualmente 50 mila 
circa, la metà delle quali straniere 
che lavorano in strada. Di queste, 
sono 2.000 circa quelle realmente 
schiavizzate, mentre le altre irre¬ 
golari spesso conoscono ciò a cui 
vanno incontro prima di lasciare 
il loro Paese; molte africane, per 
esempio, verrebbero in Italia 
avendo già fatto prima dei debiti, 
che ripagano facendosi sfruttare 
per 7,8,9 mesi per poi lavorare «in 
proprio» e mettere da parte il de¬ 
naro necessario a tornare in patria 
e avviare un'attività lavorativa, 
qualcosa di analogo accade anche 
per le prostitute provenienti dai 
Paesi dell'Est. 


■ NUMERO 
VERDE 

Entro due mesi 
una linea 
per denunciare 
Dati allarmanti 
I clienti stimati 
sono 9 milioni 
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♦il ministro Giuliano Amato al lavoro 
per «aggiornare» la sua proposta 
dopo il «via» della Corte Costituzionale 


premier: «Evitare la consultazione? 
Non è un problema che mi compete 
ma serve una normativa efficace» 


^Polena: «Prima, se ci sono le condizioni 
0 dopo il voto sul quesito referendario 
puntiamo sul doppio turno di collegio» 


Cossìga d ripensa: il referendum fa paura 

Nel Polo tutti «mobilitati» tranne Berlusconi. 1 Ds: comunque la riforma 



Del Castillo/Ansa 


PAOLA SACCHI 

ROMA «IL referendum? Lo firmai, 
ma ora mi fa molta paura». Fran¬ 
cesco Cossiga scioglie ogni riserva. 
E va già duro contro la consulta¬ 
zione che in mano al «movimento 
Prodi-Di Pietro», definito «popu¬ 
lista, demagogico, antipartito» 
starebbe diventando «uno stru¬ 
mento di lotta politica contro il 
governo e il centrosinistra». Non 
solo: anche «contro l'opposizione 
e questo Berlusconi lo ha ben 
compreso» - sospira l'ex Presiden¬ 
te che mette in guardia da rischi 
«plebiscitari». E dice che comun¬ 
que il "Mattarellum" deve essere 
rivisto per impedire «le ammuc¬ 
chiate». Intanto il comitato del 
"no" si organizza. Marini, Berti¬ 
notti e il leghista Maroni si vedo¬ 
no a piazza del Gesù in una giorna¬ 
ta di contatti frenetici per trovare 
soluzione alla riforma della legge 
elettorale. Con Giuliano Amato 
che prosegue il proprio lavoro più 
che mai blindato. E gran parte del¬ 
l'attenzione puntata su Arcore. 
Mentre Fini risponde a muso duro 
a Cossiga («Non siamo contro i 
partiti, ma vogliamo impedire che 
rinascano governi come quello 
D'Alema-Cossiga»), Berlusconi 
sceglie il silenzio. Lo scioglierà 
probabilmente domani sera alla 
riunione del comitato di presiden¬ 
za di Forza Italia, divisa tra referen¬ 
dari e antireferendari. Se la mag¬ 
gioranza è alla ricerca di un punto 
di equilibrio sulla riforma eletto¬ 
rale, è evidente che la chiave di 
volta per un possibile accordo da 
trovare prima o dopo il referen¬ 
dum sfa nella posizione del Cava¬ 
liere. 

Ad ogni modo, il presidente del 
Consiglio, dopo le dichiarazioni 
che avevano suscitato l'ira di Ma¬ 


rio Segni, tiene a ribadire quanto 
Palazzo Chigi aveva già detto in 
una nota l'altra sera, replicando al 
leader referendario. «La mia in¬ 
tenzione - dice Massimo D'Alema 
- non è quella di evitare il referen¬ 
dum. È un problema che non mi 
compefe. La mia intenzione è 
quella di dare al paese una buona 
legge, efficace, che raccolga lo 
spunf o del referendum e aiuti il bi¬ 
polarismo in Italia». Evidente, 
quindi, che la legge che il referen¬ 
dum produrrebbe non viene rite¬ 
nuta valida, come il premier aveva 
già detto a chiare lettere l'altro ieri. 
Ma questo - osserva D'Alema - non 
significa attaccare il referendum: 
«Riconosco e ho sempre ricono¬ 
sciuto il valore positivo, di stimolo 
del referendum 
al quale non mi 
sono mai con¬ 
trapposto. Na¬ 
turalmente la 
legge elettorale 
la si può fare 
prima o dopo e 
io non ho pro¬ 
posto di farla 
prima». 

Farla prima, 
comunque, or¬ 
mai significa 
intraprendere una corsa contro il 
tempo. Questa mattina al Senato è 
annunciata una nuova riunione 
tra il ministro Amato e esponenti 
delle forze politiche. Proseguirà, 
dunque, il lavoro di cesello alla ri¬ 
cerca della soluzione del rebus. 
Come si sa, la proposta presentata 
dal ministro nelle settimane scor¬ 
se indicava nel dodici per cento la 
soglia per poter accedere al secon¬ 
do turno. Idea che trovava abba¬ 
stanza d'accordo anhe i Popolari, 
ma invisa a Forza Italia perché se¬ 
condo alcune proiezioni fatte fare 
da Berlusconi con quel sistema il 


Il senatore a vita Francesco Cossiga 


suo movimento andrebbe al bal¬ 
lottaggio solo in tre collegi del 
Nord, il resto sarebbe occupato 
dalla Lega. Sembra che anche ieri 
il ministro Amato abbia avuto 
contatti con Giuliano Urbani, 
uno dei consiglieri principi del 
Cavaliere. Problemi poi esistono 
nella maggioranza, dove è noto 
che i Ds sono per una legge a dop¬ 
pio turno di collegio. Posizione ri¬ 
badita dal coordinatore della se¬ 
greteria di Botteghe Oscure Pietro 
Polena che ribadisce il sì al referen¬ 
dum antiproporzionale e il sì al 
doppio turno di collegio. «Fin da 
tempi non sospetti - dice Polena - 
siamo per il sì al refrendum. Se ci 
sono le condizioni per una buona 
legge la si faccia prima, se no do¬ 
po...». Una cosa tiene a sottolinea¬ 
re il dirigente diessino: «Noi siamo 
contrapposti tanto a quanti difen¬ 
dono la polverizzazione del siste¬ 


ma politico, tanto a chi vuole dele¬ 
gittimare i partiti». Diversa la posi¬ 
zione di altre forze della maggio¬ 
ranza come i Popolari e i Verdi. 
Questi ultimi con Pieroni accusa¬ 
no D'Alema di «eccessiva timidez¬ 
za». E i Popolari si organizzano 
con la Lega e il Prc in un comitato 
per il "no". Alle sedici a piazza del 
Gesù Franco Marini e il suo vice 
Franceschini ricevono Maroni e 
parlano anche con Bertinotti. Sia 
la Lega che il Prc, pur con posizio¬ 
ni diverse, dicono che comunque 
la consultazione deve essere effet¬ 
tuata. «Voteremo no - dice Berti¬ 
notti - contro il processo di nor¬ 
malizzazione che con questo refe¬ 
rendum vogliono imporre i poteri 
forti, unregime bianco». 

Mala novità della giornata è co¬ 
stituita dalla "discesa" in campo 
di Cossiga contro il referendum. Il 
segretario dell'Udr, Mastella, lo se¬ 


gue a mota. E si premura subito di 
dire che l'Udr è con lui. Va giù pe¬ 
sante il responsabile riforme del¬ 
l'Udr, il costituzionalista Giorgio 
Rebuffa: «Il referendum? Una cro¬ 
ciata clerico-fascista voluta dai sa¬ 
lotti radicai chic che hanno in di¬ 
spregio la politica...». Per il vicese¬ 
gretario del Ppi, Framceschini, ci 
sarebbero le condizioni per fare 
una legge elettorale «se ci fosse in 
Parlamento un'intesa larga». Ma 
per ora Berlusconi ha scelto il si¬ 
lenzio. Dicono gli uomini a lui più 
vicini: anche Berlusconi, come 
D'Alema, è perplesso sull'esito le¬ 
gislativo che sarebbe determinato 
dal referendum.... Non a caso Fini 
incalzailleaderdelPolo:il referen¬ 
dum è per impedire che non na¬ 
scano più governi come questo 
«senza libere elezioni» e questo 
«potrebbe essere condiviso da Ber¬ 
lusconi». La parola alCavaliere. 


■ IL CAVALIERE 
E FINI 

Il leader di An 

incalza 

l’alleato 

che sembra 

ancora 

perplesso 


Incompatibilità, una corsa a ostacoli 

I sindaci di Centodttà e il Polo alleati contro la miniriforma 


LUANA BENINI 


Silvia Baraldìnì 
candidata 
con Cossutta? 

■ I Comunisti italiani chiede¬ 
ranno a Silvia Baraldini di 
candidarsi alle prossime ele¬ 
zioni europee. Lo ha annun¬ 
ciato ieri il presidente del par¬ 
tito ArmandoCossutta nelle 
conclusioni del coordinamen¬ 
to politico. 

Cossutta ha sottolineato la 
necessità di indicare «candi¬ 
dature aperte ed autorevoli» 
per le europee, e ha sottoli¬ 
neato l’importanza di candi¬ 
dati provenienti dal mondo 
della cultura, dell’intellettua¬ 
lità e del lavoro. «Inoltre - ha 
ag^unto Armando Cossutta - 
mi augurocheSilvia Baraldini 
accetti di essere candidata 
con i Comunisti italiani, pro¬ 
posta che avanzo sin da que¬ 
sto momento e che mi auguro 
possa essere accolta daSilvia 
alla quale riconfermiamo tut¬ 
ta la nostra solidarietà». 

Comesi ricorderà,Silvia 
Baraldini è reclusa da lungo 
tempo in un carceredi massi¬ 
ma sicurezza americano, con 
una condanna a quarant’anni 
di reclusione perterrorismo; 
più volte, il governo italianosi 
è mosso perotteneme il rim¬ 
patrio, anche sulla base del 
fatto cheSilvia Baraldini non 
ha mai commesso reati di 
sangue; le condizioni di salute 
della detenuta, che in passato 
èstata anche malata di can¬ 
cro, inoltre restano precarie. 
Ma finora gli Usa si sono op¬ 
posti a ogni richiesta e hanno 
respinto tutti gli appelli. 


ROMA Lancia in resta, i sindaci so¬ 
no bene intenzionati a dare batta¬ 
glia per sgombrare la strada che li 
conduce alle elezioni europee da 
tutti gli ostacoli. Primo fra tutti il 
progetto di legge, fermo da un an¬ 
no in commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera, che prevede, 
per la partecipazione alla competi¬ 
zione europea, l'incompatibilità fra 
la carica di europarlamentare e 
quelle di sindaco, consigliere pro¬ 
vinciale e regionale, parlamentare 
nazionale. Progetto che ha avuto 
una dinamica «carsica», riemergen¬ 
do al dibattito politico dopo il re¬ 
cente vertice di maggioranza. Ds, 
Ppi e Udr vorrebbero condurlo in 
porto prima della scadenza eletto¬ 
rale di giugno, per adeguare la nor¬ 
mativa italiana alla risoluzione eu¬ 
ropea del 15 luglio scorso. Ma la lo¬ 
ro volontà si scontra con l'opposi¬ 
zione di Sdi, Verdi e Pdci che si di¬ 
chiarano perplessi sulla incompati¬ 
bilità delle cariche, ma che temono 
soprattutto un'altra norma prevista 
dal testo: la soglia di sbarramento 
al 2%. Il Polo, da parte sua, conte¬ 
sta l'incompatibilità tra candidatu¬ 
re al Parlamento nazionale e al Par¬ 
lamento europeo (Fini e Berlusconi 
hanno bene l'intenzione di candi¬ 
darsi). Ecco dunque che, per un 
verso 0 per l'altro, la battaglia dei 
sindaci viene supportata da una 
folta schiera di commenti sulla 
stessa modulazione di frequenza. 

«È vergognoso» insistere sulla 
nuova normativa, dice Cacciari, 
«proprio adesso» che i sindaci vo¬ 
gliono correre con Prodi. Secondo 
il sindaco di Venezia «sarebbe giu¬ 
stissima» una legge del genere a 
patto però «che non induca un so¬ 
spetto di strumentalità». Rutelli, al 
convegno della Fondazione Einau¬ 
di, rinforza le accuse: «Si prevede, 
in pratica, l'incompatibilità per 


tutti i sindaci che iniziano per R, B, 
C (lèggi Rutelli, Bianco, Cacciari). E 
una iniziativa che si commenta da 
sola e che arriva proprio da parte di 
quegli stessi partiti che appena una 
settimana fa chiedevano a noi sin¬ 
daci di candidarci nelle loro liste». 
Rutelli e Cacciari insistono poi sul¬ 
la necessità di una loro rappresen¬ 
tanza nel parlamento europeo 
(«utilissima per le nostre città»). 
Anche il sindaco di Trieste si fa 
sentire: «Non si comprende perché 
se fino a ieri di sindaci e deputati 
che fossero anche parlamentari ce 
n'erano a bizzeffe, non dovrebbero 
essercene più nella prossima legi¬ 
slatura». 11 perché l'ha spiegato be¬ 
ne la commissaria europea Emma 
Bonino. In sintesi: siamo a una fase 
determinante della costruzione eu¬ 
ropea e noi rischiamo di andarci 
con una rappresentanza frantuma¬ 
ta e part-time (perché gli eletti 
sommano cariche che impedisco¬ 
no loro di lavorare bene) mentre 
gli altri paesi hanno adeguato la lo¬ 
ro legge elettorale sia per quanto ri¬ 
guarda la soglia di sbarramento, sia 
per quanto riguarda il regime delle 
incompatibilità. 11 fatto è, ha sotto- 
lineato Bonino, che da noi le ele- 
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zioni europee vengono utilizzate 
«per una conta tutta italiana». E ie¬ 
ri il presidente dei parlamentari ita¬ 
liani nel gruppo socialista europeo, 
il diessino Luigi Colajanni, l'ha se¬ 
guita a ruota: «Non c'è nessun 
complotto» sull'incompatibilità «a 
danno di nessuno». Il Parlamento 
europeo, dice Colajanni, «a pre¬ 
scindere dalle vicende politiche 
italiane», ha elaborato uno statuto 
dei parlamentari che prevede l'in¬ 
compatibilità e la soglia di sbarra¬ 
mento. Armonizzare la nostra legi¬ 
slazione serve ad evitare la «tenta¬ 
zione diffusa di rincorrere i doppi 
incarichi istituzionali con un im¬ 
mediato ed esclusivo orizzonte 
elettorale» e ad evitare che gli ita¬ 
liani in Europa continuino a fare 
«le comparse, o se si vuole, le om¬ 
bre». A sorpresa, anche il capo¬ 
gruppo di An al Parlamento di Stra¬ 
sburgo, Cristiana Moscardini, ieri 
si è dichiarata d'accordo con Iloni- 
no e contraria alle candidature 
«usa e getta». 

Su queste stesse pagine, all'inizio 
di dicembre, Giorgio Napolitano 
aveva denunciato «le convenienze 
particolari» che spingevano varie 
forze politiche a boicottare l'iter 


della riforma. Di regole nuove si 
parla infatti da mesi. Le proposte di 
modifica della legge del 1979 ela¬ 
borate dal comitato ristretto della 
commissione sono pronte dal giu¬ 
gno dello scorso anno. Prevedono, 
fra l'altro, l'aumento da 5 a 9 delle 
circoscrizioni elettorali, l'abbassa¬ 
mento dell'età dell'elettorato da 25 
a 21 anni, un numero fisso di pre¬ 
ferenze (2), una soglia di sbarra¬ 
mento al 2 per cento (ora è dello 
0,57); il limite di tre capolistature 
su 9 circoscrizioni, un tetto di circa 
100 milioni per le spese elettorali 
dei candidati. Oltre alla suddetta 
incompatibilità di cariche. Secon¬ 
do il relatore in commissione, il 
ppi Lapo Pistelli, ora «la via ordina¬ 
ria» della legge «non è più percorri¬ 
bile» se «non si trova un'intesa po¬ 
litica». Potrebbe essere dunque il 
ministro per le riforme Giuliano 
Amato a prendere in mano la situa¬ 
zione per «sondare le disponibilità 
dei partiti a raggiungere un accor¬ 
do». I piccoli temono lo sbarra¬ 
mento, An e Fi sono contro l'in¬ 
compatibilità? Ma An vede anche 
con favore una soglia che le con¬ 
sentirebbe di risolvere il problema 
della Fiamma Tricolore di Rauti... 


Una nuova sede 
per la redazione di MILANO 


Dal 18 gennaio ci siamo trasferiti 

a Via Torino n°48 

Questi i numeri di centralino e fax: 

Centralino 02-80232.1 
Fax 02-80232.225 


IL CASO 


Baldassarre: meglio una legge 
che rischiare il paradosso 


GIGI MARCUCCI 

ROMA II rischio è marginale, ma 
esiste. E basterebbe questo a ren¬ 
dere "chiacchierata” la legge che 
eventualmente uscisse dal refe¬ 
rendum per l'abrogazione della 
quota proporzionale. Già, "chiac¬ 
chierata": come si diceva una vol¬ 
ta delle ragazze di buona famiglia 
la cui immagine casta, anche per 
una sola volta, fosse sfata sfiorata 
da sussurri. Lo dice Antonio Bal¬ 
dassarre, ex giudice costituzionale 
e presidente della Consulta, favo¬ 
revole a una soluzione in senso 
maggioritario della controversa 
questione elettorale. «Io preferirei 
non andare a votare con quella 
legge», spiega Baldassarre, «o me¬ 
glio ci andrei solo in mancanza di 
alternative. 

Ma il Parla¬ 
mento fareb¬ 
be bene a fare 
una legge mi¬ 
gliore, anche 
una legge ex 
novo, non ne¬ 
cessariamen¬ 
te lavorando 
sulla legge che 
rimane all'in¬ 
domani della 
consultazio¬ 
ne». 

Il dubbio che la risultante del re¬ 
ferendum recentemente dichiara¬ 
to ammissibile non sia una buona 
legge non rimane entro i confini 
di Palazzo Chigi. La Consulta ha 
dato via libera alla consultazione 
ritenenendo che il quesito refe¬ 
rendario, ove vincessero i sì, met¬ 
terebbe capo a una legge "autoap¬ 
plicativa", che cioè può funziona¬ 
re in caso di elezioni senza la ne¬ 
cessità di interventi parlamentari. 
Ne risulterebbe un maggioritario a 
turno unico in cui i 15 5 seggi della 
quota proporzionale abrogata 
verrebbero distribuiti tra i migliori 
perdenti. Il dubbio che due giorni 
fa ha manifestato Massimo D'Ale¬ 
ma, era già stato espresso in forma 
altrettanto concisa da Sergio Mat- 
tarella, vicepresidente del consi¬ 
glio. Se vincessero i sì al referen¬ 
dum e quindi scomparisse la quo¬ 
ta proporzionale, i 155 deputati in 
precedenza collegati alle liste, ver¬ 
rebbero recuperati tra i migliori 
perdenti. E in questo caso, ha det¬ 
to Mattarella, il polo vincente, 
«pur ottenendo magari i due terzi 
dei seggi assegnati col maggiorita¬ 
rio, potrebbe essere in minoranza 


in Parlamento. Se uno dei due poli 
ottenesse il 55% dei deputati con 
il maggioritario e potesse quindi 
affermare giustamente di avere 
vinto le elezioni, dovrebbe poi 
avere almeno 60 deputati tra quel¬ 
li recuperati per essere maggioran¬ 
za in Parlamento». La possibilità 
che questi deputati non ci siano, 
controbattono i referendari, è re¬ 
mota. Ma una legge, rispondono 
da Palazzo Chigi, non può poggia¬ 
re sul calcolo delle probabilità, so¬ 
prattutto se è impossibile esclude¬ 
re che chi ha vinto le elezioni pos¬ 
sa ritrovarsi senza maggioranza in 
Parlamento. 

Il professor Baldassarre sembra 
della stessa opinione. «Seppure 
marginale», spiega, « il rischio che 
il secondo partito per voti e per 
seggi diventi primo attraverso 
l'aggiunta dei 
seggi prima cal¬ 
colati nella quo¬ 
ta proporziona¬ 
le esiste. Per 
questo farei una 
legge maggiori¬ 
taria ma più si¬ 
cura». 

È anche per 
questo che la ri¬ 
forma elettorale 
torna da oggi in 
testa agli ap¬ 
puntamentiparlamentari. Esauri¬ 
ta una prima ricognizione sulla 
proposta di "doppio turno even¬ 
tuale” avanzata dal ministro Ama¬ 
to, la commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato fisserà un calen¬ 
dario dei lavori. Il presidente, il 
diessino Massimo Villone, ribadi¬ 
sce che la proposta Amato «è una 
buona base di partenza». Ne sono 
convinti più di altri i partiti di cen¬ 
trosinistra che hanno scelto il 
"no" al referendum (Pdci, Ppi, 
Verdi, Sdi e ora anche l'Udr), men¬ 
tre i Democratici di sinistra ribadi¬ 
scono che il loro sì al referendum è 
un sì per il doppio turno alla fran¬ 
cese. «Mi sembra ragionevole la¬ 
vorare fin da ora a unabuona legge 
, senza affannarsi rispetto alla data 
del voto, ma anche senza aspetta¬ 
re che si voti. Quella di Amato è 
una base di partenza su cui però 
vogliamo ragionare». L'incognita 
è costituita dall'atteggiamento di 
Forza Italia, divisa tra il proporzio- 
nalismo della proposta Urbani- 
Tremonti e l'entusiastica adesio¬ 
ne di molti parlamentari "azzurri" 
alla causa referendaria. «Per oggi», 
dice Villone, «ci aspettiamo un se¬ 
gnale dichiarezza». 


■ AL LAVORO 
IN AULA 
Villone (Ds): 

«Si può fare 
una le^e, 
senza affannarsi 
per la data 
del voto» 



Scuola, i timori dei vescovi: 
«Troppi no alla parità» 

■ «Il problema della parità non va posto intermini confessionali, ma di 
oi^anizzazionesociale. LaChiesa non cerca privilegi, ma chiedeil ri¬ 
conoscimento del diritto delle famiglie ascegliere come educa re i gio¬ 
vani». Così ieri il segretario generale della Cei (Conferenza episcopale 
italiana), Ennio Antonelli, ha ribadito la «preoccupazione» con cuii ve¬ 
scovi italianiguardanoall’opposizione alla parità scolastica. 

«Dei tre principi che hanno ispirato la Rivoluzionefrancese - ha det¬ 
to Antonelli - sono stati realizzati più o meno i primi due. La libertà èog- 
gi intesa soprattutto come individualismo e l’uguaglianza come stata¬ 
lismo. Ma resta da realizzare la fraternità. L’ulteriore passo della de¬ 
mocrazia dovrebbe essere il riconoscimento del diritto dei cittadini ad 
associarsi. Tanto più che il papa stesso ha auspicato qnella”valorìzza- 
zione della selettività” da realizzarsi con la presenza di tanti e diversi 
soggetti sociali che concorrono al bene comune». 

«Le richieste delle autorità ecclesiastiche sono contro la Costitu¬ 
zione - ha replicato Gioigio La Malfa, leaderdel Fri - e ribadiscoche da 
parte nostra vi sarà la più ferma opposizione a una legge in q nel senso. 
Oltretutto, in una società sempre più muHietnica e multiculturale co- 
mequella italiana, daredenaropubblicoalle scuole di parte significa 
favorire da una parte il diffondersi dell’intolleranza e produrre dall’al¬ 
tra dei veri e propri ghetti». «Non siamo contro la legge diparitàscola- 
stica-ha adonto FiorelloCortiana (Verdi)-solo che vogliamofarla 
nel rispetto della Costituzione, e quindi senza oneri per loStato. E non 
si tratta del solo articolo 33 ma di una serie di articoìi, per cui loStato 
ha l’obbligo di istituire scuole di ogni ordinee grado in tutto il territorio 
nazionale senza appaltare in nessuna forma qnesta funzione strategi¬ 
ca». 
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CANALE 5 

«Laboratorio 5» 
tutto il poco visto 

■ Torna per la terza volta Laboratorio S: ras¬ 
segna dì film sperimentali o poco visti, 
cortometraggi e vìdeo. Dne sere a setti¬ 
mana, il mercoledì e il giovedì, ovvia¬ 
mente a tarda notte data la vocazione dì 
«altra televisione» del programma. Sì 
parte stanotte con «Grandangolo» riser¬ 
vato a docnmentarì realizzati da giovani 
filmmaker senza limiti di stile o conte- 
nnto: Lavori in corso di Antonio Bocola e 
Paolo Vari e Sargeniscu dei Fluid Video 
Crew. Le altre puntate sono intitolate, 
rispettivamente, «Notteviva», «Corti», 
«Videoaspìrantì», «Punti di vista». Men¬ 
tre ogni sabato c'è una maratona in cui è 
possìbile rivedere tutto quello che è pas¬ 
sato durante la settimana. Oggi su Cana¬ 
le S alle 2 dì notte. 


TMC 

Astronauti italiani 
verso il 2004 

■ Gli astronauti del 2004sono protagonisti 
deUa puntata dì Trenta minuti, il magazì- 
ne di Tmc in onda stasera alle 22.40. L'I¬ 
talia sta cercando astronauti da inviare 
sulla stazione spaziale internazionale 
lìs, la base orbitante progettata con¬ 
giuntamente dalla Nasa e dall'Esa. Per il 
2004 la base sarà abitata stabilmente da 
sette astronauti. E già in molti si stanno 
addestrando per entrare nel pool. Il set¬ 
timanale dì Tmc ha realizzato uno spe¬ 
cial con interviste al professionista Um¬ 
berto Guidoni e all'aspirante Barbara 
Negri. Chiudono la puntata un servìzio 
sugli atti dì vandalismo compiuti contro 
ì mosaici dì Piazza Armerina e uno sulle 
polemiche che hanno accompagnato le 
sfilate dì moda. 



I segreti di Luttazzi 

T erza puntataper «Barracuda», il varietà 
parlato di Daniele Luttazzi. Stasera, su 
Italia 1 alle 2 2.45, domande scabrose sul¬ 
la vita sessuale dì Ambra, oggetti assurdi 
recuperati ovunque nel mondo da Olivie¬ 
ro Toscanì, chiacchiere sulla famìglia dì 
Roberto Vecchioni e gli esordì artistici dì 
Claudia Pandolfi. Inoltre, un nuovo quiz 
dal tìtolo «vìvo o morto?». 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 9.00 

GLI ANGELI 
CON LA FACCIA 
SPORCA 

■ JamesCagneyè 
un po' il padre di tutti 
i gangster del cinema 
americano. Chi non se 
lo ricorda nei panni di 
Rocky Sullivan? Addi¬ 
rittura il prototipo del 
bravo ragazzo traviato 
che finisce sulla sedia 
elettrica ma ritrova 
(seppure in extremis) 
la sua integrità mora¬ 
le. Da rivedere con no¬ 
stalgia. 


Regia di Michael Curtiz, 
con James Cagney, Rat 
O'Brian, Humphrey Be- 
gart. Usa (1938). 97 mi¬ 
nuti. 


■ TMC 23.20 

SHOWGIRLS 


■ Dalla squadra di 
■Basic instinct» - il re¬ 
gista Paul Verhoeven 
e lo sceneggiatore 
Joe Eszterhas-un al¬ 
tro tentativo di sfon¬ 
dare i botteghini con 
dosi massicce di eros 
addomesticato e de¬ 
litti misteriosi. Solo 
che la storia della iap- 
dancer Elizabeth Ber- 
kley non ripete il mira¬ 
colo del mitico thriller 
con Sharon Stone. 


Regia di Paul Verheeven, 
con Elizabeth Berkiey, 
Kyle MacLachlan, Gina 
Gershon. Usa (1995). 95 
minuti. 


■ ITALIA 1 23.45 

RENEGADE 


■ Parte una nuova 
serie delle avventure 
onthe road di un poli¬ 
ziotto centauro-Lo¬ 
renzo Lamas, un bello¬ 
ne dai lunghi capelli- 
che fa il verso al giu¬ 
stiziere Charles Bron- 
son. Bande di motoci¬ 
clisti, sbirri corrotti, 
ingiustizie quotidiane 
e interminabili hi- 
ghway. Ci segnalano 
anche la presenza di 
una playmate divenu¬ 
ta attrice che si chia¬ 
ma ShaunaSand. E 
che ha convolato a 
nozze con il protagoni¬ 
sta maschile. 


■ RADIODUE 10.35 

SE 

TELEFONANDO 


■ Vittorio Gassman, 
che sta vivendo un 
momento particolar¬ 
mente intenso tra tea¬ 
tro e tv, è ospite di 
Barbara Palombelli 
nel programma di sta¬ 
mattina. Un'occasio¬ 
ne per raccontare oin- 
quant'anni di passioni 
intellettuali e non, 
idiosincrasie più o 
meno latenti, grandi 
incontri e grandi spet¬ 
tacoli. Gli ascoltatori, 
come al solito, po¬ 
tranno telefonare in 
diretta perdite la loro 
e fare le loro domande 
al Mattatore. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
AH'interno: 7; 7.30; 8; 9 Tg 
1; 8.30; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.55 GLI EROI DEL 
PACIFICO. Film guerra 
(USA, 1945, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tgl-Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
AH'interno: Zorro. Telefilm. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 L’INCIDENTE. Film 
drammatico (USA, 1997). 
Con Donna Bullock, 

Matt McCoy. 

Prima visione Tv. 

22.35 DONNE AL BIVIO - 
DOSSIER. Attualità. 

23.05 TG 1. 

23.10 TV RAIDER (MISSIO¬ 
NE CAPRICORNI. Attualità. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.45 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

1.35 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Rubrica. 


^ RAIDUE 

6.15 CONOSCERE L’ALTRA 
FACCIA DELLA SICILIA. 
Documentario. 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SEHE MENO SETTE. 
Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All’Interno: 8.40 Blossom. 
Telefilm; 9.05 Quell’uragano 
di papà. Telefilm. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMALI. 

14.40 CI VEDIAMO IN TV. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
18.25 RAI SPORT. Rubrica. 
AH’interno: Parma: Calcio. 
Coppa Italia. Parma-Udinese. 
Quarti di finale. Ritorno. 

1° tempo. 

19.30 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE. Comiche. 
20.00 IL LOnO ALLE OTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SOTTO INCHIESTA. Tf. 

22.35 PINOCCHIO. 

23.40 ESTRAZIONI 
DEL LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 TAYLOR’S RETURN. 
Film-Tv drammatico. 


^ RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.55 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.15 IL COMMISSARIO. 
Film commedia 

(Italia, 1962, b/n). 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVORO. 

14.50 TGR LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
AH'interno: 16.00 Bellaria: 
Biliardo. Campionato italia¬ 
no. Boccette, carambola 

3 sponde. 2* prova. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.25 RAI SPORT. Rubrica. 
AH'interno: Parma: Calcio. 
Coppa Italia. Parma-Udinese. 
Quarti di finale. Ritorno. 

2° tempo. 

20.30 MI MANDA RAITRE. 

Attualità. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 SFIDE. Attualità. 
24.00 ONDA ANOMALA. 
0.30 TG 3 - LA NOnE - IN 
EDICOLA - NOnE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

2.10 TELECAMERE 
(Replica). 

2.50 STAR TREK. Telefilm. 


RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 
Telenovela. 

8.30 TG 4. 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 TU SEI IL MIO 
DESTINO. Film commedia 
(USA, 1954). Con Frank 
Sinatra, Doris Day. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.05 BASTA VINCERE. 
Film drammatico (USA, 
1994). Con Nick Nolte, 
Mary McDonnell. 

Regia di Wiiiiam Friedkin. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 L’AFFONDAMENTO 
DELLA VALIANT. Fiim guer¬ 
ra (GB, 1961, b/n). Con 
Ettore Manni, John Miils. 
Regia di Roy Ward Baker. 

2.50 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.15 IL PRINCIPE 
AZZURRO. Show (Replica). 
4.00 EUROVILLAGE. 
Rubrica (Replica). 


I 

U ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: Ocean Girl. Tf. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 DANCE - VOGLIA 
DI SUCCESSO. Film 
commedia (USA, 1985). 
Con Constance Towers, 
Irene Worth. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 BAYWAT- 
CH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.35 CALCIO. Coppa Italia. 
Inter-Lazio. 

22.45 BARRACUDA. Varietà. 

23.45 RENEGADE. Tf. 

0.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.45 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.00 SCI. Coppa 
del Mondo. Speciale. 

2.05 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.35 BELLA, R!CCA, UEVE 
DIFETTO FISICO, CERCA 
ANIMA GEMELLA. Film 
commedia (Italia, 1973). 
Con Carlo Giuffré, 

Marisa Meli. 

4.30 IL MIO AMICO 
ULTRAMAN. Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 
di Franco Bracardi (R). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 UN MONDO SENZA 
SOLE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1993). Con Peter 
Florton, Tracy Pollan. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 COPPIE. Talk-show. 
Conduce Maria De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 

di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 

3.00 VIVERE BENE (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


tmc 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 GLI ANGELI CON LA 
FACCIA SPORCA. Film 
drammatico (USA, 1938, 
b/n). Con James Cagney, 
Pat O'Brien. Regia 
di Michael Curtiz. 
AH'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 ANNA KARENINA. 

Film drammatico (GB, 
1948, b/n). Con Vivien 
Leigh, FleIen Haye. 

Regia di Julien Duvivier. 

17.00 IL MEGLIO DI TAP¬ 
PETO VOLANTE. Talk-show. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 LA VALIGIA PIENA 
DI DOLLARI. Film giallo 
(USA, 1975). Con Michel 
Calne, Natalie Wood. 

Regia di Peter Hyams. 

22.20 TELEGIORNALE. 

22.40 TRENTA MINUTI. 
Attualità. 

23.20 SHOWGIRLS. 

Film commedia (USA, 
1995). Con Elizabeth 
Berkiey, Kyle MacLachlan. 
Regia di Paul Verhoeven. 

1.50 TELEGIORNALE. 

2.20 IL MEGLIO DI TAPPE¬ 
TO VOLANTE. (Replica). 

4.20 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (R). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 R’N’B’ ROCK’N 
BLUES. Rubrica musicale. 


TELE-i-bianco 


8.40 BLU. Rubrica. 

9.40 CREATURE SELVAG¬ 
GE. Film commedia. 

11.15 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza. 

13.20 IL SELVAGGIO 
MADAGASCAR. 
Documentario. 

14.15 IL SEGRETO 
DI WILDFELL HALL. 
Miniserie. 

16.05 A TUTTO GAS. Film 
commedia (USA, 1997). 

17.35 IL SANTO. Film 
avventura (USA, 1997). 
19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKEDTRUTH. Tf. 
21.00 LA PAROLA Al 
GIURATI. Film drammatico 
(USA, 1997). 

22.55 IN & OUT. Film 
commedia (USA, 1997). 
0.25 TENNIS. Australian 
Open. Sintesi (Replica). 


TELE-i-nero 


6.20 IL VOLO DEI DRAGHI. 

Film animazione. 

11.20 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia. 

12.45 MI FAI UN FAVORE. 
Film commedia. 

14.25 RAGAZZE. Film 
commedia (GB, 1997). 

15.55 BANZAI. Film 
comico (Italia, 1997). 

17.15 TRA LA VITA E LA 
MORTE. Film drammatico. 

18.45 WESTERN. Film 
commedia (Francia, 1997). 

20.45 ARIA DI FAMIGLIA. 
Film commedia 
(Francia, 1997). 

22.30 TEMPESTA 
DI GHIACCIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

0.20 CLOCKWATCHERS. 
Film commedia. 

1.55 IL MIO PIEDE SINI¬ 
STRO. Film biografico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.13; 
10.30; 11; 12; 12.30; 13; 14.30; 15; 
15.30; 16; 16.30; 17.30; 18; 19.15; 
21.35; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.25 Calcio. Coppa 
Italia; 20.25 Ascolta, si fa sera; 22.35 Per 
noi; 22.47 Estrazioni del lotto; 22.52 
Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.50 Una 
sola debole voce; 9.13 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 Morning Hits; 10.35 Se telefo¬ 
nando...; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Roberto Vecchioni”; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 
2 Sport; 16.07 Jefferson.; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Hit Parade presenta; I 
duellanti; 21.20 Suoni e ultrasuoni; 22.40 
Crackers; 23.45 Alcatraz (Replica); 0.30 
Stereonotte. Con Alberto Campo, Chiara 


Pacilli; 4.00 Permesso di soggiorno; 5.00 
Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre.; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati da 
Umberto La Rocca, caporedattore politico 
ed editorialista de “Il Messaggero”; 9.03 
MattinoTre. AH’interno; Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe. Lettura dei 
giornali in diretta nelle classi delle superio¬ 
ri; 10.35 Incontro con Riccardo Chailly; 
11.00 Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.00 II maestro e Mortillaro. 
Lezioni semi-serie di storia della musica; 
12.20 Inaudito; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 La 
Barcaccia. Con Enrico Stinchelli, Michele 
Suozzo; 14.04 Lampi d’inverno. Il pomerig¬ 
gio di Radiotre. Conduce Loredana 
Lipperini. All’interno; Senilità. Di Italo 
Svevo. Lettura integrale; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo. Con Giorgio Gosetti; 19.50 
L’occhio magico. Racconto per immagini; 
20.30 Stagione Sinfonica 1998/’99. 
Musiche di R. Pezzati, R. Schumann e L. 
van Beethoven. Orchestra della Toscana. 
Direttore Carlos Kalmar; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.20 Storie alla radio. Federico 
Tiezzi legge e racconta “Passaggio in 
India”. Di Edward Morgan Forster; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Oanale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 


IL TEMPO 



_ MARE MOSSO _1 MOLTO MOSSO f AGITATO_ 





TEMPERATURE IN ITALIA 


2 6 VENEZIA 

9 12 IMPERIA 

B mm 

-4 5 PESCARA 




3 6 ■ CUNEO 


PERUG IA 

NAPOLI 


7 12 BOLOGNA 
-3 11 L’AQUILA 


-1 


CAMPOBASSO 3 

91 BARI 


0 13 POTENZA 


R. CALABRIA 9 13 

1 PALERMO 

IO 14 

1 


CATANIA 


4 15 CAGLIARI 


-7 6 


np np S.M.DILEUCA 8 13 


3 14 


3 15 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -13 


DOMANI 


Al Nord condizioni di variabilità sul settore occiden¬ 
tale; molto nuvoloso sulla rimanente parte del Nord. 
Al Centro e sulla Sardegna molto nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni sparse. Al Sud e sulla Sicilia nuvoloso au¬ 
mento della nuvolosità con associate precipitazioni 
pecie sulle coste tirreniche. 


Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni deboli 
sull’arco alpino, in intensificazione nel pomeriggio 
sul settore Nord-orientale. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
sulle regioni ioniche e sull’isola. Tendenza al mi¬ 
glioramento su Campania e Molise 


LA SITUAZIONE 


Sull’Italia la pressione è in diminuzione per l’approssimarsi di una pertur¬ 
bazione atlantica proveniente dalla Francia. 


VARSAVIA 6 6 


COPENAGHEN 

[2J]2 

BONN 

[J2JE 

GINEVRA 
LISBONA 


3 13| BRUXELLES 


0 8 MOSCA 

5 13 FRANCOFORTE 6 11 PARIGI 


7 IllZURIGO 


R7ITWITF 

-5 1 BERLINO 6 12 


BARCELLONA 5 15| ISTANBUL 



4 8 BELGRAD O 

rMTi inM'hi 

6 17 ATENE 


4 16| MALTA 


-3 -2 PRAGA 
5 13 AMSTERDA M 
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L'Economia 


rUnità 



SINDACATO 


Trafugato archivio Cgil di Brescia 

FRANCO BRIZZO 


Fiat, venerdì lettera agli azionisti 

La prima volta di Paolo Fresco. In frenata la aescita del Gmppo 


N el week-end appena passato la Ca¬ 
mera del lavoro di Brescia è stata 
alleggerita di due computer che 
contenevano i dati dell'osservatorio, IO 
anni di attività sindacale. 

Oltre 26mila infortuni sul lavoro ogni 
anno negli ultimi cinque anni, 26 infortu¬ 
ni mortali nel ‘97, ma il dato ancora non 
definitivo per il ‘98 arriva già a 29. Anco¬ 
ra: trenta decessi per malattie professio¬ 
nali conclamati nel ‘97, anche se secondo 
il sindacato a morire a seguito dei «segni» 
lasciati dal lavoro sono stati in 56.1 nu¬ 
meri - da soli - dovrebbero bastare per met¬ 
tere in allarme gli «uffici competenti» per 
la tutela dei diritti dei lavoratori. In una 
parola:pretura e tribunale. Invece non so¬ 
no bastati, e sono caduti nel vuoto anche 


tutte le denunce e i ricorsi presentati dalla 
Cgil locale. Tanto che Camera del lavoro 
bresciana e Fiom lombarda hanno dovu¬ 
to redigere un voluminoso «allegato», e 
spedirlo assieme ad un esposto al ministro 
Oliviero Diliberto, denunciando la lati¬ 
tanza della giustizia. L'«incartamento» è 
arrivato sulla scrivania del ministro in 
due tappe (11 novembre e 23 dicembre). 
Diliberto ha subito informatogli interes¬ 
sati - in data 14 gennaio - di aver richiesto 
«alla struttura ministeriale competente 
accertamenti preliminari ». 

L'elenco dei reati ipotizzati nel dossier 
della Cgil: tratta della manodopera clan¬ 
destina, schiavitù, infortuni mortali, eva¬ 
sione fiscale e contributiva, dumping am¬ 
bientale tra imprese. 


ROMA Non cade in una congiun¬ 
tura economica particolarmente 
felice la prima lettera agli azionisti 
di Paolo Fresco, nella sua veste di 
presidente della Fiat. Le ombre 
che si allungano sull'economia 
mondiale hanno avuto - come già 
si affermava a fine ottobre, quan¬ 
do erano stati comunicati i dati dei 
primi nove mesi del '98 - inevita¬ 
bili riflessi sui risultati del Gruppo, 
la cui salute rimane comunque so¬ 
lida. Al Lingotto si stanno metten¬ 
do a punto gli ultimi dettagli dei- 
documento, che sarà diffuso ve¬ 
nerdì. Chi si attendesse annunci 
clamorosi rimarrà probabilmente 
deluso: la lettera sarà la consueta 


fotografia ufficiale sull'anno ap¬ 
pena concluso, con un'occhiata 
sul'99, ma non dovrebbe contene¬ 
re indicazioni su possibili alleanze 
o novità nel patto di sindacato in 
scadenza a giugno e al quale sono 
legati Ifi-Ifil, Mediobanca, Gene¬ 
rali e Deutsche Bank. A fine set¬ 
tembre il gruppo Fiat aveva fatto 
registrare un fatturato di 66 mila 
miliardi, ancora in crescita sullo 
stesso periodo del '97 (-i-3,8%) ma 
in misura minore rispetto alle pre¬ 
visioni fatte all'assemblea di giu¬ 
gno per il '98 (+8%). Più contenu¬ 
to anche l'utile ante imposte dei 
primi nove mesi, 2.370 miliardi 
contro 3.170, e ciò a causa soprat¬ 


tutto del calo del risultato operati¬ 
vo passato da 2.528 miliardi a 
1.561. 

A condizionare i conti è stato il 
principale settore del gruppo, 
quello automobilistico, penaliz¬ 
zato dalla crisi del Brasile, dal ral¬ 
lentamento del mercato italiano 
dopo la fine degli incentivi (31 lu¬ 
glio '98) e dall'aggressiva concor¬ 
renza dei produttori asiatici che 
cercano di compensare in Europa 
il calo di vendite nelle loro aree. 
Per il '99 il mercato italiano do¬ 
vrebbe assorbire poco peno di 2 
milioni di autovetture, contro i 2 
milioni e 350 mila del '98. La Fiat 
auto ha comunque confermato il 


suo piano di investimenti per 20 
mila miliardi tra il '98 e il 2002 e il 
lancio di 19 nuovi modelli. Il pri¬ 
mo di quest'anno sarà la nuova 
Lancia Dedra (in primavera), se¬ 
guita dalla nuova Punto, la vettu¬ 
ra «regina» per vendite e successo, 
il cui lancio è previsto il 12 luglio, 
proprio il giorno dopo la data del 
centenario della fondazione del¬ 
l'azienda, avvenuta FU luglio del 
1899. Un'anniversario che sarà 
celebrato in grande stile, con nu¬ 
merose manifestazioni. L'avvoca¬ 
to Giovanni Agnelli l'ha definito 
«il nostro Giubileo», da festeggia¬ 
re con il traguardo dei 100 mila mi¬ 
liardi di fatturato. 


Internet spìnge in alto la Borsa 

Il Mibtel chiude a + 0,82 dopo una giornata incerta 


Luxottica: cresce 



Vendute 19 milioni di montature 


MILANO Chiusura positiva per 
l'indice Mibtel di piazza Affari 
che guadagna lo 0,82% a 23.146 
punti ma di rilievo è stato soprat¬ 
tutto l'incremento del Midex 
l'indice dei titoli a media capita¬ 
lizzazione, che spinto dall'Inter- 
net-mania è salito del 2,29%. An¬ 
zi, più che Internet-mania per la 
Borsa è Intemet-delirio. 

E infatti a sostenere un merca¬ 
to fiacco sono stati anche ieri i ti¬ 
toli, editoriali e non, legati in 
qualche modo al business della 
rete delle reti. Tant'è che se l'indi¬ 
ce Mibtel non è andato al di là di 
una chiusura positiva dello 
0,82%, alcuni trai valori coinvol¬ 
ti hanno messo a segno strappi 
record dopo svariate sospensioni 


al rialzo. Le Classeditori sono sa¬ 
lite del 28,94%, le Cofide del 
29,38%, le Buffetti del 14,98%. 
Una serie di exploit dovuti anche 
alle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema 
ieri in visita a Milano su di un im¬ 
pegno del governo a ridurre le ta¬ 
riffe di interconnessione. Per Co¬ 
fide e Cir (-1-9,98%) hanno gioca¬ 
to anche le ammissioni su di un 
interesse per il motore di ricerca 
«Virgilio». 

Il possibilismo del presidente 
della Cir, Carlo De Benedetti, sul¬ 
l'acquisizione del motore di ri¬ 
cerca su Internet «Virgilio» da 
parte de L'Espresso ha fatto schiz¬ 
zare il titolo che dopo aver tocca¬ 
to il nuovo record spingendosi fi¬ 


no a quota 11,- 
95 euro, è sta¬ 
to addirittura 
sospeso per ec¬ 
cesso di rialzo 
nel pomerig¬ 
gio. Nella scu¬ 
deria volava¬ 
no anche gli 
altri titoli, in 
particolare le 
Cofide sospe¬ 
se per eccesso 
di rialzo (ame- 
pomeriggio salivano del 


■ CARLO 
DE BENEDEHI 
La Cir 

sale del 9,98% 
anche a causa 
delle voci 
per l’acquisto 
di «Virgilio» 

tà 


25,51 %). In fibrillazione pure le 
Cir con le ordinarie in progresso 
del 9,87% e le risparmio del 
5,10%. Di dimensioni ragguar¬ 
devoli, anche se meno stellari 


gli spunti di Mediaset (-1-9,97%), 
sospese sul finale, Mondadori 
(-1-9,90%) e L'Espresso (-1-5,81%). 
Tra i titoli sottili le Trenno non 
hanno neppure aperto per l'ec¬ 
cesso di rialzo. Ben sostenuti nel 
corso della seduta, che ha regi¬ 
strato un controvalore di 1.722 
milioni di euro (poco più di ieri), 
i titoli del settore cementiero, fi¬ 
nora, secondo gli operatori, ri¬ 
masti più sacrificati: le Unicem 
sono salite del 9,91%, le Italce- 
mentidell'8,17%. 

Nel resto del listino sono state 
ben comprate le Generali 
(-1-3,06%), sulla base delle di¬ 
chiarazioni del presidente di 
Commerzbank Martin Ko- 
hlhaussen, disposto a salire al 


5% del Leone, mentre le Eni (- 
1,14%) hanno mostrato una 
certa debolezza, attribuita all'al- 
lontanarsi dell'operazione di 
collocamento di una quinta 
tranche. 

Offerti i titoli delle Utilities 
(Aem -2,2%, Edison -4,21%), 
hanno guadagnato terreno altri 
valori sulla via della privatizza¬ 
zione come Autostrade 
(-1-4,82%). Positiva anche la gior¬ 
nata delle Olivetti (-1-1,87%), 
sulle quali secondo più di un 
operatore sarebbe ancora in cor¬ 
so un discreto rastrellamento. 
In progresso anche Telecom 
(-ri,42%) mentre le Tim hanno 
perso FI, 68%. 

M.U. 


ROMA È salito a 25 7,6 miliardi di 
lire (-1-2,8% rispetto ai 250,7 mld 
del '97) Futile netto del gruppo e 
il fatturato consolidato ha regi¬ 
strato una crescita del 7,5% a 
2.978,2 mld (2.769,8 mld). Que¬ 
sti alcuni dei risultati del '98 del 
gruppo Luxottica. Nel corso del¬ 
l'anno sono state vendute 19 mi¬ 
lioni di montature segnando un 
incremento del 2,7% rispetto al 
1997. 

L'utile per American Deposita- 
ry Share (ogni Ads rappresenta 
un'azione ordinaria) nel 1998 è 
statodil.147 lire contro le 1.116 
del 1997 con una crescita quindi 
del 2,8%. Il fatturato di Lens Cra- 
fters nel solo quarto trimestre 
1998 è aumentato del 13,8% ri¬ 


spetto al quarto trimestre del 

1997 passando da 234,7 milioni 
di dollari a 267,2 milioni. A pari¬ 
tà di negozi considerati l'incre¬ 
mento delle vendite è stato del 
3,9% rispetto al quarto trimestre 
del 1997. Una crescita che evi¬ 
denzia - secondo Luxottica - un 
netto miglioramento rispetto a 
tutti gli altri trimestri dell'anno 
scorso. 

L'utile netto consolidato del 
Gruppo nel quarto trimestre 

1998 è stato di 57 miliardi di lire 
contro i 56,2 dell'analogo perio¬ 
do dell'anno precedente. L'utile 
per Ads del quarto trimestre 1998 
è stato di 254 lire, quattro in più 
dello stesso periodo del 199 7, pa¬ 
ri al-i-l,5%. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

n A MARCIA 

0,26 

0,55 

0,25 

0,27 

490 

“acqnicolay 

2,00 


2,00 

2,38 

3873 

ACQUE POTAR 

3,86 

0,78 

3,80 

4,44 

7474 

AEDES 

7,87 

0,74 

6,38 

7,94 

15244 

AEDESRNC 

4,01 


3,15 

4,08 

7819 

AEM 

2,15 

■1,42 

1,93 

2,30 

4167 

AEROP ROMA 

7,24 

-0,04 

7,12 

7,62 

14055 

ALITALIA 

3,10 

0,98 

3,09 

3,55 

6028 

ALLEANZA 

10,62 

-1,14 

10,67 

12,93 

20858 

ALLEANZA RNC 

6,81 

0,61 

6,55 

7,72 

13289 

ALLIANZSUB 

9,85 


9,78 

10,75 

18989 

AMGA 

1,09 

■0,55 

1,00 

1,22 

2105 

ANSALDO TRAS 

1,54 

-1,91 

1,49 

1,65 

3053 

ARQUATI 

1,15 

0,44 

1.14 

1,29 

2236 

ASSITALIA 

5,13 

-0,60 

5,11 

5,77 

9983 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUTO TO MI 

4,65 

1,66 

4,41 

4,82 

9162 

AUTOGRILL 

7,54 

3,06 

6,78 

7,73 

14623 

AUTOSTRADE 

6,98 

5,84 

5,09 

7,03 

13496 

riBAGRMANTW 

1,15 

-1,12 

1,18 

1,37 

0 

^BAGR MANTOV 

13,96 

0,53 

13,91 

14,77 

27034 

B DESIO E BR 

3,15 

-1,87 

3,14 

3,36 

6130 

B FIDEURAM 

5,33 

-0,63 

5,37 

6,67 

10460 

BINTESA 

4,40 

-3,49 

4,44 

5,36 

8599 

B INTESA RW 

0,51 

-0,20 

0,51 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,38 

-3,10 

2,41 

2,78 

4659 

B INTESAVI/ 

0,86 

-5,87 

0,89 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,03 

-0,47 

4,96 

5,69 

9776 

B LOMBARDA 

12,27 

1,18 

11,50 

12,26 

23489 

BLOMBARDAW 

3,39 

2,60 

3,10 

3,35 

0 

B NAPOLI 

1.17 

-1,60 

1,15 

1,27 

2283 

B NAPOLI RNC 

1,13 

1,44 

1,11 

1,19 

2213 

BROMA 

1,31 


1,31 

1,50 

2548 

BSARDEG RNC 

14,10 

1,20 

13,28 

14,92 

27210 

BTOSCANA 

4,09 

1,74 

4,02 

4,24 

7848 

BASSETTI 

5,70 


5,71 

6,20 

11050 

BASTOGI 

0,06 

0,79 

0,06 

0,07 

126 

BAYER 

32,37 

-0,58 

32,55 

37,35 

63026 

BAYERISCHE 

4,55 

-2,11 

!4,65 

5,63 

9000 

BCA CARICE 

7,71 

-1,04 

7,76 

8,40 

15020 

BCOCHIAVARI 

2,96 

0,31 

2,94 

3,22 

5689 

BEGHELLI 

1,96 

0,67 

1,95 

2,22 

3840 

BENETTON 

1,44 

-2,64 

1,44 

1,81 

2786 

BIM 

3,50 


3,45 

3,62 

6781 

BIMW 

0,65 


0,64 

0,73 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,35 

0,82 

1,32 

1,47 

2626 

BNAPRIV 

0,83 

1,00 

0,81 

0,93 

1594 

BNA RNC 

0,74 

-1,09 

0,74 

0,83 

1438 

BNL 

2,68 

-0,48 

2,46 

2,85 

5209 

BNLRNC 

2,24 

0,45 

2,21 

2,38 

4430 

BOERO 

6,50 


6,20 

6,50 

12586 

BON FERRAR 

7,80 

-2,50 

7,97 

8,70 

15430 

BREMBO 

9,56 

2,80 

9,36 

10,26 

18493 

BRIOSCHI 

0,27 

-2,69 

0,18 

0,28 

535 

BUFFETTI 

4,02 

14,69 

2,86 

3,87 

7495 

BULGARI 

5,57 

3,26 

5,23 

5,96 

10690 

BURGO 

5,07 

0,34 

4,93 

5,73 

9890 

BURGOP 

8,39 


7,90 

8,39 

16245 

BURGO RNC 

7,20 


6,38 

7,20 

13941 

nCAFFARO 

1,19 

4,86 

1,13 

1,18 

2244 

^CAFFARO RIS 

1,23 

8,37 

1,17 

1,27 

2382 

CALCEMENTO 

1,00 

0,57 

0,99 

1.21 

1952 

CALP 

2,92 

-2,57 

2,95 

3,23 

5710 

CALTAGIR RNC 

0,80 


0,80 

0,83 

1549 

CALTAGIRONE 

0,89 

2,72 

0,86 

0,97 

1709 

CAMFIN 

1,90 

-1,04 

1,75 

1,95 

3679 

CARRARO 

4,30 

-3,59 

4,31 

5,09 

8353 

CASTELGARDEN 

2,89 

1,69 

2,72 

3,12 

5528 

CEM AUGUSTA 

1,66 


1,59 

1,79 

3205 

CEMBARLRNC 

3,20 

4,92 

3,05 

3,35 

6051 

CEM BARLETTA 

3,33 

3,10 

3,23 

4,00 

6345 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

CEMBRE 

3.04 

-0,20 

2,94 

3,09 

5937 

CEMENTIR 

0,88 

1,93 

0,85 

1,00 

1685 

CENTENARZIN 

0,13 

-2,96 

0,13 

0,16 

262 

CIGA 

0,63 

4,53 

0,61 

0,70 

1209 

CIGARNC 

0,79 

3,68 

0,74 

0,83 

1504 

CIR 

1,04 

9,87 

0,88 

1,03 

1987 

CIR RNC 

0,96 

5,80 

0,85 

0,97 

1876 

CIRIO 

0,60 

8,40 

0,52 

0,59 

1137 

CIRIO W 

0,25 

15,36 

0,22 

0,26 

0 

CLASS EDIT 

8,27 

29,66 

2,13 

7,83 

15169 

CMI 

2,20 

-3,51 

2,16 

2,37 

4260 

CORDE 

0,70 

29,25 

0,50 

0,69 

1343 

COFIDE RNC 

0,65 

19,32 

0,49 

0,63 

1218 

COMAU 

2,36 


2,36 

2,78 

4560 

COMIT 

5,36 

0,98 

5,26 

6,57 

10456 

COMITRNC 

4,57 

-1,04 

4,58 

4,97 

8878 

COMPART 

0,61 

-1,02 

0,62 

0,74 

1196 

COMPARTRNC 

0,57 

-1,05 

0,57 

0,67 

1114 

CR BERGAM 

16,05 

0,50 

15,40 

16,99 

31091 

CRFOND 

2,19 

2,48 

2,00 

2,28 

4248 

CRVALTEL 

8,84 

0,66 

8,66 

9,43 

17070 

CREDEM 

2,60 

1,37 

2,50 

2,66 

5077 

CREMONINI 

2,11 

-5,00 

2,15 

2,88 

4173 

CRESPI 

1,67 

-2,73 

1,68 

1,88 

3243 

CSP 

4,43 

-2,91 

4,49 

5,50 

8688 

CUCIRINI 

0,85 

-1,16 

0,77 

0,86 

1657 

1 CALMINE 

0,23 

0,95 

0,23 

0,27 

453 

' DANIELI 

5,10 

-0,91 

5,08 

6,33 

9881 

DANIELI RNC 

2,89 

2,63 

2,86 

3,40 

5549 

DANIELI W 

0,83 

-6,26 

0,84 

1,14 

0 

DANIELI W03 

0,57 

-1,72 

0,58 

0,74 

0 

DEFERRRNC 

1,86 


1,86 

2,01 

3605 

DE FERRARI 

4,02 

-3,13 

3,97 

4,15 

7784 

DEROMA 

5,94 

1,54 

5,86 

6,60 

11426 

1 EDISON 

9,97 

-4,05 

9,94 

11,69 

19667 

’emak 

2,05 

6,10 

1,87 

2,17 

3921 

ENI 

5,09 

-1,49 

5,15 

5,90 

10020 

ERG 

2,66 

-0,49 

2,67 

3,04 

5189 

ERICSSON 

33,80 

-2,42 

34,62 

39,22 

67034 

ERID BEGSAY 

136,00 

0,74 

132,70 

158,44 

261842 

ESAOTE 

2,22 

9,50 

1,93 

2,25 

4180 

ESPRESSO 

11,54 

6,21 

7,89 

11,84 

22931 

Ifalck 

6,96 

5,39 

6,60 

7,33 

13221 

’falckris 

6,90 


6,90 

7,11 

13360 

PIAR 

2,90 

-5,84 

2,90 

3,20 

5615 

FIAT 

2,68 

-0,11 

2,63 

3,38 

5222 

FIATPRIV 

1,44 

-0,48 

1,44 

1,86 

2811 

FIAT RNC 

1,55 

-0,64 

1,54 

1,91 

3040 

FIN PART 

0,56 

-0,35 

0,57 

0,64 

1113 

RNPARTPRI 

0,34 

3,83 

0,32 

0,38 

657 

RNPARTRNC 

0,37 

1,83 

0,37 

0,42 

725 

RNPARTW 

0,07 

7,50 

0,06 

0,09 

0 

FINARTEASTE 

1.11 

4,72 

1,04 

1,14 

2132 

RINCASA 

0,24 

2,17 

0,21 

0,26 

459 

RNMECC RNC 

0,72 

0,32 

0,71 

0,82 

1416 

RNMECCW 

0,07 

-1,76 

0,07 

0,08 

0 

FINMECCANICA 

0,88 

-1,51 

0,86 

1,00 

1730 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

FONDASS 

4,49 

-0,64 

4,50 

5,51 

8814 

FONO ASSRNC 

3,37 

1.14 

3,32 

4,09 

6498 

Igabehi 

1,29 

4,55 

1,21 

1,34 

2490 

'garbo LI 

1,07 

-9,75 

1,07 

1,18 

2062 

GEFRAN 

3,35 

-0,21 

3,11 

3,57 

6614 

GEMINA 

0,59 

1,06 

0,59 

0,65 

1160 

GEMINA RNC 

0,70 

-0,14 

0,69 

0,76 

1341 

GENERALI 

36,54 

2,47 

35,48 

40,47 

70170 

GENERALI W 

42,10 

2,13 

41,15 

46,48 

0 

GEWISS 

16,28 

0,89 

15,60 

18,08 

31513 

GILDEMEISTER 

3,08 

0,85 

3,01 

3,19 

5935 

GIM 

0,78 

-1,27 

0,77 

0,92 

1497 

GIM RNC 

1,26 

1,61 

1.24 

1,32 

2440 


NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

GIMW 

0,08 

1,89 

0,08 

0,15 

0 

GRANDI VIAGG 

0.87 

-0,53 

0,86 

0,94 

1720 

Ihdp 

0,60 

-1,28 

0,57 

0,65 

1186 

'hDPRNC 

0,51 

-0,89 

0,50 

0,53 

997 

IlDRA PRESSE 

2,10 

2,34 

2,03 

2,18 

4060 

'ir PRIV 

12,72 

-0,82 

12,96 

17,11 

25102 

IFIL 

2,90 

-0,24 

2,88 

3,91 

5677 

IFILRWSO 

0.78 

1,30 

0,79 

1,06 

0 

IFIL RNC 

2,02 

0,40 

2,02 

2,53 

3921 

IFIL W 99 

0.84 

-1,01 

0,83 

1,15 

0 

IM METANOP 

0.97 

-0,38 

0,95 

1,07 

1926 

IMA 

6,08 

2.51 

5,79 

6,85 

11652 

IMPREGILRNC 

0,68 

-6,90 

0,68 

0,80 

1325 

IMPREGILW01 

0,39 

0,72 

0,38 

0,45 

0 

IMPREGILW99 

0,08 

7,04 

0,07 

0,17 

0 

IMPREGILO 

0,64 

2,72 

0,63 

0,77 

1255 

INA 

2,04 

0.74 

2,04 

2,33 

3981 

INTEK 

0,61 

2.17 

0,61 

0,64 

1187 

INTEKRNC 

0,48 


0,45 

0,53 

920 

INTERPUMP 

3,96 

4,26 

3,86 

4,35 

7648 

IPI 

1,54 

-1,41 

1,48 

1,67 

3075 

IRCE 

3,94 

0,33 

3,95 

4,72 

7673 

IST CRFOND 

9,30 


9,22 

11,00 

17858 


NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

MEDIOBANCA W 

2,58 

1,33 

2,57 

3,15 

0 

MEDIOLANUM 

6,49 

4,43 

6,15 

7.59 

12324 

MERLONI 

4,59 

-0,13 

4,51 

4,88 

0 

MERLONI RNC 

2,05 

-0,87 

2,06 

2,46 

3983 

MILASS 

3,10 

5,70 

2,91 

3,52 

5898 

MIL ASSRNC 

2,04 

3,72 

1,96 

2,29 

3892 

MIHEL 

1,26 

0,40 

1,23 

1,35 

2440 

MONDADRNC 

11,30 

8,85 

8,95 

11,17 

21626 

MONDADORI 

14,85 

9,90 

11,61 

14,59 

28240 

MONFIBRE 

0,64 

2,40 

0,63 

0,73 

1215 

MONFIBRE RNC 

0,63 


0,62 

0,74 

1200 

MONRIF 

0.71 

9,92 

0,64 

0,71 

1340 

MONTED 

0,89 

-0,63 

0,90 

1,19 

1749 

MONTEDRIS 

1,15 

3,60 

1,09 

1,23 

2227 

MONTED RNC 

0,76 

0,34 

0,76 

0,87 

1474 

Inav MONTAN 

1,40 

-4,11 

1,38 

1,60 

2804 

'necchi 

0,40 

-0,97 

0,40 

0,43 

773 

NECCHI RNC 

1,00 


1,00 

1,00 

1940 

lOLCESE 

0,75 

-9,64 

0,62 

0,89 

1481 

'oLIVEHI 

3,22 

1,80 

2,88 

3,29 

6196 

OLIVEni P 

3,25 

0,31 

2,86 

3,68 

6426 

OLIVEni RNC 

2,88 

1.41 

2,50 

3,13 

5640 

OLIVEni W 

2,69 

2,36 

2,36 

2,74 

0 
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ITALCEM 

9,07 

6,29 

8,04 

9,73 

17043 

Qpbg-cva 

19,66 

1,78 

19,43 

21,35 

38179 

ITALCEM RNC 

4,22 

3,74 

3,97 

4,55 

8045 

**PBG-CVAW1 

0,99 

0,67 

0,99 

1,20 

0 

ITALGAS 

5,60 

1.12 

4,50 

5,57 

10777 

PBG-CVAW2 

0,84 

1,47 

0,82 

0,93 

0 

ITALMOB 

21.73 

2,26 

21,41 

27,29 

42114 

PETR-LAZIO 

14,18 

-0,04 

14,01 

15,10 

27658 

ITALMOB RNC 

15,63 

1,15 

15,39 

17,61 

30064 

PVER-SGEM 

79,31 

8,21 

72,92 

80,84 

149383 

iniERRE 

2,19 

-0,86 

2,19 

2,46 

4287 

PAGNOSSIN 

4.13 

-0,53 

4,12 

4.77 

7974 

■■jolly HOTELS 

4,65 

1,09 

4,54 

4,89 

9004 

PARMALAT 

1,33 

1,22 

1,30 

1,67 

2560 

^ JOLLY RNC 

5,30 


5,27 

5,30 

10262 

PARMALATW 

0,80 

0,05 

0,79 

1,12 

0 

IIladoria 

2,44 

-0,61 

2,44 

2,81 

4724 

PARMALAT WPR 

0,99 

0,56 

0,98 

1,20 

0 







PERLIER 

0.40 


0.32 

0.42 

771 

LA GAIANA 

2,25 


2,22 

2,25 

4357 













PETRA 

10.41 

3.02 

8.43 

11,01 

19630 

LAZIO 

3,30 

0,27 

3,00 

3,32 

6374 













PETRA RNC 

4,80 

-0,15 

3,83 

4,83 

9344 

LINIFIC RNC 

0,42 

2,96 

0,40 

0,45 

803 













PININF RIS 

17,30 


17,20 

19,16 

33304 

LINIFICIO 

0,41 

1,58 

0,39 

0,46 

777 













PININFARINA 

16,99 

2,13 

16,68 

20,24 

32690 

LOCAT 

0,91 

2,83 

0,90 

1,15 

1762 













PIRELCO 

1.41 

-1,19 

1,43 

1,78 

2771 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 













PIRELCO RNC 

1.39 

-2,46 

1,40 

1,65 

2715 

nMAFFEI 

1,29 

-0,77 

1,28 

1,42 

2531 

PIRELSPA 

2,29 

0,75 

2,26 

2,95 

4492 

MAGNETI 

1,25 

5,56 

1,19 

1,52 

2415 

PIRELSPAR 

1,86 

1,76 

1,78 

2,18 

3669 

MAGNETI RNC 

1,33 

0,76 

1,29 

1.47 

2616 

POL EDITOR 

2,08 

14,07 

1,79 

2,06 

3960 

MANULIRUB 

2,80 

-0,28 

2,76 

3,34 

5352 

POP BRESCIA 

25,81 

2,22 

21,54 

25,67 

49704 

MARANGONI 

2,85 

1,79 

2,80 

3,14 

5592 

POP COMM IND 

17.95 

9,47 

16,05 

17,62 

34119 

MARZOnO 

7,23 

-2,11 

7,28 

9,57 

14090 

POP INTRA 

11,88 

1,50 

11,00 

12,37 

22790 

MARZOnO RIS 

10,20 

-3,32 

9,70 

10,69 

20089 

POP LODI 

9,23 

-0,47 

9,11 

9,74 

17831 

MARZOTTO RNC 

5.37 

-1,47 

5,43 

6,47 

10510 

POP MILANO 

6,83 

-0,61 

6,83 

8,04 

13546 

MEDIASET 

9,04 

9,36 

7,07 

8,67 

16795 

POP NOVARA 

6.51 

0.18 

6,55 

7,48 

12681 

MEDIOBANCA 

9,85 

1.11 

9,76 

12,45 

19214 

POP SPOLETO 

8,50 

1,31 

8,22 

8,80 

16296 


NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

PREMAFIN 

0,71 

8,58 

0,62 

0.74 

1338 

TOROP 

6,51 

-0,40 

6,56 

7,82 

12824 

PREMUDA 

0,95 

6,13 

0,88 

1,07 

1853 

TORO RNC 

6,52 

0,37 

6,53 

7,84 

12741 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 

TOROW 

7,24 

1.12 

7,06 

8,65 

0 

PIrDE MED 

2,09 

-3,69 

2,17 

2,66 

4192 

TRENNO 

2,25 


1,90 

2,24 

4339 

***RDE MED RIS 

3.25 


3,25 

3,25 

6293 

Qunìcem 

8,83 

9,86 

7,72 

8.73 

16902 

R DE MED RNC 

2,25 


2,20 

2,56 

4357 

“unicem RNC 

4,26 

9,47 

3,88 

4,44 

8061 

RAS 

9,89 

-0,29 

9,95 

12,97 

19471 

UNICREDIT 

4,74 

1,43 

4,64 

5,79 

9157 

RAS RNC 

7,43 

-0 74 

7.42 

8,66 

14501 













UNICREDITR 

3,64 

103 

3,61 

4,09 


RATTI 

1,92 


1.92 

1,99 

3747 













UNIONE IMM 

0,48 

745 

0,41 

0,48 

927 

RECORD RNC 

4.45 

114 

443 

5 06 

8576 







RECORDATI 

8,69 

3,0,5 

8,00 

8,48 

16412 

UNIPOL 

3,01 

0,30 

2,99 

3,72 

5780 

RICCHEHI 

0,93 

0,82 

0,90 

1,02 

1801 

UNIPOLP 

2,05 

2,09 

2,00 

2,33 

3996 

RICCHEHIW 

0,19 

-2,63 

0,18 

0,22 

0 

UNIPOL PW 

0.45 

-1,42 

0,45 

0,56 

0 

RICHGINORI 

0.97 

9,50 

0 88 

103 

1782 

UNIPOL W 

0,47 

1,91 

0,46 

0,60 

0 

RINASCEN 

9.11 

2,79 

8,69 

9,34 

17626 

fflViANiNi ÌND 

0,76 

-2,56 

0,75 

0,82 

1478 

RINASCEN P 

4.75 

-0,46 

4,27 

4,86 

9176 

^VIANINILAV 

1,91 

606 

178 

204 

3596 

RINASCEN RW 

0,98 

5,49 

0,92 

1,07 

0 

VinORlAASS 

3,81 

-0,03 

3,81 

4,61 

7379 

RINASCEN RNC 

5.17 

2,86 

4,94 

5,35 

9852 

VOLKSWAGEN 

67,75 

1,70 

66,45 

77,30 

131666 

RINASCEN W 

1,96 

4,88 

1,78 

2,08 

0 







RISANAM RNC 

9,68 

6 48 

8 20 

946 

18309 

QwCBM30C22MZ9 

6,36 

0,68 

6,20 

8,52 

0 

RISANAMENTO 

18.73 

296 

1639 

18 60 

36017 

“WCBM30C24MZ9 

5.40 

0,30 

5,26 

7,51 

0 

RIVA FINANZ 

2.70 

0,37 

2,60 

3.37 

5249 

WCBM30C26MZ9 

4,47 

0,40 

4,35 

6,68 

0 

ROLAND EUROP 

2,36 

-1,67 

2,38 

2,57 

4620 

WCBM30C28MZ9 

3,58 

1,36 

3,43 

5,69 

0 

ROLO BANCA 

22,18 

-0,14 

21,30 

24,42 

42908 

WCBM30C30MZ9 

2.74 

■2,11 

2,76 

4.72 

0 

ROTONDI EV 

2,21 

-1,64 

2,23 

2,60 

4316 

WCBM30C32MG9 

2,73 

1,22 

2,59 

4,29 

0 

QsDEL BENE 

1,10 

-4,60 

1,13 

1,36 

2186 

WCBM30C34NV9 

3,05 

-0,85 

2,88 

4,43 

0 

“SABAF 

7,24 

0,60 

7,10 

8,10 

14278 

WCBM30C36MG9 

1,67 

0,24 

1,61 

2,69 

0 

SADI 

2,09 

0,48 

2,07 

2,29 

4053 

WCBM30C38NV9 

2.17 

0,84 

2,09 

3.31 

0 

SAES GEH 

8,23 

0,35 

8,09 

9,03 

15953 

WCBM30C40MG9 

1,16 

0,87 

1.14 

1.79 

0 

SAES GETTP 

7,85 


7,84 

8,30 

15200 

WCBM30C42NV9 

1,63 

1,50 

1,54 

2,33 

0 

SAES GETTR 

4,41 

-0,45 

4,38 

4,96 

8630 

WCBM30C50NV9 

0,97 

-0,51 

0,95 

1.43 

0 

SAFILO 

3,83 

-0,44 

3,89 

4,66 

7530 

WCBM30P22MZg 

0,05 

-24,6? 

0,05 

0.23 

0 

SAFILO RNC 

6,10 


6,10 

6,10 

11811 

WCBM30P24MZg 

0.17 

-8,33 

0,16 

0,28 

0 

SAI 

9,67 

7,42 


10,39 

18410 

WCBM30P26MZg 

0,22 

-5,98 

0,?0 

0.33 

0 

SAI RIS 

4,98 

7,28 

4,63 

5,70 

9414 













WCBM30P28MZg 

0,42 

-4 69 

0,37 

0,51 

0 

SAIAG 

5,35 

-1)56 

5,34 

6,16 

10334 













WCBM30P30MZg 

0,73 

■464 

041 

081 

0 

SAIAG RNC 

3,15 

1)45 

309 

3,51) 

6138 













WCBM30P32MG9 

1.74 

-1,08 

1.17 

1.77 

0 

SAIPEM 

3.17 

5,68 

2,95 

3,65 

6047 







SAIPEM RNC 

3,32 

-4,87 

3,32 

3,70 

6428 

WCBM30P34NVg 

3,11 


2,33 

3,10 

0 

SCHIAPP 

0,21 

-0,47 

0,21 

0,23 

405 

WCBM30P36MG9 

2.72 

■1,94 

1.71 

2,80 

0 

SEATPG 

1.00 

-069 

082 

110 

1940 

WCBM30P38NVg 

4,16 

-1,14 

3,10 

4,22 

0 

SEATPG RNC 

0,76 

-0,25 

0,68 

0,88 

1474 

WCBM30P40MG9 

4,17 

1,59 

2,66 

4,26 

0 

SIMINT 

6,59 

3,70 

5,77 

6,87 

12291 

WCBM30P42NVg 

5,66 

0,18 

4,23 

5.74 

0 

SIRTI 

4,84 

-0,60 

4,84 

5,31 

9391 

WCBM30P50NVg 

9.17 

0,74 

7,16 

9,14 

0 

SMI MET 

0,50 

0,42 

0,50 

0,58 

968 

WSGM30C30ST0 

4,96 


4,97 

6,53 

0 

SMI MET RNC 

0.57 

-0,87 

_0,5L 

_0,^ 

1116 

WSGM30C32ST0 

4,49 


4,36 

,5,86 

0 

SMI METW99 

0,14 

0,74 

0,14 

0,17 

0 

WSGM30C34DC9 

3,32 

103 

319 

465 

0 

SMURFITSISA 

0.72 


0,69 

_0,72_ 

1390 

WSGM30C35ST0 

4,06 

2,?7 

3,90 

,5.24 

0 

SNIABPD 

1,39 

2,20 

1 35 

1,46 

2680 










— '■ — 



WSGM30C36DC9 

2,73 

■319 

2,68 

3,84 

0 

SNIA BPD RIS 

1,40 


1,35 

1.47 

2711 













WSGM30C37ST0 

3,71 

880 

3 39 

455 

0 

SNIA BPD RNC 

0,89 

0,56 

0 88 

(198 

1735 













WSGM30C38DC9 

2,51 

3,55 

2,33 

3,38 

0 

SOGEFI 

2,26 

5,46 

2,11 

2,33 

4312 







SOL 

2.47 

2,40 

2,33 

2,58 

4831 

WSGM30C40DC9 

2.07 

2,53 

1,87 

2,85 

0 

SONDEL 

3,42 

-0,98 

3,43 

4,13 

6785 

WSGM30C40ST0 

2.97 

0,34 

2,81 

3,79 

0 

SOPAF 

0,55 

8,68 

0,.53 

0,65 

1067 

WSGM30C42DC9 

1.76 

1,45 

1,60 

2,43 

0 

SOPAFRNC 

0,50 

3,56 

0,48 

0,56 

982 

WSGM30C44DC9 

1,46 

0,21 

1,33 

1,99 

0 

SORIN 

4,02 

6,43 

3,71 

3,98 

7486 

WSGM30P27ST0 

2,54 

0,40 

1,73 

2,55 

0 

SPAOLO IMI 

14.49 

-1,67 

14,16 

16,11 

28208 

WSGM30P28DC9 

1.77 

-2,69 

1,13 

1.79 

0 

STAYER 

0,79 

4,52 

0,75 

0,81 

1524 

WSGM30P30DC9 

2,28 

■1,64 

1,49 

2.31 

0 

STEFANEL 

1,70 

-2,02 

1,71 

2,01 

3323 

WSGM30P30ST0 

3,21 

0,98 

2.17 

3.21 

0 

STEFANEL RIS 

2,33 


2,19 

_2,33_ 

4512 

WSGM30P32DC9 

2,83 


1,86 

2,80 

0 

STEFANELW 

0,34 

-0,87 

0,35 

0,50 

0 

WSGM30P32ST0 

3.91 

3,38 

2,73 

3.87 

0 

STMICROEL 

80,28 

-0,99 

69,43 

83,66 

154166 

WSGM30P34DC9 

3.31 

■1,87 

2,28 

3,36 

0 

Qtargetti 

3,00 

1,83 

2,74 

3,01 

5772 

WSGM30P35ST0 

4,62 


3,35 

4,58 

0 

**TECN0ST 

2,81 


2,81 

2,96 

5441 

WSGM30P36DC9 

3.91 


2,77 

3,91 

0 

TELECOM IT 

8,02 

0,89 

7,58 

8,21 

15508 

WSGM30P37ST0 

5,39 


4,19 

5,48 

0 

TELECOM IT R 

5,90 

1,10 

5,58 

6,17 

11397 

WSGM30P38DC9 

4,57 


3 33 

464 

0 

TERME AC RNC 

0,70 

7,86 

0,65 

0,76 

1310 







TERME ACQUI 

0.78 

333 

0 75 

092 

1460 

Qzìgnago 

8,96 

-0,40 

8,80 

10,23 

17444 

TIM 

5,74 

-0,68 

5,60 

6,86 

11186 

“zUCCHI 

7.51 


6,90 

7,54 

14541 

TIM RNC 

3,65 

-0,84 

3,65 

4,35 

7135 

ZUCCHIRNC 

4.70 


4,43 

4,84 

9100 

TORO 

11,79 

0,37 

11,87 

14,52 

23024 

ZUCCHINI 

5,07 

-0,96 

5,02 

5,75 

9716 
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Mercoledì 27 gennaio 1999 


^ Dalla Lombardia la radiografia deWesercito 
di 1,2 milioni di extracomunitari 
Più della metà lavorano, il 60 per cento al Sud 

Dossier immigrati 
Quando i «regolari» 
diventano risorsa 

230 mila i lavoratori iscritti all'Inps '98 
Versati 2500 mld, ZOOmila gli irregolari 



ROSSELLA DALLO 

MILANO Gli immigrati non sono 
solo un problema sociale. Sono 
anche una «risorsa». Ne fanno fe¬ 
de i dati Inps relativi allo scorso 
anno secondo i quali ci sono stati 
70mila occupati stranieri in più ri¬ 
spetto al 199 7, che portano il tota¬ 
le a 230mila. Un esercito che ha 
versato alle casse Inps 2500miliar¬ 
di. Al primo gennaio '98 gli extra¬ 
comunitari presenti in Italia era¬ 
no 1.240.721, ipermessi permoti- 
vi di lavoro 756.829, di cui 32.938 
autonomo, 135.139 gli iscritti al 
collocamento. I lavoratori «irre¬ 
golari», invece, sono stimati intor¬ 
no alle 69 7mila unità. La gran par¬ 
te della manodopera extracomu¬ 
nitaria «a libretti» è impiegata nel 
commercio (28,9%), il 23,2% nel 
settore metalmeccanico, edilizia il 
12,6%, chimica il 9,3%, tessile il 
6,3, trasporti il 4,5, arredamento il 
4,1. Il rimanente 11,1% compone 
un indistinto «altre attività» in cui 
rientra anche il comparto agricolo 
che in alcune realtà assume, inve¬ 
ce, aspetti assai rilevanti. È il caso 
del Mezzogiorno dove gli immi¬ 
grati costituiscono ben il 60% di 
tutti gli occupati in agricoltura, e 
solo il 15 % è in regola. Al Nord pre¬ 
vale il lavoro in fabbrica, soprat¬ 
tutto meccanica, metallurgica e 
conciaria (solo nel Bresciano 
27mila gli occupati in fonderie, 
acciaierie e concerie, «general¬ 
mente in mansioni pesanti, ma ci 
sono anche esempi di fase di in¬ 
nalzamento di qualifica» dicono 
all'associazione industriali; un 
redditoprodottonel'98di500mi- 
liardi di cui 170 pagati in tasse allo 
Stato, sostengono alla Camera del 
lavoro), al Centro ealSudsonopiù 
numerosi nel commercio e servi¬ 
zi: facchinaggio, imprese di puli¬ 
zia e collaboratori domestici. 

È davvero questa la fotografia 
del lavoro immigrato? È ancora 
vero che gli stranieri coprono so¬ 
prattutto mansioni pesanti, de¬ 
qualificate, abbandonate dagli 
italiani? In Lombardia, regione a 
maggior tasso di occupazione, la 
presenza di lavoratori extracomu¬ 
nitari è particolarmente numero¬ 
sa: sono circa 1 OOmila (su un tota¬ 
le stimato a tutto il '98 di circa 250- 
300mila tra regolari e irregolari), 
di cui il 50-60% concentrati a Mi¬ 
lano. Ebbene, quelle domande ri¬ 
spondono alla realtà per la stra¬ 
grande maggioranza degli occu¬ 
pati. Tuttavia, dopo la prima fase 
di inserimento, già si affacciano in 
livelli occupazionali più alti, qua¬ 


lificati e specializzati, e in rarissimi 
casi persino dirigenziali. 

Tutto ciò però, commenta Pie¬ 
tro Albergoni della Cgil regionale, 
«seppure confortante, costituisce 
ancora una eccezione alla regola». 
Il tasso di disoccupazione '98 tra 
gli immigrati si stima intorno al 


20%, più di tre volte tanto quello 
generale lombardo (6%). I settori 
di sviluppo, sostiene, «sono quelli 
tradizionali del lavoro domestico, 
della meccanica e metallurgia, dei 
servizi "classici” pulizie e piccole 
manutenzioni, qui spesso con for¬ 
me di cooperative, e del commer¬ 


LAVORATORI EXTRACOMUNITARI REGOLARI ISCRITTI ALL’INPS 




I valori medi delle denunce aziendali mensili sono stati rilevati il 24/03/98 
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PIEMONTE 

0,2 

3,3 

3,2 

3,4 

28,0 

5,5 

4,7 

1,3 

18,3 

4,5 

0,6 

0,1 

23,2 

1,9 

1,2 

VALLE D’AOSTA 

0,5 

3,0 

0,8 

4,7 

6,6 

- 

0,6 

0,3 

36,1 

1.9 

0,3 


51,5 

3,5 

0,5 

LOMBARDIA 

0,0 

2,5 

2,4 

2,7 

28,5 

7,1 

6,0 

1,2 

9,8 

4,8 

0,3 

0,2 

29,6 

1,9 

1,0 

LIGURIA 

0,1 

1,7 

1,6 

2,5 

5,4 

0,4 

1,1 

0,4 

26,7 

3,4 

0,8 


46,7 

3,6 

0,9 

TRENTINO A. A. 

0,1 

5,1 

3,3 

3,2 

9,9 

1,4 

2,6 

0,4 

11,9 

7,0 

0,4 

- 

53,5 

0,9 

0,5 

VENETO 

0,1 

5,8 

7,0 

2,2 

26,5 

6,1 

18,8 

0,8 

11,3 

4,8 

0,1 

0,0 

14,9 

1.0 

0,6 

FRIULI V. G. 

0,1 

3,5 

17,3 

1.0 

20,0 

2,1 

2,4 

0,6 

16,0 

0,1 

0,3 

0,0 

25,9 

1,4 

0,8 

EMILIA R. 

0,1 

1 1 


5,0 

31,2 

4,1 

5,3 

0,9 

12,9 

5,3 

0,2 

0,0 

23,3 

2,2 1 

0,7 







mm 








Sfitti 

TOSCANA 

0,5 


1 2,2 

1,9 

8,9 

21,5 

13,1 

0,8 

13,7 

2,3 

0,1 


29,7 

1,6 

1,0 

UMBRIA 

2,7 

6,3 

3,4 

3,7 

15,1 

5,2 

1,8 

0,6 

30,3 

5,1 

0,2 

- 

24,2 

0,6 

0,7 

MARCHE 

0,2 

2,8 

7,7 

1,9 

21,0 

4,0 

26,8 

0,9 

10,8 

2,3 

0,1 

0,0 

10,3 

1,1 

2,3 

LAZIO 

0,1 

1,7 

1,3 

3,6 

5,7 

1,2 

1,3 

0,7 

11,9 

0,3 

0,8 

0,2 

68,3 

2,3 

0,7 











IqI 




ABRUZZO 1 

1 0,4 1 

1 2,8 1 

1 3,3 

5,1 

12,4 

8,3 

4,3 

0,4 

17,8 

3,3 

- 

0,1 

34,0 

6,9 

0,9 

MOLISE 

- 

5,6 

1,9 

9,3 

18,5 

7,4 

3,7 

- 

7,4 

- 

- 

- 

42,6 

1,2 

1,9 

CAMPANIA 

0,1 

3,9 

3,3 

6,7 

8,5 

12,3 

6,7 

0,9 

7,2 

3,9 

0,1 

0,2 

42,9 

1,4 

1,0 

PUGLIA 

0,2 

2,9 

6,5 

6,7 

10,1 

7.0 

14,8 

1,1 

6,6 

2,6 

- 

- 

39,1 

1,9 

0,6 

BASILICATA 

- 

1,3 

3,8 

6,3 

38,8 

3,8 

1,3 

1,3 

10,0 

6,3 

1,3 

- 

26,3 

- 

- 

CALABRIA 

- 

4,4 

7,1 

9,1 

6,1 

3,7 

1,0 

0,3 

12,2 

8,8 

- 

0,3 

12,0 

1,7 

0,3 


SUD ITALIA 0,3 


10,9 8,0 


38,5 3,4 0,6 


SICILIA 

1 0,1 1 

2,8 

1,7 

5,6 

8,8 

0,9 

2,0 

1,6 

5,2 

2,1 

0,5 

0,4 

63,5 

2,4 

2,4 

SARDEGNA 

- 

4,8 

2,2 

5,2 

12,7 

2,6 

0,9 

0,4 

10,5 

3,1 

- 

- 

55,0 

1,3 

1,3 

ISOLE 

0,1 1 

3,1 

1,8 

5,5 

9,4 

1,2 

1,8 

1,4 

6,0 

2,2 

0,4 

6,3 

62,2 

2,3 

2,2 


23,2 6,3 9,3 


FONTE: elaborazini Caritas Roma - Dossier statistico immigrazione su dati deii'Inps 


Il «latte fresco» e la comunità Sikh del Basso bresciano 


MILANO Emilio Salgari li aveva scelti per la parte 
dei «cattivi», sempre pronti a tendere sanguino¬ 
se imboscate alle «tigri di Mompracem» e a riu¬ 
nirsi in terrificanti riti sacrificali. Gli indiani Sikh 
sono passati così nella fantasia popolare degli 
occidentali. Abbandonati i pugnali e la, presunta, 
propensione bellicosa, nella realtà di oggi, inve¬ 
ce, sono dei pacifici lavoratori agricoli e in parti¬ 
colarezootecnici, bravissimi nella cura di bovini e 
suini. 

Non si sa quali ragioni li abbiano portati a tra¬ 
smigrare dalla originaria regione del Panjab (In¬ 
dia settentrionale) fino al territorio a cavallo delle 
provincie di Brescia e Mantova. Molto probabil¬ 
mente - ma chi l’ha detto a loro? - la folta presenza 
di allevamenti di grandi dimensioni della zona. 

Sta di fatto che, insieme ai pakistani, i Sikh si so¬ 


no insediati nella ricca terra lombarda ormai da 
anni, e hanno ricomposto la loro comunità. Tra la 
Bassa Bresciana e il Mantovano, sostiene Ibrahi- 
ma Diallo, gli indiani oggi producono qualcosa 
come «il 30-40% di tutto il latte italiano, rivitaliz¬ 
zando l’agricoltura ormai abbandonata dagli ita¬ 
liani». 

Umberto Fioravanti, della Cgil di Mantova, non 
giura che sia proprio questo il risultato del lavoro 
pakistano e indiano nel comparto, conferma in¬ 
vece che «sono molto apprezzati per le loro capa¬ 
cità nella custodia degli animali. La presenza di 
questi immigrati nella terra di Virgilio si può 
q uantificare nel 9,5% di tutti gli occupati agricoli, 
«una percentuale sei, sette volte su periorea 
quella delle altre provincie lombarde», afferma il 
sindacalista e spiega che «i figli degli agricoltori 


mantovani da anni non vogliono più seguire le or¬ 
me dei padri» per i noti motivi (fatica, disagio nel¬ 
le relazioni sociali), echea ciò si aggiunge «la 
bassa natalità provinciale», fànalinodi coda in 
questa particolare classifica. 

Quest’uHima èanche una delle ragioni che ha 
portato manodopera immigrata anche nell’indu¬ 
stria alimentare di trasformazione (preponde¬ 
ranti i salumifici) e dell’abbigliamento. Singola¬ 
re, a questo proposito, la situazione che si è verifi¬ 
cata nei calzifici (il Mantovano ne è la capitale ita¬ 
liana). Qui si sono concentrati vietnamiti e cam¬ 
bogiani, a seguitodi una doppia immigrazione di 
cui, ammette Fioravanti, non si conoscono bene i 
meccanismi: «circa 500 persone arrivati qui dal- 
laToscana doveeranogiunti attraversoamicizie 
econoscenze». R.D. 


ciò. E anche là dove cresce l'im¬ 
prenditorialità straniera si tratta 
in gran parte di lavoro ''semiauto¬ 
nomo'', spesso lavoro dipendente 
mascherato, e comunque sempre 
nei settori tradizionali già occupa¬ 
ti da manodopera immigrata». A 
parte alcuni «consolidamenti» di 
posizione (ne sono esempio nel 
Bresciano gli operai della prima 
ora che «oggi hanno preso co¬ 
scienza dei propri diritti e ne chie¬ 
dono il riconoscimento», afferma 
Ibrahima Diallo senegalese corre¬ 
sponsabile dell'ufficio stranieri 
Cgil di Brescia), rispetto alla gene¬ 
ralità «non ci sono segnali signifi¬ 
cativi di crescita dei livelli profes¬ 
sionali». Albergoni spiega che il 
trend è negativo a causa dei «più 
recenti flussi immigratori a bassis¬ 
simo grado di scolarità». Il settore 
di maggiore precariato, lavoro ne¬ 
ro e sommerso è ancora l'edile: l'ir¬ 
regolare si stima intorno al 35%; 
zone critiche Milano, Bergamo e 
Brescia ma «non marginali - affer¬ 
ma il segretario generale lombar¬ 
do della Fillea Cgil Gian Mario 
Santini - le provincie in sviluppo 
come Varese (Malpensa), Como e 
la fascia prealpina». Tuttavia, assi¬ 


cura, «dopo la fuoriuscita verso il 
sommerso di occupati regolari 
(meno 32% gli immigrati, 20% ge¬ 
nerale) del "post-tangentopoli", 
l'attuale stabilità porta a una ripre¬ 
sa nelle imprese regolari». 

In generale, colpisce l'inseri¬ 
mento al lavoro «per etnia». Da un 
giro d'orizzonte sindacale, emer¬ 
gono due tipi di motivazioni: il 
passa parola, e la cono¬ 
scenza ed esperienza di 
quel mestiere nella terra 
d'origine. Oltre alla di¬ 
sponibilità a mansioni 
faticose, disagiate e ri¬ 
schiose, all'orario «lun¬ 
go» e persino pagato me¬ 
no rispetto a quanto 
prenderebbe un collega 
italiano. Tipico il caso 
dei lavoratori del Coma¬ 
sco dove - spiegano i re¬ 
sponsabili dell'ufficio 
stranieri della Camera del lavoro 
Ardjan Pacrami, albanese natura- 
lizzato italiano, e Severino Proser- 
pio - «i ghanesi riescono a coprire 
le esigenze delle tinto-stamperie 
tessili soprattutto perché disposti 
allo straordinario e alla bassa qua¬ 
lifica. I senegalesi perché più di¬ 


sposti ai lavori pericolosi e infatti 
sono concentrati soprattutto nel¬ 
le stamperie meccaniche, a con¬ 
tatto di presse e tranciatrici». Que¬ 
sti, a differenza dei magrebini (oc¬ 
cupati prevalentemente nell'edi¬ 
lizia), «hanno un progetto di im¬ 
migrazione a lungo termine. E 
quindi - spiega Pacrami -, visto che 
a Como si è abbandonata da anni 
la politica delle case po¬ 
polari, se vogliono por¬ 
tarsi qui la famiglia devo¬ 
no guadagnare». La stes¬ 
sa situazione si riscontra 
anche nell'industria bre¬ 
sciana (occupazione 
centrafricana e pakista¬ 
na) e soprattutto nelle 
piccole imprese mecca¬ 
niche di 15-20 dipen¬ 
denti dove gli immigrati, 
sostiene Diallo, «sosti¬ 
tuiscono quasi total¬ 
mente gli italiani» perché i nostri 
«chiedonopaghe superiori». 

E la situazione nella metropoli 
lombarda qual è? Dei 12.279 av¬ 
viati al lavoro nel '9 7 nelle provin¬ 
cie di Milano e Lodi, settemila so¬ 
no senza titolo di studio e altri 
3353 solo le scuole delTobbligo. 


Dipende da ciò il fatto che la gran¬ 
de maggioranza abbia trovato po¬ 
sto nel lavoro domestico (2859), 
negli esercizi pubblici (1477) e 
nell'industria (3677); i due terzi 
circa sotto la voce operaio generi¬ 
co (7430) e quasi nella stessa pro¬ 
porzione (7802) con contratti ati¬ 
pici. Si parla di bassa manovalanza 
e di turnisti, in particolare nell'in¬ 
dustria a ciclo continuo come la 
chimica. Nel commercio, dopo 
T«invasione» di camerieri e lava¬ 
piatti, invece si annoverano molti 
cuochi, macellai, pizzaioli; in agri¬ 
coltura il nuovo filone è quello del 
florovivaismo e del giardinaggio. 
Lo stesso tipo di crescita si ha an¬ 
che in alcune branche classiche 
del settore pubblico. Nella sanità 
ci sono ora infermieri e infermiere 
formati appositamente per l'assi¬ 
stenza qualificata nelle case per 
anziani. Questo, sostiene Luigia 
Alberti del Cesil-Cisl, ci dice che il 
mercato del lavoro immigrato è 
passato alla seconda fase, quella 
della specializzazione. Sempre i 
dati ufficiali '97 del collocamento 
ci forniscono infatti dati di avvia¬ 
mento per 2717 operai specializ- 
zatie358impiegati. 


■ RECORD 
DISOCCUPATI 
In Lombardia 
senza lavoro 
il 6% che sale 
al 20% 

nel caso degli 
extracomunitari 


MìlanO; tassista ferito e rapinato 
Accusa: «È stato un marocchino» 


«Non serve sparare sugli scafisti» 

Il ministro dell'Interno Jervolino: basta applicare la legge 


Taxista rapinato e accoltellato ieri 
a Milano. E il secondo in sei giorni, 
sempre nella stassa zona, alla peri¬ 
feria est della città, e probabilmen¬ 
te ad opera della stessa banda di 
extracomunitari, pare magrebini. 
Il malcapitato, Vito C., 53 anni, 
aveva una profonda ferita da arma 
da taglio che gli attraversava la fac¬ 
cia e una alla mano, portata verso 
il volto per ripararsi dal fendente. 
Dopo l'aggressione i rapinatori so¬ 
no fuggiti a bordo della sua Opel 
Vectra, trovata poco dopo. Porta¬ 
to al Policlinico, Vito C., intorno 
alle 8 è entrato in sala operatoria 
per uscirne verso le 14. Leso anche 
alla lingua, quando si è ripreso ha 


chiesto una penna e un foglio sul 
quale ha scritto che ad aggredirlo 
sarebbero stati «dei marocchini». 

La notte fra il 20 e il 21, nella 
stessa zona, un altro taxista ha su¬ 
bito la medesima sorte ad opera di 
due nordafricani. Giuseppe P., 61 
anni, anche lui ferito al volto e a 
una mano, è stato rapinato del¬ 
l'auto - trovata poco dopo - del cel¬ 
lulare e dell'incasso. Il dubbio è 
che a colpire sia una stessabanda. 

Contro le aggressioni ai taxisti, 
il sindacato di categoria della Cgil 
milanese, per voce di Mauro Paggi 
ha lanciato la proposta di controlli 
su strada delle forze dell'ordine e 
un allarme automatico da aziona¬ 


re con un pulsante collegato con il 
sistema di individuazione satelli¬ 
tare. Dal canto suo Nereo Villa, 
cordinatore delle sigle sindacali 
dei taxisti milanesi, denuncia il 
continuo aumento delle rapine ai 
danni della categoria. «Prima era¬ 
no i drogati di casa nostra, ora so¬ 
no disperati delle più diverse pro¬ 
venienze». Ma Paggi avverte: «La 
soluzione non sta nel non caricare 
più extracomunitari, né nel dare 
al taxista la facoltà di valutare il 
cliente». Per discutere sul proble¬ 
ma della loro sicurezza, dopodo¬ 
mani il coordinamento dei taxisti 
è stato convocato in prefettura. 

R.C. 


ROMA «La legge sull'immigrazio¬ 
ne prevede già sia il sequestro che 
la confisca degli scafi e sanzioni 
penali per gli scafisti, nei confron¬ 
ti dei quali è previsto anche l'arre¬ 
sto». Il ministro dell'Interno Rosa 
Russo Jervolino, dai microfoni di 
"Radioanch'io", ha voluto così ri¬ 
spondere a chi chiede misure più 
dure contro gli scafisti albanesi. 
«Se vogliamo parlare di inasprire 
le pene - ha aggiunto il ministro- 
possiamo farlo, ma è sbagliato 
chiedere l'adozione di provvedi¬ 
menti che sono già nella legge». 
«Nel '98 abbiamo sequestrato 60 
natanti, mentre nel '99 gli scafi se¬ 
questrati sono 13». «La linea del 


Governo è coesa - ha aggiunto la 
Jervolino -: grandissima severità 
contro gli scafisti che nulla hanno 
a che fare con la solidarietà dovuta 
agli immigrati». Severità, dunque, 
ma senza eccessi. «Sparare sugli 
scafisti - afferma il ministro - è l'ul¬ 
tima spiaggia anche perché servi¬ 
rebbe a poco...... Il ministro dice 

«no» anche al blocco navale, e di¬ 
ce, invece, di «coordinare i mezzi 
della Guardia di finanza e della 
Marina militare con quelli a terra 
di polizia e carabinieri per prende¬ 
re scafi e scafisti». Il principio, per 
il ministro, resta quello «di ferma¬ 
re i gommoni alla partenza» e per 
questo «si aspetta uguale severità 


contro gli scafisti anche da parte 
albanese». Perché la polizia italia¬ 
na, che ha riorganizzato quella al¬ 
banese, ricordaRosaRussoJervoli- 
no «non può sostituirsi a quella al¬ 
banese, così come non possiamo 
pensare di occupare militarmente 
un paese straniero. I nostri militari 
infatti non possono usare le ar¬ 
mi». Il ministro ha ricordato che 
porrà il tema immigrazione come 
questione europea al vertice dei 
ministri dell'interno europei che 
si terrà il 12 febbraio a Berlino. 

Sull'opera della magistratura 
pugliese è critico il giudice Rosario 
Priore. Sequestrare gli scafi che 
servono agli sbarchi nelle nostre 


acque territoriali, in quanto corpi 
di reato: bastereltbe questo sem¬ 
plice provvedimento per fronteg¬ 
giare l'emergenza clandestini. 
«Invece -aggiunge il giudice- non 
vi è serietà e reale impegno nell'af- 
frontare i problemi delTimmigra- 
zione». Priore alTAdn-Kronos ha 
parlato di «infinite discrezionali¬ 
tà, se non arbitrarietà, della magi¬ 
stratura». «Non solo non si arre¬ 
stano gli scafisti o li si scarcera, ma 
non vengono loro sequestrati 
nemmeno gli scafi». E conclude 
Priore: «Non sarebbe male che il 
Guardasigilli e Procura Generale 
dessero un'occhiata agli illeciti 
che forse si stanno compiendo». 
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CgiI Lombardi^ tornano a crescere gli iscritti 

Aumentano i c himi ci. Agostinelii: «Qualcosa si sta muovendo in questa regione 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Poco meno di 837mila 
iscritti (836.549 per l'esattezza) e 
un più 0,87% rispetto all'anno 
precedente. La Cgil Lombardia - la 
più grande organizzazione regio¬ 
nale del sindacato - ha chiuso il 
tesseramento '98 con un saldo po¬ 
sitivo. Ma, soprattutto, ha inverti¬ 
to una tendenza. Il risultato è stato 
ottenuto nonostante il rallenta¬ 
mento delle iscrizioni tra i pensio¬ 
nati grazie al «cento per cento» 
conquistato tra i lavoratori attivi. 
Cosa che non accadeva dai primi 
anni ottanta, un'eternità. Non so¬ 


lo. La crescita, dicono i dati diffusi 
ieri, è pressoché uniforme. Dei 
quattordici comprensori, soltan¬ 
to quelli di Bergamo, Brescia e Mi¬ 
lano non hanno riconfermato gli 
iscritti attivi, mentre in otto l'in¬ 
dustria - con i chimici della Filcea 
che hanno superato quota cento 
per cento su base regionale - ha vi¬ 
sto aumentare i propri tesserati. 
Anche questo un risultato d'altri 
tempi. Tanto più significativo se si 
tien conto dell'andamento nega¬ 
tivo della grande impresa - luogo 
tradizionale dell'insediamento 
sindacale - che anche nel '98 ha 
perso occupati. «Segno che forse 
qualcosa sta cominciando a cam¬ 


biare» - commenta il segretario ge¬ 
nerale, Mario Agostinelli. 

E in effetti qualcosa sta cam¬ 
biando davvero, nel sindacato e 
nella coscienza collettiva. In Lom¬ 
bardia nelle aziende sopra i 500 di¬ 
pendenti è concentrato soltanto il 
16% degli addetti, mentre oltre il 
40% è occupato nelle imprese più 
piccole, quelle con meno di dieci 
dipendenti. Non è un caso che og¬ 
gi il principale datore di lavoro sia 
il Comune di Milano (circa 22mila 
impiegati), mentre tra le fabbri¬ 
che, dopo che l'Alfa Romeo è pre¬ 
cipitata da 17mila ai 2.500 attuali, 
a resistere, con i suoi 6.500 lavora¬ 
tori, sia rimasta solo l'Italtel, sulla 


quale peraltro pende la scure dei 
tagli. Il 56% delle nuove assunzio¬ 
ni, poi, viene fatta ricorrendo a 
contratti «atipici» - rapporti a tem¬ 
po determinato, part time, forma¬ 
zione lavoro - mentre nel solo ca¬ 
poluogo sono più di 140mila gli 
«autonomi di seconda generazio¬ 
ne», cioè i collaboratori a ritenuta 
d'acconto, spesso ex impiegati di¬ 
ventati professionisti per necessi¬ 
tà. Una rivoluzione. Che, oltre a 
mutare il volto del lavoro, si è tra¬ 
dotta in un arretramento organiz¬ 
zativo del sindacato. 

Così la Cgil è stata costretta a 
percorrere nuove strade. Quella 
dei servizi, anzitutto, e quella dei 


nuovi insediamenti. Come nel ca¬ 
so dell'aeroporto di Malpensa - 
per ora 6.500 impiegati - dove 
qualche settimana fa è stata inau¬ 
gurata la prima Camera del lavoro 
«tematica». E quella che porta alla 
piccola e piccolissima impresa. 
Grazie anche al contributo dei 
nuovi stmmenti di comunicazio¬ 
ne, visto che il sito internet predi¬ 
sposto dall'organizzazione 
(www.lomb.cgil.it) viene visitato 
in media da un migliaio di perso¬ 
ne al giorno. Ma un apporto deci¬ 
sivo è venuto pure da settori in cui 
la Cgil in passato stentava. Fun¬ 
zione pubblica scuola e commer¬ 
cio hanno superato tutte il 100 %. 
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StMicroelectronkS; chip vincente 

Pistorio: la crisi non ci sfiora, la strategia non cambierà 


DALL'INVIATO _ un anno in cui tutti lamentano 

GILDO CAMPESATO il crollo dell'Estremo Oriente. 

Problemi loro». 

PARIGI «La crisi? E chi la vista? Rischiano di essere problemi vo¬ 
si rivolga altrove». Pasquale Pi- stri con la svalutazione del reai 
storio, numero uno di StMi- brasiliano ed i rischi per lo yuan 
croelectronics, ha voglia di cinese, 
scherzare con i guai altrui. Il «La crisi del reai non ci ha nem- 
1998 è stato il peggior anno nel- mno sfiorato, quella dello yuan 
la storia dei chips, la specialità non ci preoccupa. Abbiamo un 
della casa, ma lui se la ride. Più impianto a Shenzen. Se la mo- 


5,7% il fatturato a quota 4,25 
miliardi di dollari 
quando il resto del i 

settore è sceso del _| 

9%, un margine ope- „ 

rativo del 12 , 3 % e lerm 

persino un utile net- 0 pina 

to (411 miliardi di 
dollari) in crescita, oppc 

sia pur mini, quando Credi 

quasi tutti gli altri so- . 

no lì a leccarsi le feri- 
te, bastonati da calo 0 Spa 
di prezzi e domanda. 

Nel suo settore St è 1 

seconda al mondo J 

per guadagni dopo 
Intel: «Ma quello è un mostro». 
Se in genere si fa l'umanamente 
possibile e per i miracoli ci si li¬ 
mita ad attrezzarsi, Pistorio do¬ 
vrebbe avere più di un santo in 
Paradiso. «Miracoli? Niente af¬ 
fatto. Il nostro successo è il risul- 


neta cinese svaluta, vuol dire 


Per noi il Sud 
è una grande 
opportunità 
Credo molto 
nella sua 
espansione 



che sarà più competitivo». 

Ma c'è il rischio che la crisi mone¬ 
taria si tiri dietro un calo della 
domanda mondiale di consumo, 
e voi siete molto sensibiU a questo 
tipo di cose. 

«Se il mondo va in recessione. 


tato di una strategia aziendale nemmeno noi possiamo tirarci 
imperniata in grossi investi- fuori. Ma tutte le analisi vedono 
menti di ricerca e sviluppo che il settore dei semiconduttori in 
consentono alti risultati di in- crescita. L'ultimo semestre del 


novazione, una presenza rile¬ 
vante di prodotti differenziati, 
la focalizzazione verso i mercati 
a forte crescita ed infine una po¬ 
sizione equilibrata fra le varie 
aree geografiche». 

Se e per questo, il 42% del vostro 
fatturato si fa ancorain Europa. 
«Siamo una società europea, ma 
la nostra internazionalizzazio¬ 
ne cresce ogni anno. L'Asia ora 
rappresenta il 29% del nostro gi¬ 
ro di affari globale, proprio in 


'98 è andato meglio dei prece¬ 
denti. Il peggio dovrebbe essere 
passato. E per quel che ci riguar¬ 
da, penso che siamo posizionati 
meglio degli altri per cogliere la 
ripresa. Anche quest'anno fare¬ 
mo più della media del merca¬ 
to». 

Nel 1998 siete diveutati uoui uel 

moudo superaudo Fujitsu. 

«Ormai abbiamo Philips, Hita¬ 
chi, Samsung a portata di tiro. 
Spero di migliorare ancora le 


nostre posizioni». 

Acosadevetautasicurezza? 

«La capacità di innovazione: 
siamo la secondo società nel set¬ 
tore come numero di brevetti. E 
poi vendiamo nei settori in for¬ 
te crescita come le telecomuni¬ 
cazioni o le periferiche per com¬ 
puter. Basti pensare allo svilup¬ 
po che avranno i personal com¬ 
puter o i telefonini cellulari. E 
poi siamo leader mondiali in 
tecnologie nuove, 
come quelle digitali, 
destinate anch'esse 
ad un forte balzo in 
avanti. Basti pensa¬ 
re alla tv digitale, ai 
setbox,alDVD». 
Farete uuove acqui- 
sizlouì? 

«Puntiamo a cresce¬ 
re per linee interne. 
Ma se ci si presenta 
l'occasione giusta 
non staremo a guar¬ 
dare. La solidità fi¬ 
nanziaria non ci 
manca. In questo momento 
stiamo procedendo con un'of- 
fereta amichevole sulla scozzese 
Vision Group, società leader nei 
sensorid'immagineCmos». 
Soddisfatti del vostro iuvesti- 
meutoaCatauia? 

«Sì, tant'è vero che nel 1998 ab¬ 
biamo assunto 350 persone, so¬ 
prattutto diplomati e laureati. 
Ed altri ne assumeremo que¬ 
st'anno. Per noi il Meridione 
non è un problema, ma una 
grande opportunità di svilup¬ 
po. Credo molto nel Sud e non 
solo perché sono originario di 
Enna». 

Ci crede al punto di investirci al¬ 
tri 2.000miliardi per il nuovo im¬ 
pianto italiano? 

«Catania rimane la mia prima 
scelta. Certo, bisognerà verifi¬ 
carne le condizioni e poi dovrò 
convincere il board». 




La Borsa di Milano 


Qnando la decisione? 

«Dovranno esserci le condizio¬ 
ni di mercato. Comunque, non 
quest'anno. Per ora cerchiamo 
di digerire l'investimento in 
corso». 

Il patto sociale franco-italiano è 
scaduto, fri e France Telecom po¬ 
trebbero cedere le loro quote in 
St. Cambieranno le strategie con 
laprivatizzazione? 
«L'eventuale cessione è un pro¬ 
blema degli azionisti, non mio. 
Io vado avanti per la mia strada 
che è quella di far crescere il 
gruppo e creare valore. È questo 
che gli azionisti vogliono». 

La Borsa, però, non ha accolto 


con entnsiasmo il vostro bilan¬ 
cio. 

«A volte la Borsa va per strade 
sue, indecifrabili. Non si può 
giudicare dall'andamento di un 
giorno». 

F il futuro di Pistorio? Quando c'è 
un posto libero il sno nome salta 
fuori, comeaTelecom. 

«Sono stato lusingato, ma il pro¬ 
blema non si è posto visto che la 
trattativa non è nemmeno ini¬ 
ziata. Quanto al futuro di Pisto¬ 
rio, si chiama StMicroelectro- 
nics. Come il suo passato. Vede, 
questa azienda la considero co¬ 
me mia figlia. E dai figli non ci si 
separa». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PACE 

CON SCALFARO 

questo paese c'è l'inconcepibile 
carenza di un serio sistema di rile¬ 
vazioni statistiche che faccia luce 
sulla domanda effettiva di giusti¬ 
zia, sulla reale composizione degli 
uffici e su quale sia il fabbisogno 
degli stessi. Per poter intervenire 
efficacemente è necessario sapere 
cos'è la giustizia oggi e, per evitare 
che gli interventi siano velleitari, 
occorre iniziare a prevedere cosa 
sarà la giustizia fra dieci anni. An¬ 
che di questo come componenti 
della giunta dell'organismo unita¬ 
rio dell'Avvocatura abbiamo di¬ 
scusso ieri con il capo dello Stato. 
Al presidente Scalfaro è stata riba¬ 
dita la posizione assunta dagli av¬ 
vocati in occasione della sentenza 
della Corte Costituzionale sul- 
l'art. 513 del codice di procedura 
penale. Ma il colloquio con il pre¬ 
sidente è stata soprattutto l'occa¬ 
sione per riflettere sui mali gravi 
da cui è affetto il nostro sistema 
giudiziario e sulle strade che è ne¬ 
cessario percorrere. 

È venuto il momento di abban¬ 
donare una volta per tutte la nefa¬ 
sta logica dell'emergenza che ha 
prodotto decenni di interventi 
parziali e fallimentari. Serve, inve¬ 
ce, un progetto complessivo, 
un'architettura di sistema che rac¬ 
cordi modelli ordinamentali, im¬ 
pianti strutturali e regole proces¬ 
suali. Il Parlamento in questi gior¬ 
ni sta discutendo importanti 
provvedimenti, dal giudice unico 
al giusto processo, dalla depena¬ 
lizzazione dei reati minori alle 
competenze penali del giudice di 
pace. Tutte questioni importanti 
che però dimostrano come la logi¬ 
ca dell'emergenza di cui parlava¬ 
mo sia dura a morire: ribadiamo la 
nostra contrarietà all'entrata in vi¬ 
gore del giudice unico prima che 
siano definite le riforme di accom¬ 
pagnamento. 

Per intraprendere un serio per¬ 
corso di riforme è necessaria una 
diversa sensibilità e occorre una 
decisa volontà politica: un primo 
segnale potrebbe essere un tavolo 
di concertazione tra governo, ma¬ 


gistratura e avvocatura che funga 
da presupposto per una sessione 
di lavori parlamentari dedicata al¬ 
la giustizia. Non si tratta di affron¬ 
tare questioni tecniche, oggi, il 
nodo da risolvere riguarda il rap¬ 
porto tra giustizia e sovranità. La 
crisi endemica del nostro sistema 
processuale ha prodotto, infatti, il 
moltiplicarsi di forme di giustizia 
privata che hanno come elemen¬ 
to centrale il modello arbitrale. 
Una proliferazione che nasce an¬ 
che dall'internazionalizzazione 
delle dinamiche economiche e 
che il processo d'unificazione eu¬ 
ropea renderà ancora più grave. Si 
pone, quindi, una seria questione 
di legittimazione: nello schema 
classico della giurisdizione pub¬ 
blica il Parlamento fa le leggi in 
nome del popolo; i giudici giudi¬ 
cano in nome del popolo; gli av¬ 
vocati difendono i cittadini. Le 
giustizie private in nome di chi 
giudicano, con quali garanzie e 
con quali modelli? 

Il problema rimane quello di 
mantenere un punto di equili¬ 
brio, socialmente accettabile e 
istituzionalmente corretto, tra ef¬ 
ficacia e garanzie che non realizzi 
il paradosso inaccettabile di una 
giurisdizione pubblica inefficien¬ 
te e garantista e forme di giustizia 
privata efficienti e senza garanzie. 
Paradosso reso ancora più grave 
dalle spinte a trasporre quest'ulti¬ 
mo modello anche all'interno 
della giustizia pubblica. Non è pri¬ 
vandola dei suoi connotati essen¬ 
ziali, imposti dalla Costituzione 
oltre che dalla moderna cultura 
giuridica, che si restituisce effi¬ 
cienza alla giurisdizione. 

Qualunque progetto di riforma 
è però destinato a fallire se non 
s'interviene in maniera decisa per 
adeguare il numero dei magistrati 
e l'organizzazione degli uffici. Bi¬ 
sogna mettere il giudice nelle con¬ 
dizioni di lavorare e restituirlo al 
suo naturale compito di giudicare. 
Sarebbe anche l'ora di rimettere 
mano all'intero impianto delle re¬ 
gole processuali, lavorando alla 
stesura di nuovi codici di procedu¬ 
ra civile e penale. 

ANTONIO LEONARDI 

presiden te dell 'Organismo 
Unitario dell'Avvocatura 


INCENTIVI ITALWÀGEi. ÓRA ACQUISTARE UNA SKODA E ANCORA PIU CONVENIENTE! 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 
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FELICIA BERLINA 

L.14.005.000 

(Prezzo chiavi in mano I.P.T. esci usa) 

ANCHE CON FINANZIAMENTI ATASSO ZERO* 


FELICIA WAGON 

L. 16.771.000 

(Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa) 

ANCHE CON FINANZIAMENTI A TASSO ZERO* 




Gruppo Volkswagen 


''Esempio ai fini della leg|e I54''92; SKODA FELICIA 1.3 LX P'^izo ciiavi in mano L M.OOS.OOO I.PT. esclusi -Ardcipo L. 2.310.000 o eventuale permu',a - ImporLO finanziiLO L. 12.000.000 - Spese isiruLToria e bolli 1.220.003 - Durata 24 mesi - Importo rata L 500.000 -T.A.N. 0,OC%-T.A.E.G. I.64X - Salvo app-tivaZone FINGERMAS.pA. - O'fc'ta valica fino al 28.''02i'l99?. Per .loericri inioi'maioni consultare i 'o^r analitici pubblicali a termine di le|ge. 











27EC006A2701 27UNI02A2701 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22: A3-.51 0l7b6/99 


rUnità 


IL Sistema Italia 


5 


Mercoledì 27 gennaio 1999 


presidente del Consiglio alla Bocconi 
sul lavoro fa una proposta per favorire 
le aziende sopra i quindici dipendenti 


problema «può essere affrontato 
con misure analoghe a quelle varate 
per portare alla luce il sommerso» 


^ Alla base c'è un disegno più ampio 
«n capitalismo italiano deve abbandonare 
il suo carattere familiare» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema: «Medie imprese senza vincoii» 

Il premier: «C'è bisogno di più flessibilità per far aescere questo settore» 


MARCELLA CIARNELLI 

MILANO È salito in cattedra in 
quello che è uno dei templi della 
cultura economica italiana e ha il¬ 
lustrato nel dettaglio la ricetta del 
suo governo perché il Paese non 
resti indietro sulla strada dello svi¬ 
luppo davanti ad un uditorio di 
tutto rispetto in cui spiccavano 
Cesare Romiti, Marco Tronchetti 
Proverà, Carlo De Benedetti, Leo¬ 
poldo Pirelli, industriali e ban¬ 
chieri, economisti e pochi studen¬ 
ti. Massimo D'Alema ha comin¬ 
ciato nell'aula Magna della «Boc¬ 
coni» la sua visita di due giorni a 
Milano che nel pomeriggio è pro¬ 
seguita con una puntata in Borsa, 
la prima volta del premier a Piazza 
Affari che all'arrivo si è scherzosa¬ 
mente scusato con il presidente 
Stefano Preda: «Mi vergogno di es¬ 
sere stato prima a Wall Street che 
qui. Questa è l'esterofilia degli ita¬ 
liani». 

Il D'Alema pensiero su alcuni 
punti guida del suo governo in te¬ 
ma di economia è emerso tutto 
durante l'incontro del mattino 
dato che l'incontro in Borsa si è 
svolto, per volontà dei padroni di 
casa, rigorosamente a porte chiu¬ 
se. Ma d'altra parte il presidente 
aveva già messo molta carne al 
fuoco sia durante la sua introdu¬ 
zione che rispondendo alle do¬ 
mande dei presenti in sala e a quel¬ 
le arrivate via posta elettronica. 
Quello che è certo è che la presen¬ 
za di D'Alema ha portato bene alla 
Borsa che ha chiuso positivamen¬ 
te ed ha visto una crescita a dismi¬ 
sura dei titoli che in qualche mo¬ 
do hanno a che fare con Internet 
avendo lui garantito un impegno 
del governo perché le tariffe d'uso 
vengano diminuite e crescano gli 
incentivi per chi decide di entrare 



LA STRUTTURA DELLE ECONOMIE EUROPEE 

struttura dimensionale (quota percentuale in termini di occupati) secondo i dati di inizio 

anni novanta. 


29,80 

12,52 

23,07 

14,56 

20,05 


100.00 


Numero addetti 

Francia 

Germania 

ITALIA 

G. Bretagna 

1-9 

22,03 

21,38 

45,81 

26,61 

10-19 

7,03 

10,02 

11,18 

6,41 

20-99 

21,01 

17,77 

15,58 

16,05 

100-499 

16,25 

17,46 

9,88 

17,18 

500 e più 

33,68 

33,37 

17,65 

33,75 

Totale 

100,00 

100,00 

100,00 

loo^op 



Il primo ministro Massimo D’Alema con il presidente della Commissione enropea Mario Monti 


Vitello/Ap 


in rete. 

Ha parlato di flessibilità del la¬ 
voro il presidente lanciando la 
proposta che si trovi il modo di al¬ 
largarla anche alle imprese che su¬ 
perano i quindici dipendenti. 
«Occorre discutere con il sindaca¬ 
to -ha detto D'Alema proponendo 
la sua ricetta- misure di flessibilità 
che consentano alle piccole im¬ 
prese di crescere senza timori». A 
parere del presidente molti piccoli 
imprenditori temono «di entrare 
in un mondo pieno di pericoli» su¬ 
perando il confine dei quindici 
addetti che «può essere affrontato 
con misure analoghe a quelle va¬ 
rate per portare alla luce il lavoro 
nero e l'economia sommersa». Per 
l'imprenditore che intende corre¬ 


re il rischio di ingrandirsi potreb¬ 
be essere ipotizzato «un periodo 
senza i vincoli imposti alle impre¬ 
se con un numero di dipendenti 
oltreiquindici». 

Se i piccoli imprenditori hanno 
avuto l'attenzione del presidente, 
la stessa non è mancata anche ai 
grandi. Il concetto di un'econo¬ 
mia nelle mani di poche, grandi 
famiglie va superato. «Bisogno ir¬ 
robustire il mercato finanziario e 
avviare Tallargamento della base 
del capitalismo italiano con il gra¬ 
duale superamento della proprie¬ 
tà prevalentemente a carattere fa¬ 
miliare» ha detto il presidente ag¬ 
giungendo che «la debolezza del 
nostro mercato incontra ostacoli 
anche a causa di una stmttura del 


nostro capitalismo che ha ottenu¬ 
to a volte risultati incerti». La ricet¬ 
ta? Pronta. «Procedere con le pri¬ 
vatizzazioni che devono essere 
concepite quindi non per far cas¬ 
sa». «Incentivare, incoraggiare e 
facilitare questo processo» è uno 
dei compiti primari del governo 
D'Alema ma c'è bisogno per riu¬ 
scire dell'impegno di tutti andan¬ 
do in questa direzione «con la gra¬ 
dualità e le cautele necessarie, 
mettendo però il paese nelle con¬ 
dizioni di fare un salto di qualità». 
Irrobustire il marcato con le priva¬ 
tizzazioni, dunque ma senza di¬ 
menticare gli altri impegni. A co¬ 
minciare dalla diminuzione pro¬ 
gressiva della pressione fiscale, te¬ 
ma anche questo centrale nel pro¬ 


gramma di governo. D'Alema ha 
fatto un discorso ad ampio raggio 
e lo ha ancor più approfondito ri¬ 
spondendo ai quesiti che via via 
gli venivano posti. L'ipotesi di in¬ 
tegrazione da Comit e Banca di 
Roma? «Un'ipotesi ragionevole 
accanto ad altre operazioni che so¬ 
no in atto». Una quinta franche di 
collocamento delTEni? «Non è al 
momento nei piani del governo, 
esamineremo Tipotesi ma la mo¬ 
mento nonè inagenda». Ilproble- 
ma delle pensioni? Il presidente 
lancia l'allarme: «Se non partono i 
fondi pensione, se non diventano 
presto adulti, ci troveremo con il 
rischio di avere generazioni di 
pensionati poveri». Comunque 
«le riforme economiche sono av¬ 
viate». E D'alema non nasconde la 
sorpresa da parte di chi dice che si 
procede ancora con lentezza. Non 
è così, ma per riuscirci «bisogna 
che con il governo collabori la 
classe dirigente». Quella presente 
in sala, ed è una significativa rap¬ 
presentanza, applaude. 


L'INTERVISTA ■ ALFIERO GRANDI 


«Ma i lavoratori ci interessano ancora?» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Cento federazioni coin¬ 
volte, T80% delle strutture pro¬ 
vinciali dell'intero partito. Mi¬ 
gliaia di militanti, quadri, operai 
e operaie per preparare una Con¬ 
ferenza che per il responsabile 
del lavoro dei Ds, Alfiere Grandi 
è «l'ultima possibili- 


partito. Dopo un lungo periodo 
di assenza abbiamo detto a mi¬ 
gliaia di persone che tornavamo 
a occuparci di loro. Erano un po' 
perplessi, ma sono venuti a vede¬ 
re se facevamo sul serio. Se quan¬ 
do la conferenza sarà finita ce li 
dimenticheremo di nuovo, non 
avremo più possibilità di recupe¬ 
ro». 


tà per correggere il ti¬ 
ro». Da venerdì a do¬ 
menica i Democrati¬ 
ci di sinistra tornano 
a parlare di lavoro, 
anzi di «lavori» in 
una Conferenza na¬ 
zionale delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori, 
la prima dopo quella 
del '94 che avendo 
preceduto le elezioni 
ne fu fortemente im¬ 
pregnata. Tornando 
più indietro bisogna 
arrivare fino al 1987, all'anno in 
cui Bassolino, oggi ministro del 
Lavoro, tenne la sua relazione co¬ 
me responsabile del lavoro del 
Pei. Da allora, 12 anni fa, tutto è 
cambiato. Il partito, la situazione 
sociale e politica. «Allora - dice 
Grandi - il rapporto tra il Partito 
comunista e il mondo del lavoro 
era dato per scontato. Oggi va di¬ 
mostrato. Va dimostrato che il 
mondo del lavoro riconosce nei 
Ds un punto di riferimento e che i 
Ds riconoscono in quel mondo T 
insediamento sociale di cui non 
possono fare a meno». 

In questo quasi anno e mezzo dì 
preparazione alla Conferenza 
che sensazione ha avuto? 

«La sensazione che abbiamo una 
bella febbre. Dalla quale però 
possiamo guarire e tornare in sa¬ 
lute. Abbiamo rimesso in movi¬ 
mento la struttura profonda del 




Questa 
conferenza 
è l'ultima 
possibilità 
Possiamo perderli 
per sempre 





Non c'è il rìschio che la Conferen¬ 
za sia un rito, sì trasformi in que¬ 
sto? 

«No, questo rischio non c'è. È 
l'ultima occasione che abbiamo 
per correggere il tiro. Questa con¬ 
ferenza si può dire che non nasce 
come un figlio fortemente volu¬ 
to. Per continuare a usare la me¬ 
tafora diciamo che dovremo sco¬ 
prire, dal 31 in poi, se sapremo 
comunque amarlo questo fi¬ 
glio». 

Dunque realizzare questo appun¬ 
tamento è stato difficile? Ha tro¬ 
vato ostacoli all'interno del suo 
partito? 

«Assolutamente no. Ho avuto 
una grande libertà. Una libertà 
un po' finta che deriva dal fatto 
che non ci sono stati gli interlo¬ 
cutori. Se le strutture che abbia¬ 
mo interpellato si trovassero nel¬ 
la stessa situazione diventerebbe 


un problema». 

Alla tre giorni sul lavoro parteci¬ 
pano, tra gli altri, ministri, il pre¬ 
sidente del consìglio, il segretario 
delpartitochefinoaqualcheme- 
se fa ricopriva la carica di vice¬ 
premier... 

«Oggi i Ds sono fortemente espo¬ 
sti nei ruoli di governo, da D'Ale- 
ma in giù. Questa esposizione de¬ 
ve essere collegata a 
un rapporto molto 
forte con la società a 
meno di non volerla 
ridurre a pura gestio¬ 
ne del potere. Tutto 
sta a capire se il rap¬ 
porto col mondo del 
lavoro, anzi dei lavo¬ 
ri, viene da questo 
partito considerato 
importante. Io riten¬ 
go che un partito di 
sinistra non ne può 
fare a meno. Forse 
non basta, ma se non 
è uno dei paramenti essenziali 
per noi saranno guai. Dovrem¬ 
mo essere preoccupati per esem¬ 
pio dalTastensionismo. Dal voto 
operaio che sceglie sempre più la 
protesta, la Lega, Rifondazione. È 
un voto critico di chi non si sente 
al centro dei pensieri di questo 
partito». 

Come ì Ds possono dimostrare dì 
continuare a scegliere il lavoro 
comepuntodì riferimento? 

«Ristabilendo il rapporto col sin¬ 
dacato. Avendo oramai messo in 
chiaro che è finita la fase della 
cinghia di trasmissione. E poi ri¬ 
definendo un progetto politico 
che significa sì, appoggiare le ri¬ 
forme avviate dal Governo, sen¬ 
za smettere di fare le battaglia in 
Parlamento. Sui nuovi lavori, ar¬ 
gomento sul quale abbiamo pre¬ 
sentato una proposta di legge al 
Senato che è diventata proposta 


di legge di tutta la commissione 
Lavoro. Sui congedi parentali, 
fermi alla Camera. Crederci vuol 
dire fare la battaglia politica fino 
in fondo. E ancora, insistendo 
perché l'Europa awii una vera 
Maastricht del lavoro. Perché 
vengano prese misure a livello 
europeo che abbiano ricadute 
occupazionali». 

Una delle risposte che ci si sente 
dare quando si parla dì crescita 
dell'occupazione è "flessibilità". 
Ricetta senza la quale nulla sem- 
hrapossihile. 

«La flessibilità non va demoniz¬ 
zata. Ma quando sento questa ri¬ 
sposta mi vien voglia di dire che 


si cerca diparlard'altro». 

I metalmeccanici per esempio... 

«Parlano di flessibilità, sì ma par¬ 
lano anche dì riduzione d'orario. 
Accettano di discutere di quello 
che chiedono le imprese metten¬ 
doci dentro quello che sta a cuore 
ai lavoratori. E noi come partito 
non possiamo neanche per 
scherzo dire che abbiamo parlato 
di 35 ore, di orario di lavoro sol¬ 
tanto perché ce lo imponeva Ber¬ 
tinotti». 

Altrimenti? 

«Siamo come Ulisse e le sirene. O 
ci leghiamo alTalbero o rischia¬ 
mo di finire sbattuti sugli scogli». 


SINDACATI 


«Così sì apre la strada 
ai licenziamenti facili» 


ROMA Rappresentanza sindacale 
con meno poteri, licenziamenti 
più facili (basta un indennizzo 
equivalente a sei mensilità). È que¬ 
sto quello che, secondo i sindaca¬ 
ti, succederebbe nelle imprese con 
più di 15 dipendenti se venissero 
estese le flessibilità nel lavoro di 
cui oggi dispongono le aziende 
con meno di 15 addetti. Per que¬ 
sto respingono al mittente la pro¬ 
posta di D'Alema pur ravvisando 
la necessità, come sottolinea Ra¬ 
tizza di aprire una discussione 
«che riguarda la possibilità di faci¬ 
litare l'espansione» delle imprese 
più piccole in modo da mettere un 
freno al nanismo produttivo che 
caratterizza il nostro Paese. 

Soltanto il segretario generale 
della Uil commenta le parole del 
presidente del Consiglio. Gli altri. 
Cofferati della Cgil e della D'Anto¬ 
ni della Cisl, naturalmente infor¬ 
mati, preferiscono tacere. Il «no» 
convinto dei sindacati arriva con 
le parole di Epifani: «I diritti non si 
possono rendere flessibili - com¬ 
menta duro il numero due della 
Cgil - Flessibilizzare, le prerogati¬ 
ve, le forme di agibilità sindacali 
previste dallo Statuto dei lavorato¬ 
ri e dalle altre leggi è per noi inac¬ 
cettabile». Epifani boccia anche il 
paragone che il presidente del 
consiglio fa con l'emersione dal 
lavoro nero: «Per i lavoratori che 
escono dal sommerso - spiega - il 
riconoscimento dei diritti è im¬ 
mediato, mentre è graduale Talli- 
neamento delle loro retribuzioni a 
quelle previste dai contratti». No 
anche dalla Cisl: «Un intervento 
generalizzato come quello pro¬ 
spettato da D'Alema - sostiene il 
segretario confederale Pierpaolo 
Barella - si configurerebbe come 
un abbassamento della soglia dei 
diritti». E avrebbe un effetto oppo¬ 
sto a quello auspicato: «Ovvero 


una frantumazione del sistema in¬ 
dustriale piuttosto che una cresci¬ 
ta delle piccole imprese». E no an¬ 
che dal numero due della Uil, 
Adriano Musi: «Tutti i temi che 
dovevano essere affrontati - dice - 
sono stati definiti nel Patto di Na¬ 
tale. Visto che dobbiamo firmarlo 
sarà bene chiarirci: vale per quat¬ 
tro anni o solo per un giorno? ». 

Scontato il «no» dei sindacati, 
scontato il «sì» Confìndustrìa, 
Confcommercìo, Confesercentì, 
Confartigìanato. «Credo che più il 
lavoro è libero, più è facile aumen¬ 
tare l'occupazione - dice Casoni, 
pmi di Confindustria - come è di¬ 
mostrato dai quei paesi come gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna, l'O¬ 
landa, dove c'è una grande flessi¬ 
bilità del lavoro». «Mi sembra che, 
con questo intervento, il Presi¬ 
dente D'Alema ha messo final¬ 
mente il dito su una vecchia piaga 
che nessuno fino ad oggi, e non si 
sa proprio perché, aveva osato toc¬ 
care». È il commento del Presiden¬ 
te della Confcommercio, Sergio 
Billè. Qualche distinzione nelle 
parole di Marco Venturi della 
Confesercenti che non chiede 
una eliminazione tout-court dei 
vincoli alla flessibilità in uscita, 
ma un innalzamento del tetto dei 
15 dipendenti. Ivano Spalanzani 
della Confartigìanato sostiene 
che le «barriere non scattano sol¬ 
tanto alla soglia dei 15 dipenden¬ 
ti. Basti pensare che oltre 500mila 
imprese artigiane sono influenza¬ 
te nella decisione di nuove assun¬ 
zioni dai limiti dimensionali posti 
dalTattualelegislazione». 

D'accordo col presidente del 
consiglio la capogmppo ds alla 
commissione lavoro della Came¬ 
ra. Elena Cordoni e il «padre» del¬ 
lo Statuto dei lavoratori Gino Giu¬ 
gni. 

Fe.AI. 


DEFICIT 


Ciampi: «Pensioni sotto controllo, allarme inutile» 


ROMA La «bomba» del sistema 
pensionistico italiano è stata di¬ 
sinnescata. Il governo tiene d'oc¬ 
chio l'andamento della spesa pre¬ 
videnziale, ma per ora la situazio¬ 
ne è sotto controllo e non c'è mo¬ 
tivo di allarme. Il messaggio rassi¬ 
curante viene da Carlo Azeglio 
Ciampi, ministro del Tesoro, nel 
corso di un'audizione a 360 gradi 
davanti all'Europarlamento. 

«Dopo le riforme rilevantissime 
del 1992,1995 e 1997 la bomba è 
stata disinnescata. Bisogna evitare 
allarmi ingiustificati. Il governo 
tiene sotto costante osservazione 
l'evoluzione della spesa previden¬ 
ziale». In questo modo, ha osser¬ 
vato Ciampi, «intendiamo avere 
accortezza, in tempo di eventuali 
residui squilibri, per valutare se sia 
il caso di intervenire. Ma i dati del 
1998 non evidenziano alcun ele¬ 
mento grave nel confronto tra 


spesa effettiva e 
previsioni». «È 
importante evi¬ 
tare allarmi in¬ 
giustificati - ha 
aggiunto il mi¬ 
nistro - che 
hanno un effet¬ 
to negativo sul 
comportamen¬ 
to delle persone 
aggravando la 

spesa». AlTini- _ 

zio del 1999, ha 

precisato il ministro, il governo 
esaminerà l'andamento della spe¬ 
sa pensionistica nel 1998 per valu¬ 
tare «se le previsioni del 1999 sia¬ 
no ancora valide o vadano corret¬ 
te». 

«Sostanzialmente raggiunto» 
nel 1998 l'obiettivo del 2,6% nel 
rapporto deficit-Pil. «Se non sarà 
proprio del 2,6%, sarà di qualche 


■ IL MINISTRO 
DEL TESORO 

«Parelio 
del bilancio 
nel 2002? 

Non è 

obbligatorio 

così» 


decimale di punto più alto, mal¬ 
grado la crescita economica italia¬ 
na sia stata inferiore al previsto di 
circa un punto percentuale», cioè 
intorno alTl,5% anziché del 
2,5%. Il risanamento, ha osserva¬ 
to Ciampi, prosegue. Per la prima 
volta da 25 anni il 1998 ha visto 
un avanzo della spesa corrente pa¬ 
ri allo 0,5% del Pii. «L'Italia rispet¬ 
ta quindi la regola d'oro della fi¬ 
nanza pubblica, secondo cui il sal¬ 
do tra spese correnti e entrate cor¬ 
renti deve essere in equilibrio». 
Nel 2002 dovrebbe essere raggiun¬ 
to il pareggio dei conti pubblici al¬ 
meno a livello di bilancio struttu¬ 
rale, cioè al netto della congiuntu¬ 
ra, un elemento «più importante 
del dato contabile» puro e sempli¬ 
ce. Sul Pii, Ciampi non crede «che 
nel 1999 sarà sopra al 2%». Per le 
privatizzazioni, nella lista del go¬ 
verno ci sono il Mediocredito cen¬ 


trale, l'Enel (Tipotesi è di «ridurre 
la presenza dello Stato, non di ce¬ 
dere il controllo»), il residuo di Te¬ 
lecom ancora in mano pubblica, e 
il demanio pubblico. 

Il sottosegretario alTesoro Piero 
Giarda ha da parte sua ricordato 
che se la spesa pensionistica 1998 
è in linea con le previsioni, «se si 
pensa a politiche di sviluppo del 
medio periodo, allora qualche rie¬ 
same di questa spesa dovrà essere 
fatto e il governo dovrà fare una 
scelta strategica». E il Ragioniere 
generale dello Stato Andrea Mo- 
norchio ha sottolineato che la na¬ 
scita dell'euro è stata un fatto sto¬ 
rico, ma gli italiani devono prepa¬ 
rarsi a nuovi sacrifici se davvero si 
intende raggiungere il pareggio di 
bilancio dei conti pubblici. Ma è 
un impegno, questo, che lo stesso 
Ciampi ammette l'Italia non assu¬ 
merà. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

127,610 

127,700 

BTP GN 93/03 

130,650 

130,720 

BTP NV 98/29 

108,240 

108,210 

CCTGE 94/01 

101,100 

101,090 

CCT ST 96/03 

101,570 

101,510 

BTP AG 94/04 

124,930 

124,930 

BTP LG 95/00 

110,560 

110,630 

BTP OT 93/03 

124,350 

124,380 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,150 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,520 

BTP AG 94/99 

102,230 

102,240 

BTP LG 96/01 

112,040 

112,080 

BTP OT 98/03 

103,140 

103,230 

CCTGE 96/06 

0,000 

0,000 

CTE FB 94/99 

99,430 

99,400 

BTP AP 94/04 

124,000 

124,000 

BTP LG 96/06 

132,200 

132,300 

BTP ST 91/01 

121,550 

121,650 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,380 

CTEFB 96/01 

100,150 

100,150 

BTP AP 94/99 

100,820 

100,800 

BTP LG 96/99 

102,170 

102,160 

BTP ST 92/02 

129,100 

129,150 

CCT GE2 96/06 

102,500 

102,300 

CTE FB 96/99 

102,700 

102,700 

BTP AP 95/00 

108,290 

108,290 

BTP LG 97/07 

120,560 

120,800 

BTP ST 95/05 

139,930 

140,040 

CCTGN 92/99 

100,300 

100,320 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

137,950 

138,000 

BTP LG 98/01 

103,440 

103,460 

BTP ST 96/01 

111,700 

111,790 

CCTGN 93/00 

101,330 

101,370 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 96/99 

101,300 

101,320 

BTP LG 98/03 

105,090 

105,140 

BTP ST 97/00 

104,020 

104,030 

CCTGN 95/02 

101,270 

101,270 

CTE LG 96/01 

104,240 

104,240 

BTP AP 98/01 

103,190 

103,260 

BTP MG 92/02 

126,680 

126,750 

BTP ST 97/02 

108,760 

108,780 

CCT LG 96/03 

101,400 

101,360 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/99 

102,160 

102,200 

BTP ST 98/01 

102,430 

102,440 

CCT MG 92/99 

100,130 

100,180 

CTE NV 94/99 

0,000 

103,450 

BTP 00 93/23 

164,000 

164,000 

BTP MG 96/01 

113,950 

114,020 

CCT AG 92/99 

100,240 

100,270 

CCT MG 93/00 

101,080 

101,060 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 94/99 

104,810 

104,820 

BTP MG 97/00 

103,840 

103,880 

CCTAG 93/00 

101,430 

101,410 

CCT MG 96/03 

101,610 

101,580 

CTZAP 98/00 

96,390 

96,435 

BTP FB 96/01 

112,520 

112,620 

BTP MG 97/02 

109,650 

109,710 

CCT AG 94/01 

101,190 

101,180 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,600 

CTZ DC 97/99 

97,474 

97,460 

BTP FB 96/06 

135,600 

135,680 

BTP MG 98/03 

105,900 

105,940 

CCTAG 95/02 

101,140 

101,120 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,650 

CTZGE 98/00 

97,110 

97,110 

BTP FB 96/99 

99,980 

100,010 

BTP MG 98/08 

108,670 

108,830 

CCT AP 92/99 

100,010 

100,060 

CCT MZ 92/99 

99,880 

99,900 

CTZ GE 99/01 

94,435 

94,420 

BTP FB 97/00 

103,080 

103,120 

BTP MG 98/09 

105,200 

105,390 

CCT AP 94/01 

101,090 

101,070 

CCT MZ 93/00 

100,910 

100,910 

CTZGN 97/99 

98,862 

98,880 

BTP FB 97/07 

120,010 

120,110 

BTP MZ 91/01 

118,500 

118,540 

CCT AP 95/02 

101,060 

100,900 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,480 

CTZ LG 97/99 

98,625 

98,610 

BTP FB 98/03 

106,570 

106,660 

BTP MZ 93/03 

130,950 

131,000 

CCT AP 96/03 

101,530 

101,490 

CCT NV 92/99 

100,660 

100,690 

CTZ LG 98/00 

95,672 

95,680 

BTP GE 92/02 

124,250 

124,260 

BTP MZ 97/02 

109,160 

109,220 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

101,380 

101,340 

CTZ MG 97/99 

99,105 

99,100 

BTP GE 93/03 

131,610 

131,720 

BTP NV 93/23 

162,600 

162,500 

CCT DC 94/01 

101,030 

100,990 

CCT NV 96/03 

100,570 

100,520 

CTZ MG 98/00 

96,150 

96,150 

BTP G E 94/04 

123,070 

123,100 

BTP NV 95/00 

112,650 

112,720 

CCT DC 95/02 

101,440 

101,390 

CCT OT 93/00 

100,940 

100,970 

CTZ MZ 97/99 

99,610 

99,610 

BTP GE 95/05 

131,410 

131,430 

BTP NV 96/06 

126,400 

126,530 

CCTFB 92/99 

99,680 

99,680 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,575 

99,570 

BTP GE 97/00 

102,720 

102,730 

BTP NV 96/26 

137,900 

137,790 

CCTFB 93/00 

100,900 

100,880 

CCT OT 94/01 

101,190 

101,180 

CTZ MZ 98/00 

96,720 

96,752 

BTP GE 97/02 

108,770 

108,840 

BTP NV 97/07 

115,540 

115,600 

CCTFB 95/02 

100,950 

100,950 

CCT OT 95/02 

101,330 

101,280 

CTZ OT 98/00 

95,093 

95,150 

BTP GE 98/01 

103,880 

103,960 

BTP NV 97/27 

126,860 

126,800 

CCTFB 96/03 

101,320 

101,300 

CCT OT 98/05 

100,640 

100,620 

CTZ OT 98/99 

97,925 

97,945 

BTP GN 91/01 

119,530 

119,630 

BTP NV 98/01 

101,270 

101,300 

CCTGE 93/00 

100,770 

100,730 

CCT ST 95/01 

101,150 

100,800 

CTZ ST 97/99 

98,040 

98,039 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,750 

112.750 

COMIT-97/02 IND 

97,510 

97,350 

IMI-95/0111ND 

100.500 

190.810 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.150 

86.000 

BCA INTESA 96/99 7% 

101.430 

101.430 

COMIT-97/07SUBTV 

98.390 

97.410 

IMI-96/03ZC 

84.750 

84.650 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150.700 

148.000 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,000 

98,900 

COMIT-97/27 ZC 

24.800 

24,610 

IMI-96/06 2 7.1% 

119,150 

119,500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100.080 

100.100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,810 

96,900 

COMIT-98/08SUBTV 

97.210 

97.140 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,100 

109,400 

MEDIOBANCA-94/99 IND 

100,000 

100.000 

BCA LEASING-ITAL04A17 

99,300 

99,490 

COMIT-98/28 ZC 

23.510 

23,650 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

111,000 

111.200 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100.500 

100.500 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,250 

99,210 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.200 

96.000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102.200 

102.150 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,160 

73.450 

BCA POP BS-97/002TV 

99,800 

99,800 

CREDIOP 98/18TF/CAPPED REV FL 100,700 

100,800 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.900 

89,500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

56,300 

56,400 

BCA ROMA-03277 IND 

97,600 

97,600 

CREDIOP*00 3>A 9% 

100,950 

101,000 

ITALEASE-96/01 IND 

100,100 

100,200 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,510 

99,470 

BIPOP 97/00 IND 

99,350 

99.350 

CREDIOP-07TV/CALLT,16MA 

100,010 

100.000 

MED LOM/14FC71 

101,500 

99.050 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100.970 

100.940 

BIPOP 97/00 IND 

99,000 

98,950 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.610 

101,400 

MEDIO CEN-047.95% 

99.600 

99,600 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,500 

98,450 

BIPOP 97/02 ZC 

89,190 

89,100 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

144,500 

145,000 

MEDIO CEN-97/065.4% 

104,600 

104,250 

MEDIOCR L/08 2RF 

108.700 

107,350 

BIPOP 97/996% 

101.250 

101.350 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

101,500 

101.660 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97.000 

97.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

101.550 

101.200 

CENTROB /13RFC 

101.200 

101,500 

ENEL-85/002IND 

112,650 

112,600 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,500 

100,510 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

101,490 

100.990 

CENTROB/14RF 

101.400 

100,560 

ENEL-85/003IND 

102,300 

102,300 

MEDIOB-012INDTAQ 

100,910 

101,300 

MPASCHI-08 7A5.35% 

107,300 

106.900 

CENTROB /15RFC 

102.500 

102.750 

ENEL-91/0111ND 

107,050 

107.040 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

129,300 

127.200 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,560 

100.500 

CENTROB 01 IND 

99.650 

99,650 

ENEL-91/03 2IND 

106,100 

106.200 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

102,450 

103.000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.110 

100.100 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103.040 

103,000 

ENEL-92/0011ND 

104,910 

104,900 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

99.640 

99,560 

OPERE-94/0411ND 

100,600 

100.610 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

101.000 

101,200 

ENI-93/03IND 

105,500 

105,350 

MEDIOB-89/9913.5% 

102,000 

102,390 

OPERE-94/043IND 

100,070 

100.060 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.960 

99,980 

ENTE FS 94/02 IND 

100.500 

100.430 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

71.050 

71,150 

OPERE-94/04 5IND 

100.350 

100.500 

CENTROB 05 TV 

99,030 

98,800 

ENTE FS-89/99 IND 

100,570 

100,530 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

114,000 

113.100 

OPERE-95/0211ND 

102,000 

100.980 

CENTROB 18 ZC 

40,000 

40,250 

ENTE FS-90/00 IND 

102,680 

102.750 

MEDIOB-98/08 H 

99.090 

98,990 

OPERE-96/99 IND 

100,000 

99,990 

CENTROB 96/06 ZC 

71.400 

70,550 

ENTE FS-94/04 8.9% 

123,300 

122.350 

MEDIOB-RINOO EXW4.5% 

100,690 

100.650 

OPERE-97/04 2IND 

96,400 

96.400 

CENTROB 97/04 IND 

99,250 

99,250 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102,810 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

101,000 

100,950 

PARMALATF-077,25% 

107,200 

107,200 

COMIT-96/06IND 

99,230 

99,150 

ENTE FS-96/08 IND 

99,770 

99.850 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

93.850 

93.850 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,550 

100.500 

COMIT-96/06ZC 

61,800 

61,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

104,300 

104,500 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

150,000 

148,200 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

110,600 

109.600 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,453 

5,446 

10558 


ALBERTO PRIMO 

6,189 

6,163 

11984 


ALPI AZIONARIO 

8,492 

8,428 

16443 

31,479 

APULIA AZIONARIO 

10,653 

10,616 

20627 

30,526 

ARCAAZ. ITALIA 

19,021 

18,986 

36830 

23,498 

AUREO PREVIDENZA 

18,766 

18,719 

36336 

22,993 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

16,900 

16,836 

32723 

26,514 

AZIMUT TREND 1 

11,160 

11.114 

21609 

26,263 

AZZURRO 

28,030 

28,009 

54274 

24,178 

BLUECIS 

8,435 

8,384 

16332 

36,581 

BN AZIONI ITALIA 

11,081 

11,055 

21456 

22,478 

BPB TIZIANO 

14,836 

14,810 

28727 

28,043 

BPVIAZION. ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


C.S.AZION. ITALIA 

12,211 

12,173 

23644 

30,852 

CAPITALGEST ITALIA 

16,539 

16,521 

32024 

26,387 

CAPITALRAS 

18,198 

18,182 

35236 

21,941 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,187 

9,160 

17789 

21,889 

CENTRALE CAPITAL 

23,443 

23,343 

45392 

29,517 

CENTRALE ITALIA 

14,063 

13,999 

27230 

33,866 

CISALPINO INDICE 

12,512 

12,466 

24227 

30,524 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,574 

8,562 

16602 

17,683 

COMIT AZIONE 

11,431 

11.410 

22134 

19,938 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,270 

10.260 

19885 

19,922 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,336 

7,330 

14204 

23,840 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,974 

11,922 

23185 

24,116 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,089 

6,081 

11790 


EPTA AZIONI ITALIA 

12,209 

12.164 

23640 

23,639 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,151 

16,153 

31273 

30,694 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,456 

19,412 

37672 

24,758 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,288 

23,193 

45092 

25,091 

F&F SELECT ITALIA 

11,028 

10,992 

21353 

22,740 

FONDERSEL ITALIA 

14,364 

14,338 

27813 

32,057 

FONDERSELP.M.I. 

9,421 

9,438 

18242 

18,451 

FONDICRISEL ITALIA 

19,125 

19,068 

37031 

29,561 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,769 

17.748 

34406 

24,666 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,248 

5,236 

10162 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,466 

5,459 

10584 


G4SMALLCAPS 

5,213 

5.211 

10094 


GALILEO 

14.873 

14,858 

28798 

24,791 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,320 

11,296 

21919 

21,506 

GENERCOMITCAP 

12,811 

12,774 

24806 

15,665 

GEPOCAPITAL 

16,031 

16,026 

31040 

19,740 

GESFIMI ITALIA 

12,491 

12,426 

24186 

?5 58? 

GESTICREDITBORSIT. 

14.390 

14,363 

27863 

22,334 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,195 

11,058 

21677 

31,908 

CESTELLE A 

12,109 

12,149 

23446 

29,003 

GESTIFONDIAZJT. 

12,995 

12,978 

25162 

26,111 

GESTNORDP. AFFARI 

10,327 

10,299 

19996 

24,950 

GRIFOGLOBAL 

9,940 

9,925 

19247 

21,651 

IMIITALY 

19,633 

19,598 

38015 

26,919 

ING AZIONARIO 

18,912 

18,834 

36619 

24,731 

INTERBANCARIA AZ. 

23,891 

23,778 

46259 

28,723 

INVESTIRE AZION. 

17,238 

17,156 

33377 

?5 0?3 

ITALY STOCK MAN. 

11,567 

11,568 

22397 

39,119 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,703 

7,694 

14915 

??,S?5 

MIDA AZIONARIO 

16,923 

16,855 

32767 

38,276 

OASI AZ. ITALIA 

10,551 

10,508 

20430 

24,997 

OASI CRESCITA AZION 

11,059 

10,996 

21413 

25,804 

OASI ITAL EQUITYRISK 

13,623 

13.555 

26378 

30,074 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,180 

12,140 

23584 

?3 ?6? 

OPTI MA AZIONARIO 

5,368 

5,358 

10394 


PADANO INDICE ITALIA 

11,565 

11.546 

22393 

32,267 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,407 

10,395 

20151 

15,068 

PRIME ITALY 

16,082 

16,032 

31139 

22,310 

PRIMECAPITAL 

43,470 

43,386 

84170 

18,063 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,551 

15.503 

30111 

21,410 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,871 

5,839 

11368 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,426 

10,438 

20188 

11,152 

RISP. IT. CRESCITA 

12,791 

12,790 

24767 

22,741 

ROLOITALY 

10,481 

10,467 

20294 

22,245 

sanpaoloaldeb.it. 

17.303 

17.280 

33503 

31,344 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

Ed 

E53 

idi 


SANPAOLO AZIONI 

17,530 

17,472 

33943 

52,087 

VENETOBLUE 

15,459 

15.446 

29933 

26,442 

VENETOVENTURE 

12,699 

12,706 

24589 

10,486 

ZECCHINO 

11,290 

11,231 

21860 

35,342 

ZENIT AZIONARIO 

11,304 

11,304 

21888 

28,667 

ZETA AZIONARIO 

17.193 

17.183 

33290 

27.144 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

12,751 

12,688 

24689 

38,091 

AUREO E.M.U. 

12,122 

12,125 

23471 


CISALPINO AZION. 

16,119 

16.074 

31211 

33,957 

CLIAM SESTANTE 

8,251 

8,232 

15976 

40.808 

COMIT PLUS 

11,083 

11,056 

21460 

19,732 

R&SUNALLIANCE AZION. 

11,905 

11,886 

23051 

19,946 

SANPAOLOJUNIOR 

19.166 

19.120 

37111 

24,206 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

16.817 

16.743 

32562 

18,658 

ARCAAZ. EUROPA 

EDSl 

nm 

21382 

14,625 

ASTESE EUROAZIONI 

5.398 

5.427 

10452 


AZIMUT EUROPA 

Dd 

BE9 

21086 

24,474 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

13.135 

13.095 

25433 

26.860 

CAPITALGEST EUROPA 

Ed 


12766 

ilB8»| 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.316 

7,282 

14166 


CENTRALE EMER.EUROPA 


Rii 

10880 


CENTRALE EUROPA 

24,247 

24.177 

46949 


DUCATO AZ. EUR. 

7.723 

7.697 

14954 


EPTASELEZIO.EUROPA 

Ed 

■m 

9836 


EURO AZIONARIO 

ns 

Rd 

12477 

?n ?8R 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,091 

15.996 

31157 

19,465 

EUROPA 2000 

17,190 

17,122 

33284 

19,043 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,428 

6,378 

12446 


F&FSELECT EUROPA 

18,008 

17,925 

34868 

26,357 

FONDERSELEUROPA 

13,377 

13,335 

25901 

25,619 

FONDICRISEL EURO. 

6,937 

7,079 

13432 

15,147 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5.448 

5,462 

10549 


FONDINVEST EUROPA 

16,090 

16,026 

31155 

17,480 

GENERCOMIT EUROPA 

20,228 

20,194 

39167 

14,929 

GESFIMI EUROPA 

11.071 

11.007 

21436 

25,381 

GESTICREDIT EURO AZ. 

ffd 


32893 

Bld 

GESTIELLE EUROPA 

R7!ZI 


25702 

33 89? 

GESTNORDEUROPA 

Ed 

BBW 

20114 

16,037 

IMI EUROPE 

18,169 

18.108 

35180 

RE 

INGEUROPA 

18,138 

ETj3 

35120 

15,770 

INVESTIRE EUROPA 

13.701 

13.654 

26529 

16,949 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

MEDICEO ME. 

11.509 

11.488 

22285 

22.442 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,690 

7.707 

14890 

12,939 

PHENIXFUNDTOP 

12,295 

12,247 

23806 

24,830 

PRIME MERRILL EUROPA 

19.477 

19.464 

37713 

12,180 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,520 

8.465 

16497 

16,233 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.240 

15.184 

29509 

22,346 

ROLOEUROPA 

10,095 

10,050 

19547 

16,605 

SANPAOLO H. EUROPE 

9,316 

9,286 

18038 

18.805 

ZETAEUROSTOCK 

5,000 

5,000 

9681 


ZETASWISS 

21.193 

21,083 

41035 

5.121 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

17.562 

17,453 

34005 

15.591 

AMERICA 2000 

13,958 

13,887 

27026 

14,233 

ARCAAZ. AMERICA 

19,620 

19,630 

37990 

22,570 

AZIMUT AMERICA 

11.197 

11,125 

21680 

17,757 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14,235 

14,110 

27563 

32,183 

CAPITALGEST AMERICA 

9,908 

9,845 

19185 

10,976 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

7,367 

7,327 

14265 

18,103 

CENTRALE AMERICA 

16,289 

16,221 

31540 

20,824 

CENTRALE AMERICA 5 

18,869 

18,763 

0 

20,820 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5.427 

5,404 

10508 


DUCATO AZ. AM. 

6,157 

6,164 

11922 

7,858 

EPTASELEZIO.AMERICA 

5.710 

5,668 

11056 


EUROM.AM.EQ.FUND 

18.744 

18,598 

36293 

11,771 

F&F SELECT AMERICA 

12,658 

12,570 

24509 

23,304 

FONDERSEL AMERICA 

12,518 

12,448 

24238 

18,189 

FONDICRISEL AME. 

7,224 

7,222 

13988 

14.212 

FONDINV. WALL STREET 

6,044 

6,006 

11703 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24.224 

24,072 

46904 

22,124 

GESFIMI AMERICHE 

9,961 

9,889 

19287 

21,662 

GESTICREDIT AMERICA 

9,442 

9,384 

18282 

11,790 

GESTIELLE AMERICA 

12,014 

11,947 

23262 

26,008 

GESTNORD AMERICA 

17.446 

17,328 

33780 

14,789 

GESTNORD AMERICA S 

20,209 

20,043 

0 

14,785 

IMI WEST 

20,409 

20,300 

39517 

23,665 

ING AMERICA 

18,845 

18,813 

36489 

17,588 

INVESTIRE AMERICA 

19,464 

19,390 

37688 

18,982 

MEDICEO AMERICA 

9,484 

9,399 

18364 

19,718 

OPTIMA AMERICHE 

5,432 

5,399 

10518 


PHENIXFUND 

13,841 

13,766 

26800 

15,422 

PRIME MERRILL AMER. 

19,253 

19,191 

37279 

12,184 

PUTNAM USA EO(5) 

9,086 

9,014 

0 

17,681 

PUTNAM USA EQUITY 

7.844 

7,793 

15188 

17,691 

PUTNAM USA OP(S) 

7,882 

7,841 

0 

15,396 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6,804 

6,779 

13174 

15,392 

ROLOAMERICA 

11,493 

11,422 

22254 

19,245 

SANPAOLO H. AMERICA 

10.631 

10,568 

20584 

18.951 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

5,163 

5,183 

9997 

■4,872 

ARCAAZ. FAR EAST 

4,886 

4,912 

9461 

■13,767 

AZIMUT PACIFICO 

5.134 

5,185 

9941 

-9,456 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4.750 

4,788 

9197 

-1.390 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,519 

3,571 

6814 

■2,965 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3.805 

3,821 

7368 

-15,296 

CENTR. GIAPPONE YEN 

564.684 564.051 

0 

■5,776 

CENTRALE EM. ASIA 

4.878 

4,964 

9445 

-0.765 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,651 

5,742 

0 

-0,759 

CENTRALE GIAPPONE 

4.275 

4,277 

8278 

■5,776 

CLIAM FENICE 

5.503 

5,530 

10655 

8.949 

DUCATO AZ. ASIA 

3,256 

3,314 

6304 

1,163 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,096 

4,097 

7931 

-2,460 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5.568 

5,618 

10781 


EUROM.TIGERF.E. 

6,928 

7,086 

13414 

-4,127 

F&F SELECT PACIFICO 

4.745 

4,782 

9188 

-10.765 

FONDERSEL ORIENTE 

4.716 

4,729 

9131 

-12.113 

FONDICRISEL ORIEN. 

3,946 

3,979 

7641 

-9,846 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5.635 

5,634 

10911 


FONDINVEST PACIFICO 

5,123 

5,169 

9920 


GENERCOMIT PACIFICO 

4,693 

4,732 

9087 

-2,301 

GESFIMI PACIFICO 

4,279 

4,305 

8285 

-3,871 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,886 

3,926 

7524 

-7.244 

GESTIELLE FAR EAST 

4.711 

4,723 

9122 

-10,148 

GESTNORDFAREASTY 

853.433 856.297 

0 

-8,437 

GESTNORDFAREAST 

6.461 

6,493 

12510 

-8,437 

IMI EAST 

5.461 


10574 

■8,545 

ING ASIA 

3,700 

3,736 

7164 

■0,455 

INVESTIRE PACIFICO 

5,741 

5,785 

11116 

-14,451 

MEDICEO GIAPPONE 

4.524 


8760 

J1165 

ORIENTE 2000 

7.014 

7,040 

13581 

■9,856 

PRIME MERRILL PACIF. 

10,628 

10,696 

20579 

_:4569 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4.551 


0 

iLLSM 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,929 

3,963 

7608 

■11,498 

ROLOORIENTE 

4,425 

4,463 

8568 

-1,324 

SANPAOLO H. PACIFIC 

4.564 

4,594 

8837 



1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

3,771 

3,818 

7302 

-16,988 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,726 

3,762 

7215 

-23,028 

DUCATO AZ.P.EM. 

2.757 

2,767 

5338 

-26,000 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,423 

4,465 

8564 


EUROM. EM.M.E.F. 

3,589 

3,616 

6949 

-12,378 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3,464 

3,475 

6707 

-14.273 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

7,318 

7,412 

14170 

-4,876 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,399 

4,432 

8518 



4,988 

5,006 

9658 

-22,187 


3,628 

3,849 

7412 

-23,555 


3,486 

3,521 

6750 

-25,613 


5,129 

5,155 

9931 

-18.597 

GESTNORD PAESI EM. 

4,529 

4,561 

8769 

-20,516 


3,626 

3,662 

7021 

-26,812 

MEDICEO AMER. LAT 

3,786 

3,809 

7331 

-38,069 


2.915 

2,960 

5644 

-7.471 

PRIME EMERGINGMKT 

5,489 

5,534 

10628 

-17,316 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,407 

3,417 

6597 


PUTNAM EMER.MARK.S 

3,947 

3,952 

0 


R&SUNALL EMERG. MKT 

4.313 

4,349 

8351 


S.PAOLOH.ECO. EMER 

4.286 

4,325 

8299 

■24,266 


1 AZIONARI INTERNAZION 

lALI 



ADRIATICGLOB. F. 

13,496 

13,425 

26132 

12,963 

APULIA INTERNAZ. 

7.580 

7,550 

14677 

13,029 

ARCA 27 

13,623 

13,647 

26378 

15,292 

AUREO GLOBAL 

11.235 

11,181 

21754 

17,551 

AZIMUT BORSE INT. 

10.793 

10,775 

20898 

14.787 


■9 

EUd 

19092 

rd 

BN AZIONI INTERN. 

12,382 

12,345 

23975 

Ed 

BPB RUBENS 

8.600 

8,615 

16652 

15.758 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

C.S. AZIONARIO INTER 

8.010 

7,934 

15510 

16.446 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

6.315 

6,287 

12228 

17,369 

CARIFONDO ARIETE 

13.000 

12,942 

25172 

13,374 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7.148 

7,124 

13840 

14,082 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10.350 

10,318 

20040 

16,901 

CENTRALE GLOBAL 

16.857 

16,804 

32640 

14,811 

CLIAM SIRIO 

8,347 

8,321 

16162 

15,500 

DUCATO AZ. INT. 

30.307 

30,254 

58683 

5.434 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.072 

5,083 

9821 


EPTAINTERNATIONAL 

14.460 

14,402 

27998 

12,842 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,682 

13,597 

26492 

13,768 

EUROM. GROWTHE.F. 

7,740 

7,692 

14987 

11,070 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,232 

15,157 

29493 

21,416 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

12,979 

12,912 

25131 

20,445 

F&FTOP 50 

6.104 

6,082 

11819 

16,558 

FIDEURAM AZIONE 

13,739 

13,707 

26602 

16,416 

FONDICRI INT. 

18.184 

18,412 

35209 

11,942 

FONDINVEST WORLD 

12,896 

12,865 

24970 

13,125 

FONDO TRADING 

8,573 

8,616 

16600 

14,188 

GALILEO INTERN. 

12,422 

12,398 

24052 

19,728 

GENERCOMIT INT. 

17,365 

17,301 

33623 

13,450 

GEODE 

12.815 

12,793 

24813 

15,137 

GEPOBLUECHIPS 

7,195 

7,175 

13931 

13,522 

GESFIMI GLOBALE 

19.658 

19,572 

38063 

26,108 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,292 

10,249 

19928 

19,294 

GESTICREDIT AZ. 

14,781 

14,726 

28620 

15,231 

GESTIELLE B 

11,316 

11,297 

21911 

22,970 

GESTIELLE 1 

10.656 

10,627 

20633 

6.525 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12,269 

12,215 

23756 

18,295 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,738 

6,734 

13047 

8,324 

ING INDICE GLOBALE 

13,583 

13,560 

26300 

18,368 

INTERN. STOCK MAN. 

12,937 

12,830 

25050 

65,726 

INVESTIRE INT. 

11,227 

11,198 

21739 

14,721 

OLTREMARE STOCK 10.042 10.004 19444 13.033 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,387 

5,376 

10431 


PERFORMANCE AZ. EST. 

10,795 

10,778 

20902 

8,194 

PRIMECLUBAZ. INT. 

7,768 

7,728 

15041 

14,379 

PRIME GLOBAL 

14,693 

14,615 

28450 15.395 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,601 

9,546 

0 

20.822 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 



16048 

20,823 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,687 5,667 

11012 


RISP. IT. BORSE INT. 

17,928 

17,872 

34713 

7,845 

RISPARMIO IT. AZ. 

14,664 

14,641 



ROLOTREND 

10.640 

10,591 

20602 

10,882 

SANPAOLO H. INT. 

13,477 

13,418 

26095 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.783 

5,759 

11197 


TALLERO 

7.690 

7,648 

14890 

22.996 

ZETASTOCK 

16,664 

16,664 

32266 

14,268 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,079 

7,098 

13707 

-0,790 

AUREO MULTIAZ. 

9,245 

9,216 

17901 

18.784 

AZIMUTTREND 

12,621 

12,546 

24438 

22,537 

CARIF.BENIDICONSUM 

5,840 

5,814 

11308 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

5.564 

5,574 

10773 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,148 

6,123 

11904 


CARIFONDO ATLANTE 

11,851 

11,835 

22947 

3,587 

CARIFONDO BENESSERE 

5.708 

5,684 

11052 


CARIFONDO DELTA 

23,293 

23,245 

45102 

14.441 

CARIFONDO FINANZA 

6,052 

6,030 

11718 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,521 

4,521 

8754 

-14,986 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,303 

13,320 

25758 

-11,206 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,092 

6,089 

11796 

10,726 

DIVAL ENERGY 

5,384 

5,379 

10425 

3,012 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,566 

6,556! 

12714 

14.577 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,465 

7,461 

14454 

39,519 

EUROM. GREEN E.F. 

9,095 

9,023 

17610 

7,243 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,228 

14,164 

27549 

66.541 

EUROMOBILIARERISK 

24.076 

24,049 

46618 

26,985 

F&F SELECT GERMANIA 

9,529 

9,555 

18451 

13,284 

FERDINANDO MAGELLANO 

3,958 

3,997 

7664 

-0,677 

FONDINVEST SERVIZI 

15.296 

15,246 

29617 

17.300 

GEODE RIS. NAT. 

3,085 

3,072 

5973 

-8,969 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,277 

12,280 

23772 

5,151 

GESTICREDIT PRIV 

7.969 

7,975 

15430 

12,194 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,879 

7,842 

15256 

44.550 

GESTNORD AMBIENTE 

6,830 

6,823 

13225 

-2,780 

GESTNORD BANKING 

9.542 

9,536 

18476 

9,454 

INGI.T.FUND 

6,818 

6,714 

13201 


ING INIZIATIVA 

15.405 

15,336 

29828 

23,589 

ING OLANDA 

13.843 

13,678 

26804 

WS 

OASI PANIERE BORSE 

8,239 

8,184 

15953 

18,213 

OASI FRANCOFORTE 

11,210 

11,263 

21706 

12,138 

OASI LONDRA 

7,350 

7,323 

14232 

13,852 

OASI NEW YORK 

10,302 

10,181 

19947 

25,219 

OASI PARIGI 

12,577 

12,487 

24352 

35,971 

OASI TOKYO 

5.023 

5,025 

9726 

-15,844 

PRIME SPECIAL 

11.649 

11,560 

22556 

36,337 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,224 

5,180 

10115 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,051 

5,992 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

7,692 

7,686 

14894 

38366 

SANPAOLO H.AMBIEN. 

15.683 

15,705 

30367 

8,204 

SANPAOLO H.FINANCE 

20.267 

20,207 

39242 

14,432 

SANPAOLO H. IND. 

13,226 

13,147 

25609 

19,095 

SANPAOLO H.HIGH RISK 

5,555 

5,550 

10756 


SANPAOLO H.HIGH TECH 

6,852 

6,803 

13267 


ZETA MEDIUM CAP 

4,977 

4,994 

9637 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,404 

11,365 

22081 

8523 

ALTO BILANCIATO 

11,803 

11,641 

22854 


ARCABB 

27,526 

27,511 

53298 

EH 

ARCATE 

13,018 

13,028 

25206 

11,498 

ARMONIA 

11.260 

11.249 

21802 

9,208 

AUREO 



44707 

17.?87 

AZIMUT BIL. 

16,712 

16,704 

32359 

13,289 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,570 


10785 


BN BILANCIATO ITALIA 

8,713 

8,705 

16871 

10700 

CAPITALCREDIT 

13,779 

13,769 

26680 

9,093 

CAPITALGEST BIL 

19,471 19,456 

37701 

19,363 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

8,883 8,880 

17200 

9,602 

CARIFONDO LIBRA 

29,097 

29,038 

56340 

13,553 

CISALPINO BIL 

17,833 

17,792 

34530 

21.531 

EPTACAPITAL 

13.414 

13,389 

25973 

14.671 

EUROM. CAPITALFIT 

20,633 

20,551 

39951 

18,278 

F&FEURORISPARMIO 

■Bd 

BS9 

USB 



48.431 

48,398 

93775 

14,909 


8,721 

8,723 

16886 

15,264 

FONDERSEL 

39,479 

39,413 

76442 

18,046 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

FONDICRI BILANCIATO 

11,578 

11,586 

22418 

12,320 

FONDINVEST FUTURO 

20,915 

20,892 

40497 

16.150 

FONDO CENTRALE 

17,763 

17,739 

34394 

10.424 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5.074 

5.076 

9825 


GENERCOMIT 

26,302 

26,281 

50928 

15.398 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,619 

6,608 

12816 

-0,068 

GEPOREINVEST 

14,686 

14,662 

28436 

16.977 

GEPOWORLD 

10,749 

10.731 

20813 

8,996 

GESFIMI INT. 

11,994 

11,969 

23224 

13,203 

GESTICREDIT FIN. 

14,225 

14.198 

27543 

8,699 

GIALLO 

9,302 

9,303 

18011 

14.510 

GRIFOCAPITAL 

15.725 

15.709 

30448 

15.350 

IMI CAPITAL 

27,344 

27.315 

52945 

13,436 

IMINDUSTRIA 

11,914 

11,893 

23069 

16.215 

INGPORTFOLIO 

27,013 

26,937 

52304 

31.547 

INTERMOBILIARE 

17,317 

17.312 

33530 

28,854 

INVESTIRE BIL. 

13,200 

13.172 

25559 

16.435 

MULTIRAS 

23,196 

23,165 

44914 

14,383 

NAGRACAPITAL 

17,675 

17,654 

34224 

16,831 

NORDCAPITAL 

13.375 

13.354 

25898 

14,662 

NORDMIX 

12,355 

12,323 

23923 

6,764 

OASI FINANZA PERS.15 

5.265 

5,263 

10194 


OASI FINANZA PERS.25 

5,352 

5,349 

10363 


PRIMEREND 

25,158 

25,160 

48713 

9,378 

QUADRIFOGLIO INI 

9,358 

9,339 

18120 

13.077 

ROLOINTERNATIONAL 

11,876 

11.853 

22995 

9,391 

ROLOMIX 

11,916 

11,903 

23073 

13,910 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.057 

6,058 

11728 

8.955 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,336 

5.331 

10332 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,327 

21.245 

41295 

12,935 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,602 

5,603 

10847 


VENETOCAPITAL 

12,865 

12,862 

24910 

15,367 

VISCONTEO 

25,118 

25,051 

48635 

18,178 

ZETA BILANCIATO 

17.820 

17.808 

34504 

17,473 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.684 

5.681 

11006 

5,570 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,695 

6,693 

12963 

7,401 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,351 

6,346 

12297 

9,173 

BN PREVIDENZA 

12,501 

12,498 

24205 

5,996 

BPBTIEPOLO 

6,680 

6,677 

12934 

6,070 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,835 

6,831 

13234 

6,970 

CLIAM REGOLO 

6,233 

6,230 

12069 

18,880 

COOPERROMA MONETARIO 

5.407 

5.407 

10469 

3,432 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.484 

5.483 

10619 

4,256 

CRTRIESTEOBB. 

6,287 

6,283 

12173 

8,002 

DUCATO REDDITO II 

18,605 

18,603 

36024 

6,099 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.871 

5,864 

11368 

10,668 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,963 

7.959 

15419 

12,004 

FONDIMPIEGO 

14,278 

14,289 

27646 

-5,344 

FONDO GENOVESE 

7,552 

7,536 

14623 

7,956 

GENERCOMIT RENDITA 

6.833 

6.830 

13231 

8,114 

GESTIELLE M 

8,868 

8,881 

17171 

10,253 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,149 

7.144 

13842 

6,998 

GRIFOBOND 

6,018 

6,020 

11652 

6,834 

GRIFOREND 

7.754 

7.758 

15014 

6,175 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.137 

18,134 

35118 

7,247 

LI RADO RO 

7,404 

7.397 

14336 

10,473 

MEDICEO REDDITO 

7,437 

7,436 

14400 

6,666 

NAGRAREND 

7,930 

7,927 

15355 

6,282 

PRIMECASH 

6,474 

6,471 

12535 

8,079 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.915 

7,928 

15326 

11,014 

RENDICREDIT 

7,053 

7.051 

13657 


ROLOGEST 

14,431 

14,427 

27942 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,662 

5,660 

10963 

_A391 

SFORZESCO 

7,926 

7.924 

15347 

7.286 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,327 

5,316 

10315 


VENETOREND 

12,604 

12,602 

?440.‘> 

7,401 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,065 

6,065 

11743 

8,155 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,646 

5,647 

10932 

4,834 

ARCABT 

6,906 

6,904 

13372 

4,386 

ARCAMM 

10,952 

10,946 

21206 

5,455 

ASTESE MONETARIO 

5.299 

5,298 

10260 


AUREO MONETARIO 

5,546 

5.544 

10739 

3,973 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,181 

6,180 

11968 

4,342 

BN EURO MONETARIO 

9,571 

9.570 

18532 

4,347 

BN REDDITO ITALIA 

6,215 

6,214 

12034 

4,381 

BPVI MONETARIO 


5,000 

9681 


C.S.MONETAR.ITALIA 

RQ 

ERÒI 

11951 

3,819 

CAPITALGEST MONETA 

8.277 

8.274 

16027 

4,468 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.747 

8.747 

16937 

3,587 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,408 

7.407 

14344 

4,197 

CENTRALE CASH 

6,895 

6,893 

13351 

4,236 

CENTRALE IVARIAB. 

5.497 

5,497 

10644 

4,023 

CISALPINO CASH 

7.055 

7.054 

13660 

4,341 

CLIAM LIOUIDITÀ 

6,701 

6.699 

12975 

5,026 

COMIT REDDITO 

6,097 

6,096 

11805 

3,765 

CR CENTO VALORE 

5,265 

5,264 

10194 


DIVAL CASH 

5,447 

5,447 

10547 

4,002 

EPTA TV 

5.514 

5.514 

10677 

3,918 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.806 

6.803 

13178 

6,897 

F&FEUROMONETARIO 

BBiI 


14137 

4,453 

F&F LAGEST MONETARIO 

KT?1 

6.509 

12603 

3,474 

F&F MONETA 

5,563 

5,562 

10771 

4,516 

F&F RISERVA EURO 

Rn 

IS3 

12723 

3,592 

FONDERSEL REDDITO 

10.798 

10.791 

20908 

6,830 

1 II 1 M 

7,697 

7,695 

14903 

4,242 

FONDICRI MONETARIO 

11,226 

11,222 

21737 

3,202 

FONDO FORTE 

■Id 

uri 

16851 

3,809 

GENERCOMIT BREVE TER 

Ed 

ETTI 

11432 

4,342 

1 II ì\^m 

10,366 

10,366 

20071 

4,397 

GEPOCASH 

Ed 

Etri 

11130 

5,205 

GESFIMI MONETARIO 

9,269 

9.268 

17947 

4,235 

GESTICREDIT MONETE 

10,924 

10,920 

21152 

4,329 

GESTIELLE BT EURO 

5,878 

5.877 

11381 

5,275 

GESTIFONDIMONEI 

7.915 

7.914 

15326 

4,255 

GRIFOCASH 

5,994 

5,992 

11606 

4,950 

IMI 2000 

13,801 

13.799 

26722 

3,691 

INGEUROBOND 

7,067 

7,066 

13684 

4,216 

INVESTIRE REDDITO 

5,716 

5,716 

11068 

7,255 

LAURIN 

5.407 

5.405 

10469 


MARENGO 

■ »MI 

6.770 

13110 

3,993 

MEDICEO MON EUR 

■d 

E!1 


iy?fi 

MEDICEO MONETARIO 

R3 

EBS 

KRn 


MONETARIO ROM. 

10,398 

10.397 

20133 

4,2M 


7,067 

7,065 

13684 

4,335 

OASI FAMIGLIA 

5.919 

5.919 

11461 

MOS 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

OASI MONETARIO 

7.619 

7,617 

14752 

5.344 

OLTREMARE MONETARIO 

6.355 

6.354 

12305 

4.173 

OPTIMA REDDITO 

5,216 

5,214 

10100 


PADANO MONETARIO 

5,636 

5.635 

10913 

4,329 

PASSADORE MONETARIO 

5.385 

5.384 

10427 


PERFORMANCE CEDOLA 

5.354 

5.354 

10367 

3,889 

PERFORMANCE MON.12 

8,046 

8.045 

15579 

4,118 

PERSEO RENDITA 

5.484 

5.483 

10619 

4,348 

PERSONAL CEDOLA 

5.217 

5.216 

10102 


PERSONALFONDOM. 

11.143 

11.141 

21576 

3,834 

PHENIXFUND 2 

13,254 

13,249 

25663 

7.207 

PRIME MONETARIO EURO 

12.771 

12,768 

24728 

4.474 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.401 

5.399 

10458 


R&SUNALLIANCE MONEI 

5,902 

5.902 

11428 

4.354 

RENDIRAS 

12,382 

12,379 

23975 

4,148 

RISPARMIO IICORR. 

10.701 

10,698 

20720 

4,562 

ROLOMONEY 

8,729 

8.724 

16902 

4.505 

S. PAOLO CASH 

7,604 

7.602 

14723 

4.495 

SANPAOLO BREVE TERM. 

5,931 

5.930 

11484 

4,552 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,272 

5,271 

10208 

4.373 

SICILCASSAMON. 

7,106 

7,105 

13759 

3,756 

SOLEILCIS 

5.563 

5.562 

10771 

4,092 

SPAZIO MONETARIO 

5,310 

5.309 

10282 


TEODORICO MONETARIO 

5.560 

5.561 

10766 

3.955 

VENETOCASH 

10.051 

10.049 

19461 

4,088 

ZENIT MONETARIO 

5,892 

5.892 

11409 

3.789 

ZETA MONETARIO 

6,537 

6.536 

12657 

4,193 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.734 

5,734 

11103 

8,782 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,946 

5.945 

11513 

6,849 

ARCARR 

7,296 

7,291 

14127 

11,273 

AZIMUT FIXED RATE 

7.535 

7,527 

14590 

8,450 

BNOBBLIG. ITALIA 

5,752 

5,752 

11137 

5,889 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

5,000 

5.000 

9681 


BRIANZA REDDITO 

5,514 

5.512 

10677 

5,866 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,525 

6.520 

12634 

8,550 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.937 

7,932 

15368 

7,004 

CARIFONDO ALA 

8,140 

8.139 

15761 

6.127 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,486 

5,487 

10622 

4,922 

CENTRALE BOND EURO 

5,772 

5,770 

11176 

3,864 

CENTRALE LONG BOND E 

6,606 

6.605 

12791 

8,783 

CENTRALE REDDITO 

16,185 

16.179 

31339 

6,946 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,536 

6.531 

12655 

8,305 

CISALPINO CEDOLA 

5,900 

5.896 

11424 

8,225 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,460 

6.458 

12508 

6,526 

CONSULTINVEST REDDIT 

5,960 

5.960 

11540 

5.931 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,915 

5.913 

11453 

8,467 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,587 

5.585 

10818 


EPTALT 

6,530 

6.523 

12644 

12,830 

EPTAMT 

5,906 

5.900 

11436 

9,045 

EPTABOND 

16.705 

16,697 

32345 

7.217 

EUROM. N.E. BOND 

6,044 

6.040 

11703 

4,089 

EUROMOBILAREREDD. 

11,363 

11,356 

22002 

7.242 

F&FEUROBOND 

6,079 

6.078 

11771 

9,300 

F&FEUROREDDITO 

10,307 

10,297 

19957 

7.521 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,678 

14,663 

28421 

7.320 

FIDEURAM SECURITY 

7,784 

7,783 

15072 

3,694 

FONDERSELEURO 

5,703 

5.699 

11043 

6.794 

FONDICR11 

6,758 

6,751 

13085 

5.919 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,266 

5.263 

10196 


GARDEN CIS 

5,618 

5.616 

10878 

5,151 

GESFIMI RISPARMIO 

6,600 

6.598 

12779 

8.373 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,934 

5.933 

11490 

6,004 

GESTI RAS CEDOLA 

6,688 

6.685 

12950 

5,662 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,513 

23,497 

45528 

7.007 

IMI REND 

8.957 

8.954 

17343 

7,473 

ING REDDITO 

14,454 

14,447 

27987 

9,246 

ITALMONEY 

7,007 

7.005 

13567 

7.309 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,756 

6,754 

13081 

7.533 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.703 


26533 

8^ 

NORDFONDO 12,888 12,884 24955 6,439 

OASI BTP RISK 

9,796 

9,785 

18968 


OASI EURO 

5.497 

5,494 

10644 


OASI OBB. ITALIA 

10,642 

10,638 


6.045 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

Ed 


13145 



5.219 

5,215 

lìd 



7,544 

7,543 

14607 

7.075 


7.946 

7,943 


8.022 

PERSONAL EURO 

9.419 

9,414 

18238 9,038 

PERSONAL ITALIA 

7.351 

7,348 

14234 

6.502 

PITAGORA 

9,545 

9.539 

18482 

6,112 

PRIME BOND EURO 

7.277 

7,275 

14090 

7,575 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

14.181 

14.177 

27458 

7.426 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,481 

5.484 

10613 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.772 

11.767 

22794 

8.237 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,787 

9,778 

18950 

7.763 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,678 

5.673 

10994 

8,231 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5.984 

5.980 

11587 

6,927 

VERDE 

7.035 

7,032 

13622 

6,899 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,668 

13,662 

26465 

7,384 

ZETA REDDITO 

5.949 

5,947 

11519 

7.251 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.348 

5.340 

10355 


AUREO RENDITA 

15.292 

15,294 

29609 

6,689 

AZIMUT REDDITO 

11,632 

11.624 

22523 

6.777 

CISALPINO REDDITO 

11,365 

11,354 

22006 

8.M 

CLIAM ORIONE 

5.524 

5.520 

10696 

7,184 


5.461 

5.460 

10574 

6,613 

EPTA EUROPA 

5,436 

5.424 

10526 


EUROMONEY 

7,262 

7,259 

14061 

8.144 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,241 

6.236 

12084 

6,291 

GEPOREND 

5.732 

5.985 

11099 

3,666 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.847 

10,842 

21003 

7,178 

NORDFONDO EUROPA 

6,489 

6.486 

12564 

5.521 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,570 

6.561 

12721 

8,905 

PUTNAM EURO.SHT.LIT 

5,246 

5.244 

10158 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,843 

12,843 

24868 

8,246 

VENETOPAY 

5,536 

5.535 

10719 

5,688 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND S 

6.597 

6.609 

12774 

1,016 

CAPITALGEST BOND S 

5.734 

5,740 

11103 

1,310 

CARIFONDO DOLI OBS 

7,528 

7,535 

0 

99,659 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,499 

6.514 

12584 

-0,821 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,025 

13,037 

0 

4.215 

CENTRALE CASHS 

11,999 

11,993 

0 

-0.311 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.660 

7.656 

0 

3,646 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

COLUMBUS INI BOND 

6.613 

6,619 

12805 

3.655 

DUCATO OBBL DOLLARO 

5.917 

5,928 

11457 

2,065 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.492 

6,499 

12570 

-2,857 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.166 

6,161 

0 

-0,909 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.323 

5,327 

10307 

-0,915 

FONDERSELDOLLARO 

6.795 

6,805 

13157 

2.110 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,261 

7,262 

0 

1,671 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.268 

6,278 

12137 

1.671 

GEPOBONDDOLL 

5.758 

5,767 

11149 

-0,026 

GEPOBONDDOLLS 

6.670 

6,671 

0 

-0,023 

MEDICEO MON. AMERICA 

6.015 

6,021 

11647 

-0,794 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.810 

12,808 

0 

0,286 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.058 

11,073 

21411 

0,282 

OASI DOLLARI 

6.002 

6,015 

11621 

1,258 

PERSONALDOLLAROS 

13,428 

13,435 

0 

1.061 

PUNTNAM USA BOND 

5.062 

5,070 

9801 


PUTNAM USA BOND $ 

5.864 

5,864 

0 


S.PAOLOH.BONDSDLR 

5.424 

5.435 

10502 

0,867 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8.640 

8,656 

16729 

2.741 

OASI YEN 

4.460 

4.463 

8636 

-0,037 

PERSONAL YEN(YENl 

965.182 964,570 

0 


S.PAOLOH.60NDYEN 

5.304 

5.316 

10270 

1,231 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.501 

5,505 

10651 

1.461 

CAPITALGEST BOND EME 

5.764 

5,761 

11161 

8,693 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4.605 

4,633 

8917 

-15.865 

CENTRALE EMER.BOND 

5.203 

5,207 

10074 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

4.940 

4,985 

9565 


EPTA HIGHYIELD 

4.635 

4,652 

8975 


F&F EMERG. MKI BOND 

4.368 

4,401 

8458 

-14.750 

FONDICRI BOND PLUS 

4.383 

4,390 

8487 

-19.112 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5.435 

5,433 

10524 

-7,565 

ING EMERGINGMARKETS 

7,796 

7,858 

15095 

-19.436 

INVESTIRE STRAIBOND 

9.683 

9.708 

18749 

-2,395 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,346 

5,346 

10351 


ADRIATIC BOND F. 12.924 12.928 25024 3.432 

ARCA BOND 9.602 9,606 18592 5,786 

ARCOBALENO 

11,751 

11,756 

22753 

5,29? 

AUREO BOND 

7,220 

7.225 

13980 6,193 

AZIMUT REND. INI 

6.935 


13428 

_4,368 

BN OBBL. INTERN. 

6,481 

6,487 

12549 

_5,675 

BPBREMBRANDT 6.542 6,544 12667 5,664 

BPVI GLOBAL BOND 

5.000 

5.000 

9681 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,331 

6,322 

12259 

_6,623 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5,591 


10826 

5,175 

CARIFONDO BOND 

7,127 

7.136 

13800 1,704 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,024 

6,028 

15537 

_6,605 

CENTRALE MONEY 

11.536 

11,543 

22337 6,163 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 


7.439 

14400 6,273 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,858 

5,865 

11343 

4,463 

DUCATO REDDITO INI 

7,145 

7.149 

13835 

6.806 

EPTA92 

9,871 

9.674 

19113 


EUROM. INTER. BOND 

7,547 

7,550 

14613 


F&F LAGE. OBBL. INI 

9,365 9,368 

18133 

_5^74 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,252 

6,254 

12106 

5,707 

FONDERSEL INI 

10,709 

10,722 

20736 

5,053 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,101 

9,086 

17622 

5.634 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.089 

6,089 

11790 

4,836 

GEPOBOND 

7,018 

7,012 

13589 

8,614 

GESFIMI PIANETA 

6,510 

6,514 

12605 

6,318 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,473 

9,476 

18342 

4,914 

GESTIELLE BOND 

8,689 

8,693 

16824 

5,388 

GESTIELLE BTOeSE 

5,801 

5,803 

11232 

0,846 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,159 

7,162 

13862 

5,928 

GESTIVITA 

6,797 

6,799 

13161 

7.356 

IMIBOND 

12,208 

12.215 

23638 

7,699 

ING BOND 

12,681 

12,698 

24554 

8,678 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,180 

6,185 

11966 

8,300 

INTERMONEY 

7,332 

7,336 

14197 

7.046 

INVESTIRE BOND 

7,313 

7,323 

14160 

4,810 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,729 

9,734 

18838 

5.363 

NORDFONDO GLOBAL 

10.734 

10,737 

20784 

115? 

OASI BOND RISK 

8,164 

8,168 


?J47 

OASI OBB. INI 

9,533 

9,543 

18458 

5.206 

OLTREMARE BOND 

6,432 

6,435 

12454 

5.230 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,179 

5,179 

10028 


PADANO BOND 

7,405 

7,398 

14338 

5.597 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,486 

7,488 

14495 

4.167 

PERSONALBOND 

6,337 

6,341 

12270 

4,090 

PITAGORA INI 

6,998 

7,002 

13550 

3,034 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,866 

11,869 

22976 

4,768 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6,451 

6,455 

12491 

_4,683 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,096 

8,091 

0 

5,817 

PUTNAM GLOBAL BOND 6.989 6,995 13533 5,822 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,830 

6,829 

13225 

JO,??? 

ROLOBONDS 

7,599 

7.601 

14714 

5.128 

S. PAOLO H.BONDS 

6,165 

_Ì16L. 

11937 

_2J37 

SCUDO 

6,345 

6,347 

12286 


SOFIDSIM BOND 


5.492 

10630 


ZENIT BOND 

5,485 

5,485 

10620 

0,610 

ZETABOND 

12.761 

12,756 

24709 

5,746 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.244 

5,242 

10154 


AGRIFUTURA 

13,401 

13.395 

25948 

5,974 

AUREO GESTIOB 

8,430 

8,432 

16323 

6,309 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,179 

6,179 

11964 

3,703 

AZIMUTTRENDTASSI 

6,701 

6,696 

12975 

7,195 

AZIMUT TREND VALUTE 

5.564 

5,567 

10773 

-0,769 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,180 

10.192 

0 

2.671 

OASI 3 MESI 

5,827 

5,826 

11283 

4,092 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.645 

4,641 

8994 

0.491 

OASIGEST.LIQUID. 

6.513 

6,512 

12611 

2,820 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,148 

11,141 

21586 

3,791 

OASI PREV. INTERN. 

6,491 

6,488 

12568 

3,460 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.114 

10,101 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,153 

10,175 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,973 

13,970 

27056 

6,986 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.501 

5,500 

10651 

3,031 

SANPAOLO H.BONDS FSV 

5,349 

5,344 

10357 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.674 

5,670 

10986 

6,968 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.565 

6,563 

12712 

5.749 

SPAOLO BOND HY 

5,004 

4,999 

9689 


VASCO DEGAMA 

11.032 

11.043 

21361 

7,547 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Uitimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

9.944 

9,943 

19254 

3,729 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,242 

5,241 

10150 

0,088 

BN LIQUIDITÀ 

5,531 

5,530 

10710 

4,006 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.829 

11,829 

22904 

3,982 

CARIFONDO TESORIA 

5,985 

5,984 

11589 

4,129 

CENTRALE C/C 

7,967 

7,965 

15426 

3,866 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,533 

5,532 

10713 

4,134 

DUCATO MONETARIO 

6,741 

6,741 

13052 

3,401 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,377 

5,376 

10411 


EPTAMONEY 

11,059 

11,057 

21413 

3,400 

EUGANEO 

5,871 

5,870 

11368 

4,378 

EUROM. CONTOVIVO 

9,578 

9,576 

18546 

3,990 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,961 

5,959 

11542 

4,718 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,877 

8,873 

17188 

4,545 

FIDEURAM MONETA 

11,779 

11,778 

22807 

3,735 

FONDERSELCASH 

7,128 

7,126 

13802 

4,582 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.610 

6,608 

12799 

4,190 

GINEVRA MONETARIO 

6,332 

6,331 

12260 

4,611 

INGEUROCASH 

5,293 

5,290 

10249 

3,773 

INVESTIRE CASH 

17.558 

17,555 

33997 

4,189 

INVESTIRE MONETARIO 

8,129 

8,127 

15740 

4,390 

MIDA MONETAR. 

9,798 

9,797 

18972 

3,896 

OASI CRESCITA RISP. 

6,583 

6,582 

12746 

3,722 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.460 

6,459 

12508 

3,872 

PERFORMANCE MON.3 

5,651 

5,650 

10942 

3,891 

PERSEO MONETARIO 

5,862 

5,862 

11350 

4,400 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,221 

5,220 

10109 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,367 

5,366 

10392 

4,013 

ROLOCASH 

6,630 

6,629 

12837 

3,661 

SANPAOLO LIQ.IMPRESE 

5.866 

5.866 

11358 

3,945 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

6,662 

6,640 

12899 

9,372 

DUCATOSECURPAC 

8,819 

6,600 

17076 

23,123 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,693 

5,686 

11023 

_7J48 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,440 

5,426 

10533 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,693 

5,695 

11023 


FONDATTIVO 

10,432 

10,461 

20199 

12,643 

FONDERSELTREND 

8,466 

8,467 

16392 

12,864 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,209 

5.214 

10086 


GESTNORD TRADING 

5,470 

5,460 

10591 

0,136 

INVESTILIBERO 

6,760 

6.762 

13089 

6,485 

OASI HIGH RISK 

8,826 

8,770 

17090 

21,202 

PERFORMANCE PLUS 

5,538 

5,541 

10723 

-4,531 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,771 

17,751 

34409 

16,338 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,508 

5,503 

10665 


SPAZIO AZIONARIO 

6,128 

6,134 

11865 


ZENIT TARGET 

8.225 

8.225 

15926 

22,695 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

CAPITAL ITALIA 

64.462 

74.520 

124816 

14.841 

EUROBR.S1C.LIRE2 

545.800 545.800 

1056816 


EUROBR.SIC.SCUD01 

527,070 527,070 1020550 


EURORASFBOND 

43,630 


84479 

8,987 

EURORASFD-MARK 

53.600 

53,600 

103784 

2,602 

EURORASF BOLLAR 

112,010 112,050 

216882 

14,582 

EURORASF EQUITY 

44,570 

44,370 

86300 

18,014 

FONDU B. LIRA 

7,759 

7,754 

15024 

9,000 

FONDIT.DLR 

6,212 

6,201 

12028 

0,217 

FONDIT.DMK 

4,757 

4,756 

9211 

2,788 

FONDU EM.MK ASIA 

2,378 

2,440 

4604 

-12,178 

FONDU EQ.BRII 

9,658 

9,609 

18700 

9,622 

FONDIT.EQ.EUR. 

10,221 

10,199 

19791 

23,007 

FONDU EQ.ITALY 

11,361 

11,391 

21998 

23,618 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,184 

3,176 

6165 

-15,754 

FONDU EQ.USA 

11,794 

11,691 

22836 

24,286 

FONDIT. FLOATER 

5,969 

5,968 

11S58 

3,730 

FONDU GLOBAL 

104,946 104,627 

203204 

12.845 

FONDU LIRA 

6,280 

6.279 

12160 

3,965 

FONDIT. YEN 

4,035 

4,023 

7813 

?,93B 

FR SHORT TERM 

178,645 178,390 

345905 


FRENCHBONDS 

97,463 

97,349 

188715 


FRENCH INDEX 

565,940 561,193 

1095813 


GERMANBONDS 

130,722 130,625 

253113 


GERMANINDEX 

522,950 526,208 

1012572 


GERMAN SHORT TERM 

175.732 175.665 

340265 


INTERE. BLUE CHIPS 

6.916 

6.858 

13391 

20,187 

INTERE. BOND DLR 

5,607 

5,609 

10857 

0,898 

INTERE. BOND LIRA 

5,828 

5,825 

11285 

9,071 

INTERE. BOND MARK 

5,583 

5,585 

10810 

8,231 

INTERE. BOND YEN 

5,204 

5,194 

10076 

3,474 

INTERE. BRÌI EQ. 

5,801 

5,770 

11232 

0,494 

INTERE. EUROP.EQ. 

6,985 

6,980 

13525 

18.941 

INTERE. FLOAILIRA 

5,272 

5,271 

10208 

3,487 

INTERE. GLOBAL 

53.685 

53,531 

103949 

11.463 

INTERE. I.S.F. 

70,753 

70,323 

136997 

27,204 

INTERE. ITAL EQ. 

8,890 

8,906 

17213 

24.491 

INTERE. JAPAN.EQ. 

3,662 

3,651 

7091 

-10,120 

INTERE. LIRA 

5,294 

5,294 

10251 

3,845 

INTERE. NW.AS.EQ. 

3,604 

3,598 

6978 

-20,844 

INTERE. SMALLCAPS 

4,880 

4,828 

9449 


INTERE. SWISSFR. 

4,968 

4,962 

9619 

-0,286 

ITALFORTUNEA 

82,340 

82,340 

159432 

28,993 

ITALFORTUNEB 

19,630 

19,630 

38009 

28M 

ITALFORTUNEC 

11,830 

11,830 

22906 

4,622 

ITALFORTUNED 

12,430 

12,430 

24068 


ITALFORTUNEE 

6,350 

6,350 

12295 

4,347 

ITALFORTUNEF 

6,720 

6,720 

13012 

29,174 

PRIME UPPER EU.F. 

260,850 259,370 

505076 


ROM.BRITISHBONDSGB 

12,460 

12,470 

0 


ROM.BRITISH INDEX GB 

7,720 

7,700 

0 


ROM.BRITISHSH.TERG 

22,750 

22,760 

0 


ROM.EUROBONDS 

11,747 

11,741 

22745 


ROM.EURO.SHORTTER 

199,080 

199,029 

385473 


ROM.ITALIAN INDEX 

12,475 

12.446 

24155 

29,295 

ROM.JAPANBONDS 

209.000 209.000 

0 


ROM.JAPANSH.TERM 

498.000 498.000 

0 


ROM.NORTHAM.BONDS 

23.380 

23,410 

0 


ROM.NORTHAM.INDEX 

20.460 

20,280 

0 


ROM.NORTHAM.SH.TER 

56.050 

56,040 

0 


ROM.PACIFIC INDEX 

72.000 

73,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

40.506 

40,352 

78431 

































































































Salvo approvazione della Diners Club 
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l’Unita ^ conosce 

il valore delia carta 

e ti regala una Carta di Credito. 

Basta abbonarsi a l’Unità per ricevere una Diners Club potranno partecipare ad un grande concorso a premi, 
gratuita per un anno*. Richiedila alTufficio abbonati de l’Unità, in palio IO week-end a Londra per due persone; 
potrai utilizzarla per soddisfare ogni tuo desiderio, Affrettatevi a spedire la scheda di adesione 

essere abbonati conviene ancora di più. Tutti coloro Più abbonati. 


perfino ricevere il giornale tutti i giorni 


a casa tua. Ma non è tutto. Da quest’anno 




che trovate all’interno del giornale 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 



che rinnoveranno l’abbonamento o che sceglieranno 

l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999, obrmi Eiwid jtpteftifeiiohjimt i 

riAiità 

I 


Qui^LltlìMuc- dL politicLi, eccriutiiiu ti tullULiu 


Aut. min. Fin. n° 6/186334/98 del 25-11-98 



fluidea ■ roma 


27SPC32A2701 ZALLCALL 1221:23:2501/26/99 


+ 




Dal romanzo di Primo Levi 

un film di Francesco Rosi 

una grande interpretazione 

ó \ John Turturro. 


4 DAVID DI DONATELLO: 

Miglior Film 
Miglior Regista 
Miglior Produttore 
Miglior Montatore 


PREMIO SAN FEDELE 
PREMIO AGISCUOLA 1997 


r 

i 


“Ho voluto con il mio film raccogliere il monito di Primo Levi rivolto 

a tutti noi e in special modo ai giovani affinchè non si perda mai 
la, memoria di quello che è stato, e si rimanga sempre vigili per 

contrastare gli orrendi crimini contro romanità, di ieri e di oggi”. 

Francesco Rosi 




Giovedì 

in edicola la videocassetta 

con una raccolta di memorie e testimonianze 
di reduci dai campi di sterminio 

a 14,900 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 * fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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rU multimedia presenta 


il nuovo cinema d’Europa 




Il capolavoro di Lars Von Trier 


Gran Premio Cannes 19Q6 

Oscar: nomination miglior attrice protagonista 
Cesar: premio miglior film straniero 


rin GcdiicoYsi videocassetta^ 


««flVWTI 

biTMua 


Ancora in edicola 

r-rn La 

i regua 

a 14 - 9 ^^ 


J’f L 


} Prossima uscita (30/1/99) 

IL’ ospite 
d’inverno 


a 14 - 9^0 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 







